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La notte di Natale è la notte 
più cara, la più bello- Eri an¬ 
che lo più commovente. E* la 
notte meno buia deiranno; 
• ci sono in cielo tutte le 
stelle • ci tono i lumi nella 
capanna. - Nel cielo azzurro 
tutte le stelle ■ paion restare 
come in atteso •. E’ Io notte 
dello fiducia che ritorna in¬ 
sieme o tutte le speronte. 
Chi avrà creduto più degli 
altri, sord il più fortunato. 
Intanto gli alberi di Notale 
crescono a miUe e mille, 
prandi, piccini, enomni; sfol¬ 
goranti di luci, decisi a rin¬ 
novare il ricordo dei Magi. 
Tra gli alberi di Natale cV 
anche Quello radiofonico e 
televisivo. Protende i suoi 
rami verso tutto il pubblico 
offrendo anch'esso i suoi spe* 
cioli doni. Nella foto. Filippo 
Lippi: • Adorazione del Bam¬ 
bino >. 



L'anestesiologia 

• Il 21 novembre, la radio ha 
dedicato una conversazione ai 
moderni problemi di anestesie* 
logia. Per ragioni professionali 
— sono anch’io medico — non 
l’ho potuta ascoltare. Gradirei 
sapere chi era il conversatore e 
se ha parlato delle moderne tec¬ 
niche • (Dott. Lino Caccia * Pa¬ 
lermo). 

Su quei temo ha parlato il 
dottor Ciocatto, libero docente 
in patologia chirurgica e in ane- 
stesiologia. Egli ha accennato 
allo narcosi endotracheale, ai 
preparati miorilassanti, oiripo- 
tensione controllata e alVipoter- 
mio artificiale. A un medico non 
dobbiamo spiegare in che con¬ 
sistano queste nuove tecniche. 


28 novembre 

• Sono nata il 28 novembre 
di un anno che non vi interessa. 
Vorrei sapere quali fatti memo¬ 
rabili sono capitati nella storia 
in quel giorno > (Anna Maria 
Vittoni - Bari!. 

Primo fatto memorabile: la 
sua nascita, anche se l'anno è 
incerto, fi 28 novembre del 1792 
nacque a Parigi Vittorio Cousin, 
il celebre filosofo capo, della 
scuola eclettica e autore della 
famosa opera Del vero, del bel¬ 
lo, dei buono. Il 28 novembre 
del 1445 mori a Firenze fo scul¬ 
tore e architetto Lorenzo Ghi- 
berti, che fu anche orafo, pit¬ 
tore e scrittore di cose d'arte. 
Nel 1401 Ghiberti vinse il con¬ 
corso per le porte di bronzo del 
Battistero di San Gioi'anni a Fi¬ 
renze e vi lororò per circa qua¬ 
rantanni. La terza delle porte 
del Ghiberti musei talmente bel¬ 
la e grandiosa che Michelan¬ 
gelo la chiamò • la porta del 
Paradiso ». Il 28 novembre del 
1799 mori sul patibolo Vincenzo 
De Filippis, di Tiriolo, che fu 
Ministro dell’Interno della Re¬ 
pubblica Partenopea. 

Gli scacchi 

« Perché non trasmettete in 
TV partite di scacchi fra grandi 
campioni? * (Ottorino Antici - 
Pisa). 

Le partite di scacchi si sa 
quando cominciano, ma non 
quando finiscono e questo, lei 
lo capisce, è una difficoltà in* 
sormontabile. 

Domande e risposte 

« Gradirei veder pubblicate le 
domande delle ascoltatrici Gi¬ 
na M. di Torino, Olinda B. di 
Lodi, A. L. di Arezzo, e le ri¬ 
sposte date loro in Mattinata in 
casa » (Serena Torri • Vige¬ 
vano). 

Domanda: • Credo d’essermì 
innamorata d’un giovane che 
sa suonare molto bene il plo- 
noforte soltanto perché anch’io 
ho molta passione per quello 
strumento. Come si può fare a 
stabilire se è vero amore o se 
è soltanto ammirazione artisti¬ 
ca? ». 

Risposto; < Non ci sono prove 
sicure, signorina. Ce n’è una 
soltanto: quella di attendere 
che possi un po’ di tempo per 
vedere se la musico cambia». 

Domanda: • Con l’aumento 
della benzina bisogna consuma¬ 
re un po’ meno. Mio marito pe¬ 
rò pretende che sia io a rispar¬ 
miare col mio motoseooter e 
non lui col suo. Secondo me, 
invece, dobbiamo ridurre un po¬ 
co il consumo tutti e due. Non 
vi pore? ». 

Risposta; • Poiché il moto- 
scooter servirà a tutti e due 
per rogioni di lavoro pensiamo 
che il risparmio debba essere 


equamente diviso. In caso con¬ 
trario, deve ridurre il consu¬ 
mo chi lo usa per scopi meno 
necessari >. 

Domanda.’ « Mi sono innamo¬ 
rata di un nomo che ha un ca¬ 
rattere molto chiuso e riserva¬ 
to Gli ho dimostrato tutta la 
min simpatia e i! mio oj^etlo. 
ma lui dice di non credermi. 
Quale altra prova concreta pos¬ 
so dargli del mio amore? •. 

Risposto: « Con le prove con¬ 
crete é bene andarci piano. Lei 
gli vuole bene e si comporla di 
conseguenza. A Ini deve ba* 
sfare ». 


L'ultimo atto 

• Vorrei sapere come si svol¬ 
gerà la finale della Lotteria di 
Capodanno* (Gino Santelli • 
Benevento). 

La selezione finale delle can¬ 
zoni sarà effettuata tu tre spet¬ 
tacoli radiofonici e televisivi 
che la RAI organizzerà a Bari il 
4-5-6 gennaio del nuovo anno. 
La selezione si svolgerà nel 
modo seguente; premesso che 
ognuno dei compositori delle 
sedici canzoni rimaste iti gara 
deve avere nel frattempo pre¬ 
sentato alla RAI un’altra can¬ 
zone di sua composizione asso¬ 
lutamente inedita, entreranno 
nella selezione finale 22 canzoni 
e cioè 16 coppie di canzoni di 
16 compositori. In ognuna delle 
serate del 4 e 5 gennaio ver¬ 
ranno trasmesse 8 coppie di 
canzoni. Le quattro coppie di 
canzoni che in ciascuna serata 
ovranno riportato il maggior nu¬ 
mero di voti da parte delle giu¬ 
rie, saranno ammesse alla terza 
serata. Il 6 gennaio, in base alla 
votazione delle giurie, sarà for¬ 
mata tra le coppie di canzoni 
una graduatoria dalla quale ri¬ 
sulterà la coppia vincitrice del¬ 
la manifestazione. I possessori 
dei biglietti della Lotteria po- 
Ironno far pervenire entro le 
ore 12 del 3 gennaio allo Rodio- 
televisione Italiana - Concorsi 
Lotteria di Capodanno - via 
Arsenale, 21 - Torino, una car¬ 
tolina postale con le generalità 
ed indirizzo del mittente e con 
applicato uno dei tagliandi an¬ 
nessi ai biglietti, con su indi¬ 
cato uno dei sedici autori en¬ 
trati in finale nelle serate del 
4 e 5 gennaio. Fra tutte le car¬ 
toline che indicheranno come 
compositore quello che il 6 gen¬ 
naio verrà proclamato primo 
vincitore, verrà sorteggiato il 
premio unico. Inutile dirle che 
noi ci auguriamo che quel vin¬ 
citore sia lei. 


La sinistra 

« Nelle strade che non hanno 
il marciapiede che mano deve 
tenere il pedone? La destra, co¬ 
me in genere si dice, o la sini¬ 
stra? Gradirei una risposta da 
un esperto • (Guglielmo Bar- 
beris Canonico • Pratrlvero). 

Il Codice della strada è muto 
sull’argomento. L’Automobile 
Club d’Italia ha pubblicalo un 
opuscolo dal titolo Come si va 
a piedi in cui si consiglio di 
camminare a sinistro quando la 
strada non ha marciapiede. Le 
statistiche dicono che su tali 
strade ii 73 per cento degli In¬ 
cidenti sono avvenuti quando il 
pedone volgeva le spalle agli 
autoveicoli, cioè quando cammi¬ 
nava a destra, e solo il 23 per 
cento quando li orerà di fronte. 
L’altro 4 per cento fu dovuto 
a cause che non arerano rela¬ 
zione col camminare a destra 
o a sinistra. 


Elegia del vino 

• Pubblicate per favore la bel¬ 
la poesia Elegia del vino del¬ 
l'ascoltatore di Siena, Carlo Fon¬ 
tani, e detta da Ubaldo Lay nel 
Tema della .settimana del 3 di¬ 
cembre » (Marino Ferri - Fi¬ 
renze: Giuliana Tozzi • Giulia- 
nova; Beppe Rosmini - Bologna: 
Piero Giuliotti • Poggibonsi: Co¬ 
mune di Viarigi; Mostra dei 
Vini • Roma). 

Dimmi, signore Iddio, come 
facesti? - Prendesti al cielo il 
sole? - E poi, dimmi, con che 
lo mescolasti: - col fuoco, coi 
color» delle aurore, - col sorriso 
degli angeli? E l’odore? - Unisti 
forse l’acqua con il miele - ri¬ 
scaldandoli piann con la fiam¬ 
ma - dell’odio e dell’amore? - 
lo ricerco nel grappolo maturo 

- che stringo fra le dita - il 
senso della vita. • Vino, datemi, 
ho sete e voglio vino.' - L'ac¬ 
qua? Signore Iddio, tu mi per¬ 
doni? - la lascio agli ammalati, 
ai poco buoni, - agli intristiti, 
ai pavidi, ai ragazzi, - ai mino¬ 
rati, ai timorati, ai pazzi. - Bevo, 
si, bevo a gocci, a garganella - 
Frascati o Grignolino... - bevo 
perché la vita è sempre bello, 
• bevo e ribevo e bevo ancora 
vino. - Canto olla luna, ol tem¬ 
po, ai sogni miei, - alla dolcez¬ 
za, alla malinconia - di un mon¬ 
do che trascura i! suo destino 

- perché ha perduto il gusto, la 
molla • chiusi in un po’ di vino. 

- Canto e la mia ballata - è ac¬ 
compagnato - dal sorriso di ser 
Cecco Angeiieri - che attraversa 
la piazza addormentata. - Bene¬ 
detto tu sio, fratello vino, ■ 
qualunque siano stati i tuoi na¬ 
toli - anche se son torcono e, 
ormoi fra tanti - non ci son 
dubbi, preferisca il Chianti. • 
Loscio ch’io canti finché quel 
calore ■ che tu m’hai dato non 
S4 estinguo e secchi; - lascia 
ch’io riconfermi, dolce vino, - 
che sei il sangue dei vecchi. • 
Lascia che narri ancoro le mie 
fole... • tonto lo sai com’è, dopo 
mi placo... - tanto più che or- 
Trioi • sono briaco.' 

I viaggi dei capolavori 

« In una recente trasmissione 
de L’approdo, 11 critico d’arte 
Roberto Longhi, parlando sul 
controverso argomento dei viag¬ 
gi all'estero dei capolavori d’ar¬ 
te, ha citato ciò che ebbe oc¬ 
casione di dire alla televisione 
di New York. Gradirei poter 
leggere quelle sue dichiarazioni 
perché sto preparando uno stu¬ 
dio proprio sulla questione » (S. 
E. • Ferrara). 

Ecco ciò che Roberto Longhi 
disse alla televisione di New 
York: *Sono perfettamente d’ac¬ 
cordo con tutti coloro che nei 
giorni scorsi hanno variomentc 
espressa Io loro opposizione al- 
l’invio di un grttppo di nostri 
capolavori in America. In linea 
di principio io non sono con¬ 


trario allo svutnbui, jru le vane 
nazioni, di opere d’arte al fine 
di esporle, ma soltanto nei rasi 
in cui si tratti di esposizioni 
seriamente meditate, cultural¬ 
mente producenti e non peri¬ 
colose per la consert'azione dei 
capolavori. Utilissime, per esem¬ 
pio, sono, a mio parere, le espo¬ 
sizioni che si allestiscono una 
tantum allo scopo di dare al 
pubblico un'idea completa di un 
grande autore, radunando da 
ogni parte del mondo qnonto 
più sia possibile dell’opera sua. 
E basti citare, in quest’anno 
stesso, ^a mirabile mostra del 
Rembrandt in Olanda. Ma in 
questo rampo anche l’Italia ha 
una tradizione già assodata e il¬ 
lustre, per chi rammenti, già 
prima della guerra, le grandi 
mostre veneziàne di Tiziano, 
Tintoretto, Veronese, e. dopo la 
guerra, quelle del Caravaggio, 
del Bellini, del Lotto, tutte as¬ 
sai bene realizzate proprio per 
il cordiale concorso dei musei 
di gran parte del mondo Ma 
Tattuale progetto della mostra 
newyorkese, sorto probabilmen¬ 
te in circoli diplomotici, e cioè 
dalla mente di persone non re¬ 
sponsabili, né tecnicomente e- 
dotte dell’argomento, è in som¬ 
mo grado pericoloso e darebbe 
luogo a una mostra per ogni 
riguardo controproducente. Tut¬ 
ti i copolavori che si aveva in 
animo di far viaggiare fino a 
Neic York (e fors’anche in altre 
città) sono già conosciutissimi 
non soltontu dalle classi colte 
americane, ma anche dalle fnas- 
se turistiche che, in ogni caso, 
periodicamente affluiscono dagli 
Stati Uniti Ì7i Italia col delibe¬ 
rato e lodevole proposito di ve¬ 
derseli qui, quei capolavori, nel 
loro ambiente naturale. E allo¬ 
ra perché esporli al rischio di 
un lungo viaggio? Forse non é 
comunemente noto i! caso re¬ 
centissimo dei quattro preziosi 
dipinti che, gentilmente conces¬ 
si da musei e fondazioni di 
America alla mostra del Pon- 
tormo a Palazzo Strozzi, al mo¬ 
mento del ritorno erano già 
pronti per l’imbarco sullo sven¬ 
turato Andrea Dorla e furono 
risparmiati da sicura morte sol¬ 
tanto perché i documenti di 
viaggio non apparvero regolari 
ai funzionari della Dogana di 
Genova. E’ sufficiente, io credo, 
aver rammentato questo mira¬ 
coloso e involontario salvatag¬ 
gio perché ogTiUKo convengo 
non più soltanto sulla inutilità, 
ma anche sul grave pericolo 
del viaggio che si stava prepa¬ 
rando alle nostre opere d’arte, 
scelte fra le più famose. Ed io 
penso che su questo punto tutti 
i direttori e i tecnici dei musei 
americani a quali, del resto, 
non furono essi a richiedere la 
mostra) si troveranno d’accor¬ 
do con noi e soronno perciò 
molto lieti di apprendere che i 
nostri capolat'ori resteranno a 
casa *. 



Alla Radio Italiana 
il premio "Ondas” ’56 

Il premio ■ Ondas » eh* la So- 
cladad Etpanola da Radiodl- 
fution matta annuaimanta In 
palio par II miglior ckio mu¬ 
sicala radiofonico a consistan- 
ta in un'artistica statuetta di 
argento, è stato assegnato, per 
l'anno 1?55-56, alle Radiotelo- 
visiono Italiana: Il ciclo col 
quel# la RAI ha ottanuto l'am¬ 
bito riconoscimento sopra tut¬ 
to lo altro emlttonti d'Europa 
è quolle dello trasmissioni mo¬ 
zartiane, andate In onda lungo 
tutto il corso delle stagione 
ore concluse per celebrare II 
secondo contenerlo della na¬ 
scita dell'Insigne compositore 
tedesco od europoo. 
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A pag. 23 troverete altre risposte dì Postaradìo 













TV e MF in tutta Italia 


I l piano di estensione a tutto il ter¬ 
ritorio nazionale del servizio tele¬ 
visivo la cui attuazione ebbe ini¬ 
zio nella primavera del 1955. può 
dirsi ormai realizzato. 

Infatti, con la fine di questo anno 
a poco meno di venti mesi dall’inizio 
dei lavori, tutta la vasta rete di im¬ 
pianti e di collegamenti è ormai com¬ 
piuta. anche se materialmente tre im¬ 
pianti ancora in corso di allestimento 
non potranno cominciare a funzionare 
che fra qualche settimana. Si tratta 
degli impianti di Martina Franca, di 
Monte Cammarata e di Monte Lauro 
le cui apparecchiature, già in corso 
di montag^o, saranno peraltro in gra¬ 
do di funzionare entro il prossimo gen¬ 
naio. 

La rete televisiva italiana nel suo 
complesso si estende a tutte le novan- 
tadue province del Paese attraverso 
un sistema di collegamenti e mi¬ 
croonde che si snoda di monte in 
monte secondo una direttrice princi¬ 
pale che va da Milano a Palermo, ed 
alcune derivazioni trasversali che van¬ 
no da Torino a Venezia e dal conti¬ 
nente alla Sardegna. 

Entro il prossimo semestre anche 
Trieste sarà collegata a Milano dal 
cavo coassiale che già oggi alimenta 
Monte Venda, e l'attuale ripetitore di 
Trieste ora soggetto alle fluttuazioDÌ 
del segnale che giunge attraverso al 
mare da Monte Venda sarà sostituito 
da un trasmettitore che potrà essere 
alimentato direttamente da Milano at¬ 
traverso il cavo. 

Il collegamento a ponte radio da 
Milano a Palermo partendo dalla nuo¬ 
va torre metallica di 100 m. di altezza 
in corso Seropione, si svolge da centro 
a centro attraverso tutta la penisola 
in venti tratte successive che. toccan¬ 
do la Puglia e la Calabria, raggiun¬ 
ge Palermo dopo un percorso comples¬ 
sivo di 1630 Km. 

Il ponte è realizzato in modo da con¬ 
sentire il funzionamento simultaneo 
nei due sensi, ciò che rende possibile 
di ricevere a Milano, per controllo, le 
immagini di ritorno da Palermo, dopo 
cioà 3260 Km. di percorso, e di con¬ 
trollare cosi l'efficienza deH'iotera ca¬ 
tena. 

Il collegamento con la Sardegna è 
stato, dal punto di vista tecnico, il 
più arduo da risolvere. Infatti, la di¬ 
stanza minima fra il continente e la 
Sardegna che è di 230 Km. fra Monte 
Argentario e Monte Limbara. supera 
lievemente quella condi/ione della vi¬ 
sibilità ottica che dovrebbe essere alla 
base di tutti t collegamenti a microon¬ 
de. Si è quindi ricorso ad un colle¬ 
gamento ad onde metriche modulate 
in frequenza che, lungamente speri¬ 
mentato per oltre un anno, ha dimo¬ 
strato di essere utilizzabile con suc¬ 
cesso per almeno il 99,8 % dri tempo 
complessivo. Questo significa che ^r 
il 2 % del tempo si potranno verifi¬ 
care delle evanescenze tali da impe¬ 
dire la ricezione. 

Ad attenuare peraltro gli effetti di 
tale inconveniente, si è predisposto ac¬ 
canto al legamento anzidetto ad on¬ 
de metriche un secondo collegamen¬ 
to a microonde del tipo a t scat¬ 
tering • troposferico, il quale sarà pu¬ 
re esso soggetto ad evanescenze e flut¬ 
tuazioni. ma essendo estremamente im¬ 
probabile che esse coincidano nel tem¬ 
po con quelle del coHegamento ad 
onde metriche, potrà quindi costituire 
un'efficace riserva. 

Grazie a questo collegamento final¬ 
mente anche gli abitanti della Sar¬ 
degna insieme con quelli della Sicilia 
potranno sentirsi uniti a noi dalla te- 
fevisione che consentirà loro di par¬ 
tecipare a tutti gli avvenimenti più 
salienti della nostra vita nazionale co- 
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NtlW do* feto qui aottos an n vl- 
steo» d»qU Impianti talarUvi di 
Moni* Sarò, la proriacki di Mas- 
tino. Oitrt alla dlificollà di eorat- 
lara lacnieo,- lo TV ho dovute tu- 
parora. pat io cettniaiona daqll 
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ATC 


spiegazione 


dei giochi 


1) PASSO O VEDO • Questo ffiuoco ha la du¬ 
rata di circa dieci minuti per ogni trasmissione. 
Il candidato deve sceo^re a coso un foglio di 
carta da un mucchio nRo dinanzi a lui. Su que¬ 
sti fogli sono indicetel»rove<tia fisiche che 
intellettuali. Solo il e i telespettatori 

vedono il foglio estri^.'^^fren fi j^sèntatgre 
non lo vede. . 

Via via che il candidato estrae" Un fliaUg, il |ire« 
sentatore gli domanda se è in (trado ai superare 


la prova indicata sui ^optio stesso. II candidato può 
rispondere « si > o <no>. Se risponde • no • è 
obbligato ad abbandonare il ^uoco, e le somme 
già vinte restano di sua proprietà. Se il candidato 
risponde « si >, il presentatore ha due soluzioni: 
o. crede al candidato, ed in tal caso gli dò ogni 
volta cingue gettoni d’argento per un valore com¬ 
plessivo di 5000 lire e si passa all’estrazione di 
un altro loglio; oppure non crede al candidato e 
gli dice • vedo > : in guesto caso il candidato è 
obbligato od effettuare la prova indicata dal fo¬ 
glio. Se riesce, vince cinque gettoni d’oro per un 
valore complessivo di 50.000 lire, che si aggiun¬ 
gono alla vincita fino a quel momento totalizzata, 
e può continuare il giuoco /ino al limite di tempo 
massimo Ansato per questo giuoco in ciascuna tra¬ 
smissione. Se non riesce, perde tutto guello che 
aveva vinto ed è eliminato. 

2) I MIMI • Anche questo giuoco ha la durata 
di circa dieci minuti per ogni trasmissione. A qu«* 
sto giuoco prendono parte due candidati, che si ■ 
presentano in coppia. L’uno si ineattea di mimare 
ciò che il presentatore indicherà (rlu{ g al pub¬ 
blico. L’altro concorrente, il quale naturalmaste 
viene tenuto all'oscuro deU’argomento prescelto, 
si incaricherà di indovinare ciò che il primo mÌ7na. 
Il candidato che mima dispone ogni volta di un 
minuto per eseguire ciò che il presentatore pro¬ 
pone. Il secondo disptme di 30 secondi per dire 
ciò che il primo ha mimato. I>urante i 30 secondi 
riservati alla scoperta del significato della mimica. 

i due candidati hanno il diritto di scombiorsi delle 
domaruie a gesti. I due candidati di comurie ac¬ 
cordo hanno il diritto di ritirarsi dal giuoco quan¬ 
do lo desiderano. 

Se il secondo candidato non indovina anche una 
sola volta ciò che ha mimato il suo compagno, 
essi perdono tutto. 

Se anche una sola volta uno dei candidati pro¬ 
nuncia una parola, sono egualmente eliminati e 
perdono tutto ciò che avevano guadagnato. 

Le eventuali vincite vengono divise in parti 
uguali tra i due partecipanti al giuoco. 

La scala dei volori è la seguente; 

La primo mimica indovinata dò diritto ad un 
gettone d’argento del valore di 1000 lire, la se¬ 
conda a due gettoni d'argento del valore comples¬ 
sivo di 2000 lire, la terza a tre gettoni d’argento 
del valore complessivo di 3000 lire, e cosi via fino 
al numero massimo di mimiche consentite dal 
tempo fissato per questo giuoco in ciascuna tra¬ 
smissione. 

Tutti i gettoni vinti si accumulano, ed ogni 
gruppo di dieci gettoni d’argento può venir so¬ 
stituito da un gettone d’oro di lire 10.000. 

3) IL BRACCIO E LA MENTE . Anche questo 
giuoco, che Ha la durata di circa sedici minuti per 
ogni trasmissione, è riservato ai candidati che si 
presentano in coppia; l’uno che si propone di su¬ 
perare prove soltanto intellettuali, l’altro prove 
soltanto fisiche. 

Il candidato che affronta le prove intellettuali 
sarà soprannominato • La mente >. Il candidato 


I Ls partecipaslonc ai fuochi che costituiscono la trasmissione • TELEMATCH - 
è aperta a tatti. 

2 Le persone che desiderano partecipare ai flncKihi che costituiscono la trasmissione 
«TELEMATCH» devono fame domanda su apposito questionarlo da richiedere a TELE¬ 
MATCH - Direzione Generale della RAI, Via Arsenale n. 21 - Torino. 

3 Orni questionarlo non può conten ere che una sola domanda. Se il riuoco scelto è ■ I MIMI > 
oppure ■ IL BRACCIO E LA MENTE ». ciascuno dei due aspiranti a partecipare a questi 
giuochi deve compilare la sua domanda su un questionarlo separato, precisando 11 nome 
del suo compagno di squadra e la sua specialità: , due questionari dovranno essere inviati in 
una stessa busta al predetto indirizzo. 

4 Saranno prese In consideraalone solo le domande contenenti tutte le indicazioni richieste 
dal questionario 

5 La RAI sceglierà, in base alle domande pervenute, un certo numero di persone che saranno 
pònvocate a Roma: fra di esse verranne selezionati mediante un provino preliminare 1 parte- 
el^nll AUa ttasmJssione. Le selezioni saranno effettuate a giudizio insindacabile della RAI. 
•* - 

6 1 candMati vosaoao scegliere fra tre giuochi: - PASSO O VEDO. • 1 MIMI ». • IL BRACCIO 
E LA MENIR •. Tali giuochi si svolgeranno secondo la spiegazione In calce alle presenti 
regole. 

7 La RAI si riserva di apportare alle presenti regole ed alle norme In calce tutte quelle 
modifiche che, a suo insindacabile giudizio, si rendessero necessarie dorante la serie delle 
trasmissioni. 

La RAI si riserva inoltre, a suo Insindacabile giudizio, di interrompere in qualunque momento 
la serie di trasmissioni di questo giuoco. In tal caso 1 partecipanti avranno diritto solamente 
ai premi vinti al momento della cessazione della trasmissione 
I dipendenti della RAI sono esclusi dalla partecipazione al glBpelii. 

L’Invio delle domande per la partecipazione iavUca fticceitgzionc integrale delle presenti 
regole, delle norme in calce, c di guaùtoilduul'ilniie. vetlMiiq e modifica che la RAI ritenesse 
opportuno adottare In qnalslasl moiBCVte dÙiUt trasmUsluae. 


che affronta (• vfòve fisiche sarà soprannominato 
€ iLbfraecio *. 

Il giuoco si rvolge obbligatoriamente in quattro 
settimane. Esso è dungtie diviso in quattro prove. 

La coppia ha la possibilità di abbandonare alla 
fine di ciascuna prova, ma non durante lo svolgi¬ 
mento di una di esse. 

Se i candidati alla fine della prima, della se¬ 
conda o della terza prova, decidono di comune 
accordo di trasferire le loro vincite alla prova se¬ 
guente, che si svolgerà una settimana dopo, non 
potranno abbandonare il giuoco prima di iniziare 
la nuova prova. 

Il candidato che ha scelto le prove intellettuali, 
cioè • La mente >, dovrò rispondere la prima set¬ 
timana a sei domande di cultura generale, ripar¬ 
tite come segue: una domanda di ttqfia, una do¬ 
manda di geogra^, una domoTi^lK letteratura, 
una di scienze naturali, una di gfmjvmfltéca. una di 
matematica. 

Queste domande possono assumere là ^pmd, 
secondo il caso, di domande orali, di ogffitti fo- 
tografati da identificare, insomma di tutt<^«tò CMè 
/accia appello alle qualità intellettuali der*c(i%- 
didato. *»• 

La seconda settimana, nel caso in cui la cop^ 
pia abbia deciso di continuare, il candidato che «: 
ha scelto • La mente » dovrà rispondere a cinque 
domande su un argomento che sarà stato indicato 
alla fine della prima prova. Pertanto avrà una set¬ 
timana di tempo per prepararsi nella materia. 

La terza settimana, sempre nel caso in cui la 
coppia abbia deciso di continuare, < La mente » 
dovrà rispondere a quattro domande su un argo¬ 
mento che sarà stato indicato alla fine della se¬ 
conda prova. 

La quarta settimana, sempre nel caso in cui la 
coppia abbia deciso di continuare, • La mente », 
doviv rispondere a tre domande, il cui argomento 
sarà stato indicato alla fine della terza provo. 

Dopo la lettura di ciascuna domanda il candi¬ 
dato avrà un minuto per rispondere. 

Se, nel minuto assegnatogli, il candidato non sa 


rispondere o sbaglia, verrà in suo aiuto il candi¬ 
dato che ha scelto ‘Il braccio», il quale, nella 
categoria sportiva in cui è specializzato, dovrà su¬ 
perare una prova che andrà gradualmente aumen¬ 
tando di difficoltà. 

Secondo lo sport prescelto, il candidato sopran¬ 
nominato • Il braccio » avrà diritto a uno, due, o 
tre tentativi a insindacabile giudizio del presen¬ 
tatore. 

Se, alla fine della prima prova, i candidati d’ac¬ 
cordo decidono di trasferire le loro vincite alla 
prova seguente, durante la seconda trasmissione 
• Il braccio » ripartirà dal grado di difficoltà rag¬ 
giunto nella prima trasmissione, e così tha. 

Se • Il braccio • non arrivasse a sup^are la 
prova fisica richiesta nelle norme stabilite • 71 
braccio • e • La mente • saranno eliminati. 

Se saranno eliminati nella prima settimana non 
riceveranno premi di consolazione. 

Se saranno eliminati durante la prova della se¬ 
conda settimana, riceveranno ciascuno un premio 
di consolazione coTisistente in gettoni d'oro del 
valore complessivo di 30.000 lire. Se saranno eli¬ 
minati durante la prova della terza settimana, ri¬ 
ceveranno ciascuno un premio di consolazione 
[ consistente in gettoni d’oro del valore comples- 
* usivo di 50.000 lire. 

L Se saranno eliminati durante la prova della 
^ settimana, riceveranno ciascuno un premio 

ùÈàeoUizione consistente in gettoni d’oro del va- 
la^_c oi^gÌ éssivo di 100.000 lire. 

e!cig0S^icala dei premi per tl giuoco • Il brac- 

— i* semm0fa,Asdomande: gettoni 

d’oro u^gDore complessivo di L. 50.000 

— 2* settimdK, Xm domande; gettoni 

d’oro per untfwore complessivo di L. 150.000 

— 3* settimana^^ domande: gettoni 

d'oro per un valore complessivo cU L. 300.000 

— 4“ settimana, 3 domande: gettoni 

d’oro per un valore complessivo di L. 500.000 

Ad ogni settimana i premi si accumulano, in 
modo che la coppia che supera le quattro prove 
totalizza gettoni d’oro per un valore complessivo 
di L. 1.000.000. 

Le eventuali vincite vengono divise in parti 
, eguali tra i due partecipanti al giuoco. 
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Le cefebrazioni l'bseniane alla radio 


JOHN GABRIEL 
BORKMAN 

Questo personaggio, “lupo ferito in gabbia„ 
è una sorta di Re L,ear dell’alta finantt^a, vit¬ 
tima di una squallida, consapevole menzogna 


arlando del John Gabriel Borfc- 
man, G. B. Shaw lo chiamò: • la 
più sinistra esposizione di cada¬ 
vere che sia mai stata messa in 
scena da un drammaturgo >. Pa 
radossale definizione che, citata di 
punto in bianco, ha tutta l'aria di 
una malignità, mentre vuole essere 
tutto il contrario e puntualizzare il 
rigoroso coraggio morale e la prò 
fonda amarezza di un'opera clrcon 
fusa dalla malinconia sovrana con la 
quale il poeta, giunto al porto soli¬ 
tario di un austero tramonto, con 
tempia la caduta di un colosso dai 
piedi d'argilla. 

Borkman (1896>. questo Napoleo¬ 
ne della finanza, è un vinto di più 
nella lunga galleria dei grandi vinti 
che popolano il repertorio di Enrico 
Ibsen. 11 ricordo corre naturalmente 
ai < prigioni • di Michelangelo: atle¬ 
tici e convulsi Prometei, stretti dalla 
pietra senza possibilità di svincolar¬ 
si; o, se meglio vi piace, degli Icari 
precipitanti perché le ali non li han¬ 
no sorretti nel folle volo. 

All’origine della sua sconfitta c'è 
una colpa antica, senza scampo e sen¬ 
za assoluzione: • la colpa che si 
commette uccidendo, in una creatu¬ 
ra umana, la vita d’amore >. Acce¬ 
cato dalla sua sconfinata volontà 
di potenza, egli ha respinto la donna 
amata per dei materiali vantaggi 
pratici che di tale potenza dovevano 
essere lo strumento. E con l’anima 
di lei. ha ucciso anche la propria. 

Eppure egli è stato in buona fede. 
Ha perseguito la potenza nell’intento 
di rendere liberi e felici gli uomini; 

« stato un vessillifero dell’idea del 
Progresso come poteva esserlo un 
idealista e un uomo d'azione alla 
fine dell’Ottocento quando l’ottimi¬ 
stica fiducia in questo nuovo idolo 
onnipossente era diventata un luogo 
comune universalmente accettato, e 
diffusa al segno da entusiasmare la 


gente perfino a tempo di polka nel 
ballo Excelsior. 

Il suo sogno era stato di estrarre 
l’oro, le favolose ricchezze nascoste 
nelle viscere della terra e spargerle 
sul mondo a beneficio deH’umanità. 
A questo fine ha sperperato la ric¬ 
chezza propria e altrui in una serie 
di speculazioni fallimentari ed è fi¬ 
nito in prigione. 

All’inizio del dramma, che dura 
l'esatto spazio di una notte, egli ha. 
da tempo, scontato la pena. E’ già 
vecchio, da anni vive chiuso nella 
sua stanza senza mai uscire alla luce 
e solo facendo risuonare i suoi passi 
da «lupo ferito in gabbia*. La sua 
umiliata e bloccata smania d'azione 
si è trasformata in folle mitomania 
da sovrano in esilio. E' una sorta di 
Re Lear dell'alta finanza e si procla¬ 
ma convinto che un giorno verrà 


venenlì ore 21,20 
tenso pm^amma 


chiamato ad attuare i suoi superbi 
disegni. Si tratta di una squallida, 
inerte, consapevole menzogna, che, 
trattenendolo dal riconoscere il suo 
fallimento, lo aiuta a vivere. 

Murate in un silenzio intriso di 
rancore, intorno a lui, ostili ed estra¬ 
nee runa all’altra, vivono due donne, 
due sorelle gemelle: la moglie che 
nell’operato del vinto non vede che 
un disonore da cancellare in qualche 
modo, e la sacrificata dell’amore gio¬ 
vanile rigida sentinella di un peccato 
di rinuncia che la condanni alla ste- 
rlliU. 

Entrambe, madre e zia, si conten¬ 
dono l’alTetto del figlio di Borkman: 
la prima sperando che egli possa 
riabilitare, in un lavoro onesto, il 
nome della famiglia; la seconda per 


il bisogno di stabilire una sorta di 
maternità spirituale nel figlio del¬ 
l’unico uomo che abbia amato. 

Ma il giovanotto si rifiuta alla par¬ 
te assegnatagli dentro al cerchio op¬ 
primente di norme prestabilite dal 
l’altrui immobilità interiore. Insoffe¬ 
rente di doveri, non anela che a una 
vita facile, libera e felice, vicino alla 
donna che ama, anche se si tratta 
di una donna poco rispettabile, e se 
ne va. E’ il crollo di tutto e di tutti; 
il sepolcro imbiancato, abitato da 
quei tre cadaveri viventi, va in fran¬ 
tumi appena le parole represse per 
anni e anni vengono pronunciate. 
Basta che uno si rifiuti al gioco delle 
menzogne perché l’artificioso equili¬ 
brio cessi e si precipiti neirìrrepa- 
cabile troppo a lungo procrastinato. 
Morti che si ridestano un momento 
per nuovamente e definitivamente 
morire. 

Esce dalla sua tomba il vecchio 
Borkman ormai stroncato d'ogn’ 
energia per affrontare la luce, e il 
primo soffio di aria gelida lo uccide 
al cospetto della inaccessibile mon¬ 
tagna dove è chiusa l’agognata ric¬ 
chezza. Sul suo cadavere, ora, le due 
donne possono stringersi la mano pa¬ 
cificate. 

Dramma forse il più nitido, limpi¬ 
do e lineare di quanti Ibsen ne abbia 
scritti. Meglio, non dramma, bensì 
contemplazione di un dramma ormai 
concluso 0 sigillato. Tutto fin dal- 
Tinlzio è già consumato, antico e 
lontano, perfino la incitante e onni¬ 
presente ansia di conquista e ribel¬ 
lione etica che pungola ogni pagina 
precedente del poeta. Non c'è che la 
cupa tenebra di un irrimediabile ri¬ 
piegarsi su se stessi, trafitta dairoc- 
chio calmo, disincantato e sereno 
della vecchiaia. Ma in fondo a quella 
tenebra, finalmente, per la prima 
volta, sembra balenare una fiammel¬ 
la di carità. 

t'A**!* Trmn 



Ima (GunJiiJdJ ed Eterna Gromatlca (Ella Raathtim} 



LA SCOMPARSA 
DI ATTILIO PACCES 

All'alba di lunedì 17 dicembre $i spegneva in Torino 
VaPD. Atiiìio Pacces. 

E' un lutto graoissimo, che colpisce non noi soltanto, 
pia il mondo industriale in genere, massime a To¬ 
rino doDc risiedeoa ormai da ocntitré anni e che con¬ 
siderava la sua città d'elezione. L'amava d'un amore 
operoso c schivo, adoperandosi con Vingegno e la 
passione a vivificarne ogni iniz'iatioa che le faceste 
onore. Aveva sessantasei anni, ma la sua alacrità 
e l'acutezza deU'ingegno non conoscevano abbandoni. 
Avviatosi in S'apoli agli studi giuridici, coltivò per 
qualche tempo l'avvocatura, ma ben presto se ne 
staccò attratto da uno spirito congeniale ai pro¬ 
blemi dell'organizzazione e deliattività i/it/usfria/i. 
Lo vedremo subito ai posti di comando nella So¬ 
cietà Meridionale f/i Elettricità. 

Trasferitosi a Torino entrò alla SIP. che non doveva 
più lasciare; e alla SIP. nel suo vasto studio dalle 
imponenti librerie ricolme, lo colte il malore che 
doveva dopo pociti giorni essergli fatale. Delta 
Società Idroelettrica Piemonte era attualmente il 
Presidente. 

Fin dal I'Jjj il Consiglio di Amministrazione della 
RAI lo annoverava fra i suoi componenti. E anche 
qui, come in tutti i posti di responsabilità cui h 
chiamarono la stima e la fiducia degli uomini di 
lavoro, non tardò ad impossessarsi di quella lucida 
visione dei problemi che gli permise d'essere fra i 
maggiori che contribuirono all'affermazione e allo 
sviluppo della radiofonia italiana noncité alla na¬ 
scita della nostra televisione. 

Altrettanto dicasi per Voliera da lui svolta nel set¬ 
tore telefonico, quale vice Presidente della STEfT. 
Era uomo profondamente umano, e lo sanno coloro 
che ebbero la forluna di lavorare sotto la sua guida. 
All'ingegno e alla nobiltà dell’animo aggiungeva 
una solitla cultura, che lo appassionò in modo non 
dimenticabile alt'attioità giornalistica ed editorialp. 
Per molti anni, compresi i durissimi, fu Ammini¬ 
stratore Delegato della « Gazzetta del Popolo >, del 
cui Consiglio di .imministrazione faceva parte tut¬ 
tavia. L'amore grande per il libro, amore di studioso 
e bibliofilo, persino commovente in un instancabile 
realizzatore di complessi industriali, Vaoeoa portato 
fra gli amminisfrafori della ILTE, che prediligeva. 
E questo giornale perde con lui un consigliere sot¬ 
tile e affettuoso. 

La Radiotelevisione Italiana s'unisce alla famiglia, 
che fu sempre in cima ai suoi pensieri, nel pian- 
gi rne la morie con acerbo dolore. 








«n povero ne! sottoscala}} di Ghéon 


SUBLIME VITA 

DI SANT ’ALESSIO 

Un’opera nella quale lo scrittore conferma la sug¬ 
gestività di una antica ispirazione drammatica 


I 'n teatro cattolico o, più 
esattamente, un teatro di 
fede vantò pieno diritto 
negli ultimi anni del se¬ 
colo scorso e nei primi de¬ 
cenni del nostro. Basterebbe ri¬ 
cordare i nomi di Paul Claudel 
e di Charles Peguy per carat¬ 
terizzare tutto un periodo di 
fervido lavoro volto verso l’af- 
fermazione d'un repertorio spi¬ 
rituale forse lontano dalla pura 
teatralità ma indiscutibilmente 
fedele a un principio. Abbiamo 
citato due nomi soltanto; ma 
Telenco, volendo, sarebbe cospi¬ 
cuo. Per limitarci al campo che 
ci interessa in questa sede, 
diremo che fra gli autori i quali 
vollero tornare alle « idee del 
peccato e del sacrificio, della 
redenzione e della comunione 
dei santi », accanto a Jean Bo- 
del e ad Amould Gréban, me¬ 
rita un posto preminente Henri 
Ghéon (1875-1943). 

Scrittore di non clamorosa 
fama, Ghéon ha tuttavia defini¬ 
to un suo mondo, confermando 


la suprema suggestività di una 
antica ispirazione drammatica. 
Dopo aver esordito con tragedie 
popolari come Le pam e L'eau 
de vie, egli disciplinò i suoi 
estri verso le vite dei santi: Les 
trois miracles de Sainte Cécile. 
Le pendu dépendu, Saint Mau¬ 
rice. Le rencontre de Saint 
Benoit et de Sainte Scholasti- 
que sono opere di meritata for- 


martedì ore 21 
progr. nazionale 


tuna; ma fra di esse primeggia 
quel Le pauvre sous l’escalier 
(Il povero nel sottoscala) nel 
quale si fondono meravigliosa¬ 
mente gli elementi cari al 
Ghéon; il sapore a volte farse¬ 
sco 0 quanto meno il gusto 
sottile d’una pennellatura d’am¬ 
biente, e la toccante esalta¬ 
zione d’una mistica fermezza. 


JI povero nel sottoscala rac¬ 
conta tre episodi della vita di 
Sant'Alessio, un giovane, figlio 
d'un senatore romano, che ri¬ 
nuncia alle pompe mondane e. 
desideroso di preghiera e di pe¬ 
nitenza, fugge di casa la sera 
stessa delle sue nozze con Emi¬ 
lia, né dà più notizie di sé. lì 
dramma inizia quando già da 
diciassette anni il senatore Eu¬ 
femie attende invano il ritorno 
del suo ragazzo; egli ha fatto 
compiere ricerche in tutto il 
mondo, ma senza risultato. D’un 
tratto appare, nella casa del fa¬ 
coltoso e inconsolabile signore, 
un povero; chiede ospitalità e 
gli sarà concessa. Si acconten¬ 
terà d’un giaciglio nel sotto¬ 
scala. 

Gli anni passano; il poveru 
sconosciuto mostra una straor¬ 
dinaria mitezza d'animo anche 
con coloro — e non sono pochi 
— che lo dileggiano. Ma soprat¬ 
tutto manifesta fraterna tene¬ 
rezza per Emilia che, rimasta 
fedele al purissimo ricordo del 



Haory Gbéco 


marito scomparso, starebbe 
quasi per cedere alle insisten¬ 
ze della madre e si rispose¬ 
rebbe. Ella trova però nel po¬ 
vero del sottoscala forza e con¬ 
forto; soffoca il sentimento che 
la vorrebbe avvicinare a Numa, 
il migliore dei suoi tre preten¬ 
denti, e si vota all’attesa d'una 
rassegnata vecchiaia. 

Passano ancora tanti anni. 1 
barbari sono quasi alle porte 
di Roma. I meriti di un sol 
uomo, se veramente fossero 
grandi meriti, potrebbero ri¬ 
scattare la città dal pericolo 
della distruzione. Ed è il Papa 
che identiBca nel mendico l’uo¬ 


mo santo che tutti invocano. Ma 
il povero non potrà vedere l’im¬ 
peratore che si reca da lui per 
rendergli omaggio: consunto dai 
digiuni e dalle penitenze — 
lui che, se appena avesse vo¬ 
luto, avrebbe trovato nella casa 
del senatore Eufemio il più 
generoso trattamento — esala 
l’ultimo respiro. 

Solo allora si saprà ch’egli 
altro non era se non Alessio, 
per anni e anni rimasto scono¬ 
sciuto sotto il medesimo tetto 
della sua sposa e dei suoi geni¬ 
tori, volontaria vittima d’un mi¬ 
racoloso sacrificio. 

4'arlv Vlnria 



Da una novella di Cervantes 


DI ESTREMADURA 

L a vicenda de E1 celoso extremeno 'dolore e rinuncia 
per il vecchio Carrisaìes, gioia e conquigta per il 
giovane Loaysai è argomento di liHo delle Novelle 
esemplari di Mtpuel de Cervotiles. Le Novelas ejem- 

K lares sono pubblicate a Madrid nel 1613 e cioè fra 
2 prima fl605; e la secofida parte '16151 del Don 
Quijote. Nata cosi nel periodo di piena maturità dello 
scrittore, la raccolta porta il felice segno di una com¬ 
piutezza formate e sostanziale, si che a ragione è consi¬ 
derata oppena inferiore al capolavoro, al Don Chisciotte. 
Perché • esemplari » queste «ocelle? Perché — tftehiara 
lo stesso Autore — « non ve n‘é alcuna dalla quale non 
si posso trarre nn utile insegnamento >. E, di insepnn- 
menti, se ne possono trarre almeno due da E1 celoso 
extremeno: che l’uomo vecchio non deve pretendere 
l’amore della fanciulla giovane e che nessuna passione 
potrà essere felice se infrange il sacro vincolo del ma¬ 
trimonio. Il lettore ha già compreso che fa vicenda s’im¬ 
pernia si( tre personappi pnncipalt; un vecchio marito 
(Carrisates), una giovane sposa (Leonora 1 ed un pio¬ 
vane suo innamorato (Loaysat. Quanto apli utili inse- 
pnamenti offerti dalla novella originaria, possiamo no¬ 
tare che, arrestandosi poi la l'icenda alla tnorte dell’an¬ 
ziano sposo, viene a mancare il secondo insegnamento 
sin ne E1 viejo celoso tun « inrermez 2 o« di sapore boc¬ 
caccesco dello stesso Cervantes) sia nelle due composi¬ 
zioni radiofoniche tratte dalla novella, Amore e gelosia 
di Giuseppe Negretti e II geloso d'Estremadura di Al¬ 
berto Perrini che é adesso presentato agli ascoltatori del 
Secondo Programma. Nella riduzione del Perriui spicca 
in pron risalto l’astuzia di Loaysa per raggiungere l’inac¬ 
cessibile Leonora; vieti poi l’amore dei due giovani e, 
eoi loro amore, il ravvedimento di Carrizales che, in 
— punto di morte, perdona e comprende. Di minore esten¬ 
sione è qui, dunque, la figura del vecchio, ma è pur 
sempre vivissima cosi come la volle il Cervantes antici¬ 
pando di quasi due secoli, con la originale trasforma¬ 
zione da «tiranno - a • podre amoroso», quella di Don 
Diego de El si de las nihas di Fernandes de Morativ. 



Albsrlo Pelfini che ha cuialo l'adaUomento rodicloalco della novella 
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Inaugurazione della Stagione del Teatro dell’Opera 




AU'aptrtura d«Ua Stagloo* tiiiionlca pubblica dalla RAI all'Aodllerium di Terioe. ho 
Caria Gronchi. Seno paro IntorronuU U Mnlatro dolio Posto o ToloccmualcoiioBi soaotors 
InsioBo a vari alti iuosloaarl dol dlcosloro. ronorovolo Givisoppo Spatoro • lo più alte 
Donna Corla Gronchi ò stata rlcovula airAuditertum dal Prosldoato doUa RAI prolossc 


Uno statistica osegurta oltre-oceano, ho 
dato, su questo argomento, risultati 
sorprendenti 


■it Por suscttore 
l'ommirazione maschile, occorre durtque che lo 
donna non trascuri le proprio moni tk* 


it Avero mani belle, bionche e morbido è focile 


■é’ "Kalodermo-Golée", 
H preparato creato appositamente per la curo e la 
bellezza delle mani è di uno efHcocio straordinario. Applic<^o 
"Kaloderma-Gelée" olla sera con un breve massaggio prima 
di coricarvi e vedrete oll’indomoni il suo meroviglioso effetto it 


Non unge ed è delicatamente profumato 


4(o T e 

lris„ 

S iamo nel massimo tt-citro di Roma. 
In sala tutto il mondo aristocra¬ 
tico, intellettuale, politico e mon¬ 
dano. Una folla strabocchevole, 
un’animazione insolita, come 
quella delle ■ grandi occasioni >. Tra 
gli intervenuti molti stranieri che 
non dimostrano minore agitazione 
Si nota un gruppetto vivacissimo- 
sono gii inviati speciali dei giornali 
italiani e d'oltre Alpe. I più noti mae¬ 
stri si studiano di avere un’aria com¬ 
posta. Ecco là Puccini, Franchetti. 
Botto, Mugnone, Tebaldini, Bossi. 
Marchetti. Sgambati e Falchi. Alle 
otto e mezzo precise la regina Mar¬ 
gherita. accompagnata dal principe 
e dalla principessa di Napoli, appare 
nel suo palco. Nello stesso istante, 
sul podio, sale Rietro Mascagni. Non 
si sa chi più applaudire: i reali o i) 
maestra? Il pubblico, tutto in piedi, 
gira la testa di qua e di là. Sala il¬ 
luminata a giorno e fiori nei palchi. 

Il lettore avrà compreso che stia¬ 
mo parlando del Teatro Costanzi e 
particolarmente della serata del 22 
novembre 1898, quando l’/nx andò in 
scena per la prima volta. Mascagni 
godeva allora tutte le simpatie del 
pubblico, specialmente di quello di 
Roma, che aveva già tenuto a batte¬ 
simo Cavallerie rusticaha (1890' e 
Amico Fritz (1891t. Si sarebbe ripe¬ 
tuto il successo trionfale della pri¬ 
ma opera? A giudicare dalle fisiono¬ 
mie dei critici presenti — Colombani 
del Corriere della sera, Checchi del 
Foii/utla, Nappi della Perseveranza 
— si poteva pronosticare un po’ di 
battaglia. Invece fu un trionfo dalla 
pagina iniziale dell’/nno ol Sole, alle 
dodici chiamate dopo il primo atto 
e alle dieci dopo il secondo e il 
terzo. 

L’opera era stata scritta in poco 
più di un anno; il maestro si era 
infervorato del fantasioso soggetto 
dellTUica, del folclore e del clima 


di Mascagni 


giapponese, della sventurata Iris, e 
le melodie erano sgorgate con gran¬ 
de fluidità. Certo, dopo la Sicilia e 
l’AIsazia. un viaggio in Oriente non 
era stato preveduto; ma Mascagni si 
era prefisso di riabilitare il Giap¬ 
pone. dopo i successi plateali otte¬ 
nuti. nei teatri londinesi, dal Mi- 
frodo e dalla Geisha. I suoi passati 
ammiratori, e specialmente la critica, 
non lo seguivano però su questo 
'‘ammino. e le parole pronunciate dal 
.Ma.<cagni — < con l’/ns ho voluto 
1 invigorire l’opera melodrammatica 
pur mantenendo l’equilibrio tra le 
voci e l’orchestra » — erano parse 
non troppo rispettose nei riguardi 
del vivente Verdi. Era abitudine, 
per Mascagni, pronunciare discorsi 
piuttosto arditi: « Mi diranno che lo 
sviluppo armonico dell’fns è spinto 
al di là delle discrezioni, forse a sca¬ 
pito del contrappunto. Non so, ma 
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io ho sempre pensato che il con¬ 
trappunto sia una forma d’arte che 
poco si addice al melodramma: per¬ 
ché di natura scolastica e perché 
contiene in sé qualche cosa di ge¬ 
lido, qualche cosa che male si pre¬ 
sta alle calde manifestazioni aiiisti- 
che destinate alla scena. Con l’ar¬ 
monia. invece, si ottiene tutto*. I 
competenti non approvavano questo 
discorso in quanto vuoto di conte¬ 
nuto estetico. 

Il giorno dopo la rappresentazione, 
la critica fu in generale entusiasta. 
L'articolo più riservato fu quello 
scritto dal Valetta. Sul Fan/utUi Eu¬ 
genio Checchi volle mettere in rilie¬ 
vo che Iris era la migliore opera di 


Mascagni. In essa egli si rivelava: 
« signore dell’armonia e della melo¬ 
dia, con altrettanta genialità fusa in¬ 
sieme; mai era giunto, come ora, a 
una eleganza cosi smagliante di mo¬ 
dulazioni, di intrecci sinfonici; mai 
il canto aveva avuto una cosi esatta 
e poetica corrispondenza con le pa¬ 
role ». 

Qualche mese dopo, e precisamen¬ 
te il 23 marzo 1899. l'opera venne 
rappresentata a Napoli. Qui le cri¬ 
tiche furono addirittura deliranti. Il 
compositore, il giorno dopo, scrisse 
alla moglie: • Il successo è superiore 
a quello di Caralleria. La stampa è 
tutta favorevole, ma il successo vero 
sta io città, nei crocchi, nei caffè. 
Tutti parlano di Iris con entusiasmo. 
Iris ha vinto, ha vinto trionfalmente, 
proprio dove si credeva, dai miei 
nemici, che dovesse cadere per sem¬ 
pre .. 

Del resto 11 maestro livornese era 
stato buon profeta di se stesso, per¬ 
ché prima ancora che l’opera fosse 
presentata, scriveva alla fedele Lina; 
« Se pure la critica continuerà ad 
essermi sfavorevole, peggio per lei. 
Sarà una doppia vittoria per la mia 
Iris che ha solida struttura e vivrà 
di vita rigogliosa. Vedrai col tempo, 
cara Lina, chi ha ragione; io o certi 
critici ». La ragione fu di Mascagni. 
Infatti l’opera — ripetuta in nume¬ 
rosi teatri, ampiamente lodata da 
critici severi a cominciare da Gian¬ 
notto Bastianelli, applaudita dai pub¬ 
blici di varie nazioni — non man¬ 
cherà di confermare il suo successo 
nell'imminente esecuzione a Roma, 
ad inaugurazione della stagione li¬ 
rica 1956-57. del Teatro dell'Opera 
della capitale, nella concertazìoDe e 
direzione del maestro Gìanandrea 
Gavazzeni e nell'interpretazione di 
Clara Petrella, Giuseppe Di Stefano 
Saturno Meletti e Boris Christoff. 

Nari* Htaaldi 


òuetM 


4ta indù 
iMiXfinm 


Gli uomini dòimo ol fascino 
di uno bello mono femminile 
un'importanzo molto maggiore 
di quanto comunemente si creda it 
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Affrettateri! 




il PREMIO NECCHI 

LA SPOSA 
D’ITALIA 1956 

sta per chiudersi! 


Fino al 31 dicembre 1956 potrete ritirare 
pretto tutti i negoxi 
di macchine per cucire NECCHI 
le tcbede di partecipasione al concorto 
e tegnalare le tirate meritevoli! 


20 MILIONI di premi attendono 

le migliori 
spose italiane. 


Numerosi e magni6ci doni 
tono offerti dalle ditte: 

MarsottOf Rem, Ast. Mobilieri Cantò, 
Battetti, Rbodiatoce, Innocenti, Radiomarelli, 
CG.E^ Siemens. 


NECCHI 


in tutto il mondo 
^ in ogni casa 


Da! Festiva! musicale di Salisburgo 



Scaao iiaal* dal Flauto magico atU'aliaslineoto dal FatUval di 5alUbur9o 1956 


IL «FUUTO MAGICO » 

UNTO DEIU IIBERUIONE 


I l flauto magico (■ Die Zanber* 
flote >, grand’opera in due atti) 
è considerato, giustamente, co¬ 
me rultimo melodramma com¬ 
posto da Wolfango Mozart. Il 
flauto, iniatti, rappresentato per 
la prima volta il 30 settembre 
1791, fu conosciuto dal pubblico 
dopo La clemenza di Tito, che eb¬ 
be il suo battesimo a Praga il 6 
dello stesso mese, stesso anno. In 
realtà, Mozart incominciò a occu¬ 
parsi della musica del Flauto ma- 
gico nel maggio di quel fatale 
1791, quando della Clemenza non 
s’era ancora parlato. Avvenne in¬ 
somma che il povero maestro, più 
che mai assillato dal bisogno di 
denaro, soprassedesse per qualche 
tempo al lavoro del Flauto magico, 
opera del suo cuore, per non la¬ 
sciarsi scappare Toccasione di 
un guadagno extra, piovutogli im¬ 
provvisamente con l’offerta di col- 
laborare, mediante uno spartito 
nuovo, id fest^giamenti deirinco- 
ronazione di Leopoldo II re di 
Boemia. Mentre la storia del ge¬ 
neroso imperatore romano e delle 
sue virtù umanissime parve sof¬ 
frire dall’essersi inserita, quasi 
con violenza, nel processo creati¬ 
vo del Flauto e si concluse in 
un'opera non del tutto riuscita, la 
storia di Tamino e Pamina, di 
Sarastro e della Regina della Not¬ 
te, di Papageno e di Papagena, la 
storia fantastica, simbolica e sil¬ 
vestre dove le assurdità e le pre¬ 
diche vengon sempre protette da 
un profumo primaverile, condusse 
il maestro al sommo vertice della 
creazione teatrale. 

Molto difficile è definire l'es¬ 
senza musicale del Flauto magico 
e spiegare in parole perché que¬ 
sto straordinario lavoro pur par¬ 
tecipando di tutti gli elementi che 
formano lo stile mozartiano, siden- 
da isolato nel firmamento dell’o¬ 
pera e preannunzi l'avvento di 
un’èra nuova, rappresenti l’alba di 
un giorno sciaguratamente troncato 
per la sopravvenuta morte del crea¬ 
tore. Ragioni non posson certo 
trovarsi nel fatto che il singolare 
melodramma sia stato scritto su 
testo tedesco e nella forma tipica 
tedesca del Singsjriel, vale a dire 
successione di pezzi cantati e di 


brani recitati, mescolanza di musi¬ 
ca e di nuda parola. Di questi 
saggi il teatro germanico, all’e¬ 
poca del Flauto, aveva già pro¬ 
dotto gran copia, e lo stesso Mo¬ 
zart ne era stato autore con il 
giovanile Basticn und Bastienne 
del 1768, con l'incompiuta Zaide 
del 1780, col Rotto dal serraglio 
(Die Entfùhrung atw dem Serail) 
del 1782 e con L’impresario (Der 
Schau^eldirektor) del 1786. Tut- 
t’al più si potrebbe dire che il 
genere del Singspiel, vissuto fino 
allora di vita alquanto modesta 
per virtù dei vari Adamo Killer, 


Si avverte in questuo- 
pera mozartiana l’im¬ 
pronta del più perfetto, 
forse, tra i geni musica¬ 
li d’ogni tempo giunto 
all'ultimo confiru di 
una infelice esistenza 


Georg Benda, Gottlob Neefe, Karl 
Ditterà von Dittersdorf e simili, 
conoscesse per merito di Mozart 
giorni di altissima gloria. No, dun¬ 
que. La smisurata grandezza del 
Flauto mopico va ricercata nella 
potenza della sua musica e nel 
fervore spirituale da cui la mu¬ 
sica nacque. 

Con II ratto dal serraglio Mo¬ 
zart aveva innalzato al grado di 
meraviglioso racconto le • turche- 
rie > già praticate dagli Italiani, 
dal Gluck anteriore alla « rifor¬ 
ma *, dai francesi Monsigny, Duni 
ecc.; con Le nozze di Figaro e 
Cosi fan tutte aveva esplorato i 
labirinti della psicol<^ia pur at¬ 
tenendosi, esteriormente, alla 
struttura del maestri di Napoli; 
con Don Giovanni aveva realiz¬ 
zato, In musica, la vastità di una 
commedia umana alla Shakespeare. 
Ora, nell’atto in cui il poeta im¬ 
presario attore pittore e cantore 
Emanuel Scbikaneder gli offri di 
collaborare con lui per fornire di 


un'opera tedesca il suo teatro di 
periferia Auf der Wieden e gli 
propose di trarre argomento dalla 
Raba Lulu o il flauto magico di 
Christoph Martin Wieland, Mozart 
fu preso in un mondo nuovo. Un 
mondo dove Tambiente favoloso 
e irreale gli dava l’Impressione di 
esser finalmente ritornato in pa¬ 
tria, lui cosi inetto a vivere le con¬ 
cretezze e le mediocri logiche del¬ 
la vita comune; un mondo dove 
il carattere infantile, soprannatu¬ 
rale ma domestico di Papageno, 
l'uomo-uccello, e della sua compa¬ 
gna Papagena lo ricollegava ad 
anni lontani e gli rivelava un 
inatteso sapore in certe melodie 
popolari, intese dal labbro mater¬ 
no o da quello dei suoi monta¬ 
nari tirolesi; un mondo, infine, 
dove la luce pacificatrice di Sa¬ 
rastro e dei suoi bianchi sacer¬ 
doti rappresentava la mèta della 
sua mortale stanchezza, la spe¬ 
ranza di quella morte precoce che 
egli già sentiva arrivare. 

Sin dal principio /( flauto ma¬ 
gico fu il poema della catarsi, il 
canto della liberazione, lo sguardo 
al Paradiso, sprigionati da una 
trama in se stessa ingenua, spesso 
confusa e un po’ insulsa. L'amore 
del principe Tamino e della prin¬ 
cipessa Pamina non è solo osteg¬ 
giato dalla Regina della Notte, 
incomprensibile madre a Pamina, 
ma è anche insidiato dalla cupi¬ 
digia del negro Monostato. Per 
trionfare, deve vincere le prove 
purificatrici imposte ai due giova¬ 
ni dai sacerdoti di Iside. In tutto 
questo intrigo vennero certo adom¬ 
brati i simboli della Massoneria, 
di cui Wolfango era membro. Ma 
a noi meglio importa scoprirvi la 
impronta del più perfetto, forse, 
tra i geni musicali d’ogni tempo 
e quel suo bearsi in una luce con¬ 
solatrice, quel suo anticipare il 
gaudio supremo, all’ultimo confine 
di una infelice esistenza. 

WImII» « OMfolwnl^rl 
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Stagione Sintonica del "Nazionale,, e del "Terzo, 




MOZART, SCHUMANN, FRANCK 

nei concerti di Arturo Basile e Alberto Erede 


I l concerto diretto da Arturo Ba¬ 
sile venerdì sera all’Auditorium 
di Torino si apre con un altro 
speciale omaggio a Robert Schu- 
mann. con la Contata del nuoro 
anno; la cui esecuzione si colloca nei 
modo più opportuno al calendario, e 
cioè alla vigilia delTanno nuovo. E' 
questa una composizione cosiddetta 
minore di Schumann, pochissimo ese¬ 
guita: composta nel 1849 e strumen¬ 
tata nel ’SO. essa reca il numero 
d’opus 144. Rientra nella grande, 
enorme produzione liederistica schu- 
roanniana, monodica o corale. E se 
noi dal titolo tedesco Neujahnlied 
traduciamo «Lied» in «Cantata», 
è appunto per indicarne la stesura 
corale; da cui però si staccano alcuni 
« soli > del Basso, ed un duetto soli¬ 
stico di Soprano e Contralto. Il 
Lied, si sa. è fìore specifico della 



tradizione musicale germanica; e 
Schumann, come il suo grande pre¬ 
decessore Schubert, lo inserì nello 
spirito e nella cultura romantica, e 
lo animò della propria personalità, 
addivenendo spesso alla perfetta in¬ 
tegrazione della poesia altrui nella 
propria musica. Gli spunti e 1 mo¬ 
menti felici sono più frequenti quan¬ 
do il musicista si accosta ad un 
poeta a lui affine; come è. per Schu¬ 
mann. Federico Riickert, autore del¬ 
la poesia della Cantata del nuovo 
anno. 

Un altro titolo di interesse per li 
concerto di questa sera è la parte¬ 
cipazione del Duo Gorini-Lorenzi: 
pianisti. Gino Gorini e Sergio Lo¬ 
renzi, che nella loro artistica unione 
mirano sempre alla cultura nell'an¬ 
tico e nel moderno, oltreché ad una 
personalissima raffinatezza dell’ese¬ 
cuzione. Essi faranno ascoltare il Con¬ 
certo in mi bemolle maggiore K. 365 
di Mozart per due pianoforti e or¬ 
chestra: composizione fresca e spi- 
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gliata, scritta a Salisburgo nel 1779. 
e dapprima destinata all'esecuzione 
del giovane musicista stesso e di sua 
sorella Nannerl. Quindi verri pre* 
sentala una Suite per due piano/orti 
e orchestra di Alexander Tansman. 
E’ questi un musicista contempora¬ 
neo, nato in Polonia nel 1897, nel 
1919 trasferitosi a Parigi, dove ri¬ 
mase fino al ’40 per passare poi negli 
Stati Uniti d’America ed assumervi 
la residenza. La lunga permanenza 
parigina contribuì molto, con il suo 
ricco e vivacissimo ambiente cultu¬ 
rale. a formare lo stile ed il linguag- 


Dal Teatro popolare napoletano 

LA CANTATA DEI PASTORI 


Lo Cantato dei Pastori del se¬ 
centista palermitano Andrea 
Perrucci ha fatto parte fino a 
pochi anni or sono del reper¬ 
torio teatrale popolare napole¬ 
tano. Per circa due secoli essa 
è stata rappresentata su tali 
scene, la notte di Natale, da 
popolani improvvisatisi attori. 
La Cantata, intessuta di ele¬ 
menti religiosi, farseschi e ar¬ 
cadici, è modellata sulle come- 
dias de Santos spagnole; come 
in quelle. 1 personaggi sono an¬ 
geli. demoni e figure allegori¬ 
che; ma vi intervengono anche 
« maschere > comiche popolari. 
Il soggetto rappresenta le con¬ 
giure tramate da Plutone a ro¬ 
vina di Giuseppe e della Ver¬ 
gine Maria: trame che Gabriele 
puntualmente rintuzza e sventa. 
Belfagor. sguinzagliato dal so¬ 
vrano delle tenebre, preme con 
un manipolo di diavoli alle cal¬ 
cagna della Madonna e del San¬ 
to: tenta di ucciderli mentre 
traversano in barchetta un fiu¬ 
me, smovendone tempestosa¬ 
mente le acque per farli affo¬ 
gare; poi evoca un drago cui 
ordina di impadronirsi della 
grotta di Betlemme; più tardi 
ancora, nell’aspetto di cuoco, 
con tanto di l^rretto e grem¬ 


biule. cerca di far cadere in 
un ultimo tranello 1 due stanchi 
fuggiaschi, attirandoli nella sua 
locanda per sgozzarli. Ma questa 
è la sua ultima sconfìtta, perché, 
con l’aiuto di Gabriele, vinto 
il drago, la Vergine e Giuseppe 
si rifugeranno nella grotta dove 
nascerà il Bambino. 

L'elemento farsesco è dato dal 
vivace intervento durante razio¬ 
ne, di Razullo: personaggio dalla 
comicità pulcinellesca e che si 
esprime in dialetto napoletano. 

Il testo della Cantata è stato 
concentrato dal musicista stesso 
— il noto compositore contem¬ 
poraneo Renato Parodi — in 
un'azione essenziale, radiofoni¬ 
camente concepita. Musicalmen¬ 
te ~i vari personaggi e i-vari- 
episodi sono caratterizzati, oltre 
che da speciali timbri strumen¬ 
tali, dalla tecnica tonale per 
quanto riguarda personaggi e 
fatti umani, e da quella atonale 
per le figure sacre o demonia¬ 
che. La musica, inoltre, fa largo 
uso di amplificazioni sonore, di 
effetti onomatopeici e di altri 
procedimenti speciali atti a 
creare una suggestione tipica¬ 
mente radiofonica. 


gio di Tansman, il quale ne riflette 
gli spiriti nella sua musica, senza 
però dimenticare 1 più caratteristici 
accenti, specie ritmici, del suo paese 
d'origine. 

Il concerto si chiude con quella 
brillante parata orchestrale che è lo 
< scherzo sinfonico > intitolato L’op- 
pretifi sorcier di Paul Dukas. 


P er la direzione di Alberto Erede, 
e con la partecipazione dei vio¬ 
lista Lodovico Coccon — stru¬ 
mentista che si dedica con intel¬ 
ligenza e generosità all’esecuzio¬ 
ne di pagine ardue e nuove — il 
programma di sabato sera presenta 
il Concerto per viola e orchestra di 
Hartmann; compositore che oggi è 
tra i nomi più illustri del mondo 
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musicale tedesco, erede di cospicue 
tradizioni ed allo stesso tempo at¬ 
tento ad ogni innovazione, persona¬ 
lissimo ma non estremista nelle sue 
espressioni e nelle sue tendenze, au¬ 
tore fecondo (tra l’altro, di sei Sin¬ 
fonìe). 

Nella prima parte, si ascolterà 
una delle più preziose e piacevoli 
composizioni mozartiane: il Direrti- 
mento tn si bemolle maggiore K. 2S7. 
I Divertimenti, come le Serenate, 
danno U volto peculiare di Mozart, 
gentile gaiezza percorsa da ombre di 
lirica malinconia. Speciali timbri stru¬ 
mentali ne acuiscono spesso 11 sa¬ 
pore, nel dar atto d'un prezioso co¬ 
stume deH’epoca. Cosi questo Dtver- 
timento K. 287, in cui intervengono 
due comi oltre all’orchestra d’archi. 


sabato ore 21,30 
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Scritto nel febbraio 1777, esso è an¬ 
che chiamato Serenata Lodron n. 2 
perché dedicato alla protettrice e 
amica di Mozart, contessa Antonia 
- Lodron, per il suo onomastico. 

- 11 concerto si conclude con la 5tfi- 
fonia tn re minore di Pranck, che è 
uno dei capolavori dello strumenta- 
IJsmo francklano. Composta fra il 
1886 e il 1888, questa Sinfonia si li¬ 
bera dalla tradizione contemporanea 
di tale genere musicale, per rientrare 
nel principio costruttivo francklano 
della « forma ciclica ». Ridotta in tre 
tempi, dai quattro consueti. la Sin- 
fonia costruisce in essi un blocco 
unico, monumentale, che net corsi 
e ricorsi tematici si vale di fervore 
melodico e di ricchezza armonica. 
Per U suo clima di solenne crescente 
perorazione, si richiama il giudizio 
del Dlndy, U discepolo di Franck; 
« una continua ascesa verso la pura 
gioia e la luce vivificante >. 


RAIIAU 


/ n una lettera da Vienna, un amico mi ha 
trascritto una poesia ungherese raccolta 
dalla Dioa voce di una giooane profuga. 
.Vofi so resistere a faroela conoscere, tentan¬ 
done una traduzione passabile. E' di Lorincz 
Szabò. uno dei maggiori poeti oioenti d'Un¬ 
gheria: e anche di lui, come di Lukàcs. di 
Tibor Dery. di Gyula lllyès. di Julius May. 
di Tibor Tardosz. e di tuta gli altri, non 
si sa che fine abbia fatto. La poesia si inti¬ 
tola <L'n quarto d'ora tra Dio e l'ufficio >: 
ed è. sotto alla più straziante disperazione, 
un grido quasi profetico di speranza e di 
libertà, perché infatti rjuesfi versi sono stati 
scriff» qualche mese prima delle giornate di 
Budapest e i giovani del Circolo Petòfi li 
declarnaoano sottolineando le parole più di 
protesta: 

< Dolce inattinu. — che inondi il mio volto 
del tuo caldo vapore. — quando mi lascio 
dietro le spalle la mìa triste soglia di casa, — 
sii tu benedetto. 

Ahimè, anche la pace dei cieli — mi lascio 
dietro. E tuttavia — io ti benedico — quarto 
d'ora delizioso, — quando ì tram traballanti 
— mi rovesciano verso la città, — verso le 
officine, verso gli uffici cosi tetri, — tutte 
fetide prigioni di un giorno senza coraggio. 
— dove la luce obliqua delle finestre — tra¬ 
salisce attraverso le nostre anime. 

Ma ora, dentro questi miei occhi risveglia- 
tij_^— io mi la¬ 
scio furtiva¬ 
mente entrare ' 

— il calore di 
una vita più 

dolce: — le calze trasparenti delle ragazze 
che si affannano al lavoro. — i desideri va¬ 
gabondi della miseria prostrata dal denaro, 
— e abbraccio questi miei fratelli che cor¬ 
rono con me — sui tram sferraglianti verso 
la città del denaro. — verso le prigioni ma¬ 
ledette del giorno inquisitore, — c Ìo sogno 
a tutta la bellezza, piango su tutta la gioia. 
— perché questo è l'iiltimo addio alla vita. — 
questo istante prima di entrare in ufficio — 
qui nella piena luce del sole, — que.sto istante 
che è la rivolta di tutti ì nostri sensi asso¬ 
piti. — che è la speranza quotidiana dellu 
libertà. — quarto d’ora unico e santo — tra 
Dio c l'ufficio! 

Tu sia benedetto da tutti. — mio viaggio mat¬ 
tutino. — delizioso tram che mi trascini, — 
mattino d'oro, mattina sempre ricominciato, — 
accetta, accogli — il saluto di coloro che 
vanno a morire . 

Questa, che avete ascoltata, non è la voce di 
un propagandista politico: è la voce inno¬ 
cente di un poeta. Ed è una atroce testimo¬ 
nianza. 

Ora che un anno si chiude alle spalle — che 
ierribile anno bisestile! — e ognuno non può 
fare a meno di pensare a quello che fu il 
corso delle sue ore. questo bruciante < quarto 
d'ora * di milioni e milioni di tanti fratelli 
ungheresi, e di altre terre, ci sta davanti co¬ 
me una ultimativa ammonizione. Dentro al 
buio ferreo di una dittatura condannata, che 
fa della vita di ognuno una < fetida prigione > 
per tutti, là gli uomini sono riusciti — ogni 
giorno — a saloare il quarto (fora della li¬ 
bertà: ma noi, delle nostre ventiquattrore 
di libertà, quale uso non egoistico tic abbiamo 
fatto? 

Xell'anno nuovo che si annuncia non tarde¬ 
ranno a scoccare altri quarti d'ora della li¬ 
bertà. Se non vogliamo che suonino a vuoto, 
e invano, dobbiamo dettare già da ora — net 
fatti, e non a parole — i primi persi di una 
nostra oera poesia di pietà, di speranza, di 
giustizia, in risposta a questi versi disperati 
che si sono spenti sulle labbra della giooane 
profuga ungherese. 

QìmpmU Vlc*relH 









^ \ 
RIASSUNTO DILLE RRICIDENTI PUNTATI 

Qw«n*a strada, a quata strada, dalia patama bottafvccla a La 
Roncala di Bussato (1t attobra IBI)) alla plO accalca ad Incon¬ 
trastata calabritAI Una ilevlnazxa difficMa ad analanta; la 
prima aparo alla Scala; la rivalaziona di un tennidablla apa- 
rista; le sbalordinsante di chi rltanava Impoasiblla Klnarpicani 
ottra I limiti •aniali di Rossini, Bollini a DonisaNII II • Na¬ 
bucco • a vantinevo anni; «Emani» a franta; « Ripolatto » a 
trontotte; « Il trovatera » a « La traviata » a Ruaranta; « Un 
balla in maschara • a quarantasei; « La fona dal destino » a 
quarantanova; Il « Don Carlos » a clnquantaquattro; • AMa » a 
clnquantanova; la « Massa da Roqulam » a sassantuno; a set- 
tantatrd la stupafacanta vlfllla di « Otello 


IL MORO 

Il pubblico è In delirio, com¬ 
mendatore Tamagno! Una « pira > 
del Trovotore come la canta lei 
non la canteri mai più nessuno! 

— Scusi, con chi ho il pia¬ 
cere di... 

— Sono un redattore della 
• Gazzetta • ed ho una parola, 
soltanto una piccola parola, da 
sussurrarle in un orecchio... 

— Quale parola? 

— OteUo... 

— Altro che piccola parola, è 
una cannonata! 

— Mi accontento di sapere se 
sarà lei 11 protagonista di Otello. 

— Sopra questo punto voglio 
essere preciso. Dovrà però esse¬ 
re preciso anche lei nel riferire 
le mie parole. 


— Ci conti. 

— Si fanno troppi pettegolezzi 
sul futuro protagonista di Otello! 
C‘è chi dice che Verdi abbia 
composto l'Otello pensando a me, 
e non è vero perché Verdi non 
pensa agli interpreti quando 
compone un’opera. C’è chi dice 
Invece che Verdi non mi vuole 
perché cerca un cantante-attore, 
ed io con l’arte scenica non ho 
molta conAdenza, e non è vero 
nemmeno questo perché Verdi 
nei miei riguardi sa probabil¬ 
mente quello che ne so io stes¬ 
so, ossia ben poco. La verità è 
che neU’80 ho appreso da un 
giornale che Verdi stava compo¬ 
nendo roteilo, e, dopo di esser¬ 
mi fatta confermare la notizia 
dalla Casa Ricordi, ho scritto a 
Verdi... 

—- Ha scritto a Verdi?! 

— ... chiedendogli di riserbar¬ 


mi l’onore di essere il primo in¬ 
terprete di Otello. 

— E Verdi? 

— Mi ha risposto con una di 
quelle frustate che cavano la 
pelle! 

— E lei? 

— lo ho masticato cioccolata 
per cinque anni! 

— Cioccolata?! 

— Verdi chiama cosi la sua 
opera! Quando però, nel gennaio 
dell’M, sono venuto a sapere che 
l’opera era terminata, ho scritto 
ancora a Verdi rioffrendogll la 
mia collaborazione, e Verdi, che 
l’altra volta aveva incominciata 
la sua risposta con un « signor 
Tamagno », questa volta incomin¬ 
ciava con un • caro Tamagno »... 

— Un bel progresso! Che dice¬ 
va la lettera? 

— Ripeteva che per l’opera non 
aveva preso alcuna decisione, che 
ignorava se essa sarebbe mai 
stata rappresentata, ma tuttavia 
mi avrebbe veduto volentieri a 
Genova per parlare e discutere 
con franchezza e lealtà-. 

— E lei? 

— Appena ritornato dalla Spa¬ 
gna ho raggiunto Verdi a Ge¬ 
nova, e sono stato cosi tra ì pri¬ 
missimi a sentire Otello... 11 mio 
cuore rullava come un tamburo... 
Dio che emozione!... Verdi ha 
suonato per parecchie ore... Io, 
che stavo seduto vicino al piano¬ 
forte, di quando in quando lo 


scongiuravo di ripetermi qualche 
brano... Alla Ane Verdi ha Assato 
lungamente I miei occhi, che era¬ 
no umidi di pianto, e, battendo¬ 
mi una mano sulla spalla, mi ha... 
congedato. 

— Niente altro? 

— Niente altro, però avevo ca¬ 
pito che sarei stato io il primo 
interprete di Otello. Avevo anche 
capito che il personaggio di Otel¬ 
lo voleva molto più di un buon 
cantante, e da quel momento mi 
sono messo a studiare profonda¬ 
mente 11 carattere di OteUo... Ho. 
alla Ane, scoperto che il caratte¬ 
re di Otello era molto slmile al 
mio. e che quindi non dovevo 
fare altro che mettere in libertà 
il mio temperamento... Ora le ho 
detto tutto. 

— Mi basta! II resto me lo 
dirà Verdi. 

— E* impossibile avvicinare 
Verdi! Ancora più impossibile 
farlo parlare. 

— Non proprio Verdi farò par¬ 
lare. ma chi gli sta vicino. Non 
è la prima volta che getto le 
mie reti nei fossati che circon¬ 
dano le fortezze verdiane... La 
saluto illustre tenore... Ci rive¬ 
dremo alla prima di Otello... Con¬ 
tinui frattanto a masticare cioc¬ 
colata... 11 suo sapore, le deve 
sembrare molto dolce poiché è 
li sapore della gloria... Buona 
notte!... 


— Oh, Analmente se n’è anda¬ 
to!... Custode, se c’è ancora qual¬ 
cuno, di’ che mi sto struccando... 
Mandali insomma airinferno!... 

— Ci sarebbe uno straccione 
che avrebbe la pretesa di ve¬ 
derla... 

— Uno straccione?! 

— Eccolo! 

— Ciebin sono io... Sono Giua- 
nin... 

— Tu?!... Gluanin?!... Oh, la 
bella sorpresa! Vieni, vieni che 
tl voglio abbracciare... 

— Cichin. una volta eravamo 
tanto amici... 

— Lo siamo ancora; lo saremo 
sempre! 

— Come quando facevo il gar¬ 
zone nella trattoria di tuo padre? 

— Garzone eri tu, e garzone 
ero io!,.. Ricordi?... Trattoria del 
Centauro. 

— La chiamavano la trattoria 
dei pesci vivi... 

— Era in riva alla Dora... 

— ... e 1 pesci, quando vedeva¬ 
no arrivare un cliente, si butta¬ 
vano spontaneamente in padella! 

— Tempi felici, ma anche duri! 

— Le guerre, le epidemie... 

— Dieci del miei quindici fra¬ 
telli se li sono portati via le ma¬ 
lattie infettive... 

— Tuo padre aveva un vocio- 
ne che sembrava un temporale!... 
E tu... 



(disegno di 
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'operisti celebri^ 
nell» vita 
e nella storia 


— Io facevo parte di una so¬ 
cietà corale che aveva la sua 
sede sotto un ponte della Dora... 
Al maestro davamo dieci cente¬ 
simi alla settimana... 

— Nella trattoria venivano i 
coristi del teatro... 

— Mio padre li chiamava le 
fanterie del teatro Regio... 

— E sei diventato corista an¬ 
che tu... 

— Una sera, nel Pofiuto, ho so¬ 
stituito un secondo tenore am¬ 
malato. ed alla frase « chiedemi 
il sangue mio, che l’anima è di 
Dio .... 

— Ci hai piantata una nota 
che tutto il pubblico è saltato in 
piedi... 

— E’ stato il mio primo « do .... 
Poi... 

— So tutto Cichin... Ti ho se¬ 
guito da lontano, dal tuo de¬ 
butto a Palermo nel 73 col Bal¬ 
le in maschera sino a questa se¬ 
ra... So persino a memoria delle 
frasi che ho lette nei giornali... 

— Davvero?! 

— Mi è molto piaciuta questa 
frase; « Tamagno è un eroe del¬ 
la realtà e della leggenda*... 
Quando l’ho letta mi è parso 
che si riferisse un poco anche a 
me... Anche questa frase mi è 
piaciuta: < Tamagno è un ope¬ 
raio dell’istinto, e l’istinto lavo¬ 
rato da questo colosso diventa un 
capolavoro »... Però giusta più di 
tutte m’è sembrata quest’aura 
frase: « La folla nel solista Ta¬ 
magno sente una prorompente 
forza corale »... Capisci?... Vuole 
dire che tu canti per tutti... An¬ 
che per me che sono diventato 
afono a furia di maledire il de¬ 
stino... Sì. perché io. come ti ha 
detto il custode, sono uno strac¬ 
cione... 

— Via Giuanin, non mi far 
piangere! A te ora penso io... 
Cercheremo una trattoria vicino 
al teatro... Guadagnerai... 

— Dietro il banco metterò U 
tuo ritratto in costume di Tro¬ 
vatore... La chiameremo • Trat¬ 
toria della Pira», oppure, che 
bella idea!, • Trattoria del Moro 
di Venezia »... 

— D'accordo!... Ora lasciami 
vestire!... Verrai con me all’al¬ 
bergo... 

— In questo arnese? 

— E’ notte, nessuno ti vedrà!... 
Domattina penseremo a ripulirti. 

— Sei generoso! 

— Sono quello che saresti tu 
con me se fossi io il disgraziato 
e tu il fortunato... Noi due ab¬ 
biamo la stessa anima... 

— Ma non la stessa voce!... 

— Sei diventato amaro... e fi¬ 
losofo! 

— E’ una cosa che accade a 
tutti quelli che invece di pane 
masticano pensieri!... 

VIGILIA 

— Buon giorno signora Stolz. 

— Buon giorno! Aspetti. Io lei 
la conosco... 

— Alla Scala... 

— Ricordo. Ho buona memoria. 
Lei è venuta ad intervistarmi nel 
mio camerino... 

— Prima di Aida dopo 11 trion¬ 
fo del Cairo... 

— Otto febbraio del settanta- 
due! Sono passati... Meglio non 
dirlo. Si accomodi. 

— Vorrei... 

— Sfoderi pure la sua strategia 
giornalistica. L’awerto che lo mi 
lascio imbrogliare facilmente. 
Non ne approfitti. 

— Vorrei qualche notizia sul- 
rOteZIo. 

— E’ naturale! Il mondo intero 
attende il nuovo miracolo di 
Verdi. 


— Proprio un miracolo evvero? 

— Miracolo è la parola esatta! 
A settantaquattro anni Verdi ha 
ritrovato il passo dei vent'anni! 
Boito gli ha spianato un magni¬ 
fico terreno, e Verdi si è lanciato 
come un puro sangue in pista. 
Una corsa ebbra, fremente, stu¬ 
pefacente! Noi... Voglio dire la 
Peppina ed io... Noi che viviamo 
accanto a Verdi abbiamo assistito 
ad un qualcosa che poteva parere 
una magia, un incantesimo. Verdi 
è calato sul libretto di Otello 
come un’aquila sulla preda. Lo 
ha artigliato e portato in cielo. 
Noi, dal basso, abbiamo seguito 
quel volo abbagliante, e sul no¬ 
stro sbalordimento, da una verti¬ 
ginosa altezza, sono cadute delle 
musiche stupefacenti. Scriva pure 
queste cose. Io non sono nemica 
dei giornalisti. Essi fanno gli 
abiti alla storia. 

— Ben detto! Le storie nude 
non attraggono e fanno paura! 
Dica, dica signora Stolz, è vero, 
come si mormora, che dopo la 
Messa da Requiem, con la quale 
Verdi ha insegnato agli aridi che 
nulla è più perfetto del senti¬ 
mento umano quando da essenza 
di vita diventa essenza d’arte, 
Verdi ha passato anni grigi? 

— E’ vero! Colpa un poco an¬ 
che mia! Lei sa che il pettego¬ 
lezzo è un ago che cuce e buca. 
La mia separazione dal direttore 
d’orchestra Mariani, le sue ire, 
che lo hanno indotto a pensare 
di adoperare l'esplosivo di Wagner 
per far saltare Ù trono di Verdi, 
hànno scatenato i malpensanti. 
Ma non parliamo di queste mi¬ 
serie... 

— E' nel settantanove, evvero, 
che è avvenuto rincontro tra 
Verdi e Boito? 

— Incontro che un celebre 
scrittore ha definito « un capola¬ 
voro del destino *. 

— Boito insomma è riuscito a 
mettere nelle mani di Verdi lo 
schema del libretto di Otello, e 
Verdi... 

— Ha naturalmente taciuto... 
La Peppina tuttavia ha suggerito 
a Boito di portare a termine il 
libretto. Ella, che conosce bene 
i silenzi di Verdi, ha perfetta¬ 
mente compreso che si trattava 
di un silenzio a lieto fine. 

— Che è durato però quasi 
quattro anni? 

— SI, quattro anni senza par¬ 
lare, ma pensando molto aH’ope- 
ra. Soltanto due anni fa, neir84. 
Verdi ha annunciato a Boito che 
stava componendo, ed aggiunge¬ 
va: tcon decisa avversione al poi». 
Ed a Franco Faccio scriveva: 

* Debbo proprio finire questo 
Otello? Ma per chi? Per me è 
indifferente! Per il pubblico an¬ 
cora meno! ». 

— Due bugie. 

— Fatto sta che un anno dopo 
l’opera era finita. 

— Si intitolerà proprio Otello? 

— L'idea di intitolarla Jago era 
venuta a Verdi per uno scrupolo 
verso Rossini che aveva anch’egli 
composto un Otello, ma alla fine 
Shakespeare ha imposto i suoi 
diritti. 

— Giustissimo. 

— Ora, in questi ultimi tempi. 
Verdi si è molto affannato per 
la scelta dei cantanti, special¬ 
mente per la scelta della Desde- 
mona. Ha pensato alla Teodorini. 
poi alla giovane Bellincioni. Verdi 
ama i giovani perché dice che 
dei giovani • se ne -fa quello che 
si vuole ». Più che belle voci, pre¬ 
tende intelligenza e sentimento. 

— Ora la scelta è fatta? 

— Si, 1 principali interpreti sa¬ 
ranno Franco Faccio, direttore 


d’orchestra; Francesco Tamagno, 
protagonista; la Pantaleoni, De- 
sdemona; Maurel, Jago... 

— Grazie signora Stolz. Mi vuo- 
Indire anche l’epoca della prima 
rappresentazione? 

— Le prove alla Scala Incomin- 
ceranno nel prossimo gennaio, 
e la prima sarà presumibilmente 
ai primi di febbraio. 

— Grazie ancora. 

— S’immagini! Venga a trovar¬ 
mi. Ricevo il lunedì. 

— I suoi lunedi sono famosi! 

— Badi che ho traslocato in 
Via Bigi! al numero quindici. Vi¬ 
cino alla contessa Maffei che 
abita al numero ventuno... 

— Non mancherò. 

ESULTATEI 

— 11 successo di Otello non ha 
confronti nella storiai 

— Tutti noi. questa sera, siamo 
i personaggi di una stupefacente 
rappresentazione umana! 

— Verdi ha il potere di tra¬ 
smettere una personalità anche 
in cìii io ascolta! 

— Se la parola, com'è certo, 
deve essere il combustibile che 
fa ardere l’opera in musica. Verdi 
con questo Otello dà una formi¬ 
dabile spinta al melodramma. 

— Non ti pare che il procel¬ 
loso inizio dell’opera travolga de¬ 
finitivamente tutti quelli che sino 
a ieri hanno masticato qualche 
dubbio sulla scienza orchestrale 
di Verdi? 

— Senza dubbio! I caratteri in 
Otello sono poi delineati in modo 
prodigioso... 

— Otello sembra scavato dalla 
natura. 

— Jago, scolpito da uno scul¬ 
tore anatomista. 

— Desdemona. dipinta da un 
maestro del Cinquecento vene¬ 
ziano... 

-— 11 « Credo » di Jago è una 
sghignazzante sfida. 

— Una risata che è tenebrosa 
poiché in essa trema la paura. 

— L’urlo di Otello diventa sin¬ 
ghiozzo. 

— Un’ombra che si immerge 
nel fato! 

— Desdemona è una fioca luce 
in quelle tenebre. 

— Le mani brancolanti di Otel¬ 
lo la spengono. 

— Hai osservato in teatro come 
tutti sembravano sbalorditi? 

— Sul viso di ognuno si leg¬ 
geva quello stupore che nasce 
dalle rivelazioni inattese! 

— E’ un nuovo Verdi, si escla¬ 
mava! 

— n discorso parlato in Otello 
è una cosa sola col discorso 
cantato. 

— Il principio formulato nel 
Seicento prende in quest’opera 
forma definitiva. 

— La vanga verdiana non è 
mai penetrata tanto profonda¬ 
mente nelle viscere della psico¬ 
logìa umana! 

— Gli avveniristi che da tempo 
invocano il musicista nuovo, ora 
sono serviti... 

— ... da un uomo di settanta¬ 
quattro anni! 

— Guarda la folla che si ac¬ 
calca sotto le finestre dell'albergo 
Milano, non è un grande spetta¬ 
colo anche questo? 

— Ecco Verdi che appare al 
balcone con i suoi interpreti! 

Che avviene? Perché questo 
immediato silenzio? 

~ Tamagno rilancia alia folla 
lo squillo dell’* Esultale »!... 

Rras* Blaarlii 

<XV • continuo) 
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TV E MF IN TUTTA ITALIA 


ittgum da pagina 3> 
in{' nf le distanze fossero an¬ 
nullale. 

La rete televisiva italiana, se- 
(oudo il progetto che ^unge 
in questi giorni a compimento 
conterà 98 impianti trasmii- 
tonti fra principali e ripetitori. 
Ad ogni impianto televisivo 
sono inoltre affiancati tre im¬ 
pianti a modulazione di fre¬ 
quenza per la diffusione dei 
tre pri>grainmi radiofonici. 

Per la sua realizzazione, 24 
edifìci nuovi in muratura ]>er 
complessivi 82.000 me. sono stati 
costruiti in meno di diciotio 
mesi, oltre agli adattamenti di 
locali esistenti e le cabine pre¬ 
fabbricate allestite |>er i ripe¬ 
titori. 

Le antenne a traliccio metal¬ 
lico che si sono erette hanno 
una lunghezza complessiva di 
3.9 Km. 

Gli elettrodotti che alimen¬ 
tano i vari centri raggiungono 
la lunghezza di Ì45 Kni. con 
una potenza installata in ca¬ 
bina di oltre 3000 kW, men¬ 
tre i gruppi elettrogeni di ri¬ 
serva installati per assicurare 
il fuozionameuto di emergen¬ 
za hanno una potenza comples¬ 
siva di 1500 kW. 

Si sono dovuti costruire 30 
km. di strada per raggiungere 
i vari centri, e le giornate la¬ 
vorative impiegate per le opere 
edili e gli impianti tecnici sono 
stale rntre anecentomila. 

Abbiamo detto che la rete 
televisiva italiana nel suo com¬ 
plesso raggiungerà tutte le pro- 
vincie della nazione, con i suoi 
vari impianti trasmittenti, ma 
come è ovvio, se si tiene conto 
della natura montuosa del no¬ 


stro pacMs non è detto che tutta 
una provincia possa t*ssere ser¬ 
vita da un solo impianto, ma 
anzi in quache caso se ne può 
raggiungere solo una frazione. 
E’ stato quindi necessario af¬ 
fiancare alla rete principale dei 
trasmettitori una seconda rete 
capillare di piccoli ripetitori 
aiiintnatici che situati in loca¬ 
lità opportuna in vi.sta del tra¬ 
smettitore principale riescono 
a diffondere il segnale nelle 
zone che si trovano in ombra. 
Tali ripetitori, età funzionanti 
o in corso di iiìtiiuazione oggi 
sono una cinquantina, ma è 
da precedere che il loro nume¬ 
ro dovrà accrescersi notevol¬ 
mente per riuscire a raggiun¬ 
gere le innumerevoli località 
sperdute fra le valli delle Alpi 
e deirAppcnniuo. 

£' questo, senza dubbio, il 
compito che ancora ci attende 
ed al quale la R.AI pienamente 
consapevole della sua impor¬ 
tanza dedicherà i suoi mag¬ 
giori sforzi. 

Come già detto a suo teinpo^ 
l'estensione del servizio TV 
coincide con riustallazìone in 
tutto il Paese di numerosi im¬ 
pianti trasmittenti radiofonici 
a modulazione di frequenza 
che in generale sono montati a 
gruppi di tre (per la diffusione 
dei tre programmi radio) negli 
stessi centri dei trasmettitori 
TV. Gli impianti del genere, 
realizzati a tutt'oggi sono oltre 
160. e coprono già più di tre 
quarti del territorio nazionale. 
Éntro i primi mesi del 195? en- 
treramio iit funzione altri 100 
trasmettitori MF ed anche il 
senizio a MF sarà cosi esteso 
praticainenle a tutto il Paese. 

•. h. 
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Discorso 
sul canone 

Le 2 mila lire equivalgono ad una riduzione del¬ 
ti! per cento. La decisione è particolarmente \ 

significativa perchè come ha scritto il Ministro , 

delle Finanze siamo *^in un periodo in cui ciò è 
poco frequente t,. Insieme allo sformo tecnico, la • 

RAI ha compiuto un considerevole sfotto finan- I 

ziario per estendere subito al MezXPgiomo e alle j 

Isole la rete televisiva con molti anni di anticipo 


uno nuovo, abbonamento 
nuovo aita TV. .Va l'im¬ 
portante non è che sia nuo¬ 
vo. mzt che venga ridotto 
perché le novità in rialzo 
•ano sempre irritanti come il 
mal di denti. 

La notizia la conosciamo or¬ 
mai tutti e pochi minuti dopo 
d'averla appresa si può dire 
che Vavessimo già digerita e 
dimenticata. Perché la sorte dei 
prezzi è questa: quando dimi¬ 
nuiscono esclamiamo < Bene/ » 
e non ne parliamo più, mentre 
quando aume$i1ano ci si metto¬ 
no qui sullo stomaco e non Dan¬ 
no né avanti, né indietro, pro¬ 
curandoci una prolungata aci¬ 
dità gastrica. 


Ma questa riduzione del ca¬ 
none un discorsino di un paio 
di minuti se lo merita prima di 
girare il Capo del Muovo Anno, 
non foss'altro per sapere che 
stgniBcato hanno quelle duemi¬ 
la lire che ei rimarranno in ta¬ 
sca il giorno in cui andremo a 
pagare l'abbonamento per il 
1^57 con la speranza che, tor¬ 
nati a casa. Telefortuna si af¬ 
facci allo schermo del televi¬ 
sore e ei chiami per nome e co¬ 
gnome comunicandoci che sia¬ 
mo noi i DÌncttori della settima¬ 
nale automobile. 

Un discorso sul canone non 
può che cominciare con una 
sua breve biografa. Il canone 
di abbonamento alle trasmis- 
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UN CONSIDEREVOLE SFORZO TECNICO E FINANZIARIO 


tioiii teleoinioe è finsato dai Mi¬ 
nistero deile Poste e Telecomu¬ 
nicazioni tu decisione del C.I.P. 
(Comitato Interministeriale dei 
Prezzi). Ad ess<t ti aggiunge poi 
una tassa di concessione gooer- 
natioa — di competenza sta¬ 
tale — decita per legge che. 
però, i nuooi abbonati nei pri¬ 
mi due anni non pagano. Ma 
non lutto il canone oa alla 
RAI. L'na parte spetta alla Pre- 
tidenza del Consiglio, al .Mini¬ 
stero delle Poste e Telecomuni¬ 
cazioni, al Ministero delle Fi¬ 
nanze e all'Accademia di Santa 
Cecilia. Questi sono i canoni 
del canone a cui di solito chi 
fa il oersamento non penta, cu¬ 
ti come non si pensa che le 
casse della RAI sono quelle di 
un'azienda in cui gli interessi 
statali sono preoalenti. Tutto 
sommato, delle 18 mila lire fi¬ 
nora pagate dall'utente, ne re¬ 
stano per la concessionaria 
12.700. 

F.‘ stato detto in questi gior¬ 
ni che duemila lire non sono 
molte, ma poiché il molto e il 
poco sono concetti di relazione, 
conoerrà riferirsi alle Ì8 mila 
che fino a quett'anno abbiamo 
pagato. Vedremo allora che le 
riduzione è dell'tt per cento. 
Ma la relazione oa spinta ol¬ 


tre. l'n prezzo, qualsiasi prez¬ 
zo. non sta a sé come un pas¬ 
sero solitario, ma si inquadra 
in una situazione di prezzi a 
cui gli economisti hanno dato 
il nome di * congiuntura > e 
c'è la * congiuntura > in rialzo, 
durante la quale tutti i prezzi 
tendono più o meno a salire, 
e. più raramente, ce n'è una 
in ribasso in cui più o meno 
tutti si flettono. C'è fra i prez¬ 
zi una maggiore solidarietà che 
fra gli uomini nella buona co¬ 
me nell'aooersa. loro, fortuna. 
Insamma i prezzi sono come le 
pecore di un gregge: si acco¬ 
dano e panno tutte assieme in 
un senso o nell'altro. Ebbene 
il canone della teleoisione è 
una pecora che ha lasciato il 
gregge, che ha saltato lo stec¬ 
cato della < congiuntura >. Lo 
ha riconosciuto con soddisfa¬ 
zione lo stesso Ministro delle 
Finanze Andreotti nella rela¬ 
zione al disegno di legge sulla 
reoiaione della tassa di conces¬ 
sione gopernatioa quando ha 
scritto che la riduzione ha una 
particolare importanza perché 
aooiene < in un periodo in cui 
ciò è poco frequente ». Questo, 
infatti, non è tempo di prezzi 
calanti. Lo sappiamo anche 
senza fare profondi studi < con¬ 
giunturali ». 


Ma anche per un'altra ra¬ 
gione la riduzione del canone 
merita un po' di simpatia. Col 
primo gennaio, molti anni pri¬ 
ma del conoenùto. la RAI 
estende la rete teleoisioa a tut¬ 
to il territorio nazionale, isole 
comprese. Suooe antenne e 
Nuooe stazioni si passano la vo¬ 
ce e /'immagine di monte in 
monte perché ogni italiano pos¬ 
sa sentire e vedere quello che 
gli altri già sen^ioano e vede¬ 
vano. Non c'è però sforzo tec¬ 
nico che non comporti uno sfor¬ 
zo finanziario e quanto più è 
stato considerevole il primo, 
tanto più è stato ragguardevole 
il secondo. La R.-il li ha affron¬ 
tati facendo passo più lungo 
della gamba, consapevole che 
ci sono ezi^enze che vanno sod¬ 
disfatte con la massima celeri¬ 
tà. anche se Timpreia non è re¬ 
munerativa. perché non si crei¬ 
no neliopinione pui>b/ica. o 
non si acuiscano, quei comples¬ 
si di privilegio da una parte 
e di inferiorità dall’altra che 
alimentano incomprensioni e 
pre^iuifizt. 

E noto a tutti che le aree del 
Mezzogiorno a cui viene esteso 
il servizio televisioo sono aree 
economicamente depresse. Di 


qui la necessità per la RAI di 
compiere un altro sforzo, ol¬ 
tre quello relativo agli impian¬ 
ti. per rendere di fatto possi- 
^bile. o comunque più agevole, 
agli italiani di quelle regioni il 

f odimento del nuovo servizio. 

eco. dunque, un'aitra positiva 
ragione della riduzione del ca¬ 
none. 

Tutto sta bene — dice a que¬ 
sto punto il lettore-esercente — 
per l'abbonato < domestico >, 
ma non per me a cui. invece, il 
canone per il televisore che ho 
nel bar è stato aumentato, cioè 
non è uscito dal gregge, ma. 
accodato, continua a salire. 

Con gli amici esercenti il di¬ 
scorso può essere fatto in ter¬ 
mini più commerciali. Il iatino 
non serve. Sul loro caso il Mi¬ 
nistro delle Finanze, sempre in 
quella relazione al Far/amento, 
ha scritto: < L'intensità dell'uso 
e il profitto che di rimesso gli 
esercenti realizzano per l'at¬ 
trattiva costituita dall'esistenza 
dell'apparecchio televisivo, giu¬ 
stificano il maggior tributo e 
nello stesso tempo lo rendono 
sopportabile senza eccessivo sa¬ 
crificio >. Noi aggiungiamo una 
considerazione terra terra su 
cui ci seni^ira si possa corive- 


nire fuori della comprensiòi/e 
polemica di interessi. Per gli 
esercenti l’apparecchio televisi¬ 
vo non è strumento di diletto 
o di distrazione, occupati co¬ 
me sono al banco, ma strumen¬ 
to di produzione, come la nuo¬ 
va macchina da caffè o il nuo¬ 
vo complesso di refrigerazio¬ 
ne. La sua maj^iore o minore 
convenienza essi la valutano 
ogni sera quando chiudono i 
conti di cassa, e si guardereb¬ 
bero bene dal tenere nel loro 
locale una qualunque macchi¬ 
na se non avessero la persona¬ 
le certezza che costa meno di 
quanto rende, o che comunque 
non costa di più. .Sono troppo 
esperti nella partita doppia gli 
esercenti per non persuadersi 
che il servizio televisivo, no¬ 
nostante i ritocchi del canone, 
conseroa per loro una indiscu¬ 
tibile economicità. 

Il discorsetto che volevamo 
fare può concludersi in que¬ 
sto modo: ogni canone, per sua 
natura, suscita antipatia per¬ 
ché tutti vorremmo che i ca¬ 
noni non esistessero. Ma. visto 
che tutta la vita è un canone, 
non prendiamoce/a proprio con 
/'unico canone che s'è messo a 
camminare in discesa. 







RITORNA MASTRO LESINA 

T/'e lo ricordate, bambini e, perché no, genitori, Mastro 
^ Lesina, il portentoso ciabattino che at'vicentia il 
fare scarpette • di tipo assai fin • ad altra attività 
b«n più fantasiosa, quella cioè di « cantar e ai bimbi 
buoni le fiabe narrar»? Ebbene Mastro Lesina ritorna 
e non già questa rotta attraverso la voce della radio 
evanescente, irreale, ma ce >o troviamo in iscritto e in 
immagini; in un bel tibro/ 

Spieghiamo meglio: alcune di quelle sue fiabe che 
avete ascoltato, non dilegueranno più una volta finita 

10 trasmissione, rimorratino presso di voi con la consi- 
sterna di un volume che vi consentirà di ricomin¬ 
ciarle. (1) Cosi potrete rileggerle se siete bombini e nar¬ 
rarle se siete genitori. 

Muovi personaggi e nuove /avole vengono ad aggiuti- 
gersi a quello sconfinato mondo che rapisce i bambini 
sullo scia di /ontastici viaggi, di nuore conoscenze. 
Intorno a Mastro Lesina, evocate ancora da lui, le per¬ 
sone, le cose animate e gli animali amici dell’uomo che 
tutti conosciamo: il topolino Dentone che fa portenti 
a non dire nel campanile di Michele; quell’orologio 
parlante che ci fa fare la conoscenza di Abul Mustafà 
e del misterioso Cin-lao-lao-fu-fu-cin; e se questo non 
bastasse, ancora c’è il gentile idillio di Fili, pastorello 
sconsolato, che nel bosco, con il suo canto, aduna gli 
onimoli e, proprio nel primo giorno di primavera, vince 
la gara e riceve in dono il magnifico zufolo d’oro; e poi 

11 tesoro di Vaipigra, un poese il cui nome dice un po’ 
tutto e dove potrebbe onche abitore qualche bambino 
di nostro conoscenza. Quello che accade poi a Ritipù, 
pesciolino dalle pinne blu, non ve lo diciamo perché 
«>i venga la volontà di conoscere la storia, tanto sono 
portentosi gli avvenimenti che essa narra. 

Il libro, non occorre dirlo, è illustrato con belle figure 
di Mario Gavazzo e tutti t personaggi risaltano in bei 
disegni e viridi colori. 

Come vedete. Mostro Lesina non ha lesinato fiabe e 
meraviglie proprio In una stagione dell’anno nella quale 
personaggi misteriosi muovono da lontano a fiorire di 
luci l’albero di Matole e gli Angeli trascorrono il cielo. 

VI. Ve. 


(1) Nlves Grabar • Ezio Benedetti: Le /iabe di Mastro Le¬ 
sina, volume stampato In offset con 11 tavole a colori e 
H in bianco e nero. Edizioni Radio ftaliana - Lire 1000. 


Bussate a! nuovo gsoco,^ 


'lo fomiglìo deiranno,, è il 


Da questa settimana una trasmissione interamente 
dedicata alle attività dei dilettanti e con caratteri¬ 
stiche proprie rispetto a quelle fin qui realiv^^ate. 
I vincitori finali saranno designati dal pubblico 


| ;ia il suo ingresso ufficiale nel 
: paesaggio delle nuove trasmis- 
I sioni radiofoniche una rubrica 
' certo destinata a interessare il 
grande pubblico: La Famiglia 
dell'anno. Una trasmissione fatta da 
buone famiglie e per buone famiglie. 
E passiamo pure alle presentazioni. 

Gran cerimoniere del programma 
è Silvio Gigli (un tipo che non 
teme sicuro di perdere la parola pier 
mancanza di allenamento' fedelmen¬ 
te scortato da Piero Pavesio cui è 
affidato il compito di farci scivolare 
sui sandali dorati della musica. 

Con questa Famiglia dell’anno s’in¬ 
grossa il già robusto capitolo dei 
programmi dedicati alle attività, 
davvero sempre stupefacenti, mai 
arrugginite e senza dubbio incaico- 


labili, dei dilettanti in generale. Pro¬ 
grammi forse un po' complicatelli 
nel loro regolamento (si tratta di 
mettere insieme e calibrare a dovere 
la « nazionale • dei dilettanti, ci sia¬ 
mo capiti! ma fragranti quando si 
ascoltano, fecondi di estri improv¬ 
visi. piacevoli e deliziosi come un in¬ 
contro insperato. 

E diciamo pure programmi avven¬ 
turosi, debitamente fatti di selezioni 
e sotto selezioni, di voti e referen¬ 
dum. di cartoline e lettere che vo¬ 
lano, si intersecano, si scavalcano 
e si sorpassano per raggiungere il 
porto di via Arsenale ventuno, uno 
dei più noti indirizzi d’Italia, se non 
andiamo errati. 

Programmi sempre a lieto fine, 
però: qua e là cosparsi di premi e 


di omaggi, ed allietati dopo tanta 
ansiosissima attesa e batticuore, dal- 
rimmancabile ricordo finale (un tro- [ 
feo tutto d’oro, credete, e uno sten¬ 
dardo. ancora non sappiamo com’e 
grande, pure ricamato in oro! e -4 
dalla fragorosa, ben meritata messe 
d'applausi. 

Bussate dunque a questo gioco, 
alla Faniiglio dell’anno, dilettanti, e 
vi sarà aperto. Si (ratta in breve 
di questo: una gara, accanita manco 
a dirlo, tra famiglie prescelte in ogni 
angolo e angoletto dltaiìa per l'as¬ 
segnazione del < Caminetto d’oro 
premio che fin d’ora s’annuncia assai 
ambito e • di poema dignissimo e di 
istoria •. 

A scanso di equivoci, occorre su¬ 
bito precisare che la gara tra queste 
famiglie è solo sul piano artistico. 



radiofortuna telefortuna 

norme estratte dai regolamenti dei concorsi 

La RAI Radiotelevisione Italiana, allo scopo di favorire la diffusione della radio¬ 


fonia e della televisione in Italia, indice 
alle radioaudizioni 

una manifasteziona a premi denominata 


RADIOFORTUNA 


Il concorso è dotato dei seguenti premi: 

60 Automobili FIAT 600 

che verranno sorteggiale nel periodo dal 6 gennaio al 6 marzo 
1957 fra tutti gli abbonati alle radioaudizioni in ragione di 

una al giorno 


per l’anno 1957, fra tutti gli abbonati 
alla televisione 

una manifastazione a premi denominata 


TELEFORTUNA 


Il concorso è dotato dei seguenti premi: 

5 Automobili Alfa Romeo-Giulietta » 
5 Automobili Lancia -Appia» 2’serie 

Che verranno sorteggiale nel periodo dal 6 gennaio al 10 marzo 
1957 fra tutti gli abbonali alla televisione in ragione di una 

alla settimana 


per essere ammessi al sorteggio del premi non ò richiesta l'Invio di alcun documento o II compimento 
di particolari formalità da parte dell'abbonato. Partecipano Infatti automaticamente ai sorteggi: 


# tutti gli abbonali alle radioaudizioni alla data dei 31 dicembre 1956 

# tutti gli utenti che inizieranno un nuovo abbonamento alte radioaudizioni 
nei periodo dal 1** gennaio al 5 marzo 1957 

/ risultati dei sorteggi verranno pubblicati sul RADIOCORRIERE 

l’abbonato sorteggiato, per aver diritto al premio, dovrà aver corrisposto, nella 
misura e nei modi stabiliti, almeno un giorno intero prima della data dei 
sorteggio. Il canone od almeno una rata par l’anno in corto (1957) e non dovrà 
risultare debitore dei canoni o rate arretrati. 

Per aver diritto alta corresponsione oel premio, l'abbonato sorteggiato, non 
oltre il 30* giorno dalia pubblicazione dei risultati sul « Radiocorriere » dovrò 
trasmettere alle Direzione Generale della RAI, via Arsenale 21, Tonno, in let- 


# tutti gli abbonati alla televisione alla data del 31 dicembre 1956 

# tutti gli utenti che inizieranno un nuovo abbonamento alla televisione nel 
periodo dal 1* gennaio al 27 febbraio 1957 

e confermati agli interessati a mezzo lettera raccomandata 

lera raccomandata con ricevuta di ritorno od assicurata la richiesta di corre¬ 
sponsione del premio unitamente al libretto di iscrizione (se vecchio abbonato) 
o alla ricevuta del nuovo abbonamento (se nuovo abbonalo). Per gli acqui¬ 
renti di apparecchi radio Sene ANìE (nuovi abbonati) se non ancora in pos¬ 
sesso della ricevuta di nuovo abbonamento potranno comunicare il numero del 
contrassegno RAI deirapparecchio Serie ANIE acquistato e il nominativo e in¬ 
dirizzo della Ditta rivendltrice. 


rad iotelev istorie 


italiana 
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ri sarà subito aperto 


concorso dell’anno 



Niente dunque di quinto talvolta 
■ccade tra le brave famiglie Italiane 
dirimpettaie di pianerottolo o di bal¬ 
cone. 

La designarione della famiglia vin¬ 
citrice avrà luogo per mezzo di una 
selezione ottenuta attraverso suc¬ 
cessivi Incontri. La prima serie di 
questi incontri si terrà fra squadre 
regionali per resattezza, sedici 
squadre selezionate in tutte le re¬ 
gioni — ognuna rappresentante la 
famiglia tipo. E vediamo: come è 
composta la squadra-famiglia-tipo? 

Dovranno figurare in essa il non¬ 
no o la nonna, il padre e la madre, 
il figlio e la figlia e, se ci sono, (ma 
chi ne dubita?! amici e parenti in 
numero imprecisato. Cosi le squadre 
risultano formate dagli esponenti 
di determinate e caratteristiche ge¬ 
nerazioni. Tuttavia per essere am¬ 
messi alla Famiglia delVanno, non 
basta davvero essere una bella fa¬ 
miglia in senso estetico e tanto 
meno numerico. Occorre proprio 
che i singoli componenti siano dei 
tipi, del tipi veri, fomiti di per¬ 
sonalità, più vicini insomma aij>er- 
sonaggi che alle persone. Inoltre è 
indispensabile che tutti insieme for¬ 
mino una bella équipe animata da 
uno schietto spirito di solidarietà e 
dalla decisione di condurre sino alla 
fine la loro magnifica avventura ar¬ 
ricchendola di nuove trovate, di 
nuove forme di esibizione. E’ chiaro 
che non ai tratterà necessariamente 
di persone legate fra loro da effet¬ 
tivi vincoli di parentela: ci penserà 
la radio a formare questa famiglia 
ideale e comlncerà proprio da casa 
sua. cioè con la prima trasmissione 
che s'intitola appunto La famiglia 
della radio. Forse la tranquilla bel¬ 
lezza della vita casalinga sarà un po’ 
compromessa dal vari nonni, nonne, 
padri, madri e figli In vena di dare 
spettacolo (non parliamo dei parenti 
e degli amici); ma è chiaro che gli 


aspiranti alla rubrica sapranno fare 
di essa una cosa viva. 

I dilettanti sono così, li conoscia¬ 
mo. Sono degli irriducibili che non 
si lasciano per nessuna ragione al 
mondo imbavagliare. Si fanno ma¬ 
gari tirar via per le orecchie, ma la 
loro debbono dirla. Simpatici i dilet- 
tantL Li conosciamo. Se ne vengono 
li con i loro pacchetti e pacchettini 
di canzoni, di parodie, di imitazioni, 
di improvvisazioni e più spesso di 
sonetti «e strofe dialettali. E ti por¬ 
tano tutta un’umanissima parteci¬ 
pazione. quella che solo lo spettacolo 
dove c’è reale concorso di pubblico, 
di regioni e di folclore, in genere sa 
dare. Gente che fa sempre festa alla 
vita, i dilettanti. Per questo sono 
simpatici. 

La gara, e quindi le trasmissioni, 
si potrarranno fino al prossimo mese 
di maggio. Il giudizio sull’esito degli 
incontri è demandato agli ascoltatori 
che sono invitati a inuicare quali 
fra 1 numeri presentati, hanno rite¬ 
nuto migliori nel confronto diretto 
con 1 numeri della squadra opposta. 
11 pubblico, ricordiamolo fin d’ora, 
deve esprimere le sue preferenze 
per uno solo dei numeri e non per 
rintera squadra. E i voti vanno in¬ 
dirizzati. è naturale, a La famiglia 
delVanno, RAI. via Arsenale. 21 • To¬ 
rino. 

Quanto alle famiglie italiane tutti 
sappiamo che nonni, nonne, padri, 
madri e figli amano rarte, la politica 
e la buona cucina. E amano anche 
presentarsi al microfono, quando ca¬ 
pita Toccasione. 

Bussate dunque a questo gioco, 
amici dilettanti. Formate la vostra 
squadra-famiglia-tipo e vi sarà subito 
aperto. Presto. 

CilM» Bacii» 


mercoledì ore 21 secondo progr. 




CESARE D’ANGELANTONIO 

CRONACHE DI MEZZO MESE 

Lire 500 

L’Autore trae moftro da fatti e da avvenimenti 
luotidiani per acute OBeervazioni, per saporosi e 
mpinoli commenti. E* un libro che contiene un 
insegnamento di speranza e di fede in un clima 
di umana comprensione. 

In vendita nelle principali librerie. Per richieste 
dirette rivolgersi alla Edizioni Radio Italiana - 
via Arsenale. 21 - Torino. 
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RADIO ELETTRONICA TELEVISIONE 
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Il celebre personaggio di Daudel e le sue 
mirabolanti avventure, nella ridus^ione ra¬ 
diofonica di Emilia Stabbia e Giorgio Assan; 
commento musicale di Gian Luca Tocchi 


O gni grande personaggio creato 
dalla letteratura, da Don Chi¬ 
sciotte a Giuliano Sorel, da Gar- 
gantua a Don Abbondio, da Bei- 
Ami alla Lozana Andaluza, da 
Amleto a Pinocchio, da Emma Bo¬ 
vary a Ninetta del Verzee, ha sem¬ 
pre un padre che è necessario co¬ 
noscere. Il padre di Tartarino di Ta- 
rascona si chiama Alphonse Daudet, 
il quale nacque a Nimes, in terra di 
Provenza? il 13 maggio del 1840. Co^ 
me narratore e drammaturgo, e di 
molti libri e drammi — non è inu¬ 
tile, credo, ricordare i Contts dii 
lundt, le Lettres de mon mouliii. 
Sopbo, la Belle Nivemaise, il Nobab, 
JVttma Roumestan o VArUsienne che 
la musica di Bizet portò vittoriosa 
in ogni parte del mondo, — appar¬ 
tenne a quel movimento naturalista, 
ch’ebbe come capostipite Zola e co¬ 
me trionfante conclusione Maupas- 
sant e Huysmans. Tuttavia, Alphonse 
Daudet aggiunse al naturalismo 
qualcosa che contraddiceva la « ve¬ 
rità > zoliana, del tutto scientifica e 
documentaria; aggiunse cioè una sua 
nota particolare e umoresca, che gli 
veniva un po’ dalla sua naturale e 
vivida immaginazione e un po’ dal¬ 
l’ambiente e dalla terra sopra cui 
era nato. Infatti, se Daudet avesse 
subito più l’influsso della < Ville Lu¬ 
mière > che quello gaio e colorato 
della provincia del sud della Fran¬ 
cia, anche il carattere e la • galé- 
)ade > «spacconata, facezia, arguzia) 
di Tartarino sarebbero diversi. Per 
ciò, si voglia o no, Daudet e il suo 
personaggio furono dei romantici, e 
non soltanto alle apparenze; ma a 
questo punto il discorso ingrosse¬ 
rebbe, mentre invece è ora che io 
vi presenti questo nostro eroe in pan¬ 
tofole, pacioso e ciccioso e baffuto 
come l'estro di Edy Legrand lo im¬ 
maginò attraverso i disegni di una 
preziosa edizione parigina. 

La figura, pittoresca e spassosa, di 
Tartarino nacque dalle allegre pa¬ 
gine di Les aifentures prodigieuses 
de Tartarin de Taraicon (1872i; creb¬ 
be in Tartarin sur les Alpes (1885); 



si concluse in Pori Tarascon (19001. 
Se noi prendiamo lo spagnolesco Don 
Chisciotte e Sancio Panza. l’uno e 
l’altro con il colore diverso dell’ani¬ 
mo. e li assommiamo aggiungendovi 
uno spizzico della fantasia e della in¬ 
nocente credulità della buona gente 
di Provenza, noi avremo non soltanto 
il nostro Tartarino, ma daremo an¬ 
che una ragione alle sue avventure, 
ora reali' e ora sognate. Senonché 
le avventure proiettate e colorate 
dai sogni risultano più reali ed eroi¬ 
che che quelle a lui proposte dalia 
realtà e veramente vissute. Anzi, 
l’autentico mondo di Tartarino si ar¬ 
ticola attraverso la fantasia, mentre 
il mondo reale gli appare mortlfl- 
cato, o perlomeno non gli offre quel¬ 
la aureola eroica, di cui ha bisogno 
per sentirsi fedele a se stesso. Per 



ciò. le avventure di Tartarino hanno 
un doppio volto: alcune, e sono quelle 
più valide, hanno le ali iridate del- 
rimmaginazione. mentre innalzano la 
realtà nel cielo dell’irrealtà; altre, 
pure essendo veritiere, non appaio¬ 
no, anche aU’animo di Tartarino, che 
come irridente caricatura delle av¬ 
venture fantasticate. 

A 45 anni sonati, Tartarino detto 
l’intrepido non aveva mai messo il 
naso fuori dalla sua Tarascona, nem¬ 
meno per andare a Marsiglia, ep¬ 
pure a sentir lui le terre d’Africa o 
d'Asia gli erano note come il palmo 
della mano. E la ragione è sem¬ 
plice, sia se si ripensa al carattere 
dei Tarasconesi «e più innanzi ve¬ 
dremo qual era), sia se diamo un’oc¬ 
chiata alla sua stanza da lavoro e al 
suo giardino. 

• Panciutelio, tarchiato e rubicon¬ 
do, in maniche di camicia e in mu* 
landoni di flanella, con la barba fitta 
a spazzola e gli occhi fiammeggianti » 
Tartarino se ne stava tutto il santo 
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STORIA DI UN ARGUTO E ROMANTICO SPACCONE 


con Tartarino 


giorno in codesta stanza da lavoro, 
con i Viaggi del capitano Cook sulle 
ginocchia. Dattorno, fitte sui muri e 
sui tavoli, armi d’ogni genere, no¬ 
strane ed esotiche. Era facile a Tar- 
tarino, brandite quelle armi, fossero 
frecce dei Caralbi o Irrish malesi, 
andarsene a zonzo per l'Africa o per 
l'Asia, protagonista delle più smar- 
glasse avventure. Se poi non bastava 
la stanza da lavoro, ecco il giardi¬ 
netto, pur esso < eroico >, attorno al¬ 
la modesta e paesana villetta. 'Tutto, 
in quei pochi metri quadrati, sapeva 
di terre lontane, in virtù d'una mi¬ 
nuscola rappresentanza di piante eso¬ 
tiche. C’era persino un baobab tanto 
gigante da accontentarsi d'aver come 
casa un minuscolo vaso da gerani. 
Eppure, il nostro Tartarino, all'om¬ 
bra del suo baobob, era certo di tro¬ 
varsi in una lontana e misteriosa fo¬ 
resta vergine in lotta con uomini 
selvaggi e bestie feroci. 

Non per niente Tartarino era Ta- 
rasconese puro sangue. Dall'èra mi¬ 
tologica, l Tarasconesi erano grandi 
cacciatori, tanto che le anitre nelle 
loro migrazioni ben si guardavano 
dal passare nel cielo della Tarasco- 
nia. E come le anitre, ogni altro uc¬ 
cello. Pur cosi, 1 Tarasconesi resta¬ 
vano celebri come cacciatori, avendo 
sostituito agli Invisibili uccelli i loro 
berretti, contro i quali sparavano si¬ 
no a ridurli a schiumarole, tra Tab- 
balare festoso dei cani. Naturalmen¬ 
te. il cacciatore dei cacciatori, oc¬ 
chio infallibile e polso fermo, era 11 
nostro glorioso Tartarino. 

Ma badiamo, tanto per restare al 
concreto, a qualche avventura, ca¬ 
salinga 0 no. fra le molte che ono¬ 
rano il petto di Tartarino come 
medaglie. 

Una sera, nella bottega d’un arma- 
iolo, il nostro eroe stava spiegando 
il funzionamento d'un fucile ad ago, 
quando, trafelato e urlante, entrò 
un cacciatore di berretti. « Un leone! 
Un leone! •. Grande fu lo spavento 
di tutti, ma non di Tartarino. Que¬ 
sti. inastata la baionetta, girò lo 
sguardo a vedere dove mal fosse 
questo leone. Il qual leone, s’inten¬ 
de. non poteva essere che un feroce 
leone dell’Atlante. Fatto è che mi¬ 
gliore occasione per dimostrare 11 
suo valore a Tartarino mai e poi 


Insieme a Capri 


Portatele il “TESORO CIRIO” 
la renderete veramente felice. 
Pensate! un viaggio a Capri 
con la persona amata, con 
residenza nel meraviglioso 
Grande Albergo “Cesare 
Augusto” tra le palme, gli 
aranci, i fiori. 


mai s'era presentata; e per ciò. gli 
occhi sfavillanti, disse ai Tarasco¬ 
nesi; < Andiamo a vedere >. E via per 
le strade a gran passi; e dietro a lui 
i cacciatori di terretti, più pallidi 
dei morti. Il leone, e s’indovina, 
c'era davvero; ma era un leone da 
serraglio, che tutt’al più brontolava 
quando aveva appetito. Per la verità, 
nel vedere Tartarino armato del fu¬ 
cile ad ago, un po' il leone s'arruffò 
e sbuffò; ma poi tutto si concluse 
in una storica frase tartarinesca: 
< Neh! Questa, si. è una caccia, ami¬ 
ci miei! >. 

Questa frase, passando di bocca in 
bocca, fini per suonare in modo as¬ 
sai diverso. Cioè press’a poco cosi: 
• 11 nostro intrepido Tartarino sta 
per partire per l'Africa, a caccia 
di leoni *. Invero. Tartarino una gran 


voglia di trovarsi a tu per tu con 1 
leoni non ce l'aveva. Meglio era so¬ 
gnarseli alTombra del suo baobab. 
Comunque, quella fatidica e avven¬ 
turata partenza più che da lui era 
stata decisa dai conterranei, e biso¬ 
gnava assolverla. 

Ed ecco il nostro Tartarino in 
Africa, in Algeria, nell'immensa pia¬ 
nura dello Scellff, alla ricerca di 
fantomatici leoni, assieme a un cam¬ 
mello e al principe Gregory, gran 
cacciatore per la pelle. E infatti, una 
sera in cui Tartarino, urlando ■ Aiu¬ 
to, principe, il leone! >, s’era messo 
a sparare a un innocuo rumore di 
sassi, il principe Gregory la caccia 
grossa l’aveva fatta per suo conto, 
colpendo a morte il portafogli di 
Tartarino e tutti i biglietti di banca 
ch'esso conteneva. Sulle prime, il 
nostro eroe, abbandonato pressoché 
In bolletta in mezzo al deserto, pres¬ 
so il bianco muro di un marobvt, 
dubitò di sé e della gloria; ma poi si 
riprese; e un leone gli capitò dav¬ 
vero d'ucciderlo con due palle esplo¬ 
sive nel cranio; ma, ahimè, era un 
povero leone addomesticato e per di 
più era il leone vecchio e cieco del 
convento di Mohammed. Salvato per 
caso dai bastoni dei custodi del leo¬ 
ne. la fortuna non lo salvò dal tri¬ 
bunale civile prima, dal CMisiglio di 
guerra poi. e infine da un cospicuo 
indennizzo più le spese. Della sua 
eroica avventura gli restarono la pel¬ 
le del leone e il cammello. La pelle 
del leone fu inviata a Tarascona, e 
qui aumentò in enorme misura la 
già grande gloria del nostro eroe; 
il cammello, dopo avventure più 
grandi e commoventi che quelle del 
padrone, fini pur esso a Tarascona, 
nella casa del minuscolo baobab. 
Forse, quando un po’ distratto gli 
capitava di ascoltare 1 vividi rac¬ 
conti di Tartarino (« Neh. immagi¬ 
nate. immaginate che una sera, men¬ 
tre mi trovavo laggiù, in pieno Sa¬ 
hara... • ). forse all’innocente cammel¬ 
lo 1 racconti del suo padrone do¬ 
vevano sembrare alquanto esagerati 
e fantasiosi.. In fondo, erano rac¬ 
contati ora da Don Chisciotte e ora 
da Sanclo Panza. 

(Le illustrazioni sono tratte dal vo¬ 
lume di Daudet. Tartarin de Taroscon 
ed. Flaramarlon 1891 > 
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l/AVV<M3ATO I»I Tl'ITI 


“Lascia o raddoppia,, tre ore prima 


L’albero di Natale 

L 'iuanzo, ortnoi largamente diiTtua anche da 
noi, dell’olbero di Matale comporta come suo 
corollario Io scambio di doni tra i familiari 
e gli ornici ^i piedi dell’albero o attoccoti ai suoi 
rami si trovano, la notte di Salale, tanti pacch€t~ 
tini ben fatti, a vivaci colori, contenenti i regali 
che ciascuno fa agli altri. Ogni pacchetto ha il p 
suo cartellino.' < la mamma a papà *, • papà aita 
mamma >, « la mommo a Gigetto *, * Gigetto a 
papà», « papd a Gigetto*, «a Gigetto zio Ludo¬ 
vico * e cosi rio. 

Un’usanza simpatica e gentile, non c’è che dire; 
ma che non monca di creare tpare impossibile!) 
qttaiche piccolo problema giuridico anch’essa. 

11 problema più grosso riguarda Gigetto, o più 
in generale i figli, nipoti, pronipoti, che siano mi- i 

nori di età. Passi per i regali che si fanno a Gi- i 

getto dai genitori, dagli ni, dogli ornici di /ami¬ 
glia; ma che deve dirsi per i regali che fa proprio \ 
lui, Gigetto, ogii altri? l doni di Natale non sono 
rere e proprie "donazioni" fdi quelle per le 
quali il codice cirile richiede, perché ralgono, od- 
dirittura Tatto pubblico), sono solo tart. 770) libe¬ 
ralità effettuate * in conformità agli usi *; tuttario, 
si trotta pur sempre di ■ liberalità •, cioè di atti 
mediante cui si dispone di qualcosa di proprio a 
favore di un altro e senza olcun corritpettivo. 

Può un minore compiere di simili atti? Non i 
egli, per regola generale, incapace, in forza di 
legge, di compiere rolidi atti di disposizione 
del suo? 

Ebbene, si, o rigor di termini non ri i dubbio 
che un minore non possa compiere atti di libera¬ 
lità di suo propria iniziotira. Ma, nel caso dei doni 
natalizi, a prescindere dal fatto che essi vengono 
in realtà operati dai genitori di Gigetto, che ci 
mettono i soldi, si è sottilmente osservato da pa¬ 
recchi giuristi che le « liberolitò di uso *, ammesse 
dal codice, comportano pienamente la possibilità 
di essere fatte anche da minori di età. In altre ^ 

parole, se la legge sottrae alla disciplino delle t 

donazioni le liberalità d’uso, ciò significherebbe 
che essa intende chiudere un occhio su queste 
liberalità, senza esigere né requisiti di forma, né 
requisiti di capacità, né altro: e siccome l’uso * 
vuole che anche Gigetto posso fare liberamente 
i suoi dont natalizi, ecco che tali doni, pur prove¬ 
nendo do un < incopoce di agire validamente », 
sono tuttavia, eccezionalmente, validi. 

Portando ancor oltre il ragionamento, si i giunti, 
sempre su questa stroda, ad affermare che le libe- ' 
ralità d’uso ttra cui i doni natolizil sono piena¬ 
mente valide anche se effettuate ^ persona che 
si trovi, nel momento del dono, in istoto di inco- 
pacità di intendere o di volere. Avrà un bel recla¬ 
mare, tornato che sia in se stesso, il donante: il 
donatario potrà legittimamente opporgli che il 
dono, pur essendo stato fatto in condizioni di 
ebrietà o di profonda sonnolenza eccetera, ormai 
è * ondato », e non deve essere più restituito. La ’ 
conformità oITuso salverebbe, insomma, tutto. 

Non è moncato chi ha giudicato questo modo di 
ragionare, piuttosto arrischiato. Non è mancato 
chi lo ha nettamente respinto, ritenendo insor¬ 
montabili le regole generati di legge sulla capa¬ 
cità per il compimento di validi atti giuridici. Ma, 
se ben ci si ri/lette, non vai poi la pena di far 
troppo i rigidi con le ipotesi di liberalità con¬ 
formi agli usi. Lo nota fondamentale di queste 
liberalità è la modicità del loro valore; liberalità 
d’uso di notevole o anche di apprezzabile valore 
non sembra che ve ne siano; e allora che vale 
discutere se sono volide o no? Uno cousa o loro 
riguardo verrebbe a costare, di certo, assai più. 


Risposte agli ascoltatori I 

Gemma (Torino). - Suo marito ha il dovere di i 

mantenerLa, d'accordo. Ma sa che dice, precisa- I 

mente, Tart. H5 cod. civ.? « Il marito ha il dovere ì 

di proteggere la moglie, di tenerla presso di sé | 

e di somministrarle tutto ciò che e necessario I 

ai bisogni della vita In proporzione delle sue so- ■ 

stanze ». Ora, poiché la questione tra Lei e suo * 

marito è sorta a proposito di una pelliccia di - 

visone, che suo marito non è disposto ad acqui- [ 

starLe, pur godendo egli di ragguardevoli entrate, * 

a me sembra: 1) che suo marito sia piuttosto | 

avarucclo (e in questo ha ragione Lei), 2) che la 
pelliccia di visone non sia « necessaria ai bisogni 
della vita» (e in questo ha ragione suo marito). 
Anche Lei ha ragione, insomma; ma lo spiacevole 
risultato finale della mia argomentazione è che la 
pelliccia, purtroppo, non Le spetta. 

Arnaldo C. (Catanzaro). • Non è buon argomento 
da parte sua il sostenere di non aver obbedito 
allo c stop » del semaforo stradale per la ragione 
che nelle direzioni di incrocio non si vedeva asso¬ 
lutamente. alcun veicolo provenire né da destra 
né da sinistra. Quando a un incrocio funziona 
un semaforo o staziona un vigile, alla circola¬ 
zione stradale non deve e non può più pensarci 
Tautomobilista. Quindi, paghi rammenda e faccia 
esperienza per un'altra volta. 

m. m* 

_ J 
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L’anticamera 
del telequiz 


li esordienti sono patetici, nel 
I loro smarrimento. Pensate: han- 
— no visto Lascia o raddoppia sol- 
I tanto davanti a un televisore. 
I hanno sofferto per settimane (e 
taluni per mesi) In attesa dell’ordine 
di convocazione, finalmente sono 
stati chiamati per Tesarne prelimi¬ 
nare davanti a una c<muni5sione di 
gente in apparenza severa, ed ora 
eccoli qui, alle sei del pomeriggio 
dei giovedì, nel Teatro della Fiera 
di Milano, modesti e pazienti. Aspet¬ 
tano il loro turno. In tutti c’è un 
dubbio: quello dì non essere chia¬ 
mati la stessa sera per la trasmis¬ 
sione e dover attendere ancora una 
settimana. Un dubbio che per molti 
è però anche motivo di consolazione. 
Una settimana in più può permet¬ 
tere di colmare qualche lacuna. E le 
lacune, si accorgono ora aU’ultlmo 
momento, sembrano moltissime. 

Abbiamo detto alle sei del pome¬ 
rìggio, perché Lascia o raddoppia 
comincia appunto tre ore prima del¬ 
l'ora ufficiale dei teleschermi. I con¬ 
correnti debbono fare una specie di 
prova generale della loro presenta¬ 
zione durante la serata. Sul palco¬ 
scenico già preparato ma tuttavia 
con queU’impressìone di spoglio che 
hanno tutti i palcoscenici prima 
della rappresentazione, stanno alcu¬ 
ne persone: Mike Bongiorno. la Cam¬ 
pagnoli, il regista, il tecnico del suo¬ 
no, quello delle luci e insomma tutte 
le persone che lavorano per l'ora di 



trasmissione di Lascia o raddoppia. 
A uno a uno i candidati, In un’atmo¬ 
sfera familiare, vengono chiamati: 
debbono infatti farsi conoscere. E’ 
qui che gii esordienti hanno U primo 
contatto con il telequiz. 

Non succede niente di straordina¬ 
rio e nemmeno di terribile. Si tratta 
soltanto di quattro chiacchiere. Mike 
Bongiorno deve studiare il soggetto, 
deve capire se con lui sarà meglio 
stare sul tono umoristico o su quello 
familiare, deve accorgersi se sarà 
meglio farlo parlare molto o poco, 
deve scoprire la presenza di un even¬ 
tuale telepanico. Il regista deve os¬ 
servare il candidato che poi alla sera 
sarà sotto l’occhio delle telecamere. 
La Campagnoli deve conoscere le 
fisionomie e i nomi. Gli altri hanno 
cose consimili da considerare. E U 
povero esordiente che pure era par¬ 
tito da casa spavaldo e dopo aver 
pronunciato un < finalmente! > che 
sembrava un grido di battaglia, si 
trova improvvisamente al centro del¬ 
l’attenzione generale. E tutti ne ri¬ 
mangono intimiditi, salvo poi a scio¬ 
gliersi al contatto della cordialità di 
Mike Bongiorno. Tutti, con qualche 
eccezione. Negli ultimi tempi, per 
esempio, si è sottratto alla regola 
Mario Buronzi, veramente garibal¬ 
dino, nella sua irruenza, fin dalla 
prima volta. I primi a rimanere di¬ 
vertiti furono le persone che si tro¬ 
vavano al Teatro della Fiera che 



ascoltarono per parecchi minuti, sor¬ 
ridendo. la sua parlantina, strana¬ 
mente in bilico tra il sincero, T« emi¬ 
liano > e la retorica, il libro di scuola. 
Ma. ancora negli ultimi tempi, c’era 
Romano Da Prato, vero eroe della 
timidezza che soltanto dopo molti 
inviti snocciolò a Mike Bongiorno 
tutte le ■ voci > tecniche della sua 
minuziosa preparazione calcistica. 

Nel buio del teatrino, seduti su 
una [poltrona a caso, con il cappotto 
indosso ci sono anche quelli, fra gli 
esordienti, che sono stati chiamati 
per precauzione, per coprire una 
eventuale assenza di un altro con¬ 
corrente. e che a poco a poco vedo¬ 
no sfumare la possibilità di essere 
tra i partecipanti della serata. Sono 
generalmente un paio, certe volte 
uno soltanto. Ma c’è sempre qualcu¬ 
no che li consola, e giustamente: 
• Anche Paola Bolognani, ànche Lu¬ 
ciano Zeppegno, insomma anche le 
vedette del telequiz fecero questa 
piccola anticamera*. E l’esordiente 
escluso della settimana si accontenta 
di buon grado a fare da spettatore. 
E guarda gli altri concorrenti — 
quelli ormai già resi noti — che sal¬ 
gono sul palcoscenico per le solite 
quattro chiacchiere e che raccontano 
delle lettere ricevute, degli inviti, 
delle avventure della settimana ap¬ 
pena trascorsa. E l’esordiente si met¬ 
te a quel posto e sorride, compia¬ 
ciuto. Fra poco — dice — toccherà 
anche a me. 


j| 11 tipo che non et scompone] Mario 
SaliaelU. morlto di Tlaa Allori, cognato 
di Rossano Brani, manager di dive 
iaraose. Durante lo sua corriera di 
candidato a iosclo o raddoppia ha 
dovuto superare poreccbl ostocoU. Mo 
appunto Totletica è il suo iorit e U ho 
superati con spirilo veramente sportivo 


2 Ssmbra che ollendo il colpo di 
gong U dottor Enrico Maniero. Ma non 
quello del nolole, bensì quello del ring, 
per lancioni olTaMoIto del premio 
Dnole. Come premio personale Maniero 
vorrebbe riservorsl una liammante ou- 
lomoblle da corso. Mo forse la moglie 
riosclrè o dissuoderlo. Ha troppe paura 


3 n più bel sorriso comparso finora a 
Lascia o raddoppia è quasi certamente 
(diciamo « quasi m per non urtare le 
suscettibilità delle altre concarrenli) 
quello della signorina Roliaella Mia- 
ghetti di Bologna. Lei lo sol benissimo; 
per questo ns io uno sloggio sciatillon- 
to, anche se iemmlailmeate discreto 


4 Sette un oblio di tUnidessa. Hemano 
Da Prato nasconde una strabiliante 
eenoBcensa dello storio del coleio 
unita a uno memoria dL ferro. Solo 
che. daronli alle telecamere, ha uno 
grande paura di sbagliare. Ma questo 
suo atleggicnaento in fonde è spettacolo 



mMnii c:!<>]ii]c sc3itn^ 



Garibaldi. Bologoo. la Patria, i bottoni. U paracodut»: c* 
a'« fin troppo por divontaro popolari o por guadagnarti 
•ubilo lo klmpotio dol pubblico. Mario Buroui • commetto 
por tutto lo lottoro cho ricovo o por olcual ctaoli eho ignoti 
gli tpoditcono. La ■ottlmoma tcorto ha ricoTulo portino una 
rarlstlma lastra con la aogotlTo di Glutoppo Garibaldi. 



Ecco la mist di turno, Antenlotia Lombrenl di Napoli. 
La tua motorio ò la trogodia greco, ma lavoro In lol 
non c'ò nulla cho laccio ponsaro allo trogodia. Bionda, 
•ortldonto, con moni bollittlmo. ò tubilo pladulo al toloipot- 
tolori. E naturolmonlo. nonostanto abbio dotto pubbUcamoalo 
di ottoro fidansata. ha già rlcovuto propoito di matrimonio 


PICCOLA POSTA 


Ciorgotto — 11 tuo scritto data dal maggio scorso e spero 
dunque che In questo lungo frattempo ai sta rimetto piena¬ 
mente, trovando infine colla buona talute la gioia di vivere. 
La sua grafia di quel tempo rivela, ti capisce, una notevole 
debolezza fisica alla incomoda posizione. Ma ogni tratto di 
penna è tivo, fretco, senza Incertezze, regolare ed equili¬ 
brato. Segno che. tolto di mezzo U male organico, lei è un 
uomo normale, senza patemi d'animo, in grado di eliminare 
le scontentezze, le Iriiquletudlnt e le emotività che sentiva 
prima. Dia quindi al suo chiuso animo l'espansione di cui 
abbisogna e si sforzi a direttive costanti. 






Laura — Una grafìa chiara e distesa come la sua non na 
sconde oscure complicazioni. E' Il riflesso di un tempera¬ 
mento solido, avveduto, che sa U fatto suo, che conosce dove 
sta 11 proprio Interesse e non se lo gioca per capricci o 
fantasie. Dà molto valore all'amore ed all'ambizione ma è 
decisa a non lasciar mal affievolire la sua volontà, dalla 
volontà attingendo energia e ponderazione. Sa imporsi e sa 
voler bene, due ottime doti per un’Insegnante. Però lei non 
è fatta solo per sedere di fronte ad una scolaresca; è troppo 
donna per non seguire gli stimoli della sua calda femminilità 
e per non cercare quella pienezza di vita che unicamente 
può soddisfarla. 

Kafy — Che lei appartenga, come intelligenza e geiiiaUtà, 
alla vasta categoria intermedia del valori umani, lo credo 
anch’io osser\-aDdo la sua scrittura. Però non capisco perché 
tale constatazione la debba av'vllire, quando si é comunque 
ad un livello come U suo, che le permette studi Impegnativi, 
un buon spirito d'osservazione e qualche spunto non trascu¬ 
rabile di personalità. Piuttosto deplori la freddezza del suo 
carattere egocentrico, avaro di slanci, povero di entuslaiml, 
incapace dlyvero amore. Questo si cb’è una sfortuna! Diffida 
degli altri ma non ha neppure fiducia in se stessa. Ha urgen¬ 
za d’incontrare sul suo cammino un qualcuno che risvegli 
quel cuoricino senza palpiti e lo faccia uscire dalla sua 
prigione. 



Nellip Rwbrill — La grafologia non ti accontenta Infatti del 
mondo giovanile e vuole attrarre tutti a sé, sapendo natu¬ 
ralmente distinguere ciò che va dato ad un ragazzo da ciò 
che può aspettarsi c un compassato ed anziano uomo di 
legge ». Un tipo paziente lo è di certo, ma direi che non 
è sempre stato cosi. Molto del suo attuale comportamento 
le viene dal cuore, dall'esperienza e, se mai. da queU’egotzmo 
che nasce dalla stanchezza del lungo lottare. Mente ragio¬ 
nativa. carattere pessimista, un po’ ermetico in certi casi, 
eppure se ha commesso qualche sbaglio nella vita è stato 
per troppa fiducia verso 11 suo prossimo, per impulsività 
d’animo o per un completo abbandono agristlntl sentimen¬ 
tali e sensuali. 


AO'v.e, 0 

Carie — Ecco: a mio parere lei, per intanto, dovrebbe appU- 
carsi con più volontà e disciplina allo studio. A sedici anni 
e con un’emotività come la sua è facile crearsi dei miraggi, 
perdendo di vista le esigenze delia realtà giornaliera. Se per 
essere scrittore od attore (e c'è un bel divario, In ogni caso, 
fra runa e Taltra carriera) bastasse avere sensibilità, ambi¬ 
zione, delicatezza di spirito potrei fin d’ora incoraggiarla a 
sperare nei trionfi futuri. Ma poiché mi accorgo dalla scrit¬ 
tura che in lei olente c’è ancora di stabile, di concreto e di 
chiarito, penso che il problema sia prematuro. Può servirle 
tutt'al più ad impegnarsi a fondo per una buona e solida 
cultura. 


xj^/ryxA' tA. 

^C. Cyane — Non so per quale ragione sia giudicata una 
ragazza strana perché, francamente, niente di strano trovo 
nella sua grafia. Forse dipende dal fatto ch’è Immatura per 
la sua età e manca, per ora, di quell'acume femminile che 
sa affrontare con disinvoltura le situazioni scabrose e risol¬ 
verle abilmente. Per I ragazzi d'oggi lei può sembrare anti¬ 
quata od ingenua; non ba civetterìe ed astuzie, si dimostra 
qual è: sincera e semplice, socievole senza ricercatezze, con 
reazioni da adolescente che lasciano ancora lo ombra la 
donna. Non abbia premura di emanciparsi e non si dolga 
di essere un po’ diversa dalie altre ragazze. C’è sempre 
tempo a rinunciare alla freschezza dell’anima giovanile. 




eie 
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Flora - Napoli — Quando mi ha scritto era, appena da un 
mese una sposina felice; spero che dopo altri — otto — la 
sua vita continui nella serqnltà iniziale. Per quanto dipende 
dal suo carattere (ignoro quello del coniuge) niente da 
temere. Creatura mite, tranquilla, di buon senso, senza 
pretese eccessive, ha tuttavia una precisa volontà di curare 
il lato pratico dell’esistenza e di coUaborare. colle sue forze, 
a migliorarla. Suo marito non s’aspetti da lei alzate di genio 
0 sorprese mirabolanti, ma sappia apprezzare la fortuna di 
avere al suo fianco una donna sincera c costante, attenta, 
ordinata, affettuosa te non passionale, e prudente nel legami 
col mondo estraneo alla loro intimità. 

ijt' Ci^ 

G. O. — Se lei « anziana non io <lunui,tra e quando lu spinto 
e giovane come 11 suo è quasi una civetteria ammantarlo di 
quell'età che sembra destinata all’austera saggezza. Del resto, 
è davvero una persona saggia in quanto rivela un ottimo 
equilibrio, nel suo complessivo comportamento affettivo e 
sodale. Ma non sarà mal una donna austera per il suo carat¬ 
tere sensibile, vivo e spontaneo, che dura fatica a moderare 
la ricchezza della fantasia ed a limitare 1 propri slanci. 
Qualche depressione morale attenua appena sporadicamente 
il suo Interesse alla rita e la fiducia che ha nei valori 
umani. 




èojì — -, oÌjlR 

Astra — Penetriamo dunque Insieme nel suo « mondo psi¬ 
chico » e veda un po’ se la mia indagine grafologica con¬ 
corda col risultati delle sue Introspezioni. Io la ritengo 
una creatura desiderosa di dare Ubero stogo alla pienezza 
della sua natura, ma estremamezite attenta a non lasciarsi 
dominare da influssi esteriori o dalle sue debolezze. Assai 
preoccupata di se stessa esige più di quanto dà; non si 
confida per un senao di fierezza invincibile; preferisce star 
sola che in compagnia di chi non le va a genio; sa tenersi 
In disparte e tacere, ma se parla od agisce intende prevalere 
sugli altri. Le piace la combattività che vince gli ostacoli 
ma li teme, pelvhé non è disposta al sacrificio; e non c’è 
dubbio che II suo spirito critico sia U moderatore costante 
di ogni spontaneo impulso. 


Maria Grazie S. — Di soUto t figli nati da genitori anziani 
hanno IntCBdimenti aeri, una diacreta doae di buon senso e 
molta ambizione. E' come se l’esperienza dei padri si tra¬ 
smettesse già vagliata nel figli, un po' a scapito deUa spen- 
aleratezzs giovanile ma a beneficio di una più agevoTè matu¬ 
razione del loro complesso psichico. Cosi per lei che si rivela 
senza frivolezze e ferma nel suol scopi. U fervore artistico 
risponde al suo fervore vitale un po' soffocato; fa benissimo 
a tentare ed a non perdersi d'animo, benché temo le 
manchi queUà sottile penetrazione psicologica Indispensabile 
al dranunaturgo. Non la Illudo che possa raggiungere le 
vette, ma potrà allenàrsi durante la saUta. Se vuole l’altro 
resporuo mandi U suo Indirizzo e., tl armi di paalenza. 


Paolo JacepI — Che lei possa riuscire un bravo strumen¬ 
tista come auto-didatta non credo possibile; tanto più che, 
amando la cera musica non saprebbe accontentarsi di strtm- 
pellare come troppi fanno. MI accorgo Inoltre che ha un 
carattere tenace ma tendente anche a scoraggiarsi nelle dif¬ 
ficoltà. A lei occorre l’appllcazloDe sistrauttea, sotto una 
buona guida. Ha qualità poaitive di studioso ed U < sacro 
fuoco » dell’appasslonate; quanto basta per non rimpiangere 
sacrifici di tempo e di denaro. Tuttavia non posso illuderla 
di scorgere la scintilla del genio attraverso la sua scrittura; 
e del resto penso che lei stesso non abbia pretese del 
genere. 

Massimiliano P. — Un buon esame delle sue caratlerlslivhe 
grafiche mi permette di stabilire che le sue attitudini non 
hanno zmeora. un’Impronta dectaa, tala da pennctterc prono- 
stiri sagù— e r l e ntaui entl futuri deUs* sui mentalità. Vedo 
in lei l'àdolescente seasibUe, con un'anlmi aperta e recet¬ 
tiva. in balla d'influssi vari, interiori ed esteriori, che un 
po’ la deprlastmeT’-un poL-àaswaltnnar-’Ae vogliamo è ben, 
questa sua, la natura dell'artista, arida di accogUere in sé 
tutta la bellezza del mondo. Tuttavia da certi segni della sua 
scrittura si può anche supporre che U poeta-fanciullo aia 
un giorno un uomo positivo che guarda al concreto anziché 
alle stelle. Perciò al disseti pure a tutte le fonti deirarte, 
ma studi per intanto e lasci fare al domani. 

Urna Pnavell* 


Tutti coloro eh* desiderano ricevere utio risposta in questa 
rubrico, sono pregati d’indiriszare le loro richieste presso: 
Redosionc « Jtàdioeorriere s, corso Bramante. SO • Torino. 
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Uno 9 ÌOCC 0 od un na^Uons eh* prcunniteno conJorto 
• lopQra: kx glocca color corolle lui grosse o fitto 
troees. U maglione s in inno mohafilr Torde acqua. 
Sono due modelli di Alma. L'ombrello i di Alme 


I l freddo è arrivato. C'è chi lo saluta malcontento con 
mani affondate nelle tasche, intirizzite; chi invece 
aspetta sui campi di sci; chi in casa accanto 
Ione. Le donne si consolano 
moda che quest’anno ha deciso 
mente da tutti gli assalti del gelo, 
di pelo, i loro mantelli pesantissimi 

ne fanno un vezzo. Affondano il capo nei colletti pelosi, 
si stringono nei loro maglioni di lana e non rinunciano 
aireieganza anche se confortevole nel senso più completo 
della parola 

Per suscita'-e immagini di tepore, più di un termosifone, 
più ancora di una pelliccia, ci vuole un bel golf di lana 
grossa, lavorata al ferri, intimo e confidenziale come i ceppi 
del camino, ùi maglia di lana ha la qualiU essenziale di 
mettere a loro agio le donne che in essa vi cercano prote¬ 
zione e conforto. Questo suo promettere scioltezza di mo¬ 
vimenti, questo non impegnare troppo, ne fa una benia- 
mina delle donne freddolose ma modefne, che hanno adot¬ 
tato un sistema di vita pratico e senza complicazioni. 
Parlare della calza della nonna è fuori luogo oggi che la 
maglieria di lana è entrata definitivamente a far parte del¬ 
l’alta moda con tutti gli onori. Se al parla di sviluppi tec¬ 
nici rispetto a quella che era la confezione in maglia di 
trent'anni fa si deve pensare sopratutto alla maglieria a 
macchina. Oggi si riesce ad imitare quasi tutti i tessuti clas¬ 
sici, dal pied-de-poule al Principe-di-Galles, al rigato, al qua¬ 
drettato, allo spigato, in versioni altrettanto belle e fanta¬ 
siose. Abbiamo la maglia lavo.^** tipo jacquard che ripro¬ 
duce disegni complicati, lo chiffon di maglia, il boucle. 
11 tweed. 

Ma la più emozionante ed anche la più personale resta la 
maglieria a mano (o quella che le somiglia» lavorata a 
grossa lana In tutto U repertorio tradizionale di punti che 
sempre si arricchisce di vaiolanti. 

Dalle jeunes filles alle signore mature non donna che 
non abbia il suo completo in maglia, il suo golfino a grosso 
punto e forse non v'è chi non abbia tentato, od aspiri a 
farlo, di confezionare da se stessa il suo maglione di tutti 
i giorni, la giacchetta disinvolta, il berretto, i guanti. 

Se mai vi fu un antidoto al gelo, questo è la maglia di 
lana, se mai ve ne fu uno alla noia di certe serate d’in¬ 
verno in casa, questo è Io sferruzzare sedute in poltrona, 
ottimo distensivo per i nervi, eccellente soluzione per rea¬ 
lizzare Qualcosa di utile senza un impegno eccessivo. 

Il pezzo più moderno in maglia è la grossa giacca di tipo 
sportivo, dato il sensibile decadere del due pezzi alla Grace 
Kelly che si portava abbottonato solamente in alto. Con la 
giacca è previsto pure il breve bolero quello che va di moda 
quest’anno; e lo troviamo in versioni elegantissime tutto 
cosparso di ricami o di perle e di pailettes. da portarsi su 
una guaina diritta, pure in maglia, dal collo alto e fasciante 
oppure con una gonna elegante dalla vita molto alta. Molto 
bella è anche la soluzione sportiva del bolero, cioè a ricami 
ela&sici della montagna da portare su tute nere tipo • topo 
d’albergo > per 11 riposo da dopo sci. 

Fraoe* Capalbi 



MODA MAKtlHll.li: 


I01>A MANt.’HlUn! 


OI>A HANf.’Hll.K 


Anche con le ghette 


belle ed almeno un paio, in outun- 
no-in»emo, fa proprio piacere di 
averle. Il gambaletto viene comu¬ 
nemente indicato come • ghetta • ma 
le ghetta — è risaputo era un ar¬ 
nese da sovrapporre alle scarpe 
basse, per riparare d’itivemo e per 
eccentricità d’estate. Infatti le ghet¬ 
te estive erano di piccato bianco e 
furono il massimo della « raffinates- 
za » corrente, per ventanni, ol prin¬ 
cipio del secolo. Il grande attore 
Armando Falconi fu arbitro di tale 
particolare eleganza che in lui, per¬ 
sonalmente, completava però una di¬ 
sinvolta esteriorità di • attore •. Do¬ 
po la prima guerra la moda ripudiò 
completamente le ghette, ma la scar¬ 
pa col gambaletto non i, ora, un ri¬ 
torno; si tratto di una certa raffi¬ 
natezza non del tutto giovanile, può 
darsi, che la moda maschile ho sem¬ 
pre tenuto in serbo come uno dei 
copi che si usa indicare •classici». 

riè. 


T a gentilezza incomincia dai piedi; 
I le scorpe costituiscono il capi- 
I tolo più dijKcile c quindi mag- 
I J piormente discusso dello modo. 
li Le donne hanno dell’eleganza un 
concetto astratto e con i loro gusci 
non camminano, ma si sollevano co¬ 
me per spiccare un volo. Gli uomini, 
invece, debbono avere i piedi per 
terra e, nel caso, non meta/orica- 
mente. Comunque in fatto di ele¬ 
ganza il • passo • più difficile è pro¬ 
prio quello della calzatura. Gli uo¬ 
mini italioni, eleganti per istinto, 
sorretti da un gusto innato, guolchc 
volta facile ma sempre sicuro, pur 
resta a tutto cid che in fatto di abbi¬ 
gliamento è fabbricato in serie, pure 
hanno /Inito per indulgere e si sono 
odattaH alle scarpe-tuite-uguali, pri¬ 


ma per il prezzo basso; poi perché 
effettivamente a foli eolzoture, i fab¬ 
bricanti sono riusciti a dare uno cer¬ 
to ( linea •. Ma si tratta di centinaio 
e migliaia, cioè centinaia di miglia¬ 
ia, uguali, monotone, uni/ormi. Sono 
le scorpe * professionali » anonime, 
prive di particolare distinzione. Di¬ 
chiarano immediatamente che hanno 
vinto col prezzo. Ma quando copila 
di osservare un magni/lco paio di 
scorpe di vero cuoio, di uno certo 
pelle pregiata che denuncia senza 
errori un autentico pregio e quindi 
uno vera classe aristocratica, si pro¬ 
va quasi meroviglia e compiacimen¬ 
to. In quel momento fa piacere ri¬ 
trovare delle • vere scarpe •, consta¬ 
tare che esistono ancora artigiani 
perfetti. E per distinguere tali cal¬ 
zature su un piano di raffinata ele¬ 
ganza, ecco le scorpe col gambaletto 
di feltro o di panno speciale: scarpe 
gloriose che hanno avuto lunghissi¬ 
mi anni di prestigio. Sono molto 


La icenpa col gombolalto unito non 
•ono ua rHorne dalla meda, ma dò 
efia oal copi dairobblgllamanto ma- 
’sehlla •laiaa^ coma «elaaako» (Mosal) 
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Lettrici. > Sottovoce » risponderà, nel limite del possibile, a orni Vostra lettera. 
Se desiderate nomi o indiriKsi o indlcaxlonl particolari, abbiate la compiacenza 
di unire il Vostro Indirizzo preciso, perché la risposta VI rimirerà privatamente. 
Per dlserni. conslrll e per risposte varie, basterà uno pseudonimo e un po’ di 
pasienu perché io spazio è poco e Voi siete Invece molte. Questa rubrica è 
aperta a tutte e a tutte, sempre, cercherà di rispondere la vostra affezionatissima 

ELDA LANZA 



L'ANGOLO DELLA VANITA' 

EMsebotts • Parma — Ho paura di 
essere magra, dalle mie misure che 
cosa Le sembra? Ho diciassette anni 
e vorrei un vestito elegante, con 
braccia scoperte, per il pomeriggio 
e lo sera, e un cappotto sportivo, 
non marrone, per andore a scuoio. 
Quali abiti devono avere le ragazze 
della mio etò in ogni stagione? 

Lascio aprire proprio a te, cara Eli¬ 
sabetta, Tangolo delie piccole vanità: 
e non a caso. Hai l'ossessione d'es¬ 
sere magra, dici, poi aggiungi di 
avere un bel personale e le tue mi¬ 
sure lo confermano: e tu Io sai be¬ 
nissimo. Poi, giusto cielo, sei osses¬ 
sionata ancora e questa volta da un 
abito che vorresti cosi e cosà. E da 
un cappotto anche, sportivo e non 
sul marrone. Ti piace questo che ti 
dedico? Solo una figuretta come la 
tua potrà portarlo bene. Lo farai in 
tessuto di lana sui verde screziato, o 


in cammello, o in grosso tweed. 
L’abito potrai farlo in velluto, se 
vuoi, o in lanetta leggera, scollato, 
con bolero. Se l’idea ti va e ti ri¬ 
cordi di quel tal modello che io ho 
presentato in Vetrine proprio per le 
ragazze della tua età, scrivimi il tuo 
indirizzo e ti dirò dove e come po¬ 
trai andarlo a cercare. E mi racco¬ 
mando: senza ossessioni, Elisabetta! 


COME SI CONFEZIONA 

UNA BORSETTA DA SERA 

Raffia nera gr. 30 - Filo d’argento 
(canottiglia) gr. 50 - Uncinetto n. 3 
• Cerniera d'argento o argentata • 
Fodera in seta. 

La borsetta è costituita da un ret¬ 
tangolo di cm. 35 X 22 e chi non di¬ 
spone di cerniera adatta può confe¬ 
zionarla a portafoglio, foderando il 
lavoro a maglia con seta nera aven¬ 
do cura di inserire, tra la fodera e 
la maglia, un leggero rettangolo di 
comune tela da fusto. 

Esecuzione del punto 

Chiameremo N Ineroi ciò che va 
fatto con raffia nera e A (argento 
ciò che sarà lavorato con questo Alo. 

1“ giro • S • avviare tante cate¬ 
nelle quante ne occorrono per la ba¬ 
se del lavoro - cm. 22; 

2* giro - N ■ A maglie alte, lavorate 
entro lo stesso punto di catenella 
della base - saltare tre catenelle e 
lavorare, sempre in un sol punto di 
catenella, altre 4 maglie alte e cosi 
Ano al termine del giro; 

3" giro - A ■ abbandonare il Alo 
di raffia nera e iniziare con U Alo 
d'argento, lavorando 6 catenelle che 
vanno allacciate, con un punto basso, 
al centro dei tre punti di catenella 
(Ni lasciati liberi dai 4 punti alti del 
giro precedente, e proseguire cosi. 
Ano al termine del 3** giro, avendo 
cura di lavorare gli archetti che si 
formano con le 6 catenelle (Ak sem¬ 
pre sul davanti del lavoro. 

4* giro - A . (tre catenelle per vol¬ 
tare i. Lavorare 4 maglie alte inA- 
lando l’uncinetto fra le 4 maglie alte 
del giro precedente (N) e raccoglie¬ 
re l’archetto formato dalle 6 cate¬ 
nelle; 

5* giro • N - abbandonare il Alo 
d’argento e riprendere a lavorare 


con il Alo di raffia nera. Curare, nel 
lasciare un Alo per riprendere l’altro 
che un punto di catenella fermi quel¬ 
lo che si abbandona. Eseguire 6 ca¬ 
tenelle e allacciarle, con un punto 
basso, inAIando Tuncinetto nello spa¬ 
zio libero (sempre lavorando al di¬ 
ritto) lasciato dai precedenti gruppi 
di maglie alte; 

6® giro • N - (tre punti per vol¬ 
tare). Lavorare 4 maglie alte sem¬ 
pre entro le quattro maglie prece¬ 
denti e raccogliere Tarchetto for¬ 
mato dalle 6 catenelle K; 

7® giro - A - come il 3® giro. 

E’ importante lavorare gli archetti 
di catenella sempre al diritto del 
lavoro e aver cura di agganciare, 
con un punto basso, gli archetti stes¬ 
si al lavoro in nero, quando le cate¬ 
nelle sono nere, e al corrispondente 
spazio in argento, quando le catenel¬ 
le sono eseguite con questo Alo. 



Questa é la borsetta da sera che in 
Vetrine abbiamo dedicato alle pros¬ 
sime feste di Capodanno e di car¬ 
nevale. Si può eseguire in colori di¬ 
versi: nero e argento, bianco e oro, 
rosso e oro, blu e argento, blu e 
bianco, ecc. eec. La cerniera, piut¬ 
tosto piccola, dovrà essere in metal¬ 
lo argentato o dorato a seconda del 
colore che avrete scelto. 



la scortoseli 


qsciuta 


ostro nome 


CARLO TAGUAVmi 

1 .1 V J 

iTOcondu volume 



RNO 


vi raccont/rlrTa storia spesso secolare 


UN nom: 


GIORNO 


raccoglie particolari curiosi^^notizie 
non comuni, informazioni prezióse, sco¬ 
perte etimologiche sul vostro nome 


UN NOME AL GIORNO 

sarà spedito in dono a quanti effettue¬ 
ranno, entro la Ane del corrente anno, 
un nuovo abbonamento al 


RADIOCORRILRE 


inviando l’importo di lire 3300 

Ai vecchi abbonati viene offerta la se¬ 
guente combinazione: rinnovo dell’ab- 
bonamento annuale al 


RADIOCORRIERE 


e omaggio del secondo volume 


UN NOME AL GIORNO 



Buon Natale 
augura con 
panettone ^ 






n punto sul raffreddore 


L o studio del raffreddore è molto simile ad 
un Dio^^io nel deserto. Molte sabbie di 
/forte e di ipotesi, e spesso qua e là il mi¬ 
raggio della Fata Morgana; solo raramente 
qualche fatto ben siahiJito. che appai e come 
un'oasi solitaria. Cosicché, quando ad ogni ri¬ 
torno della x/o^io;ie fredda si cerca di fare il 
punto sul raffreddore, di riferire che cosa ci 
sia di nuoDo e soprattutto di efficace contro 
questo affliggente disturbo, purtroppo è dif¬ 
ficile trovare una notizia che segni oeramente 
un reale ed accertato progresso, 
lì fatto è che sitila natura del raffreddore si 
sa poro, e quel poco non è neppure chiaro. 
I alga per tutti rettemelo del freddo quale fat¬ 
tore predisponente, t’ una cosa che sembro 
assodata, tant'è vero che del raffreddore (il 
cui nome eoora appunto il concetto del raf¬ 
freddamento) ni suole parlare <opra//u//o ti'iii- 
oerno. Orbene, l'azione del fredao è tnpece di¬ 
scutibile. Qualcuno ha detto che questa cre¬ 
denza è una fatnda da radazzi, dipendente 
daU’impressione che la malattia coniforj coti 
una sensazione di freddo, ed ha ct7a/o U caso 
dei marinai e dei pescatori, che non sono mai 
raffreddati. 1 recenti studi eseguiti in Inghil¬ 
terra su persone oolontariamente offertesi, con¬ 
centrate in Mtt'apposi/a clinica a Salisbury. 
hanno confermato che le correnti d'aria od i 
piedi bagnati non rappresett/ano affatto il re¬ 
golare punto di partenza della malattia. K da 
altri era già stato rileoato che gli esploratori 
artici non Panno soggetti a raffreddori fino a 
che si tengono lontani dai centri abitati. Del 
resto la malattia si verifica anche in estate 
Se essa è più frequente in inperno /o si deve 
probabilmente alVabitudine di riunirsi in luo¬ 
ghi chiusi, il che espone più facilmente al 
contagio. 

La trasmissione diretta dal malato al sano 
a//raperso la diffusione delle goccioline nasali 
nell'aria, con gli starnuti, o altraoerso i con¬ 
tatti con dita, fazzoletti od altri oggetti, sa¬ 
rebbe appunto la oia più xe^iii7a dal oirus 
per a suo dilagare. Da un fazzoletto — ed an¬ 
che dalle coperte o dalle lenzuola del letto — 
che Perita scosso, si liberano migliaia di parti- 
celle in^e//an/i che rimangono sospese nelLat- 
mosfera per un certo tempo. L'no starnuto può 
spargere centomila m'tcroscopiche goccioline 
contenenti il oirus del raffreddore. Quexfe ox- 
xernazioni spiegano la grande /aci7i7Ì dei con¬ 
tagio. speria/men/e quando ni pensi che 12 mila 
litri d'aria passano attraverso il naso in 24 ore. 
Quanto alla terapia, anche r/ui entrano in vi¬ 
gore le regole classiche per la cura di ogni or¬ 
gano ammalato, cioè: asportazione dei prodotti 
infiammatori, riposo della mucosa nasale, pro¬ 
tezione da agenti irritanti come polvere, mi¬ 
crobi. aria fredda. Cosi xarà utile decongestio¬ 
nare e nello stesso tempo tenere al riparo le 
mucoxe per mezzo di emulsioni a base ai adre¬ 
nalina. efedrina e xinn7i. o//enendoxi un senso 
d'a/Ze^f/Ker/men/o e di liberazione dal peso e dal 
dolore di rapo. Ma è noto che. in tema di ri¬ 
medi contro il raffreddore, si può andare da 
quelli più sre//ici (*due dozzine di ^uoni faz¬ 
zoletti di lino y) a quelli empirie/ ^hepande 
calde alcooliche che. facendo sudare, agiscono 
sulla nnxlica febbre ed espellono la c ma/eri<i 
peccanst) fino a quelli basati su concetli più 
scientifici. Fra questi ultimi vi sono gli anti- 
islaminici. Si ri7iene infàtii che /7x/amina. una 
sostanza che si forma nelle cellule in determi¬ 
nate circostanze, sia una delle principali re¬ 
sponsabili dei sintomi del raffreddore, òli anti- 
isiaminici sono appunto antagonisti dell'ista- 
mina. e possono essere utili per combattere il 
raffreddore (si tratta di pastiglietle) purché 
siano somministrati alle primissime mani/ex/a¬ 
zioni. cioè entro le iniziali t2 ore. 



Ancora due risposte 


Sposlnt amanti dalla montasna • 
Torino 

« Vorremmo arredare un’unica vasta 
camera in montagna a xoppiorno-iet' 
io, in modo confortevole, per trascor¬ 
rervi le feste ed i nostri ireek-end. 
Ha un’unica, prande ^nestra vetrata 
che si apre sullo s/ondo imponente 
e magnifico delle montagne... ». 

La grande finestra è, di per se stes¬ 
sa, splendido elemento decorativo. 
Inquadrata perciò da tende, sarà 
nella camera la nota predominante 
ed essenziale. Alla sera, le tende ti¬ 
rate, renderanno Tambiente intimo 
e caldo, quasi distaccato dal resto 
del mondo. 1 due divani-letto, ap- 
poggeranno sulla mensola che corre 
sotto la finestra, su questa ci saran¬ 
no due lampade per 'a notte, rica- 


La canora por II wook-ond do^li ipoBinl lorlaosl 


vate da vecchi candelieri di ottone 
e protette da ventole. Una stuoia di 
cocco colorato ricoprirà in parte 11 
pavimento. Un semplice tavolo con 
delle seggiole, formerà l'angolo del 
pranzo. Sulla parete di fronte alla 
finestra si sistemerà un vecchio mo¬ 
bile caratteristico (se ne trovano 
ancora di simpatici e piacevoli. In 
montagna), la nicchia nel muro sarà 
trasformata in armadio mediante 
dei tramezzi. Le pareti saranno 
bianche, i colori delle stoffe dovran¬ 
no invece essere scelti vivacissimi, 
a disegni olxcevolmente contrastanti. 


Signorina E. Ferrari • Milane — Sug¬ 
geriamo. per il suo soggiorno, una 
sistemazione simile a quella dello 
schizzo. Sistemando il mobile per¬ 
pendicolarmente alla parete, a circa 
metà della stanza, potrà appoggiarvi, 
posteriormente il divano. 

La stanza rimarrà cosi divisa in due 
ben distinti ambienti, salotto e pran¬ 
zo e sarà meglio disimpegnata. 

.irlilllr nollenl 




Torta concerto per Natale 


RICETTA DI VETRINE 

Oeeerranta: Per la pasta sfoglia: 200 gr. di fa¬ 
rina *00», 200 gr. di burro, un piuico di sale, acqua 
q. t>.; oppure due dischi di pasta sfoglia del dia¬ 
metro di 35-30 cm. comprati dol poiticciere. Per 
il ripieno; uno zobatone fatto con; 3 rossi d’uovo, 
3 cucchiai di zucchero, 8 mezzi gusci di morsala, 

10 scorza di mezzo limone grattugiata; uno tavo¬ 
lette di cioccolato amaro da grattugiare di 100 gr., 
600 gr. di penna montota. Per la guarnizione; 50 
gr. di granella verde e granella marrone, 12 an¬ 
gioletti musicanti 'di legno o di zucchero;, un 
alberello di Natale 'di legno o di zucchero), qual¬ 
che rametto di agrifoglio di zucchero. 

Esecuzione: cominciate a fare la pasta sfoglia: 
ammorbidite i 200 gr. di burro, lavorandolo in 
una terrina con un cucchiaio di legno, unite 60 gr. 
di farina e impastate ben bene. Con il rimanente 
della farina (140 gr.i formate uno pagnottella im¬ 
pastandola con tonto acqua quanta ne occorre per 
ottenere uno posta morbidissima: è sufficiente che 
si amalgami appena; unite un ptzzico di sale. Sul 
tavolo di marmo stendete con il mattarello rimpa¬ 
sto di burro e farina e formate un rettangolo: nel 
mezzo mettete la pagnottella di farina e acquo; 
quindi portate i due lembi del rettongolo di burro 
e farina al centro, racchiudendovi lo pagnottella 
di /arino e acqìta, poi ripiegate in due nell'altro 
senso. Stendete'con il mattarello e ripetete la stes¬ 
sa operazione per altre quattro volte, quindi di¬ 
videte in due ^rti Io posto ottenuta. Con il mat¬ 
tarello stendete due s/ogtie dall'altezza di mezzo 
centimetro circa; sopra appoggiate un piotto o un 
coperchio, dal diametro di 25 o 30 cm. e seguitene 

11 contorno con un coltellino; otterrete cosi due 
dischi. Infornateli a fuoco caldissimo su due lastre 
unte di burro e leggermente infarinate e lascia¬ 
teli cuocere fino a quando avranno preso un leg¬ 
gero colore dorato. Sformateli sopra due gratelle 
do pasticciere e lasciatele raffreddare. 


Per chi non volesse fare la pasto sfoglia in casa 
e avesse un buon pasticciere di fiducia a portata 
di mano, è consigliabile ordinare i due dischi già 
pronti nella misuro desiderata. 

Preparate lo zabaione: mettete in una casseruo- 
lino i 3 rossi d'uovo, unite tre cucchiai abbondanti 
di zucchero 'lo zabaione deve risultare piuttosto 
denso), e la scorza di limone grattugiata; sbattete 
energicamente fino a quando le uovo cominciano 
a fare il • nastro », unite il marsala <2 mezzi gu¬ 
sci d’uovo per ogni rosso) e mettete sul fuoco a 
fiamma bassissima. Sempre mescolando con un 
cucchiaio di legno portate quasi ad ebollizione e 
non appena vedete che si formano le prime bolli¬ 
cine e lo zobatone comincia ad addensarsi, levo- 
telo dal fuoco e versatelo in unu terrina. Fatelo 
raffreddare; quindi unite set cucchiai abbondanti 
di panna montato. 

Grattugiate la tavoletta di cioccolato amaro e uni¬ 
telo mescolandolo delicatamente a circa 8 cuc¬ 
chiaiate di panno montota. Quando tutti gli in¬ 
gredienti sono pronti cominciate a montare il 
dolce; mettete un disco di pasta sfoglia sul piotto 
di portata; copritelo con uno stroto di zabaione 
mischiato a panna e poi, con uno strato di panna 
mischiata a cioccolato amaro. Mettete sopro l’altro 
disco di pasta sfoglia e coprite il tutto, rsuperjleie 
e Usti) con il rimanente della panna, formando 
uno strato motto sottile e lisctondolo bene con Io 
lama di un coltello bagnato. Fate cadere quo e Id 
un po’ di granella verde mischiato a quella mar¬ 
rone, formando cosi come delle chiazze di erba 
e terra che appaiono in mezzo allo neve. Nel cen¬ 
tro mettete Valberello di Notale e tutt’ottomo di¬ 
sponete gli ongioletti rnusiconti; se riuscite a tro¬ 
vare il piccolo alberello con candeline vere, le po¬ 
trete accendere, un attimo, al momento di portarlo 
in tavola. Tutt’ottomo alla torta disponete i ra¬ 
metti di agrifoglio di zucchero. 

1. d. r. 
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Oroscopo sottimanolo a cura di TOMMASO PALAMIDESSI 

Pronostici valevoli per la settimana dal 23 al 29 dicembre. 


0 


R 


0 


Procurata di coltivar# la vostra gieia poiché da ossa 
dipandaré l'avvanira. Olfficolté a ostacoli fi allenta- 
narata pensando bona. 


JB 



0 



Apposgio micidiale, badata di non cader# piO preste 
che a serraggarvi sulla vostra gamba. Stata par 
arenarvi. 


canea# ■.vi 


caena sevii . ti.vMi 




8 / 



HQ 

B 

B 

BJ 


La agitaiieni non giovane, é la ferma risoluxiena che 
risolva la crisi. Sappiate asiara di carattere, e subite. 


vsaatna m.v 


B 

B 

B 

B 

B 


Superarata gli ostacoli con l'aiuto di due donna abili 
e dinamiche. Asaacendatale senza perdere tempo. 


ty.- /- 


aiLAHCU lux ■ IS.K 


0 

0 

0 

0 

0 


Sarata preste sepolti da una valanga di lavoro. Sap¬ 
piate disciplinare a erganlzzaro ogni cosa, par non 
perdere donare. 


0 


0 


S 


Tradimento domestico o visita ingannevole. Prendete 
la vostre difesa a non dimenticate che spesso 1 guai 
li cerchiamo noi stessi. 


SAOITTAate BJII ' 


0 


0 

(» A 


Nuova dIMcelté par una intasa affettiva. Da soli non 
petrata far nulla, chiedete l'Intervento di uno psi¬ 
cologo. 


:*#atceaMetMui - ti.« 


Aceuxawaj • 


0 

0 


0 
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H 


PrasantImanti a sogni profetici da sfruttare ai fini 
di migliorare la vostra esistenza. Fata presto, dovete 
pura scrivere delle lattare d'affari. 


HOXMX 


Depuratevi i reni con dalla buona erbe, come la pe- 
ristarla, la verbena e la malva. Lavorata poco al 
lume di lampada elettrica. 


APPENDICE DI POSTARADIO 


Mario Luino • Desenzano. 

Pasquale Bona nacque a Cerinola. Stando a documenti 
archiviati dal Comune dì Milano, città in cui il Bona 
mori U 2 dicembre 1878, egli dovrebbe essere nato nel 
1808 e non nel 1816 come generalmente si crede. Fu in¬ 
segnante di canto al Conservatorio di Milano ed oltre 
al famoso metodo per lo studio del solfeggio, scrisse 
pure esercizi per lo studio del canto e quattro opere. 
Il Comune di Cerignola gli dedicò una piazza nelle adia¬ 
cenze di piazza Mercadante. 

Francesce Lugera - Rehon (Francia); Carie Boni - 
Ravenna. 

Gli archivi musicali della RAI dispongono solo dei testi 
delle canzoni che fanno parte dei repertori delle orche¬ 
stre interne e il numero delle copie è limitato al puro 
necessario. Se credono possono rivolgersi alle Messagge¬ 
rie Musicali. Galleria del Corso 4, Milano. 

Patrizia Romanelli • Milano. 

Eccole la data esatta della prima rappresentazione di 
tutte le opere di Giacomo Puccini in ordine cronologico, 
con il nome del relativi librettisti, la città e il teatro in 
cui avvenne la prima esecuzione. Le VtlU (F. Fontana). 
Milano, 4 Dal Verme», 31 maggio 1884; Edgar (F. Fon¬ 
tana). Milano, 4 Scala». 21 aprile 1889; Monon Lescaut 
(L. mica), Torino. » Regio ». 1" febbraio 1893; La Bohème 
(G. Giacosa e L. Illica), Torino, ■Regio», 1* febbraio 1896; 
Tosca (G. Giacosa e L. mica). Roma, » Costanzi », 14 gen¬ 
naio 1900; Madama Butterfly (G. Giacosa e L. Illica), Mi¬ 
lano. 4 Scaia », 17 febbraio 1904; La fanciulla del West 
(G. Civlnini e G. Zangarinii, New York, < Metropolitan ». 
10 dicembre 1910; La rondine (G. Adami), Montecarlo. 
. Teatro del Casinò », 27 marzo 1917; Trittico; fi Tabarro 
(G. Adami), Suor Angelica (G. Forzano), Giannt Schtccht 
(G. Forzano), New York. ■ Metropolitan », 14 dicembre 
1918; Turandot (G. Adami e R. Simoni), Milano, 

• Scala », 25 aprile 1926. 

C. S. • Saranno. 

I personaggi protagonisti dell'Or/eo di Gluck sono: 
Orfeo (contralto), Euridice (soprano). Amore (soprano). 
AH’epoca in cui l’opera venne scritta (1762) la parte di 
Orfeo era affidata ad un contraltista; oggi, mancando 
tale genere di voci, la parte viene sostenuta da una 
voce femminile sotto le sembianze sceniche maschili. 
Alla prima esecuzione di Orfeo partecipò il celebre con¬ 
traltista italiano Gaetano Guada (Lodi 1725-1797 Padova). 


Ada Gobbi - Milano. 

Ada può essere relativo all’ebraico Adah. nome biblico 
di una delle mogli di Lamech e di un’altra di Esaù, 
tuttavia pare che tale nome sia pervenuto a noi dal 
francese Ade e dal germanico Adal. Nel primo caso 
significa ornare, adomare; nel secondo «nobiltà» San- 
t’Ada viene festeggiata 11 24 dicembre. 

Marta Marconclnl ■ Pisa. 

Siamo perfettamente d’accordo con lei e lo era anche 
Renato Fucini: » Piange se parto, se non tomo geme, 
• tanto t’affetto mio nel cuor gli preme. - Se d’un fallo 
la mia man lo punisce, - dolce mi guarda, e quella man 
lambisce - che a suo tempo gli dà carezze e pane; • 
additatemi un uom che a lui somigli... - o mamme, o 
mamme, quando passa un cane, - additatelo ai figli... ». 
Procuri che suo figlio segua le dodici lezioni che Giorgio 
Zuini terrà in ■ Classe Unica» (l^condo Programma, 
ore 19. domeniche escluse) dal 7 febbraio al 21 marzo 
sul tema Pstcolopio degli animali e successivamente, 
se crede, gli faccia omaggio del volumetto n. 64 della 
serie «Classe Unica», (Edizioni Radio lUIiana, via Ar¬ 
senale, 21 . Torino) che conterrà appunto le stesse 
dodici lezioni. Può darsi che suo Aglio cambi idea. 

Maria Lorenzelll - Rovigo; Sorgie Galasso • Cotona; Abbo¬ 
nato di Genova; Maria Cristina « Aldo P. - Novi. 
Trasmissioni di prosa previste per il prossimo mese di 
gennaio. Programma Nazionale: Ludwig Tieck: fi cava¬ 
liere Barbablù; Zuckmayer: Il generale del diavolo; 
Carlo Bertolazzi: La casa del sonno; Corrado Alvaro (in 
ricordo); Lunga notte dt Medea; Mario Federici: ...ovvero 
fi commendatore; Alberto Savinio; Otto per otto (radio¬ 
dramma); Cervantes; Don Chisciotte nella riduzione 
in quattro puntate a cura di Leto e Marchese. Secondo 
Programma: Ezio D’Errico: Best seller; Giorgio Axelróde: 
/ desideri del settimo anno; William Inge: Ritorna pic¬ 
cola Sheba; Devai: Stefano; Alessandro Dumas padre: 
Antony; Dario Nlccodemi: La maestrina; Guglielmo 
Giannini; fi ragionier Ventura; Gaspare Cataldo: L’asino 
d’oro; Giuffrè e Ghirelll: Mettiamo le carte In torcia. 
Radiodrammi: Charles Hatton: fi detergente sovrano; 
Meyer: fi santo; Corrado Galpa: Uno partenza; Tito 
Guerrlni: E‘ caduto una stella; Kezich; Lo fabbrica dei 
sogni. Quanto, salvo eventuali modiAche comportate 
da esigenze organizzative. Per il Terzo Programma e 
per la TV, alla prossima puntata. 



con prova grafica dimostrat i vo 

L.7800 



27 
TIPI 

Pura cMona 

■hakò extra 


‘ BAGNINI 


ROMA; PIAZZA di spacna 88 


CM<fDt'r (vOè’l NT M GUtCR ESii-C'Z' 

CAMOMILLINA COLOMBO 

«Al SCHACC'0*4E 

CALMANTE - DIGESTIVO - INSUPERABILE 



TESSUTI PER ARREDAMENTO ' 
TAPPETI E TENDAGGI 

Sedei MILANO - Piazzo Diaz, 2 cantu' 
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Crespi in Teria Santa 
















NATALE NEI LUOGHI SANTI 





FcM»M4flo eoo Sorl d«l (UmHo. Eceo lo Terra Santo. BoIIobum è una plecelo 
dttò a 17 chilo—tri o sud di Gorneolemm» • sor^o la oa poosaqoio ceaM ovmIo. 
E* eloto tMtiawM doU'ldilUo dt Bnth • di Boos • bo dote l aoloU o Dorid, 
diaci ucoU primo di Cosò. Per la piccolo clMÒ di Botleauae paeeoreao molli profeti 


dello Chiesa della NotlTllà eoa 


notte di iNatalc la Hadiolelc- 
vìsione Itaiìooia v^aderà in onda 
UBO jtperinle pcn|^mBa dìrett»* 

BMBte rmli/jenèo ^ Enriro Awr- 
ri nei «hìì drlln Po- 

fa rtno di cìlf énm^ aA Itdtore, 


17 qaeslo Biella hi rahota do alenai Greci ortodossi che voleToae 
la grotto do tnttt i segai del enlto eottoUco. Dopo laaghe lrat> 
Tombosciotoro Iroaceae. U sulloao Abdoul Medfid obbligò 1 
^ restftaire lo stello. Nello loto: deltogllo dello stella d'argealo 









TERZO PROGRAMMA 


640 Previs. del tempo per t pescatori 
6>45 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

7.15 Taccuino del buongiorno • Pre¬ 
visioni del tempo 

7.30 Culto Evangelico 
745 La Radio per i medici 

o Segnale orario - Giornalo radio • 
^ Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con ]’A.N.S4. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

8.30 Vita nel campi 
Trasmissione per gli agricoltori 

9 SANTA MESSA in collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

9.30 Spiegazione del Vangelo, a cura 
di Mone. Loris Capovilla 

945 Notizie dal mondo cattolico 

10— Concerto dell'organista Marcel 
Dupré 

Dupre: Variazioni su « t/n rieiuc 
Noti » 

10.15 Trasmissione per le Forze Ar¬ 
mate; Lettera a casa, a cura di 
Michele Galdieri - Quel morzolin 
di ^orì..., a cura dì Dino Verde 
. Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana - 
Regia di Renzo Tarabusi 

11- 11.15 Mistici medievali 

a cura di Carlo Betocchi, Luigi 
Fallacara e Nicola Lisi: Angela da 
Foligno 

12 Orchestra diretta da Carle Savina 

Cantano Bruno Rosettani. Nella 
Colombo, Gianni Ravera e Achil¬ 
le Togllani 

Lucci: Conto tzigano; Garlboldil-Bai- 
ma: PlacAlettando; Vertfe-Trovajoll: 
Che m*a ’mparoto a fà; NaU-Fusco: 
Come 11 sole: Rustlchelll: La dedico 
a te; Colombi-Coppola: Cielo di mar¬ 
zo; Chlosao-Van Wood: E' primave¬ 
ra; Deaol-White: Due cuori; Amen- 
dola-Mac-D'Anzi: E tu IHondiiia; So- 
pranzi-Odortci: A lud spente; Gersh- 
wfo: Summertime 
1240 Chi l'ha inventato 
12.45 Parla il programmista 
Calendario (Antonetto» 

11 Segnale orario - Giornale radio • 

* ^ Previsioni del tempo 

Carillon (Manetta e Roberta) 

13.20 Album musicale 

Negli intere, comunicati commerciali 
13,50 Parla II programmista TV 

14 Giornale radio 

14.10 Miti e leggende iG. B. Pezziot» 

14.15 Piccolo libro di lettura 

a cura di Franco Antonìcelll 

14.30 Musica operistica 
Borodin: M principe iQor, ouvertu¬ 
re; Verdi: Don Carlos: « Dio che 
DeU’alma infonde *; Wagner: Lohen¬ 
grin. «Aurette a cui sì spesso»; 
Weber: Il franco cacciatore: Coro 
dei cacciatori 

15 - Le canzoni di Anteprima 

Carlo Donida: Con mi do-re-mi; 
La mia ombra; Valse in blu 
Renato Carosone; '0 suspiro; 
Buonanotte; Tu vuó fa Vomeri- 
cono iVecchinai 

15.30 RADIOCRONACA DEL SECON¬ 
DO TEMPO DI UNA PARTITA 
DEL CAMPIONATO NAZIONALE 
DI CALCIO SERIE A <Etocfe> 

16.30 Canzoni In vetrina 

con le orchestre dirette da Er¬ 
nesto Nicelli, Gian Stellari, Bru¬ 
no Canfora e Pippo Barzizza 
Sopranzl: Coi Pattiti del cuore; 
Pinchl-Ollvleri; Le stelle mi condu¬ 
cono per mono; Rlvi-Innocenzi: /I 
tempo passerà; Morbeill-Ilampoldl: 
Vorrei essere un pittore; Bonacura- 
Benedetto: Scondolo in poese; Da 
VlDcl-D*Esposlto: Paesericitoi passa- 
né; FUlbello-GiuManl: Coralli; Natoli: 
Stelle che sorridono 
17 — M romanzo dei firmamento 

XI ed ultima: Architettura ed 
età delVuniverso, a cura di Gi¬ 
nestra Arnaldi 

17.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da FRITZ REINER 

con la partecipazione del piani¬ 
sta Claudio Arrau 
Berlloz: Il carnevale romano, ouver¬ 
ture; Strauss: Cosi parlò Zoratu- 


stro, poema sinfonico op. SO; Bee¬ 
thoven: Concerto n. 5 In mi bemol¬ 
le maggiore op. 73, per pianoforte 
e orchestra: a) Allegro, b) Adagio 
un poco mosso, c> Rondò 
Orchestra Filarmonica di Vienna 
Registrazione effettuata 11 22-&-195e 
al Festival di Salisburgo 
Nell’intervalio; Risultati e reso¬ 
conti sportivi 

15.15 Musica da ballo 
1945 La giornata sportiva 
20 — Orchestra diretta da F. Bergamini 
Negli interr». comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
iBuitoni Sansepotcroi 
Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21—’ Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 
CONCERTO JAZZ 
Orchestra diretta da Armando 
Trovaioli 

21.30 Concerto del tenore Anton Der- 
mota - Al pianoforte Hllde Oer- 
meta Berger-Weyerwald 
Musiche di Schuraann 
22 VOCI DAL MONDO 

2230 FANTASIA MUSICALE 

con le orchestre di Hugo Winter- 
halter e Kurt Eldelhagen. I can¬ 
tanti Doris Day e Perry Como e 
Franco e i G. S 

I e Giornale radio ■ Questo compio- 
^ nato di calcio, commento di Eu¬ 
genio Danese - Musica da ballo 

•JA Segnale orario • Ultime notizie - 

Buonanotte 


7.50 Lavoro Italiane nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

8.30 ABBIAMO TRASMESSO 
(Parte prima) 

10.15 Mattinata In casa 

Edizione della domenica, per le 
donne, a cura di A. Tatti 
1045 Parla il programmista 
11 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte secondai 
1145-12 Sala Stampa Sport 

MERIDIANA 

I ^ Orchestra della canzone diretta 

* da Angelini 

Cantano Luana Sacconi, Carla 
Boni, il Duo Fasano e Gino La¬ 
tina 

Montet: lo t’amvrò; Elgos-Pinchi- 
Livlngston-Evans: Que scrà, seri; 
Amendola - Mac • D’Anzl: Indianola; 
Biri-Malgoni: fi primo bacio al chiar 
di luna; Plnchl-Donlda: lo si, Cu no; 
Larici-Conologue: L'arco di Noi; 
Arthur Smith: GuiCar boogic 
(Alberti) 

Flash; istantanee sonore 
tPalmolive-Colgate > 

13.30 Segnale orario - Giornale radio • 
Bollettino della transitabilità del¬ 
le strade statali 
Urgentissimo 
di Dino Verde (Mira Lanzai 
14-14.30 II contagocce; ftalto al micro¬ 
fono: Toscana (Simmentbati 
Colonna sonora 

Negli Interv. comunicati commerciali 


15 Sentimento e fantasia 

Piccola antologia napoletana, a 
cura di Giovanni Sarno 

15.30 II discobolo 

Attualità musicali di Vittorio Zi- 
velli 

(Prodotti Alimentari .Arrigoni' 


POMERIGGIO DI FESTA 


16 VIAVAI 

Rivista in movimento di Mario 
Brancacci 

Regìa di Amerigo Gomez 

17 MUSICA E SPORT 

Canzoni e ritrai 
(Té Liptoft) 

Nel corso del programma: Rndin- 
cronaca del Premio Amalfi dnl- 
l’Ippodromo di Vida Glori in Ronin 

16,30 Perla il programmista TV 
BALLATE CON NOI 

19,15 Pick-up 

I Ricordi ) 


INTERMEZZO 


19.30 Altalena musicale 

Negli intervaili comiinicad coniniet- 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 ' ~ Segnale orario - Radlosera 

20.30 Caccia all'errore 
Concorso musicale a premi 
L'Imperfetto 

Modo indicativo coniugato da 
Scamicci e Tarabusi • Compagnia 
di rivista di Milano della Radio- 
televisione Italiana con Ugo To- 
gnazzi - Musiche originali di Vi¬ 
gilio Piubeni - Regia di Renzo 
Tarabusi 
(Squibb » 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 
15,30 Franz Schubert L'ultima stanza 

« T i., Commedia in due atti di Graham 

oin/onta n. i tn re maggiore Greene 

Adagio, Allegro vlvece - Anduite . Traduzione di G. C. Castello 

Minuetto (AUegrol - Allegro vivace Compagnia del Piccolo Teatro 

Hans Werner Henze della Città di Roma 

Ci....... ona... MlchcI* Dcunls Rotdano Lupi 

Cimine canzoni napoletane, per PemOerton Mito Vnnnncri 

voce e orchestra (testo anonimo La signorina Teresa Browne 

del XVII secolo) Terese FronehiiU 

_ „ , La signorina Eiena Browne 

Tenore Francesco Albanese Wonda Capodoglio 

Orchestra Sinfonica di Roma della Padre GUcomo Browne 

Radiotelevisione ItaUana. diretU da 

__ -__ La signorina Dennls Evi Maltagliati 

Ferruccio Scaglia ColabWtta 

16,15 Aspetti della crisi dell’uomo con- Regia di Orazio Costa 

temporaneo 16-16,10 Parla 11 programmista 


SPETTACOLO DELLA SERA 


21 IERI E OGGI 

Le canzoni di sempre eseguite 
dalle orchestre di Bruno Canfora 
e Carlo Savina 

Presentano Isa Bellini e Nino Dal 
Fabbro 

(Ornai 

22 LE CANZONI DELLA FORTUNA 

Cento milioni per la Lotteria Na¬ 
zionale > Italia > 

Ultima trasmissione delle semifinali 
Presentano Antonella Steni. Raf¬ 
faele Pisu e Renato Turi 

22.30 DOMENICA SPORT 

Ek:hi e commenti della giornata 
sportiva 

23-23,30 Noi paese del sogno 


21.20 Mozart noi secondo centenario 
della nascita 

a cura di Remo Giazotto 
Trentacinquesima serata (1791) 

IL FLAUTO MAGICO 

Opera in due atti di Emmanuel 

Schikaneder 

Presentazione e adattamento di 
Luigi Rognoni 

Musica di Wolfgang Amadeus 
Mozart 

Sarastro Gottlob Fricfc 

Tamino Anton Dermota 

Primo Sacerdote Waldcmar Kmentt 
Secondo Sacerdote 

Cberhard Wdchter 
Astrlflammante (La regina 
della notte I Erfica KOth 

Pamlna, sua figlia Elisa Crilmmer 
Prima dama Gerda Seheyrer 

Seconda dama Christo LuduHg 

Terza dama Rosi Zapf 

Papageno Walter Berry 

Papagena Annellese Rothenberger 
Monostato Peter Klein 

Tre geni Voci bianche del Duomo 
di Rogensburg 
Direttore Georg Soltl 
Orchestra Filarmonica e Coro del¬ 
l’Opera di Stato di Vienna 
(Registrazione effettuata il 2&-8-1956 
al Festival di Salisburgo) 

(vadl articolo iUuatratlvo a pag. S) 
Neirintervallo: Libri ricevuti 


19 — Un anno di cinema 

a cura di Attillo Bertolucci 
Ì9.30 Maurice Jaubert 

Jeanne d’Arc, oratorio (testo di 
C. Péguy) 

Domrémy - La batallle • Rouen 
Soprano Jacqueilne Georges 
Orchestra Sinfonica del Conserva- 
torlo di Rouen, diretta da Albert 
Beaucamp 

(Registrazione effettuata U 28-B-1956 
al Festival di Rouen) 

20 -- Il valore e il plusvalore delle 

aree fabbricabili 

Ernesto d'Albergo: fniziative e 
proprietà privato 
2G.1S Concerto di ogni sera 

F. Liszt: Ce qu’on entend sur la 
montagne, poema sinfonico 
Orchestra Tonkunstler di Monaco, 
diretta da Joseph Stroble 
I. Strawinsky: Feux d’artifice, 
op. 4 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Francesco Mollnari Pradelll 

21 — Il Giornale dal Terze 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


Il maestro ^gllio Plubani cha na 
scrino le musiche per la rivista 
L'imperfelto In onda alle 20.35, Na¬ 
to o Redondasco. In provincia di 
Mantova, diplomalo in composizio¬ 
ne a pianoforte. Piubeni dedica da 
alcuni anni lo sua oitivltà allo mu¬ 
sica leggera. In questo campo ha 
acquislato popolarità alo come au¬ 
tore di canzoni zia come direnerà 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
1S Chiara foniana, un progromma dedicato alla musico popolare italiane 
15g20 La fuga • L’invlsibila pretania, racconti di Rainer Maria Rilke - 
Traduzioni di Giorgio Zampa 

13,45*14,SO Huilche di Mendeissohn e Ravei (Replica del «Concerto di 


ogni sera » di sabato 22 dicembre) 


NOTTURNO DALLMTALIA" • Programmi musicali a notiziari trasmasti dalla Staziona di Roma 2 au kc/84S pari a matrl 355 

ìi. orehestrj dliwtl* da Vlnd e FenaU - e.Z^1: Vecchi motivi • 1.M-14ei Muslea da ballo - 144-Zi Canzoni da fUm a rlvUta - w Musica oeeriaUca • 

- ^4*-«Ae: Musica oporlsUca - 4,USt Cansont napoletano - •Ae-S.M: Murtea da cam^. c??SmSìu5icÌ 
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L« SvHImana Incom > Film 
Glornal* UnIvtrMi* • Men< 
^ Libero 

A cura della INCOM 
23rg5 La domenica «pertiva 

Risultati, cronache Almate 
e commenti sui principali 


Wanda Hendrix, Walter 
Brennan 

1S«50 Notble sportive 
20>45 Telegiornale 
214>5 Prinrto applauso 


Canipiunato di calcio 
XII Giornata 


Aseelute eu' all* 13 *ul 
Secondo Pretnmme 
l’Orchestra della cansone diretta da 

ANGELINI 

ProframmaerfanixBto par la Società 

STREGA ALBERTI 


TELEVISION-LAMP 


Treverale la TIlIVItlON • LAMP nel S modelli preeao i 
migliori negoii di vendile RADIO e TELEVISIONE 
dealsra il mire fomitsra nc fossi sprovvisto potrete riebiedere il 
modino presctito dirittsmente etI'Agenila di Vendite ■ Tlll' 
VISION LAMP ». Terlee • Vie Amerigo Veapuecl, «5 - Casella 
Peat./Pef*. a. M, cbs vi verrà spedite In eontroessecno fianco di 
porto. retMlle e i|e. compresi. INDICARE VOlTAfifilO OCSIOERAro 

DIFFIDATI DILLE IMITAZIDNI 

Predette «AMI • Teriee trev. N. S3M1 • S3MI 


Le TEIEVISION'IAMP rende la figure morbida, non altere 
I contratti, neutrellixe la lumineecenxe delle schermo, di 
ell'emblente un lene di luce piacevolmente ripesante. 
Le TiliVItlON'LAMP VI permette di assistere el pro¬ 
grammi TV senza slancara la vista assicurandovi una 
visione cervterlevele. 


Lmapada appasi U mia t t 

stadiata pw assisttn, 
età lesa diffess, ai 
pracrammi taltelsiei. 


Medelle FAMIOIIA 

L. 2 B 00 


Medalle gocCAll 
CeraeilcB Artlatlca 
L. 7000 


- CONSIGLIATA DAI S1GG. MEDICI OCULISTI - 


LA DOMENICA 
SPORTIVA 


TELEVISIONE 


lOflS La TV dagli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell'agricoltura, a 
cura di Renato Vertunni 


11.30 li Presepio 

in una tnalta olla Mostra Internarlo- 
nata dai Praaapio, che ho luogo in 
guasti giorni all'Angallcwm di Milano, 
vorranno illustrata lo origini, la dif- 
Juoiono o il significato di guaata tra- 
dltionala csgrassionc dal mondo cri¬ 
stiano. 

15.30 Pomeriggio sportivo 
Ripresa diretta di avveni¬ 
menti agonistici 

17.30 II mar# dai vascalll perduti 

Film • Regia di Joseph 
Rane 

Produzione; Republic Plc- 
tures 


domenica 23 dicembre 


22,25 Vita sagrata di Danny 

Kaya 

Como tanti uomini celebri, anche 
Dannv Kaya ha uno ssui colte segreto». 
Nimta paura; non si tratta di oogroii 
porieolooi. E, In realtà, non si trotta 
nemmeno di sagrati, li popolare co¬ 
mico, In/attl, ha svolto con tutti 1 
clamori dalla pubblicità una sua An¬ 
golare missione. Quello di compiere 
un lungo viaggio Intorno ol mondo 
per incontrarsi con 1 bambini di tutte 
la rozza e di tutta la nazionalitò, olio 
scopo di lanciare uno gronda com¬ 
pagno a favore doll’UNlCEF. Sotto 
guasta sigla A eonosduta lo maglio, 
non i ancora abbastanza conosciuta' 
una dalla attività piti nobili a balla 
dalla Nazioni Unita; l'asslstanza al- 
l'injanria. E U fUm che presentiamo 
segno la tappe di guasto lungo idog- 
glo a gli Incontri di Donny Koya con 
i suol piccoli amici, incontri nel gitali 
prorompa Io comicità schiatta dal po¬ 
polare ottora. 

23 Cinasalezlena 

Rivista settimanale di at- 
tuallU e varietà realizzata 


DiviKionr iNaziouale 
Serie A 

Itllaatl (IDI UDiKSi (111 I I I 


sentati da Enzo Tortora • 
Realizzazione di Lino Pro¬ 
cacci 


avvenimenti della giornata 


Replica Talaglernala 


Boliiaa (0) - Genaa (0) | | | 

latar (14) • FiaraRtiaa (15) 


LaMressi (0) - Rasa 112) 


Itila (9) TriestiM (12) 


Napali (12) - Jmteatas (12) 


Palaraa (9) Spai (9) 


Saapdaria (121 - Milai (1S) 


TorìM 110) - Radeva Iti) | | 


Serie B 


CstaRi» (14) Rarga (11) 


ViCITOBl il “PRIMO APPIABSO,, 


Caraa (10) Messina (11) 



LatRata (5) • Bari (18) 



Novara (11) Hadena (7) 



Sanbenedattasa (7) • Cafliari (14) 



Simaantbal (10) - Brescia (12) 



laraata 111) • Pra Patria (11) 

IB 


ViMtia (14) - AkssanRria Ufi) 
Viraaa (1K) Marzatto (8) 

Serio 

Carkasarda (6) - Cataazara (11) 
lecca (1» • Bielltu (18) 
Malfatta (6) • Mastrisa (11) 
Pavia (11) - Cranenast (11) 
Prati (U) - Sanrenesa (9) 
RatfiM (t4) - SalerRitaaa (17) 
Siau (9) • VitavaRa (12) 
Siracisa (10) Reitiaaa (13) 
Travisa (0) • Livoraa (9) 


Sa gatafa aalaniia il lattara patrè 

■agaart calla aggaalla aaaalla i 

rlaaHatI dalla paTtita di elicla eha 

agai daaiaBlca vangtaa diapatafa 
tra la agaadra di tarla A. i, C. 


I namari fra paranlasi Indicano la 
pasiziaca in classifica dalla varia 
squadra 


Giacomino BoglloLo 

Ecco i risultati di domenica 16 dicembre. Furmavano la Giuria il 
M.** Ceccarelli, il soprano Clara Petrella. il cantante Achille To- 
gtiani. l’attrice Marisa Merlini. 

/ partecipanti si sono classificati nell'ordine con il seguente punteggio: 


1" 

Giacomino Bogliolo 

Giurie 

punti 

39 


(fisarmonicista) 

Pubblico 

» 

60 



Totale 

» 

99 

2“ 

Claudio Duecini 

Giurie 

» 

3a 


(attore) 

Pubblico 

» 

60 


- 

Totale 

» 

9B 

3" 

Ida Cataro 

Giurie 

» 

40 


(pianista) 

Pubblico 

e 

52 



Totale 

> 

92 

4* 

Complesso studentesco partenopeo 

Giurie 

> 

36 


(cantanti chitarristi) 

Pubblico 

> 

54 



Totale 

a 

90 

5* 

Trio Juventus 

Giuria 

» 

33 


(complesso s plettro) 

Pubblico 

> 

55 



Totale 

a 

88 


acquistate con sicurezza 


acqiilstafg cimi sleurgua II cappotto 
Focis Bornlna di purloolmo lana, 
accuratamanta confazionato In osni 
partlcolara, Facla Barnina è II 
claaaico cappotto por l’uomo ologanlo. 

FACIS BERNINA 

tutto lo misura, tutti 1 colori; -A 
prozzo fisso di vondita 

LIRE 30.000 

Faci»: 

la più granda Casa Italiana > 
di contazioni msachill. 


27 




































0 




o 




un registratore 
a nastro 

*a:lllil.llr* 


prodotto 


dalla più grande 
— —fabbrica 

dal rr>ondo 



porfo^^o 
fé d o I i ss t rrt o 
elPBante 
maneKse N/ole 


Mod. TK S L. 135.000 

Nod. TK t/3D L. ItS.OOO 
Mod. TK l«/30 L. in.000 
Mod. TK 820y3D L. 24$U)00 


GRUnOIG 


RkOIO WERKE FURTH/BtrERN ( 6 ERMANIR) 


Conceuionana esclusiva per ritolio 

AUSTROITAL - LAVIS / TRENTO - TEL 46361 463621 


. RADIO, domenica 23 dicembre 


LOCALI 


SAtOEGNA 

■^0 P*r gli «grìceltori tardi (Co- 
gliori II. 

12 Ritmi ed armonie popolori tor¬ 
do, rassegna di musica folclori¬ 
stico, 0 curo di Nicola Volle 
(Cogliori I . Sossari 2). 

SICILtA 

Yt,45 Sicilia sport iCotonio 3 - 
Poiermo 3 . Messine 3i. 

20 Sicilia sport (Caltonissetto II. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

11-12,40 Programma oltootctin» - 
Sonntogsevangelium . Weihnoch- 
tschòre - Sersdung fùr die 
Landwirte - Der Sender ouf dem 
Dorfplotz - Nochrictiten zu Mit- 
tog - Progrommvorschau . Lotto- 
ziehungen . Sport om Sonntog 
'Bolzano 2 . Bolzano II . Bres- 
sortona 2 . Brunice 2 - Moran- 
zo 11 . Merano 2 - Piose 11 ' 

12.40 Trasmissione per gli ogricel- 
tori in lingua italiano - Conti 
notolizi 'Bolzano 2 - BgIzooo 
I l - Bressonone 2 - Brunice 2 - 
Maronza II . Mergnc 2 - Tren¬ 
to 2 - Pogartello II - Piose 'l> 

19.30 Goxiettino delle Dolomiti 
IBolzone 2 ■ Bolzano li Bres 
sorwr» 2 . Brunico 2 - Moron- 
zo il - MerorK 2 - Piose II - 
Trento 2' 

20,35 Programmo oltootesino ir 

lingua teoesca - Nochrictiter, 
om Abend - Sportnochrichten - 
Rudolf Henz « Ein Spiel von de' 
Geburt des Herm » Spielleitung 
F W Lieske, Kinder-Minne-ur^c 
Wiegenlieder, es singt de' Cho* 
der Kindergartnenr>nen-Schule 
Bozen, Leitung Johon.no Blum - 
Leichte Unterhaltijr>gsrTKiSÌI<. <Bol- 
zorw 2 - Bolzano II • Bres- 
sonooe 2 - Brunico 2 - Moronze 
Il - Merono 2 - Piosa II). 

23.30 Giornale rodio in lingvo te¬ 
desca (Bolzone 2 - Bolzano li 

- Bressanone 2 - Brunico 2 - 

Arronzo 11 • Merorw 2 • 

Piose Ih. 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

730-7,45 Giornale triestino - No¬ 
tizie della regione . Locondino 

- Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario sportivo (Trieste I . 
Trieste I - Gorizia 2 • Udirse 2 

9 Servizio religioso evangelico 
• Trieste 1). 

9,15 Muticlie di Vincent Towmans 

con l'«■c»>est^o Kostelonetz 
' T rieste 11 

9.40 Debussy: «Sei ep.grofi anti¬ 
che» iTrieste |i 

10-11,15 Sonta Mesta dalle Cot- 
tedrole di Son Giusta Trieste 1 

12,40-13 (Sozzettino gÌMliono - 

Notizie, rodiocronoche e rubri¬ 
che vorie per Trieste e per il 
Friuli • Bollettino meteorologico 
(Trieste I - Trieste I - Gorizio 
2 - Udine 2>. 

1330 L'era della Venezia Cialia 

- Trosmissione musicale e gior¬ 
nalistico dedicoto ogli itoTloni 
d'oltre trootiero - Lo settimonu 
giuliono . 13.50 Canzoni pepo- 
Iwl giuliane: Fobretto: Lo totxic. 
chino, Noiolin.. q> Lo mula 
de Porenzo, b- L'onailo che 
t'ho dato - 14 Giornale rodo 

- VentiQoottr'ore di vite politica 
italiano . Notiziario giuliano - 
Il mondo dei profughi . 14,30 
« Compone e componelle », fan¬ 
tasie istriane, o cura di Mario 
Costallocci iVenezio 3'. 

20-20,15 Le vece di Trieste - No¬ 
tizie della regione, notiziario 
sportivo, bollettino meteorolo¬ 
gico (Trieste 1 - Trieste !.•. 

22 Nel paese dello glorio, un 
otto di Victor Ruiz Inarre, tra¬ 
duzione di Flovirosa Rossin, - 
Contpognia di proso di Trieste 
dello Rodiotelevisione Italiano 
con Angelo Colobrese - Il Ciom- 
bellono del poese della Gloria 
lAngelo Colobresei . L'Araldo 
Luciono Del Mestrui . Sorah 
Bemhardl 'Amalio Micheluzzi ' 

. Giovanna D'Arco iCloro Mari¬ 
ni I - Le. ' Liono Dorbi i . Don 
Glovonni i Emiliano Ferrorii 
Napoleone <Gionn> Solaroi • Ro¬ 
berto Lorry 'Ruggero Winter 
il brigante Musolino 'Giorgio 
Volletto’ - Allestimento di Giu¬ 
lio Rolli (Trieste I ' 

2235 Motivi di Natele con l'Or- 
ckestro di Arturo Montovani 
'Trieste li 

23.05-23,15 Gronei Sofred olle 
marimbe 'Trieste I' 

in lingua slovena 
(Trieste Al 

8 Musico del mattine, calendofio 
B,I5 Segnole orano, notiziono 
bollettino meteorologico - 9 
Trasmissione per gli ogheoi- 
torl 


IO Santa Mcuo dolio Cattedrale 
di San Giusta . 11,30 Ora Cat¬ 
tolica . 12 Teatro dei rogazzi - 
12,^ Concerto di musica operi¬ 
stico. 

13,15 Segnale oreria, notiziario, 
bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a richiesto - 14,15 No- 
tiziono - 14,53 Contenti cele¬ 
bri . 16 Tort.nl; Concerto per 
viola da gombo e orchestra - 17 
Co’i sloveni . 18 Liriche sio. 
vene - 19,15 Storie d'omore, 
conversazione - 19,30 Musico 

varia 

20 Notiziario sportivo . 20,15 Se¬ 
gnole orono, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Ver¬ 
di : Lo trovioto, opero in tre 
otti - 23,15 Segnole ororio, no- 
riziono . 23,30-24 Musico pe' lo 
buono notte 


RADIO VATICANA 


Tutti I giorni 14,30 Notiziario Im. 
48,47; 31,10; 196; 3841. 21,15 Oriz- 
tonti cristiani . Rubrica - Musica 
Im. 48,47; 31,10; 196; 384». Do¬ 
menico 9 5. Messa Latino in col- 
legamento con la RAI (m. 48,47; 
41,21; 31,101. Giovedì 17,30 Con¬ 
certo im. 41,21; 31,10; 25.67; 196>. 
Venerdì Trosmiuione per gli infer¬ 
mi (m. 48,47; 413); 31,10; 196). 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,6; 

Kc/t. 5972 . m. 50,22i 
19,15 Novità per signore 20,12 
Omo VI prende ii porolo 20,17 
Al bar Pemod 20,30 Come vo 
do voi» 20,35 Fatti di cronoco 
20,40 La mia cuoco e la suo 
bomb fsoio. 21 Pouline Corteo 
21,10 Cera una voce 21,15 '• 
romonzo della fisormonica 21,45 
Grande porato della canzone. 
22,20 Ech. d'Itolia 22,30 Per 
Lei. Questo musico 22,36 Music- 
holl 23,03 Ritmi 23,45 Buono 
sero, omiCi ' 24-l Musica pre¬ 
ferito 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 324) 

19 Notiziario 20 Radiodrommc 
21,30 Duo pianistico Ro«vicz-Lan. 
dauer 22 Notiziorio 22,11 Di- 
sch, 22,55 Notiziario 23,05- 
24 Formazioni celebri 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordtauz I .Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc,t. 1349 - 
m. 222,41 

17,45 Concerto diretto da Georges 
Tzipine Honegger: oi Seconda 
Sinfonia per o'chi; b PocificÌ3l, 
C Rugby: d' Movimento sinfo¬ 
nico. e' Quorta sinfonio 19,30 
AAusica spagnolo interpretata dal 
violinista Thomos Mogyor e dol 
pianista Willem Hielkemo ioo- 
quin Nin: Rapsodio lirico, Albo- 
niz-KrelsIer; Tengo in re mog- 
giore 19,40 De Folla: Arrdaluza, 
neirinterpretozione del piomsto 
Roger Mochodo 19,4$ Notiziorio 
20 Corteerto di musico leggere 
diretto do Armond Bemord Mo¬ 
zart: Fontasia. Bacii: Corate e 
fuga, Vivaldi: Concerto in mi 
moggici'e, Oieg-Bemerd: Inter¬ 
mezzo. Scorlotti: Sonota 20,30 
« Posseggioto alle Antille », a 
cura di Somy Simon 2130 
« Louise L^>bé » testo di Stc- 
phone Fronfès. 2Ì,45 Concerto d 
rrusico do comera diretto da Louis 
de Froment Telemonn; Don Chi¬ 
sciotte, Suite per orchestro, Car¬ 
le Filippa Emanuelo Bacb: Primo 
sinfo'^ia in re rnoggiore, Sal¬ 
vador Bocarisse: Concerto pe' 
orpo e orchestra d'orchi; Turino: 
< Orocion del torero». René 
Maillard-Acker: Conceiio do co¬ 
mero. 23,46-24 Notiziorio 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 3793: 
Toulousc I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II - Marseille II Ke/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; ^uppo sincronizzata Kc/s. 

1403 • m. 213,81 

19,30 CorKerto di musica leggero 
diretto da Edouo'd Bervily 20 
Notiziario 20,30 « Porigi-Bobe- 
le ». a curo di Henri Scoda 
21,30 « AnreprjfTKi », di Jeon 
Gruneooum 2235 < BottìbecchI » 
a cura di Edmortd Meun'er 22,40 
Notiziorio 22,45 « Le strooe 
d'inverno », con Michel Bouquet 
23-2330 « Il mondo è uno spet- 
rocolo ». di Morionne Monestler 
« Roger Goupilliére 


PARIGI-INTER 

<Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouit Kc/s. 164 - m. 1829,3) 
19,15 Notiziorio. 19,45 Vonetà 20 
Vita parigina. 20,30 Chi dice 
meglio» 2035 * >1 mondo, que¬ 
sta owentura », di Bertrond 
Flornoy e Pierre Brive 21 Con¬ 
certo diretto da Igor Strawinsky 
Strawinsky: oi Sinfonia in do; 
b) Scene da bolletta; cl Ode, 
conto elegioco in tre fe.mpi, d' 
Sinfonio in tre tempi 22,30 Col- 
legamento con lo Radio Austria¬ 
co: « Il bel Donubio blu ». 23,25 
Notiziario 23,30 Musico da bol¬ 
lo. 24 Notiziario 0,03 Oisch 
1,57-2 Notiziorio 

MONTECARLO 

iKc, s. 1466 • m. 205; Kc/s. 6035 • 
m. 49,71; Kc/t. 7349 - m. 40,82) 
19,05 Zappv Max 19,30 C'era una 
voce 19,35 Come vo do voi» 

19,40 Lo m.a cuoca e lo suo 
bambinaio 20 (uii ormodi de'te 
sorprese. 2030 Storie vere. 20,40 
Le 36 chiovi. 21 Musica sul 
mondo 21,15 Vonetà 21,30 L'uo¬ 
mo dei voti 21,45 Le scoper¬ 
te di Nonette Ù,I0 Confiden¬ 
ze 2230 « Job », orotorio rodio- 
fomeo di Ton de Leeuwe, diretto 
da Mourits van den Berg 'Pre¬ 
mio Italia 1956' 22,55-23,30 

Rodio Club Montecorlo 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc, S. 971 - m. 309) 

19 Notiziario Sport 19,30 Niccolò 
Paganini: Concerto m re maggio¬ 
re per violino e orchestra, di¬ 
letto do Hons Schmidt-Isserstedt 
(solista Christian Ferrosi 20 
Coleidoscopio 19S6. Uno sguordo 
retrospettivo in 100 minuti, a 
curo di Hons joochim Reiche 
21,45 Notiziario Sport 22,15 
Confi di Natole 22,45 impres¬ 
sioni conodesi. 23,15 Rodio-Co- 
baret 24 Ultime notizie 0,05 
Coixerto notturno diretto do 
Hons Schmidt-Isserstedt 'solista 
pionisto Aldo Ciccolinii Maurice 
RaveI: suite n 2 dal balletto 
< Dofni e Cioè », Arthur He- 
negger: Concertino per piono 
forte e orchestra: ifor Strawin¬ 
sky: Apollon Musogete, balletto 
per orchestro d'ofch | Bollet¬ 
tino del more. 1,15-4,30 Musi 
co fino al mattino 

INGHILTERRA 


Siamo nell'impassibilità di 
pobblicare i Programmi Na¬ 
zionale e Leggero dell'Inghil¬ 
terra poiché non ci sono per¬ 
venuti tempesti vomente 


ONDE CORTE 

6 Fronktyn Boyd e l'orchestro d' 
varietà della BBC diretto de 
Poul Fenoulhet 630 Howord Tiv 
mos aU'organo elettronico 8.IS 
Conzoni e motiv di tur* 
poesi 8.45 Conti del more 
terpretati dal baritono Ronve- 
Bushby e dal pianista C'iftor 
Helliwell 10,45 Orchest-a 4 va 
rietà della BBC diretto do Pqu 
F enoulhet 1130 Coni, notoliz 

12,30 « Viaggio m primo clov 
se», vonetà 13 « Bless thè Br- 
de », testo di A P Herbert 
Musico di Vivion Ellis Adotto 
mento rodiofomco di Roy Plom 
bey. 15,16 Boch: Orototio di 
Notale, diretto da Dovid Vill- 
cocks 'I e II parte) 16,15 Vi¬ 
ta con I Lyon, vorietà 17,45 
Vero Lynn e ('orchestro di vo¬ 
rietà dello BBC diretta do ^oul 
^enoulhet t9,30 « Numero sba¬ 
gliato », commedia rodiofonica 
di Norman Edwards 20,30 Due 
in uno «Plot thè Spor» e Fi¬ 
gure It Out * 21.15 Rossegna 

musicale 21,30 Canti sacri 22,15 
Musica da ballo eseguito dal¬ 
l'Orchestra Victor Silveste' 23,15 
Rivista 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Ke/i. 529 . m. 567,1 ) 

19 Lo sport dello domertica 19,30 
Notiziario 19,40 Musico vana 
20,50 Mottetti per il 4® Avvento 
'Coro diretto Ài Hermonn Hof¬ 
mann' 21,10 4 II viaggio a Mi- 
koelsbro », novella rodiofomco di 
Lutz Besch 21.50 J. S. Boch; 
Contola n 132 per il 4“ Av¬ 
verato ’ coro t orchestra diretta 
do Hermann Hofmanni 22,15 
Notiziario 22,20 Lettere per No¬ 
tale scritte do poeti 22,50-23,15 
Schumonn; Trio n I in re mi¬ 
nore, op 62 

MONTECENERI 
(Kc/i. 557 - m. 561,6) 

1,15 Notiziario 8,20 Almonocco 
sonoro 1,45 Musico per un mot- 
tino di dicembre, p>res«ntoto dal- 
rofchesTfO diretto do Horry Her¬ 


monn Colloboro il Coro Svend 
Soaby 9,15 «Segreti di uno 
ferra ontico 11 Wiltshire », im¬ 
pressioni di Luigi Grosso 9,45 
Concerto della Società Civico 
Filarmonico di Lugano diretto 
do Umberto Montanaro 10,15 
Pogine inedite, di Giorgio Orel- 
li 10,30 Kindcmith; Nobilissi¬ 
ma visione, suite. 10,50 Due orie 
di brovufo, interpretote dal so- 
prono Rito Streich e dall'Orche¬ 
stra sinfonica RIAS di Berlino 
diretta da Kurt Goebel II «Fi¬ 
gure e riflessioni di Giuseppe 
Raimondi », a cura di Coflo 
Venturi 11,25 L'espressione reli¬ 
gioso nello musico. |2 Musico 
do balletto itoliana e francese 

12,30 Notiziario 12,40 Musico 
vario 13,15 * li corriere del 
quiz », settimonole rodiofonicc 
di giuochi e indovinelli a pre¬ 
mio, o curo di Corrodo Bromo 
13,45 Qumtetro moderno diretto 
do llle' Poftocmi 14,30 Inter- 
pretozioni dello corale « Unione 
Armonica * di Locomo diretta 
do Roberto Galfetti 14,50 0.- 
schi 15,15 Sport e musico 17,15 
« La pulino », fantosio d' Ser¬ 
gio Maspoli 18,15 Strawinsky: 
Tre donze do «Petrusko» Fro- 
kefitff: L'omore delle tre me¬ 
larance, Suite sinfonica 19,15 
Notiziorio 19,20 Orchestre ita¬ 
liane 19,45 Giornale sonoro del¬ 
la domenica 20,15 Canto Benio 
mino Gigli 20,35 < Quadrigiio » 
commedia in tre atti d' Noe' 
Coward Versione ‘tallono di Cor¬ 
to Castelli 22,15 Melod e e nlm 
2230 NotiZior.o 22,40-23 A‘ 
tuolità culturoli 

SOTTENS 

«Kc s. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario 19,25 Forarsdolo 
d' dicemb'e 20,30 Mozort Co¬ 
si fon tutte, opero buffe n tre 
atti, diretto da Hemncn HoK 
reiser 22.30 r'tofiziario 22,35 
Mozart; « Dov de Penitente» 
cantato pe* saprai., tenore, core- 
e orchesf'o K 469. dirette da 
Lejnce Gras 




SEMPRE GIOVANI 
FORTI E SANI 


grazie ai meraviglioso pro¬ 
dotto delle giovani api, 
U PAPPA REALi. 
Dairalvesre al consuma¬ 
tore In poche ore. Pro¬ 
dotto garantito sempre 
freschUsimo. Richiedete 
documentazione BH'Apla- 
rio Internazionale di Fer¬ 
raresi Alfredo, Ventimiglia 


Potete liberarvi per 
sempre dalla schiavitù 
del fumo con ur siste¬ 
ma completamente mie- 
vo, facile e piacevole 
che non richieda stoni 
di volonii da parte vo¬ 
stra. Conoscerete im- 
mediatamenle uro più 
grande vitalità ed un 
nuovo benessere. Eco¬ 
nomizzerete tutti I gior¬ 
ni, durante gli anni a 
venire, una somma con¬ 
siderevole che state 
spendendo ora per questo vizio ridi¬ 
colo. Chiedeteci subito la nostra do¬ 
cumentazione gratuita RI VI sarà 
spedita Immediatamente senza alcun 
impegno da parte vostra. 
ANTI-SMOKE, piazza Campetto • 
GENOVA • C.R >9S 
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. RADIO . lunedì 24 dicembre 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


I Pretrmoni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua francese, a cura 
di G. Varai 

Segnale orario - Giornale radio • 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Domenica sport 
Musiche del mattine 
Chi l’ha inventato (7.55) 
tMotta» 

Segnale orario - Giornale radio • 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa* 

' PalmoUve-Colgatc < 

» In colle 9 amento con la Radio Va< 
tkana 

RADIOMESSAGGIO DEL SANTO 
PADRE IN OCCASIONE DEL 
NATALE 

i Manfredini; Concerto grosso per 
il Santo Natale n. 12 op. 2 

a) Pastorale, bi Largo. c| Allegro 
Orchestra dell'Angelicum diretta da 
Ennio Gerelli 

L’Opus tatinum di S. Bernardino 
da Siena, conversazione di Peli- 
ciano Simoncloli 

I Giovanni Fanati a la sua orche¬ 
stra 

Cantano Germana Caroli. Bruno 
Pallesi e Anna Maria De Panicis 
Pain: L’amore è una cosa mcravi- 
glioaa; Medlnt-Nasclmbene-Eaposito: 
Cerco; BIrl-Ferrlo; Pioteca, ptovera. 
pioverà; Ardo-Alfredo; Roma ro¬ 
mantica; Penati: Lo collana cinese; 
Cade: Gelosia; Borgna - CasamassI- 
ma: Non voi la pena; Del Fabbro- 
Araldo: Non losciarmt; Zekcti: La 
VOI de morro; Paustlnt-Plul^nt; En 
tu» labios mi Hda; Freedmann; Rock 
around thè clock 
1 • i\scoltate questa sera... > 
Calendario lAntoncttoi 
Segnale orario • Glernato radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon < Monetti e Roberta* 

> Album musicale 

Piero Soffici e la sua orchestra 
Nepli inlen>alii comunicati commer- 
cloJi 

Miti e leggende (13,55) 
iC. R. Pezzioh 

Giornale radio 

1-14.30 Punto contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo 

- Bello e brutto, note sulle arti 
figurative di Valerio Mariani 

1 Chiamata marittimi 
1 Pret'tsiont del tempo per i pe¬ 
scatori 

> Le opinioni degli altri 
1.15 Ciro’s > 

Curiosità muskall 
I La voce di Londra 

Concerto del Quintetto Chiglano 
Dvorak: Quintetto Ht la maopiorc 
op. SI: a) Allegro ma non troppo. 

b) Dumka, c) Scherzo, d) Allegro 
(Esecutori: Sergio Lorenzi: piano¬ 
forte; Riccardo Brengola c Mario 
Benvenuti, t^iolini; Giovanni Leone, 
viola; Lino Filippini, Hotoncelio) 
Reglatrazlone effettuata al Teatro 
Petrarca di Areszo durante 11 Con¬ 
certo eseguito per la « Società Ami¬ 
ci della Musica » 

I Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Carlo Cecchelli; Quando nacque 
Cesi? 

1 Orchestra delia canzone dirette 
da Angelini 

Cantano Luana Sacconi. Gino La¬ 
tina, Carla Boni e il Duo Fasano 
Deanl-Brand: l/n uomo è un uomo; 
Nlsa-Calzla; T’utte ’« sere; Ardo- 
Glacomazzi: Motivo italiano; Rastel- 
ll-Ross: Remando, un caffè; Vk no- 
rino: Blue canary; Wagner-Shu- 
man-Eaton: Flamenco love; Panieri- 
Concine: Rendimi i bad; Amendola- 
Mac-D’Anzl: Wundersckon; Specchia- 
Capotostl: MaliriusciUi 
1 Congiunture e prospettive econo¬ 
miche, di Ferdinando di Fenizlo 
I L’APPRODO 

Settimanale di letteratura ed arte 

- Direttore O. B. Angioletti 
Vigilia notaliria. a cura di Nicoli 
Lisi • Note e rassegne 


20 -- Orchestra diratta da Armando 
Fragno 

Negli intervalli comunicali eommer- 
ciati 

Una canzone di successo 
(fiuitoni Sansepotcroi 

M nn Segnale orarlo • Giornale radio 
t’*'' Radiosport 
21 — Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 
CONCERTO VOCALE STRUMEN- 
TALE 

diretto da ALFREDO SIMONETTO 
organizzato dalla Radiotelevifiione 
Italiana per conto della Ditta Mar¬ 
tini a Rossi con la partecipazione 
del soprano Rosanna Cartari e 
del baritono Tito Gobbi 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
22,3C Questo Natale 

Documentario di Paolo Valenti 
ir Giornale radio - Musiche popo- 
lari di Natale 

23.45 SANTA MESSA DI NATALE 

Buon Natale 



FranuDeato di sotcologo del IV se¬ 
colo riproducoatc la Sacra Fami¬ 
glia con rAderoslene del Magi 
(distrutto quasl'ulttma). cansarrato 
a Roma la S. Soboatlaao extra 
Muros. Sulla aasdto di Gesù Tie¬ 
ne trasmessa olle oro 18,30 uno 
coaversazloae d| Cerio Cecchelli 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi • Notlzlo dol mattino 
Il Buongiorno 

9.30 Canzoni della Piedlgrotta 1f54 

G. Cloffi-Conclna: ScoleUa d’oro; De 
CrwceDzo-Rendine: Li’urdemo tra¬ 
dimento; FlorelU-Genta: Acgtudota 
cha cha cHa; Della Gatta-Rendlne: 
Primma ’e me; Deanl-CloA: Verità 
nun me scetò; De Mura-Dc Angells: 
Cha cha cha napuUtano; CloA; ’O 
amaniuelcKo; De Mura-Flerro-Alba- 
no: Cantata ’e poese 

lO-ti APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà (Orno) 

MERIDIANA 

I 3 Canzoni por quattro 

Canta il Quartetto Cetra 
(Anisetta Metetti) 

Flash; istantanee sonore 

(PalmoHve-Colgatet 

1330 Segnale orario - Giornalo radio - 
Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

• Ascoltate questa sera... > 

13/45 II contagocce: ftalio al microfono: 

Toscana (SImmenlhaii 
13.50 U discobolo 

• Prodotti Aiimentori Arrigonit 

1335 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli Interr. comunicati commerciali 
14.30 Parola • muska, un programma 
di Bernardini e Ventriglia 
15 — Segnale orario - Giornale radio ■ 
Previa, del tempo - Boll, meteor. 
Franco Russo • li sue complesso 
Cantano Tina Rizzotto, il Quar¬ 
tetto Radar, Luciano Bonfiglioli 
e Ada Silvagni 

Bozzl-Pinteldl: Soltanto tu; Puncha- 
Pinchl: Pico y rcpica; Brodzsky: f 
never stop lovHig You; Tacconi: 
Stroda buia; Plnchi-Heinz-Gletz: Oho 

• Aha; Mlrow; Notturno d’autunno 
Orchestra diretta da Federke 
Bergamini 

Cantano Roero Birlndelli, Fer¬ 
nanda Furlani, Bruno Rosettani 
e Franca Frati 

FlUbello-Glultanl; Piove; LocstelU- 
Bergsmlnl: Sogno; Asber; Che fren- 
eeeina; Mendes; Rondlnetla campa¬ 
gnola; Ps-si • Delle Selva: Noetolgla 
d’Hairav; René Roulette; Tongo rou¬ 
lette rVicke VapoRubi 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Hans Jallnek 

Stn/onùi concertante, op. 22 
Pesante - Allegro - Adagio • Alle¬ 
gretto • Presto 

Orchestra Sinfonica della Radio Sve¬ 
dese. diretta da Hans Schmldt-la- 
serstedt 

(Registrazione effettuata U 10-6-1956 
a Stoccolma In occasione del Fe¬ 
stival Internazionale di Musica Con¬ 
temporanea) 

193C La Rassegna 

Arti figurative, a cura di Mar¬ 
ziano Bernardi 
La Mostra del ’600 europeo 
Architettura e urbanisctea, a cura 
di Cesare Brandi 
« Italia nostra » a difesa del centri 
urbani 

2C ' L'indkatore economico 
20.15 Concerto di ogni sora 

Johannes Brahms 

Sonata n. 3 in fa minore, op. 5, 

per pianoforte 

Allegro maestoso, più animato - 
Andante espressivo - Scherzo • In¬ 
termezzo • Finale 
Pianista Edwin Ftacher 
Voriaztoni su un tema di Pa¬ 
ganini, op. 35 

Pianista Arturo Benedetto Miche¬ 
langeli 


21 Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 II mende remane al memento 
della nascita di Cristo 
a cura di Ettore Paratore 
1. L’età della preparazione 

22 — Gustav Mahler 

Dos Li^ con der Erde 
Das trunklied vom Jammer der 
Erde • Der Einsame im Herbst • 
Von der Jugend - Von der Schoe- 
nhelt - Der Trunkene im Fruebllng 
• Der Abschfed 

Solisti: Elsa Cavelll, mezzosoprano; 
Anton Dermota, tenore 
Orchestra Sinfonica di Vienna, di¬ 
retta da Otto Klemperer 

22.55 - In quella parte de la mia me- 
morla,~ » 

Lettura di pagine da « La Vita 
Nova > 

a cura di Gian Domenico Giagnl 

2330 Arthur Honegger 

Vne Cantate de Noti 
Solisti: Michel Roux, baritono; Mau¬ 
rice DuruGé, organo 
Coro « Dlsabeth Bresseur > e c Pic¬ 
coli Cantori di Versailles *, diretti 
da Paul Sacher 


POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Una pagina di poesia, a cura di 
Piero Polito - Tavole fuori testo, 
a cura di Roberto Lupi 
16.39 Storia di Sibilla 

Romanzo di Octave Feuillet 
Adattamento radiofonico di Anna 
Maria Romagnoli • Compagnia di 
prosa dì Firenze della Radiotele¬ 
visione Italiana - Regia di Marco 
Visconti - Quarta puntata 

17 - IL GIRASOLE 

Rassegna di varietà 
16 — Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
Fantasia di Natale 
Numero speciale di « Tempi Mo¬ 
derni » 

Realizzazione di Italo Alfaro 
1635 Muska per il Prosoplo 

Anonimo: 1) Due laude; a) Cristo 6 
neto, b) Glorie tn cielo; 2) da 
« Legendes dorècs»; a) La fuga da 
Nazareth, b) Noi eravam tre pa¬ 
storelle: Bach: Piccolo dolce Gesù; 
Haeodei: «Aria» dal «Messio»; 
Reger; Ninna nanna della Vergine 
Soprano Giuliana Mei Mungo 
PianlsU Giorgio Favaretto 

19 — Storia segreta di Canti Natalizi 

INTERMEZZO 

19.30 Pino Calvi e la sua orchestra 

Negli intere, comunicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 
tChloTodont} 

20 — Segnale orario • Radiosera 

20.30 Caccia all'errore 
Concorso musicale a premi 

SPETTACOLO DELLA SERA 

VEGLIA DI NATALE 
LA NATIVITÀ' 

Sacra Rappresentazione Fioren¬ 
tina di Anonimo del ’400 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Umberto Benedette 
UNO SPIRAGLIO NEL PRESEPIO 
Radiocomposizione di Luigi San¬ 
tucci - Compagnia di prosa di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana - Regia di Enzo Convalll 
22- ^ Concerto pastorale 

Coralli: Concerto grosso n. 8 tn sol 
minore op. 6 « per le notte di Na¬ 
tale >: a) Lento, b) Vivace, c) Ada¬ 
gio, d) Allegro, e) Largo (Pasto¬ 
rale) 

Orcheetra Sinfonica di Vienna di¬ 
retta da Anton HeUlcr 
Berlloz; La mangiatoia di Betlem¬ 
me da « L’infanzia di Cristo » 
Héline Bouvler, soprano; Eaiuis No- 
guera, borilono 

Orchestra della Società dei Con¬ 
certi del Conservatorio di Parigi, 
diretta da André Cluytens 
Cbarpentler: Lasciate poscolare il 
vostro gregge dalla « Messo di mez¬ 
zanotte > 

Orcheetra da camera di Parigi di¬ 
retta da André Jouve 
Al termine; Ultime notizie 



STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
1S Chiari fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Do « L'ipocrita felice e altri racconti • di Max Beer- 
bohn; « Una reliquia » 

15,30*14,15 Musiche di llsit e Strawinsky (Replica del « Concerto di ogni 
sera » di domenica 23 dicembre) 


La contante Tina Riasotto, che ai 
etlblace con U compleseo dlrelto 
do Fronce Busse In ondo alla IS 

2230 Natale nei luoghi Moti 

Servizio speciale di Enrico Aznerl 
(vedi leteaervlile a coleri oUe pa¬ 
gine 24 e 25) 

23-2330 Muskhe di Netale nel Mende 


Dalle ere 2335 alle ere 6,40 "NOTTURNO DALL’ITALIA" 


I musicali a notiziari traameaai dalla Slazierw di Roma 2 su kc/845 pati a matrl 355 


M.W ♦.<#-. Girandola di ritmi e cansoal con la orchestre diretta da Ferrari a Filippini • eA6-I.M: Musica da balle - 1^6-2: Cansonl • 2A6-2Ae: Musica alntonlca • ZASlt Parata d’orehcetre • 6,M I j Z St Musica 
lewera - ZASdì Muatea opcriatlra - 4,Si < Ji . Cansonl oapoletanr - 4,364: Musica ds rainara • liee S.Za: Musica operiattea • 6.34 <; Musleha da film • éJSé 6,43; Cameni • N.B.: Tra un proeramma e l’altro 
brevi notiziari. 
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reumatismi 


lunedì 24 dicembre 


23.55 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
SVIZZERA; Friburgo 
Santa Messa di mexzanotte 
La M^ssa dt mezzonotte verrò riprera 
dalla mideitario Cattedrale di Fri- 
burpo. L'organo della chteza evizzera, 
uno dei più antichi di tutto il conti¬ 
nente, accompapnerò la suggettiva 
funzione ev uno spartito intonato 
non solo alla cireostattxa natalizia, ma 
anche al particolare momento in cut 
questo Natale mene a cadere. Sarà in- 
fatti eseguita la « Messa per lo pace > 
di Pierre Kaelin, che sviluppa i temi 
dello musica gregoriana con una nuo¬ 
va nota di supplicazione e di speran- 
zo. Esecutori soranno l’orpanista Jean 
Piecand, l’orchestra dello Televisione 
elvetica, il coro sinfonico dello Cat¬ 
tedrale di Friburpo e i solisti di canto 
Juliette Bise, Cisóie VVldder, Charles 
jntiquic'v 


11 sindaco Riccardo Tassoni 
Don Filippo Adolfo 5pesca 
U sagrestano 

Marcello Berttni 
La ricamatrice 

Giuseppino Setti 

Un soldato 

Carlo Gon/iantlnt 
Regia di Giacumo Vaccari 

22.30 Buon Natala ovunque tu 


17.30 I-A TV del ragazzi 

ai II marziano Filippo 
di B. Corbucci e C. Ro¬ 
meno 

Regia di Cesare Emilio 
Gasllni 

Ottava puntata 

b) Passaporto 

Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

c) Il piccolo spazzacamino 
Cortometraggio 

d> La stella di Bethlehem 
Cortometraggio di Lot¬ 
te Reiniger 

Il mistero della Mativitò e l*awve»«- 
turoso viappio dei re Mapi dalle terre 
d'Oriente alla Capanna di Bethlehem 
trovano un’oriptnale e commossa in¬ 
terpretazione in questo breve film di 
Lotte Reiniper. La stella, simbolo lu¬ 
minoso dello potenza e delta miseri¬ 
cordia divine, puida 1 reali pellegrini, 
attroverso i mille ostacoli frapposti 
dalle forze del male, Itno alla culla 
del Bambino Gesù. La storia i quella 
della trodtzione, ma raccontata coti 
i disegni inimitabili di Lotte Reiniger, 
si compone in una serie di quadretti 
ricchi di vitoUtò e di freschezza. 

19 — La demonica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della dome¬ 
nica 

20,45 Talegiernale e Teletporf 
21,tS Che c'è di nuove? 

Confidenza natalizia del 
Padre Mariano da Torino 


Quest'anno, l’ormai tradizionale tra¬ 
smissione natalizia d’attualità porte¬ 
rò gli spettatori — attraverso una suc¬ 
cessione di riprese dirette, di inchie¬ 
ste, di serttizi /ìltnati — in quei luo¬ 
ghi dove, dal contrasto con una realtà 
severo e spesso aspra, lo spirito del 
Natole, spirito di pace, esce rinvigo¬ 
rito, a conforto e per la speranza 
degli uomini di buona volontà. 

23.30 Replica Telegiornale 


SUL TEMA 
"REGALI” 
INFINITE 
VARIAZIONI 


21.30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee: Da Milano 

Pulcinella affamate in Ps- 
lettina 

Balletto su musiche di Ros- 
slni-Britten con; Ugo Del¬ 
l’Ara, Wanda Sciaccaluga. 
Jones Metafuni, Umberto 
Raho, Milena Odoli, Paolo 
Bartoliizzi, Paolo Grange. 
Vittorio Congia, Toni Har- 
iem, Clara Stabilini 
Coreografo; Ugo Dell’Ara 
Realizzazione di Caria Ra¬ 
gionieri 


calze velatissime..., 
camicette chic..., 
abiti per ogni occasione..., 
ombrelli che si distinguono, 
impermeabili di classe, 
vestaglie raffinate, 
biancheria deliziosa, 
guanti perfetti 


Le scultore di santi 

di Edoardo Anton 
Personaggi ed interpreti: 
Maria Morpherlta Bagni 
Domenico Tino Bianchi 

Lo tampognare 

Evaldo Rogato 
L’arrotino Diego Farrovlclni 


Foto L Ijicio .Naz.or.oit- Ì4 i£z«;. o Oi. Tu isi.n. 

Dallo o^To qoUcho di queste campanile ai diltoaderà in tutta Europa li anooo 
doile campane natalizie. La Messo di mezzanotte torà. IniatU, ripreso dalia mli- 
ienaria Cottedrale di Friburgo e tiosmsssa nei Paesi coliegatl con iTuroTlzlons 


tutto “Nailon" Rhodiatoce “Scala d’Oro' 


Un atto natalizio di Edoardo Anton 


LO SCULTORE DI SANTI 


Io scultore e dalia moglie Maria. Che 
succede, insomma? E perché Dome¬ 
nico, buon uomo che non ha mai 
mancato alla sua parola, non ha 
provveduto a compiere per tempo li 
suo lavoro? 

La realtà è che la statua del piccolo 
Gesù sarebbe pronta; basterebbe 
portarla in chiesa e coUocarla fra le 
braccia della Madonna. Ma Dome¬ 
nico e sua moglie non la vogliono 
consegnare: perché dal legno il pro¬ 
vetto scultore ha tratto non le tra¬ 
dizionali sembianze del Bimbo divi¬ 
no, ma quelle del tuo figliolo — del 
suo figliolo quand’era in fasce da 
anni perduto in guerra. Per ciò l’at* 
taccamento del due inconsolabili ge¬ 
nitori alla statua è cosi profondo 
e ostinato. 

Ed i minuti incalzano: il sagrestano 
ha gettato l'allarme in paese e s'è 
trascinato dietro addirittura il par¬ 
roco, il sindaco ed altri maggiorenti 
che, or con le buone or con le bru¬ 
sche, tentano di convincere Dome¬ 
nico e sua moglie a consegnar l’ope¬ 


ra compiuta. Questi ancora una volta 
rifiutano; e nascondono la statua 
nella stalla, fra il bue e l'asinelio; 
solo quando il sagrestano, rintraccia¬ 
tala, sta per alzare un’accetta e spac¬ 
carla in due. Maria, come illuminata 
da una superiore rivelazione, la offre 
al parroco perché sia portata là do¬ 
ve è giusto: fra le braccia di quel- 
l'altra Mamma. 

E* allora che qualcuno, mentre il 
gruppo si muove per uscire, scorge, 
sull’uscio di essa, presso la ruota 
di un carro, un corpo inerte. Lo si 
crede un morto; ed invece un lieve 
respiro lo anima ancora. Tutti soc¬ 
corrono lo sconosciuto, lo riscalda¬ 
no... D’improvviso, un grido di Ma¬ 
ria: quell’uomo è un soldato, quel¬ 
l’uomo è suo figlio! 

La Madonna ha compensato con un 
miracolo la pietà di Maria e la tre¬ 
pidante tenerezza di Domenico. Dal 
campanile della chiesa si diffondono 
i rintocchi che chiamano i fedeli 
per la Messa di mezzanotte. 


I l Natale ha sempre dato alla lette¬ 
ratura larghissima ispirazione. La 
meravigliosa favola della capan¬ 
na di Betlemme, consegnata non 
soltanto alla fede ma airautentlcltà 
della storia, è motivo che ogni volta 
sembra rinnovarsi: in mille espres¬ 
sioni, in mille significati, in una Infi¬ 
niti di trasposizioni. 

Nel delicato e commosso atto unico 
Lo scultore di tanti, Edoardo Anton 
racconta una ingenua ed appassio¬ 
nata vicenda natalizia. Nella sua mo¬ 
desta casa di contadino, Domenico, 
abile artigiano del legno, sta rifi¬ 
nendo una statua dì Gesù Bambino. 
S’è impegnato da tempo a conse¬ 
gnarlo alla chiesa del paese — ed 
ha persino ricevuto un anticipo sul 
compenso pattuito — ma già siamo 
alla notte di Natale: fra poco sarà 
celebrata la Santa Messa e la Madon¬ 
na, sull'altare, fra i ceri, rimarrà 
dunque sola? 

Il sagrestano viene Inviato a casa di 
Domenico per sollecitarlo, senza pe¬ 
rò ottenere grande soddisfazione dal- 
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LOCALI 


ESTERE 


lunedì 24 dicembre 


RADIO 


il éisposilivo 


onte^ne del monco. 23,55 Messe 
di mezzanotte I Mus.co ds bai* 
lo. 3,55 Rad.o Club Monteoaric 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/f. 971 • m. 3091 
19,1$ Concerto dello Coppello Co* 
lomens.s difetto da Ac^ust Wen- 
zinger -solisti; Ulrich Grehlmg, 
Otto Schomock, colino; Ger¬ 
hard StenzeI, violorKellci . Ar* 
congelo Corollì: Concerto gros¬ 
so op 6 n. 8 in sol mirwre 
‘Concerto d> Notale); Johann 
Christion Rock: Sinfonio in rr> 
usmolle maggiore op. 18 n. I 
per doppia orchestro 19,45 No¬ 
tale a Berlino e nello (Armonie 
centrole 20,15 Concerto solenne 
per lo Vigilie di Notole. dirette 
do Hons Schmidt-issefstedt, da 
Wilhelm Schùchter e do Ennio 
Gerelli con coro e molti solisti 
Musica di G. F. Hoendel, Jeh. 
Sefe, Bech, ToBimoM Albineni, 
W. A. Mezort, A. Carelli c 
Ckr. Willibold Cleck. 2130 «GL 
osto-.ti ». tre poesie per lo vi¬ 
gilia. di Rudolf Mogelstonge 
21,50 Joseph Hoydn: Messo in 
do rr>oogiore per A voci sole 
coro, orchestro e orgarso diretto 
do Philipp Rohl. lAgnes Giebel. 
soprano. Evo Borrsemonn, con- 
Irolto, Peter Offermonns, teno¬ 
re. Gerhord Gróschel. tósse, e 
Hans Bochéri, orgono> e II coro 
filormonico d> Colonia 22,35 No- 
liziorio 22,40 Concerto nottur- 
rìO Mazort: Minuetto dol Di¬ 
vertimento m re maggiore KV 
231, Be«tha*eit'. Ronoò in do 
moggiore per pionoforte, Sehe- 
bcrt: ai Intermezzo in $1 be¬ 
molle moggiore, bl AAuuco di 
bolletta in sol maggiore do < Ro- 
somundo ». C Vwioziorìi dal 
« Quintetto dello trote »; Ma¬ 
zort: 0* Il conorioo b> Ano do 
corKerto, Meadebsohn: Nottur¬ 
no e morcio nuziale dol « Sogno 
di uno notte di mezzo estate » 
Rodiorchestro sinfonico con mol¬ 
ti solisti • 2330 Beethaven: Quor- 
lefto d'orchi in si bemolle mag¬ 
giore op 18. ri 6 iQiiortettc 
d'orchi i^gherese'. 24 Le campa¬ 
ne di tutto il mondo 0,10 La 
Messo di mezzonotte dol Duomo 
di Mùnster 

INGHILTERRA 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
iMorscille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 

Poris I Kc/'s. B£3 - m. 347,6. 

Beideaui I Kc/s. 1205 - m. 249; 

Gruppo lincranizzoto Kc.'L 1349 - 
m. 222,41 

19,30 La Voce dell'America. 19,50 
Nptiz.orio 20 Michel de Lolande: 

Sinfonio d conti natalizi n l. 

20,15 4 II cielo è sopra ,1 tet¬ 
to», di Roòe't Mollet e Robe*r 
Vngnv 22 Concerto Sinton.co di¬ 
retto da Tony Aubin Solista: so¬ 
prano Cloudine Verrse-il Cou- 
perie: Concert dons le goùt 
thùótrol. Hoydn; Concerto ?e' 
oboe e orchestra. Moneti Ro- 
senthoi: Contato per il tempo 
dello f-iotività, per soprono, coro 
e orchestra, Rovei: Volses no- 
bles et senfimentoies 23,46 No- 
tiziono 23,57 Auguri del Di¬ 
rettore Generale dello RTF ogi- 
oscoltotori 24-130 Messo d 
mezzonotte e conti natalizi 
PROGRAMMA PARIGINO 
'Lyo* I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/i. 791 • m. 379,3; 

Toulobsc I kc/s. 944 - m. 317,8; 

Poris II - Moneille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc t.' 1376 - 
m. 21B; Gruppo siiicroeizzoto Kc/s. 

1403 - m. 213,11 

19,10 Orchestra Pippo Rocho 19,15 
4 Buona fortuno », con Anme 
Cordy e Guy Pierguld 1945 * Lo 
oelleiza femminile ottroverso le 
ero > 0 curo di Gisèle d'Assalii-, 

Omi. 4 Dagli eccess della Ri¬ 
voluzione ogi‘ eccess, del Ro¬ 
manticismo * 1935 Correiesso d 
orch. Joe HoiOS. 20 Notiziorio. 

20,20 4 Tra parentesi», di Lise 
Elmo, e Georges de Counes 20,30 
«Alle scuoio delle vedette», a 
curo d Aimée Mortimer 2140 
4 Lo V gilio d Natole ». presen¬ 
tata da Aloin Decou<, Colin 
Simord e André Costelot 22 No- 
l'zior.o 22,15 Mozart; Minuetto 
dallo 39* Sintomo, espiro dot 
duo d chitarre Presti-Logoyo 
22,50 4 Un Notale d Frongois 
Villon », rievocazione radiofo¬ 
nico d' P erre Minet 2330 Con¬ 
certo vocale diretto da Jocques 
jouineou Conti di Natale 23,57 
Auguri del Direttore Gerveroie 
detto RTF 24 Musica do bollo, 
con André Chonu e l'orchestro 
Benny Bennet 1.15 Rodo-Oon- 
clng 1,57-2 Le<onte » Les trois 
bergers » 

PARIGi-INTER 

iNke I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 

Allouit Kc/s. 164 - m. 1829,31 
19,15 Notiziario 19,45 Vonetò 20 
Notole in Froncio 2030 Conti 
notoliz. 22 4 L Ufficio degli 

uomin. smoiTit. », progrommo g Canti natalizi di rrwlti poesi, 
speciale d- Frongais-Rég.s 80- inrerpretofi dal complesso vo- 

stide 'Prix Fémmo 1956 ' 22,40 cole The Orpington Junior Sin- 

Notiziono 22,45 Auguri del D - gers_ difetto da Sheila Mossmon 

rettore Gmeroie dello RTF 24 yjg Due in uno- 4 Plot ttie 

Notiziario. 0,03 Disch. Spot » ^ « Figjre It Out ». 8,30 

MONTECARLO Edizim no- 

w , -wixe M , A-iXi... tolizio 1030 Mus.co <Ji Me«- 

'KerjL l466 - * dcltsoha. *130 Musico per eh. 

m. 49,7*; Kc/s. 7349 - mi. 40,82) lavoro, *2,30 Lo mezz'oro di To- 
*9,36 Lo fomiglio Duroton 20 ny Honcoc). 14,15 Nuovi dischi 

Uncino rodiofonico ^30 Venti musico da concerto) presentati 
dornonOe 20,45 Les Fréres da Jeremy Noble 15,15 4 II 

JocQues 21 Un miliorte m con- Notale di un bimbo net Gol- 

tanti 21,20 Rossegna univer- les». conversazione registroto di 

sale 2135 Paul me Corton 2l,4S Dylon Thomas 15,45 Complesso 

Due 0 due 22,07 4 Loj Nouve », The Chomeleons diretto do Ron 

mistero natalizio di G A Mos- Peters 16 Cont. notolizi l7,n 

sa e 8 Marengo 22,50 Buona Jeon Compbell, Bill McGuffie 

sera, Parigi' 2340 Natole sulle e il tno Hedley- Word. 18 Ho- 


breveNo N SÌ7652 


EMILIA E ROMAGNA 
24-0,30 RctfiemeSMggie Nololizio 
di Sue Emineszo il Cordinole 
Lercoro di Bolegno oi fedeli del¬ 
lo citta Bologna 2 ' 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-730 Classe Unico Bolzone 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Moronzo II - Merono 2 

- Piose II' 

11,35 Programma oltootesino in 

l.r.gua tedesco . Kinder smgen 
user die Grenzen, Bandoufnahme 
des Bayenscnen Rundfixiks - Ka- 
tnolische Rundschau - •Bolzano 
2 - Bolzone II - Bressonone 2 
. Brunice 2 - Maronzo H - Me¬ 
rono 2 • Piose II’. 

19,30-20,15 Heimotliche Kùnstler 
QTi Mikrophon Hubert Mumelter 

- Nochrichtendenst 'Bolzano l'I 


protegge i/ fe/evisore 


éa sbalzi di tensione 
aumenta la vita delle 
valvole e del cinescopio 


“Anche 
solto zero 


VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ero delle Vertezio Giulio - 

Trosmissiore musicoie e gior¬ 
nalistico dedicato agli itoTior 
d’oltre frontiera. Almonocco 
giuliano - 13,34 Musico liefo- 
nko: Vitol Cioccona, Vival- 
d- Concerto olla rust.ca. Re- 
saigh; L'ottobfcto - H GiO'- 
nole 'adio . Ve.-'tiquaftr'ore 
d. vita pol.tico .taliona 
- Notiziario giuliono - Corpo 
sette, rossegna stompa del lurted 
••Venezia r 

14.30-14,40 Terzo pogino . Cro¬ 
nache triestine li teotro. mu¬ 
sico. cmemo, orti e lettere 
Trieste 1'. 


ifferma Susy Zuirk, 

’ s(p//in« “ m gambiufma 


4 ... riesco à mantener caldo e 
vivo il ricordo dei produttori 
e l'interetsamento di coUegbl 
e giomallsU, con l'uso costan¬ 
te del profumo Col tremo.' Di 
fragranza delicata ed aristo¬ 
cratica. ma tenace e persi- 
stenle come poche, la colonia 
Col renio dovrebbe enere 
adottata da tutte le dunoe 
che vogliono conquistassi il 
successo Provate anche voi 
la colonia Col pnito: è una 
" magia In Bacone ' che fa di 
ogni donna una creatura Indi- 
roenUcablle! ». 


In lingua sloveno 
ITrieste Ai 

7 Musica del mottiiio, calendario 
- T,I5 Sensale orario, notizia¬ 
rio. bollettino meteorolog.co • 
*,3C AArt ca leggera, taccuino 
del giorno - S,'5-8,30 Segnale 
OfOTìO. not z uno 

1130 Orcfiestrc leggere - 12 At- 
t'o.ersc la te*rc - 12.10 Per cio- 
scuno auokosa . 12.45 Nei mon¬ 
do della cuMuro - '3.15 Segnole 
orano, notizio'io. boHett.no me- 
'eorologico - IS.òO Orchestro 
' tm.CQ BofOn Adam.c 14,15- 
14 45 Segnole crono, notiziono. 
rossegna delio stamoa 

17,30 Musico do bollo • 13 Olio 
concertin. d, Vivold. e Pergo- 
les . 18,23 Conzon. spiritual, 
d Bach . 19.15 Novella - 19,30 
Melale gradite 

20 Notiziorio spartivo . 20,15 5e- 
gno'e oro'io, natiz ano, boUet- 
t.no meteo'ologico - 20,30 ^- 
l.v> natoliZi - 21 Marion VouL 
4 II trittico d Notole ». nto 
rodiofon co . 22,45 Due con¬ 
certi grossi d Haendel . 23,15 
legnale ororio. notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico 23,30 
Romanze e nottum. . 24 Messa 
nataliz.o d; mezzanotte 


G. SOFFIETTI à C. 


v.ard Thomas aU'organa elet¬ 
tronico. 18,30 4 The Adventure 
of thè Speckied Bond », di Sì' 
Arthur Comn Doyle. Adottamen¬ 
to radiofonico di John Dickson 
Corr, 1930 Ponoromo di va¬ 
rietà 20 Messaggio natalizio 
dell'Arcivescovo di Canterbury 

20,15 Concerto diretto da Vilem 
Tousky 21,15 4 Ttie Spice of 
Life », rivista musicale Edizione 
notolizio 22 Due novelle: 4 An- 
tumn Cricket », di Lord Dunsay 
e « Christmos AAeeting » di Ro^ 
semory Timperley. 22,15 II Na¬ 
tale dei bombini 23,15 4 The 
ooon Show », rivista 


gnere: Strewiasky; Due mottetti 
0 cappello; a) Poter Noster; b' 
Ave AAario, Hugo Wolf: htotte 
di Natole, per soli, coro e orche- 
st’o, 2130 Momenti di storio 
ticinese. 21,45 Estremi storici 
dello pili importonte fonma li¬ 
turgico Polestriuo; Misso Popoe 
Morcelli; Strewinsky; Messo 
22,30 Notiziorio 2235 Morcel 
Teuraier: Sonatina per arpo, in- 
terprefoto do Simonne Sporck 
22,50 Vivoldi: L'inverno, quorto 
concerto grosso cp. 8 do 4 Le 
quattro stagioni » 23 4 II pas¬ 
saporto », novello di G De 
Sanctis Riduzione rodiofonico di 
Leo Gorovoglio. 23,45 Scarlatti: 
Postorale, interpretata dal piom- 
sta Orozio Frugoni, ZìpeN: Po¬ 
storale, eseguito doirorgonista 
Fior Peters Bock: 4 Gesù, gioia 
d'ogni unon desio », contato 
147 n. IO, neil'interpretazione 
del piomsto Omu Lipottl 24-1,30 
Solenne Pontificole di S E AAon. 
signor Vescovo 

SOTTENS 

(Kc/t. 764 - u). 393) 

9,15 Notiziario 19,45 Musico 
2030 4 I tre Re Mogi ». rievoco- 
Zione di Pemette Chornpormière 
21 CorKerto notolizio Frescobol- 
di-Gkediai; C^e pezz< per or¬ 
chestro. OI Toccoto per or- 
gono. b' Conzone per organo 
Bocli: Variazioni cononiche sul 
corale notolizio 4 Du hout des 
cieux > isecondo versione in rei 
Beetliovcn; Concerto in rni be¬ 
molle n 5 per pianoforte « 
orchestro 22 « Quello notte » 
di Henri Guillemin 2230 Noti- 
ziorio 2235 Bech: Concerto In 
lo minore per flouto. violirx) e 
ccmoolo 23 Erkk Schmiét: Con¬ 
tato natalizio, p#' coro, quattro 
strumenti e organo, diretta da 
Andréc Atounoir 24-1 Messo di 
mezzanotte. Aatonw Lotti: Mis- 
sa brevis 


AlMwZton*.' £»10«l« 
mnpr« r onotnak 
Col vento di SIADt 


Smmio nell'impossibilità di 
pubblkerc i Pregremmi No- 
zionoie c Leggiro dcU'Inghil- 
Icrro poiché noM ci seno per¬ 
venuti tcftipcstivameHte. 


11. PROFUMO CHE HA 
INC ANT.ATt) HOI I.ÌWOOO 


SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
iKc/s. 529 - m. 567.1) 

19 Oliver Mestiocn; «Lo Notivité 
ou Seigneur », fantasia sinf^ico 
pe* organo, eseguito do Erich 
/ollenwyder 1930 Notiziario. 
19,40 Le compone di Notale 
19.50 J. S. Boch: Orotorio di 
Natole 11* porte) lOrchestro di¬ 
retta da Hermann Hofmonn', co¬ 
ro e il solista Hons Stcmgrube 
'orgonoi ^35 Scene natalizie 
svizzere idiolettoli' di Oscor 
Eberle 2*35 Franz Schubcrt: 
4 Qijintetto dello trota» 22,15 
Notiziario 2230 Rossegna set- 
timanole per gli Svizzeri all'e¬ 
stero 2230 Gertrud le Fort: Un 
divco'v di Notale Z3,0S Anton 
Brtickntr: Sinfonia n. 3 in re 
minore, diretto do Volkrrxjr An- 
dreae 24-1 Messo di mezza¬ 
notte dalla cottedrole di Chur 
MONTECENERI 
IKc/s. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziario. 7,20-7,45 Almo- 

nocco sonoro *2 Musico verta 
*2,30 Notiziorio 12,45 Musico 
vano 13,15 Mezort: Sinfonia 
in mi bemolle moggiore. K. 543 
13,40-14 Grandi interpreti scom¬ 
porsi: contralto SIgrid Onegin e 
pianista Dir>u Lipotti Boch: Por- 
tito in si bemolle maggiore 
BWV 825, Moiort: « Alleluio ». 
dal mottetto 4 Esultate ». 1630 
Musica do comera eseguita dot 
violinista Bruno Caroli, dal vio- 
lorKOllisto Alberto Vicari e dolio 
pianista Moria Vicori. Antonio 
Vitali; Pastorale; Jeoa Borriért: 
Sonoto a tre 1630 Festival mu¬ 
sicoie di AAonoco 1956. Concerto 
deli'Orchestro sinfonica bovorese 
diretto da Karl B6hm Solista: 
cornista Dennis Broin. R. Stmts: 
a< Don Giovonni, poema sinfo¬ 
nica; b) Primo concerto in mi 
bemolle moggiore op. 21 per cor¬ 
no e orchestro; c) Ein.Helden- 
leben, poemo sinfonico, 0? 40 
18 Musico richiesto 19 Hoydn: 
Sinfonio dei forciulli, 19,15 No¬ 
tiziario 19,40 Conti popolori 
frorKesi 20 II microfono dello 
R3I in vioggio 2030 Rtspighi: 
Lauda per lo Notività del Si¬ 


ti primo pd unirò cinema ta- 
•rabtir al mondo - 950 clnepro- 
(ramml per bimbi e per gran¬ 
di. Regalando un JollyfUra <con- 
(ezlone natalizia eoa 4 dnv- 
programmi L. 990> regalate II 
glorallolo più originale inte- 
reaaanlc divertente l'unico 
dotato del premio di L. 100.OOn. 
Eatrazionr a termini di legge 
entro 11 gennaio 1957. Preavo 
foto-ottici, giocattolai, cartole¬ 
rie; catalogo ron 300 folocrafle 
Inviando L. 100 alla Sovenm 
Italiana. MlMorl, 3 Milano. 


ALGERIA 

ALGERI 

«Kc.s. 980 - m. 306,11 
19 Notiziario 19,10 Per i soldati 
1930 Tribuno dello stono 20,02 
AiravonguordiQ del lazz 20,17 
Melodie froncesi. interpretate do 
Michel Senectiol 2035 Le gron¬ 
di favorite 20,47 Musico legge¬ 
ro 21 Notiziario 2130 Vorietà 

22,30 Progrommo lettarorio 23 
Musico melodico 23,30-23,45 
Notiziorio 

ANDORRA 

iKc.’s. 998 - m. 300,6); 

Ke/S. 5972 - m. 50.22) 

19,15 Novitò per signore 20,12 
Cmo V. prersde in porofo. 2035 
Come va do voi^ 20,30 Nuove 
vedette 2035 Fotti di cronoco 
20,43 Ariette 20,48 Lo famiglio 
Duroton 21 Eddie Womer e lo 
suo musico tropiCQle 21,15 Mor- 
tini Club 21.45 Venti domande 
22 Siate naturoh 22,10 Concer¬ 
to 22,30 Music-hall 23.03 Rit- 
m., 23,45 Buono sera, ornici’ 

24-1 Musico preferita 


tette • IHM mtrizieei RilMBtari. 

888818811 
ceagrettt eelte tneeli 

ScbiviAtItl ei UB8UT88I8 «tl- 
l'BlUIBBIL • fez. 8. • Via C. Fi- 
riai, 91 Milaat • 8et 8CtS 8811 


Consigli utlllsalml per risol¬ 
vere tutti i problemi di ar- 
redamento- 


BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Ki/t. 926 - m. 324) 

19 Notiziario 20 Musiche di Tor¬ 
tini, Hoyda, Biitton e Grieg. 

21,15 Fronck Pourcel e lo Este- 
rello. 22,55 Notiziorio. 23,05 
Dischi. 23,35 Conti natalizi. 24- 
1 Messo solenne dallo Cotte- 
drole del ólvalore di Bruges 


Come progettare e costruire 
la villetta in città e com¬ 
pagna. Come disporre II ver¬ 
de In casa e nel giardino. 

Due Riviste illustratìsslme a 
sola 300 Lire al mese. In 
vendita nelle migliori edi¬ 
cole e librerie o presso Te- 
dltore: MrlIcH • via dal Pck 
lltacnleo, 5 • ICUano. 


11 ciclo di trasmissioni di Classe Unica sul tema fmporeic 
a nutrirei a cura di Gino Bergami offre la posalbilltà di 
chiarire ! fondamentali principi che regolano l'alimen¬ 
tazione umana, In rapporto all'età, al diversi tipi di 
lavoro, al diversi climi e ambienti in cui viviamo. Le 
conversasàoni saranno raccolte in volume dalla Edizioni 
Radio Italiana. 


ramasseW 










SECONDO PROGRAMMA 


PROGRAMMA NAZIONALE 


TERZO PROGRAMMA 


RADIO . martedì 25 dicembre 


MERIDIANA 


MATTINATA IN CASA 


Traduzione di Erminio Robecchi 
Brìvio 

Compagnia di prosa di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
con Tino Carraro, Enrica Corti. 
Giusi Raspani Dandolo e Giulio 
Oppi 

n povero T^rto Corroro 

Emilia, moglie di Alessio 

Enrica Corti 

Eufemio. padre di Alessio 

Giulio Oppi 

Sofìa, madre di Emilia 

Giusi Raspani Dandolo 
U portiere Carlo Bapno 

Servi di Eufemio: 

Ippolito Ciompaolo Rossi 

Crisologo Euaido Ropato 

Glunlpero Gianni Sortototto 

Cesarino, piccolo schiavo 

Alfio Donzelli 

Pretendenti di Emilia: 

Numa Ruppero De Daninos 

Cleonte Carlo Ratti 

Augustolo Attilio Ortolani 

D venditore ambulante Loris Cafforio 
n pasticciere Guido Di Biasio 

n fruttivendolo Franz Dama 

n vinaio Mario Lucioni 

n fioralo Serpio SantomeccHi 

L’Imperatore Gianni GallavoCti 

Regia di Corrado PavelinI 
(vedi orticolo UlostrcrtlTO a poq. () 
Alberto Semprini al pianoforte 
5 Glornalo radio • Musica da ballo 

Segnale orario • Ultimo notizie • 
Buonanotte 


•«SS Preihsioni del tempo per t pe¬ 
scatori 

y Taccuino del buongiorno • Previ* 
* aioni del tempo ■ Musiche del 
mattino 

7.30 Culto Evangelico 
7«45 Muska per archi 

Chi t’ha inventato (7,55) iMottai 
D Segnale orario ■ Giornale radio - 
^ Rassegna della stampa italiana 

In collaborazione con rA.N.SA. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 
r Palmolhw-Colpaio 

Q SANTA MESSA in collegamento 

' con la Radio Vaticana, con breve 
commento del Padre Francesco 
Pellegrino 

9.30*9/45 Lettura e spiegazione del 
Vangelo, a cura di Mons. L. Ca¬ 
povilla 

11 - Grie«: Concerto in la minore, 

op. 16, per pianoforte e orchestra 
a) Allegro ben moderato, b) Ada¬ 
gio, c) Allegro, moderato molto 
e ben marcato (Pianista Adrian 
Aeschbacher • Orchestra FUarmoDl- 
ca di Berlino diretta da Leopold 
Ludwig) 

11.30 Pifferi e zampegne 

12 —’ Fantasia muskale 

12.S0 « Ascoltate questa sera... > 

Calendario (Antonettoi 
I ) Segnale orario • domale radio • 
' Previsioni del tempo 

Carillon (Manetti e Roberta^ 
13.20 Album musicale 
Musica operistica 
Nelt’intcro. comunicati commerciali 
Miti e leggende (13,55) 

(C. B. Pezziol) 

14 Giornale radio 

14.1S Coro di voci bianche, diretto da 
Renata Cortiglionl 

14.30 Orchestra diretta da Guide Cer- 
poli 

Elsele: Roulette; Boneschi: Arlec¬ 
chino triste; Jack Say: Fatitosia al- 
l'oKearese,’ Bernard Rogers: Eoli- 
loquto,- Sforzi; Dana ton coeur; 
Evans: Fiore di Spagna; Forrest; 
StroNiero tro oli anoeli,- Zacharlaa: 
Booffie per otolino 

15— E'NATALE IN TUTTO IL MO>tDO 

Radiorivista d’occasione di Guido 
Castaldo 

Compagnia del Teatro comico mu¬ 
sicale di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Realizzazione di Lino Olivieri 

16.30 Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

Cantano Luciano Glori, Antonio 
Basurto, Marisa Del Frate, Dino 
Giacca, Tullio Pane e Pina La- 
mara 

Mendes-Buonocore: Primma 'e Ce 
doppo ’e te; Salemo-C. A. Ros^- ’O 
poeta guappo; Mendes-Taccani: ’O 
rilorgio; Volpe-Di Gennaro; Tiempo 
’e veiineona; Glno-RossetCl-Spagnolo: 
Notte chiare; SoprantJ-Odorlcl: Va 
marenà 

17 — Racconto dt Natale, di Enrico Pea 

17.30 Musica operistica 

Rossini: Ouoltelmo Teli, sinfonia; 
Verdi: Otello: c Ora e per sempre 
addio »; Uassenet: Thais, danze: 
a) Allegro vivo, b) Helopea orien¬ 
tale, c) Allegro brillante, d> Movi¬ 
mento di valzer, e) Finale; Mussorg- 
sky: Boris Godunov: Prologo e sce¬ 
na detl’lncoronaxlone; Puccini: To¬ 
sca: c Mario, Mario, Mario >; Wag¬ 
ner: La Walkiria: Addio di Wotan 
e incantesimo del fuoco; Borodln: 
fi principe Igor: Danu polovealane 

19 — Muska da ballo 

20 - Orchestra diretta da Gino Filip¬ 

pini 

Negli intero, comuiiicott commerciali 
Una canzone di successo 
(BultonI Sansepolcroi 
Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 — Caccia aH'arrorc 

Concorso musicale a premi 
IL POVERO NEL SOTTOSCALA 
Tre episodi della vita di Santo 
Alessio 

di Henry Ghéon 


I 3 Scala reale 

I Cora ' 

Flash: istantanee sonore 
iPolmoHve-Col 0 ote> 

13.30 Segnale orario • Giornale radio - 
Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

« Ascoltate questa sera... • 

13,45 li contagocce: Italia al microfono: 
Toscana 
(Simmenthat i 

13,50 11 discobolo 

'Prodotti Alimentari Arrigoiil' 
13.55 L.\ FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli inten<alli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Ritmi del XX secolo 
15.15 BIANCO NATALE 

Fantasia musicale presentata da 
Guido Notari e Rosalba Oletta 
iVicJcj Sciroppo! 


9 E^emeridi - Buon Natale 
il Buongiorno 

9.30 Muska per un giorno di festa 
■ Compagnia itaiiatux Liebigi 
10-lt SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presentano Gianna Piaz e Manlio 
Guardabassi 'Omo* 


POMERIGGIO DI FESTA 


CONCERTO VOCALE STRUMEN 
TALE 

diretto da ALFREDO SIMO- 
NETTO 

con la partecipazione del soprano 
Rosanna Carter! e del baritono 
Tito Gobbi 

Istruttore del Coro Roberto Be 
nagUo 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
Replica da) Programma Nazionale 
Il a Buon Natalo» delle orchestre 
della RAI 


Il masstro Nino PlccinelU. che pre¬ 
sento nella trasmissione Aaleprima 
(ore 20,30) tre sue canzoni inedile 


Michelone, poeta estemporaneo 

Carlo Ciuffr^ 
Bezuquel, farmacista Corto Pennelli 
Padre BataUlet Giotianni Cimora 
La signorina Toumatoire 

Deddv Savagnone 
Un acquaiolo Renato Itzo 

□ capitano Gambaritta Reitoio Turi 
n principe di Mons 5(li>to Nolo 
Un vecchietto Cori© Cecchl 

Baja. bellezza orientale Isa Bellini 
Una guardia Renzo Bigatti 

Lucia Leonardo Bettarini 

Jannette Nora Pongrazv 

Musiche originali di Gian Luca 
Tocchi 

Regia di Nino Meloni 
(▼edl articolo illuatralivo o pog. 16) 
17.30*18 Roynaldo Hahn 
Concerto prorencal 
Sous les platanes - Sous les pins • 
Sous les ollvlers 

Orchestra deU'Assoclazione «Ales¬ 
sandro ScarlatU > di Napoli, diretta 
da Ugo Rapalo 
Alfredo Casolla 

Paganiniana, divertimento per or¬ 
chestra su musiche di Paganini 
Allegro agitato - Polacchetta - Ro- 
manu - Tarantella 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Harold Byma 


15.30 Carle Maria von Wobor 

Sonata n. 2 in la bemolle mag¬ 
giore, op. $9, per pianoforte 
Allegro moderato con spirito - An¬ 
dante • Minuetto capriccioso (pre¬ 
sto assai) - Rondò (moderato e gra¬ 
zioso) 

Pianista Rina Rossi 
15.55 Lo occasioni doll'umorlsme 
TARTARINEIOE 

Divertimento radiofonico di Gior¬ 
gio Assan ed Emilia Stobbia da 
4 Tartarln de Tarascon >, < Tarta- 
rin sur les Aipes », ■ Fort Ta¬ 
rascon > di Alphonso Daudot 
Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radiote- 
levi$.ione Italiana 
Protagonista Carlo Romano 
Prima trasmissione 
Tartarine tra I looni 
Atpbonse Daudet Antonio Battlstella 
Tartarlno di Tarascona 

Cario Romano 
Bompard, bugiardo Raffaele Plsu 
Il comandante Bravida 

(jUberto Mazzi 

Costecalde, invidioso 

Rocco D’Assunta 
Rougimabaud Renzo Palmer 

Traphenus Franco Latini 

amici di Costecalde 


17,45 Grandi Interpreti al nostri mi¬ 
crofoni 

I ■ Jubilee Singers • 

Arr. Clarfce: Sileni nlghl; Tradizio¬ 
nale: Oh whol a beautiful citg; 
Arr. Clarke: W'e tbree King» of 
Orient are; Air. Dawson; Hall Mary: 
Tradizionale: Erery lime I feci thè 
spiri! 

18 — BALLATE CON NOI 


INTERMEZZO 


|A 3 A Complesso dirette da Francesco 
Ferrari 

Negli inlertHilti comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
(CftlorodottU 

20 — Segnale orarlo - Radiosera 
20.3C Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 

ANTEPRIMA 

Due autori e sei canzoni nuove 
Nino Piccinelli; Nun chiagne ’o 
sole; lo sono te; Socchiudo gli 
occhi 

Pier Emilio Bassi: No, bajon!; La 
mia storia; Soffiaci su 
tVeechinai 


19 - La cultura illuministica In Italia 

a cura di Mario Fubini 
Ultima trasmissione 
L’iilumtntsmo in Leopardi e Man¬ 
zoni, di Riccardo Bocchelli 

19.30 Un anno di letteratura 
a cura di Elmilio Cacchi 

20 — Concerto di ogni sera 

N. Rimsky - Korsakof; Sfn/onia 
n. 2, op. 9 (Antar) 

Largo • Allegro - Allegro risoluto 
alla marcia • Allegretto vivace 
Orchestra della « Sulsse Romande s, 
diretta da Emest Anzermet 
F. Chopin; Andante spianato e 
grande polacca, op. 22, per pia¬ 
noforte e orchestra 
Solista Claudio Arrau 
« The Little Orchestra Society », 
diretta da Thomas Scherman 
A. Tansman; Trittico per orche¬ 
stra d'archi 

Orchestra Sinfonica ABC. diretta 
da Anta! Dorati 


21 — M Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21.20 II mondo romano al momento 
della nascita di Cristo 
a cura di Ettore Paratore 
II. Verso una nuova spiritualità 

22 —• Franz Schubert 

Nacbtmuslk • Der Gondelfahrer ■ 
Grab und Mond - Im GegenwMrtlgen 
Vergangenea - Die Nacht • FrUhllng- 
shed - Nachthelte • Die Nachtlgall 
• Rube • Wehmut - Mondenscheln • 
TrinkUed 

Coreplemo vocale di Stoccarda, di¬ 
retto da Marcel Couraud 
(Registrazione effettuata 11 16-6-1956 
al Festival di Uentooe) 

22.50 Racconti tradotti par la Radio 

Nethanlel Hawthorne; li pupazzo 
di neve 

Traduzione di Maria Pia Bernar¬ 
dini 
Lettura 


SPETTACOLO DELLA SERA 


SPAZZANEVE 

Fantasia musicale a cura di Ro¬ 
salba Oletta e Massimo Ventriglla 
Compagnia del Teatro comico mu¬ 
sicale di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana 
Realizzazione di Dante Reiteri 
( L'Oreal l 
TELESCOPIO 
Quasl-glornale del martedì 
LA STRAORDINARIA AVVEN- 
TURA DI SCINTILLINO 
Fiaba musicale natalizia di Ho¬ 
ward Léonard Bowman 
Musiche di Percy Faith 
Versione italiana di Valentino Sel- 
sey e Massimo Ventriglla 
Programma realizzato in collabo- 
razione con la Voce deU’America 


STAZIONI A MODULAZIONE Di FREQUENZA DEI TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia «Da « Privilegi del suolo e del clima d'Italia > di Celso 
Ulpiani: < La natura e l'uomo » 

13.50>14,1S Melodie gregoriane del tempo di Natale 


"NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Rome 2 su lcc/845 pari a 

tl eoa 1« o«eb*atr« diretta ds Ssvlna • Bergamini - O.Sb-1: Rital • cansoni « Mastea da bollo • 1,S4-S: Consoni • t«0<-S.SS; Musico <»poiisUca - S.S4-S> 

S,S4>4: Hoolea loggero - 4,Sé 4.jei Mntlca oporlstleo - 4,SM: Musico sinfonico • S.M 140: Paralo d*orebsatr« - i. S i'é: Muoiea solon • 4.Sé 4,44; Ritmi o csneoni 
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Buttiamo un pezio di legno in 
più ne! caminetto, silenzio per 
tutti, anche fra i bambini che 
stanno sgranocchiando il tor¬ 
rone: la favola di Natale, questo 
anno, ci viene raccontata da 
Enrico Pea. E’ una favola an¬ 
tica, che lo scrittore versiliese 
ha steso soltanto in questi gior¬ 
ni per il pubblico della radio, 
ma che prende le mosse dalla 
prima avventurosa giovinezza 
deH’autore, allora mozzo su un 
mercantile di piccolo cabotaggio. 
Non si creda di trovare il clas¬ 
sico fondale natalizio a lumini 
di cera rossa e palline argen¬ 
tate. nella prosa tutta angoli di 
questo racconto, che rivela se 
mai in altri motivi, e più nel 
profondo, la sua vena di nuova, 
e diversa, familiarità umana. 
Pochi i suoni di campane e ad¬ 
dirittura assente la voce del¬ 
l'angelo su questo « navicellino • 
in rotta da Forte dei Marmi a 
Genova la notte fra il 24 e il 25 
dicembre. Se i marinai issano 
le lanterne colorate è soltanto 
per 1 segnali necessari alla navi¬ 
gazione notturna, in quel < tem¬ 
paccio marcio > contro cui ha 
già imprecato con la dovuta 
energia il sanguigno capitan 
CanHno i cut scherzi, questa 
volta, non riescono a scuotere 
la silenziosa e ìnconfessata ma¬ 
linconia degli uomini deH'equi- 
paggio. Pei farli sorridere non 
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basta più neppure il baccalà 
piccante, che stuzzica la gola e 
Invoglia a bere: e non bastano 
neppure le generose bevute dal¬ 
ia fiasca: • il vino trovava il 
cuoré chiuso >... Il capitano fa 
un ultimo tentativo provandosi 
a raccontare lui una sua pterso- 
naie favola natalizia. < Gesù era 
nato da non si sa quante mi¬ 
gliaia d'anni...*. E' una favola 
curio.sa. che si svolge quasi 
tutta in Paradiso, fra il Padre¬ 
terno e il protagonista della 
notte di Natale, per concludersi 
con una pittoresca incarnazione, 
sopra il tetto a cuspide di una 
chiesetta del nord, sepolta sotto 
la neve, dove Gesù scende bam¬ 
bino portato da una nuvola. 

I marinai erano già rimasti so¬ 
spesi ad ascoltare, ma basta 
poco per rompere Tincanto. Ba¬ 
sta il silenzio improvviso del 
capitano, col presentimento del¬ 
la tempesta imminente. Bisogna 
raddrizzare subito il timone, 
risospingere la nave al largo, 
provvedere a tutte le opera¬ 
zioni necessarie a sostenere l'ur¬ 
to degli elementi che si scate¬ 
neranno fra poco. Ma proprio 
in questa affannosa ripresa, for¬ 
zatamente staccati dal pensiero 
della casa lontana, senza più 
possibilità di cullarsi nella so¬ 
gnante malinconia, 1 sei uomini 
a bordo del < Ciucciariello • ri¬ 
trovano finalmente se stessi, 
uniti ancora insieme dalla ne¬ 
cessità della comune salvezza; 
e sarà la loro più vera festa 
di Natale, che ne il suono delle 
campane dalla costa, così pun¬ 
gente, né il racconto del capi¬ 
tano. cosi Inaspettato, avrebbero 
mai potuto permettere. 



CLASSICI DELLA DURATA 


martedì 25 dicembre 


Direttore Ferruccio Sca¬ 
glia 

Istruttore del coro Roberto 
Benagllo 

Regia di Sandro Solchi 

20.45 Telegiornale 

21 — L'emko degli animeli 

a cura di Angelo Lombardi 

21.30 Natale con chi vuol 
Telespettacolo natalizio 
con la partecipazione di 
Gino Bramieri, Carlo Cam¬ 
panini, Giustino Durano, 
Wanda Osiris, Delia Scala, 
Odoardo Spadaro. Ugo To- 
gnazzi, Raimondo Vianello, 
ecc. e con; 

Marino Marini e il suo 
quartetto 

Orchestra diretta da Ma¬ 
rio Bertolazzi 
Regia di Romolo Siena 

22.45 Queste nostre Notale 
Rapida inchiesta sulle ueonzc, le cu¬ 
riosità. le cifre, i probltmi, gli aspetti 
noti e meno noti della festa più bello 
dell'anno. 

23,20 Nuovi film Italleni 

23.30 Replice Telegiornale 


11 Dalla Chiesa Santa Maria 
d’Aracoeli in Roma 

S. Messe 

Questa antichissima chiese dell’llrbe 
sorge nel punto più aito del Campi¬ 
doglio dove — secondo la tradizio¬ 
ne — la Sibilla avrebbe predetto 
aH'imperatore Augusto la nascita del 
Redetitore. Net tempio si venero il 
famoso simulacro del Santo Bambino 
portato dall’Oriente a Roma. 

17,30 Amahl e gli ospiti notturni 
Libretto e musica di Gian¬ 
carlo Menotti 

Versione italiana di Piero 
Bellucci 

Edizione G. Schirmer 
Rappresentante G. Ricordi 
& C. 

(Registrazione effettuata il 
5-1-56) 

Personaggi ed interpreti: 
Amahl Carlo Scopriti 

Sua madre Jolando Cardino 
Re Gaspare Dino Formichini 
Re Melchiorre Afro Foli 
Re Baldassarre Carlo Cava 
D paggio Piero Venturi 

Coreografa Susanna Egri 
Orchestra e coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 




Natale con chi vuoi 


< humans relations • sono ai sette 
cieli e le ordinazioni di dolci vanno 
alle stelle. 

In questo coro anche gli autori di 
rivista non si tirano indietro e sfor¬ 
nano abili, commoventi sketches 
natalizi. 

I migliori quest'anno hanno spre¬ 
muto le meningi per uno spetta¬ 
colo che verrà allestito al Teatro 
della Fiera il 25 dicembre. Ci sono 
tutti al completo, da Falconi a 
Vergani, da Simonetta e Zucconi a 
Rovi, a SpiUer, a TerzoU e non im¬ 
porta se se n’è lasciato fuori qual¬ 
cuno, ché tanto è Natale e sì per¬ 
dona a tutti. 

II cast è adeguato alla circostanza: 
si vedrà Wanda Osiris, Delia Scala. 
Odoardo ^adaro, Ugo Tognazzi, 
Gino Bramieri, Giustino Durano e 
Raimondo Vianello. 

Su uno sfondo di alberi, di Babbi 
Natale, di stelle comete risuone¬ 
ranno musiche preparate in gran 
segreto da Mario Bertolazzi, men¬ 
tre Marino Marini, vedetta inter¬ 
nazionale reduce dai trionfi di Pa¬ 
rigi, s'inserirà con il suo affiatato 
quartetto. Romolo Siena avrà l'In¬ 
carico di mettere insieme tante e 
così disparate idee sul Natale. Agli 
spettatori non resterà che battere 
le mani e cominciare a pensare a 
quanto si sarà buoni per il Natale 
del ’67. 

f. r. 


11 tempi, che solo ad aprire un 
If giornale c'era da farsi venire 
una sincope e non si avevano più 
occhi abb^tanza per proteggerci 
dagli assalti che venivano da tutti 
i punti cardinali, un Natale un po' 
decente ce lo meritiamo. 

Questo Natale '56 dovrebbe essere 
la ■ licenza-premio *. il piccolo « do¬ 
dici > dopo anni di onesta perseve¬ 
ranza al totocalcio della nostra vi¬ 
ta, il gettone ricordo di quella par¬ 
tecipazione al « Lascia o raddop 
pia * che abbiamo affrontato nella 
cabina delle ambasce quotidiane. 
Perché Natale è una di quelle fe¬ 
ste dolci, dove la formalità sovra¬ 
sta la sostanza e dove i cuori s’in¬ 
teneriscono più per il panettone 
e per i regali attaccati aH’albero 
di Natale che non per la dose di 
tranquillità che hanno dentro. 

E* tutta una coreografia che fin da 
venti giorni prima ci trasporta in 
un paese fatato, dove tutto è sta¬ 
gnola, fili d’argento, zucchero fi¬ 
lato e vaniglia. Il freddo diventa 
meno freddo, la povertà si rimpan¬ 
nuccia delle luci dei negozi e del 
manti del pupazzi del presepe, la 
tristezza si fa meno triste. Anche 
le cambiali, le tristi cambiali, pren¬ 
dono riflessi vaghi, civettuoli. 
Tutta una schiera di « buoni > pren¬ 
de in appalto le feste natalizie e 
comincia a versare fiumi di miele 
nei giornali, nel rotocalchi, nelle 
conversazioni. Le promesse si mol¬ 
tiplicano a velocità vertiginosa, do¬ 
po le feste tutte le posizioni sa¬ 
ranno sistemate, tutte-le richieste 
saranno accettate, tutti 1 torti sa¬ 
ranno riparati. I biglietti di auguri 
diventano di anno in anno sempre 
più grandi, sempre più decorati, 
sempre più ingombranti e più cari. 
Ma tant’è: Natale viene una volta 
l'anno. 

Nelle famiglie si predispongono ac¬ 
curati elenchi: a questi il biglietto 
semplice, a questi quello con la 
stampa, a questi queUo con la fo¬ 
tografia delì’uUimo nato incollata 
sopra che sembra quasi un ricor¬ 
dino del trigesimo. Tutto procede 
all’insegna di un sano cattivo gu¬ 
sto. Anche gli scrittori tirano fuo¬ 
ri dal cassetto il lungo racconto 
di Natale pubblicato già dodici 
volte e Io spediscono a direttori di¬ 
mentichi di averlo messo in pa¬ 
gina l'anno prima, senza una vir¬ 
gola cambiata. Che festa, che fe¬ 
licità. 

I fidanzati si promettono eterno 
amore: gli sposi eterna fedeltà; 1 
subalterni preparano il discorsetto 
per i superiori. Gli uffici delle 


Aggiungerete 
alia bellezza e 
raffinatezza del dono 
anche 

uno splendido sogno. 

possedere 

1 brillante da 
1 milione 


Ogni mese I brillante 
da / milione ed altri 
50 premi per cAl 
ocquisia Calte Fer 
al posto di un palo 
quaiunque- 


II 23P brillante è stato vinto dalla 
Pignora Coppanera £>me/inda 
Via MarecchiO- S9 Rimmi 
col buono n.‘ 1303ltiC 


. m "nailon" Rhodiatoce yÈ 

0}astiche resistenti 

le calze del brillanti 
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radìo-televisionG 


mmA*if£UA AADM 


Steingrubt oH'orgonoi. 22,15 No- 
tiziario 2240>2j,t5 « I Re Mo¬ 
gi », irrvnagir>e rodiofonico di 
Nicolaus Spanutfi 

MONTCCENERI 

(Kc/l. 557 • m. 568,6> 

11 Musicale d: Manfredini e 
Dawrian 11,15 Dogli amici 
del Sud, 0 curo del Prof Col- 
gari 11,30 Concerto diretto du 
Otmof Nussio Vivoldi: IV cor»- 
certo op tO per flouto, orche¬ 
stro d'orchi e cembolo irev Wol- 
gong Fortner', Zoedenoi; Sere¬ 
nata mcdioevQle per violoncello 
e orchestro, Luciano Sgrizzi: 
Capriccio per flouto e orchestro 
12 Dodici famosi conti trodizio- 
noli 1240 Notiziario 12,45 
Formozioni coroli di grondi e 
piccini 13,05 • M gotto degli 
stivoli », fiaba musicale di Yor- 
doli Manotti 13,20 Itespighi: 
Gli uccelli. 13,40 AAelodie na¬ 
talizie olio maniero negro, in- 
terpretote do Moholio Jockson 
14 «L'ospite di Notale», com- 
medio in tre otti di Charles Vil- 
droc. Traduzione di Suzonne 
Rochot 15,45 Dvarok; Otto conti 
biblici, op 99, interpretoti dol 
mezzosoprono Vero Mensmger e 
dol pionistQ Luciono Sgrizzi 
16,05 Rovai: Mo Mère l'Oye 

16.20 R«ter: Mario Wiegenhed, 

op 76 n. 52; Chapin; Berceuse 
■n re bemolle moggiore, op 57; 
Brahmc Ninr>a-r>onrto, op -49 n 
■4 16,30 Per Lei, Signora . 17 

Concerto diretto do Leopoldo 
Coseno Catatli: Vili corteerto 
grosso per lo Notte di Nolole, 
per orchi e ergono, S. W. Mùl- 
ler: Postorole di Natole, France¬ 
sca Monfredini: CorKerto grosso 
per il Sontissimo Notale, John 
Ireload: Il bambirto Gesù, con¬ 
zone di Notale, per orchi soli, 
Cobriel Pierné: Lo vcillé de 
l'Artge Gordien, M. S. Rousseau: 
Npel Eternchon IR Musica richie¬ 
sto 16,40 Melodie di Schuberr 
e di Schumonn interpretate dol 
contralto Kothleen Ferrier Citar 
FrancR: Sortoto in lo motore 
per violirto é piaruforte, inter¬ 
pretata da Isooc Stern e Alexon- 
der Zokin 19,15 Notiziorio 

19.20 Reethaven; Sinfonia n 6 
in fo rnoggioie, op 6S ' Pasto¬ 
rale' 20,05 «Una piccolo sto¬ 
na per un biorsco Natole » di 
Peter Kolosirto 20,45 Merda: 
Trio per orchi, op 53, r» 1, in 
sol mcggibre, ReethaVen Sere¬ 
nato op 25 in re moggiore 
per flouto, violino e viola. 21,30 
Diologhi di pittori, o curo di 
Piero Bionconi 22,30 Notiziario 
2245 II giorrtale letterario e 
Culturale nel '900, o curo di 
Gionsiro Ferroto 22,50-23 De¬ 
bussy: Noe! des enfonts qui 
n'ont plus de moison; Gagat- 
tfcy: Conto notolizio, Racb-Wil- 
bclm: Ano dallo « Suite n 3 
in re maggiore > 

SOTTENS 

iKc/t. 764 - m. 3931 

19,15 Notiziorio 19,25 A Vienne 
Notale con i profumi 20 Ma- 
zart; a' Serenota n 9 in re 
mpggiore, K V 320; bl « Soncto 
Mario », per soprano e orgono, 
cl Concerto in sol maggiore per 
violino e orchestra, K.V 216. 21 
« Un gorgon à lo chvrette », 
inedito di Christopher Fry. Adot¬ 
tamento di Roger Gilliod. 22 
Paisietia: Quortetto per orchi in 
mi bemolle maggiore; Combini: 
Terzo quartetto per orchi in si 
mirtore. 2240 Notiziorio. 22,35 
f4atole a Pohgi. 22,50 < L'olito 
di Natole », rievocozione let- 
teroria di Lyrw Ansko. 23,10-24 
Questo giorno che ha termine 


RADIO, martedì 25 dicembre 


Sonata per due v>olinl e bosso 
continuo; bl Arie antiche con 
accompagnamento di liuto, Ge- 
minioni: Qi Sor>ota in lo mog¬ 
giore per violirv) e cembalo; b' 
« Bergerettes » del 18° secolo; 
Manlcclair: Airs chompétres. 

20,45 « Il monologo del pittore» 
0 curo di Georges Charbonnier 
Oggi' «Alfred Morìesuer » 21,05 
Milhoud: « Lo chemmée du Roy 
René», Debussy: Melodie su te¬ 
sti di Carlo d'Orleons. M. Ro- 
sentbal: < Les so:rées du petit 
iuos » 21,50 Respighi: L'Ado- 

rozior^e dei Re Mogi, dol « Trit¬ 
tico botticettiono » 22 Concerto 
di musico leggera diretto do Poul 
Bonneou, con lo partecipazione 
del contonte Jocques Jonsen, 
dell'arpista Llly Loskme e del 
complesso vocole Jeon-Pout Kre- 
der 22,45 Prestigio del teotro 
< t due Comeilte e it loro tem¬ 
po » 23,15 Interpretazioni del 

complesso « l Virtuosi di Roma » 
diretto do Renato Fosono Ca¬ 
relli: Concerto in sol minore, 
op 6 n 8. per lo rtotte di No¬ 
tate; Tarclil: Concerto in forma 
di Postorole, op. fi n. 6, Rac- 
eberini; Postorole. dal Quintetto 
n 4 in re moggiore 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyan I Kc/s. 602 - m. 496,3; Ll- 
moget I Kc/s. 791 - m. 3794; 
TaukMM I Kc/s. 944 - m. 3174; 
Potcì II • Manaille II Kc/s. 1070 - 
m. 280.4; Ulla I Ke/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzate Kc/s. 

1403 - m. 213.R> 

19,10 Interpretazioni del chitorr- 
sto Alessandro Logoyo A. Mu- 
darra: Romar>esca: Rameau: Mi- 
THietto; f. Terraga: Preludio in 
lo 1945 «Lo bellezza femm-- 
nila ottraverso le età ». o curo 
di Gisèla d'Assoilly Oggi. «Dolio 
Fontarìo di Gioventù oi metodi 
moderni di ringiovonimento » 
1945 Concesso Emile NoWot 
20 Notiziario 2040 < T'ro poren- 
tesi », di L.se Élino e Georges 
de Courws. 2040 « Fotti di cro- 
noco • 0 curo di Pierre Véry 
e Maurice Renouit 2140 « Poet.. 
ai vostri liuti! », a curo di Phi¬ 
lippe Soupouit e Jeon Chouquet 
22 Notiziaro 22,15 Ritratti su 
ofOìnozione, disegnati do Colette 
Mors e Micheline Sor>dref 2240 
Romanze francesi 23 « Si bollo », 
con Chanu e l'orchestra Loulu 
Legrond 23.57-24 Blonche-Leco. 
« Dréle d'histoire » 

PARIGI-INTER 

<Niee t Kc/t. 1554 - m. 193,1; 
Ailauis Kc/t. 164 - ai. IR294I 
19.15 Notiziorio. 19.45 Vohetà 20 
Dol Donubio olio Senno Conti 
notolizi. 2040 Tribuno porigmo 
tt,53 Melodie interpretate do 
Elisobeth Schworzkopf e dol 
pionisto Gerard Moore. Scfcubart: 
a) Impozienzo, da « Lo bello 
mugnaio »; bt « Il rtoce ». 2l 
Chi dice maglio? 2145 Antepri¬ 
ma di micrùoichi classici pre¬ 
sentati do Serge BerthoumieuK 
2245 Lo pogir>o stroniero, 0 cu¬ 
ro di Dominique Arbon: < Il li¬ 
bro a il teatro » 2245 < Lo No- 
Tività del Signore », di Olivier 
Messioen, rìella interpretoziorse 
dell'orgonisto Jeanne Oemessieux 
23,10 Notiziario. 23,15 Andr* 
ialhret: Postoroli di Natola, in- 
terpretote doll'orpisto Lily Lo- 
skifìe, del floutisto Jocques Co- 
stogner e dal fogoHisto Foisan- 
dicr 23,30 Musico do bollo. Con. 


zoni porigine eseguite doU'or- 
chestro Eddie Borcloy 24 Not.- 
ziorio 0,03 Dischi 

MONTECARLO 

(Ke/t. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/t. 7349 - m. 40,R2l 
19,36 Lo fomiglio Duroton. 20 
Rodio Ring 20,30 Lo voliga 

20,45 Lo morcia dei successi 
21 Quonto volete scommettere’ 
21,30 «Nello rete dell'Ispettore 
V », inchiesta poliziesca di J. L 
Soriciaume e Fernond Véror\. 21,45 
Musica presenlota do Pierre Hié- 
gel 22,05 Alia ricerco di nuov- 
tolenti 22,10 II libro d'oro della 
conzooe. 2240 Jozz-Porty 

INGHILTERRA 


VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7,30-7,45 Gianiala triestina . Noti¬ 
zia dallo regione . Locarydina - 
Bollettino metaorologkq e no- 
tiziorlo sportivo iTrieste 1 - 
Trieste l . Gorizio 2 - Udine 2I 

9 Servizio religiasa avangalko 
1 Trieste 11 

9,15 Conti di Natole con il Coro 
..^ntosio diretto do Morie Moc- 
chi e dell'Acegot diretto da 
Lucio Gagliardi - Trasmissione a 
cura di Cloudio Nolioni 'Trie¬ 
ste II. 

9,40 Mativi do operetta 1 Trieste 1 ' 

10-11,30 Santa Messa dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusta «Trieste I ' 

12,40-13 Gazzettina giuliana- No¬ 
tizie, rodiocronoche c rubriche 
varie per Trieste e per il Friul' 
- Bollettirvo meteorologico (Trie¬ 
ste I . Trieste I . Gorizia 2 - 
Udine 2) 

1340 L'aro della Veaezio Gialla 
. Trosmissione musicale e gior- 
ryalistico dedicota ogli italioni 
d'oltre frontiero; Almortocco 
giuliano . Colloqui con le oni- 
me - 13,40 Canzoni Rossi-Gor- 
gontino: Perdongmi; Mari: Piog- 
gerello; Del Minio: Può essere, 
mo; Frogna: Roma città Sento, 
Donpo: SI, sì, papà; Battoli: 
Volevo dir di no . 14 Gior- 
rsole rodio . Ventiquottr'ore di 
vite politico itoliorto . Notiziorio 
giuliano - Sono qui per voi - 
I Venezie 3i. 

20-20,15 La vece di Trieste . Noti¬ 
zie delta regione . Notlziorio 
sportivo • Bollcttirw meteoro¬ 
logico «Trieste I . Trieste I 


La modulazione di 
frequenza consente 
ricezioni fedeli e 
comidetamente esen^ 
ti da disturbi. 


La bontà di quosto siste¬ 
ma di trasmissione è va- 
larizzata dalle alte qualità 
del radioricevitori CGE in 
modolazione di frequenza: 


Siamo nail'impossibilitè di 
pubblleare i Programmi No- 
zianote a Leggero dall'laghil- 
tarre paiebé non cl sana par- 
vanuti tempestivamente. 


• Suono 3<tfreo/onfVo e assoluta fedeltà gra- 
zie airimpiego dì 5 altofMirlanti per la 
uniforme diffusione delle alte, medie e 
basse frequenze musiiali. 

• Speciale circuito a doppia valvola che dà 
alTapftarecchio il rendimento che gli de¬ 
riverebbe dairavere una valvola in più. 

• Antenna incorporata, che rende au/ier- 
flua rantenna inferna e, spesso, quelta 
esterna. 


ONDE CORTE 

(.45 Musico di Mendeissohn. 6 
Jaon Compbell, Bill McGuffie e 
it trio Mediey Word 6,16 Con¬ 
certo diretto do Vilem Tou- 
sky 7,30 Varietà 8,15 Cont. 
notolizi. 10,45 Carelli: Postorole. 
dol Concerto di Noroie, Haist: 
Il giorno di Notole, Rimsky-Kar- 
sahoff: Lo notte di Notale, sui¬ 
te, Hely-Hatebinsan : A Coro! 
Symphony, Pater Warfack: Tre 
conti natalizi 12,30 Motivi pre¬ 
feriti 13,15 < The Spice ef Li¬ 
fe », rivisto. Edizione notolizio 

14,15 AAusico leggero 15 Voci 
dol Commonwealth nel giorno dì 
Natole 16 Messoggio r>olalizio 
ol Commonweolth di S M lo 
Regino 16.15 Musico di Hoen- 
del I640 Vorìetà do Molto, 
con Jimmy Edwords e Dick Ben- 
tley 17,15 Interpretazioni del 
pionisto Gieseking. Musiche di 
Debuasy e di Rovai. 1R40 « The 
Goon Show », rivisto 19,30 « Bless 
thè Bride », testo di A P 
Herbert Musico di Vivion Ellis 
Adottomento rodiofonico di Roy 
Plombey 2040 < The al Read 
Show » 21,15 Carelli: Postorole 
dal Concerto di Natole; Holst: 
Il giorno di Notale, Rlmdky- 
Karsokeff: Lo rtotte di Notole. 
Suite; Hdy-Hutchmaaa: A Corel 
Symphony, Peter Warfack: Tre 
conti notolizi 22 « Il Notale di 
un bombino nel Galles » conver¬ 
sazione registroto di Dylon Tho- 
mos 2240 jerry Alien e il suo 
trio. 2240 L'età d'oro dello 
conzone popolore (1916-1939', 
con Benny Lee e Morie Ben* 
son 

SVIZZERA 
REROMUEHSTER 
iKc/t. 529 . m. 567.11 
3 Respigbi: Quortetto d'archi do¬ 
rico iQuortetto Mozort di Soli- 
sburgo). 1940 Notiziario 19,40 
Conzoni di Notale. 20 Uno nuo¬ 
vo recitazione per Notale di 
Robert Jokob Long, musico di 
Hans Steirtgnibe 20,40 Job. Seb. 
Rocb: al Fi^ sopra il Mogni- 
fico^ bl Ricercore a sei voci, 
cl Trio «Gioite, o cori Cristia¬ 
ni », d> Concerto triplo in lo 
minore per flauto, vioiino, cem¬ 
bolo c orchestro d'orchi 2145 
•acb: Oratorio di Natole i2* por¬ 
te) «Orchestro diretto do Her¬ 
mann Hofmann, coro e Hons 


la lingua tlaveaa 
iTrìette A) 

R Musica dal mattina, calendario 
- S,I5 Segnole orano, notizio¬ 
rio, boUettino meteorologico - 9 
AAusiche scelte per bondo 

IO Saata Massa • 11 Boccharin: 
Concerto per violoncello e or¬ 
chestra . 12 Auguri notolizi dei 
bambini 13,15 Segnale orario, 
notiziorio, bollettino meteorolo¬ 
gico . 13,30 Musica a richie¬ 
sto - 14,M Mozart; Concerto 
per violirro e orchestro n. 5 - 
16 Rossini; Lo Cenerentolo, ope¬ 
ro in 2 otti - 16 Melodie dalle 
riviste europee - 19,30 Melodie 
gradite. 

20 Nailciarie spartiva * 20,15 Se- 
gnolc ororio, nor 1 ario, bollet¬ 
tino meteorologico e settimono 
in Italia - 21 Dickens-Jovomik: 
« Le tre vigilie di Notole i> idil¬ 
lio in 7 quodri . 22,30 Orche¬ 
stro Mantovani . 23,15 Segnole 
ororio. notiziorio . 23,^24 Bal¬ 
lo notturno. 


SUPERPENTAfONIC CGE 5577 - 7 Valvole - 3 gamme d'onda MA 
e 1 gamma MP - Attacco Tono • Mobile di lusso in legno 
Doppia regolazione di tonalità • Prezzo L. 77.900 


ANDORRA 

(Kc/t. 998 - m. 3004; 

Kc/s. 5972 . m. 50.221 

19,15 Novità per signore 20,12 
Omo vi prende in porolo. 2040 
Come vo do voi? 2045 ^Qtti di 
cronoco. 20,40 Buono futa' 20,45 
Ariette. 20.50 Lo famiglio Du¬ 
roton 21 Pioggio di stelTe 21,15 
Club del sorriso 2140 « Nello 
rete dell'Ispettore Vitos ». 21,45 
Le scoperte di Nonette Vito- 
mine 22 Rossegno universale. 

22,15 Music-hall 2343 Ritmi. 

23,45 Buona sero, ornici ! 24-1 
Musico preferito. 

FRANCM 

PROGRAJAMA NAZIONALE 
(Marseilic I Kc/e. 710 - m. 422,5; 
Paris ( Kc/s, 863 - m. 3474: 
•erdeouR i Kc/t. 1205 - m. 249; 
Gruaaa siacremzzate Kc/s. 1349 - 
m. 222.41 

19,01 « L'orte dell'attore », o curo 
di M.me Simone « Le nozze di 
Figaro » di Beounorchois. 1940 
Lo Voce deirAmerico. 19,50 No¬ 
tiziorio. 20 P. A. LeceteHi; ol 


gionole in linguo tedesco «Bol¬ 
zone 2 - Bolzano II . Bresso- 
none 2 . Brunice 2 - AAoranzo 
Il • Merano 2 . Pogorìeilo II - 
Piose II). 

16,35 Pragromma oltootaslao in 

lingua tedesca . « Unser Weih- 
noctìtslied » - Hòrspiel von Otto 
AAoyr; Spiftlleitung; KorI Mor- 
grof; onschiicssend; Weihnochts- 
musik . Nochrichterìdienst om 
Abend (Boizono 2 - Bolzone M 
- Bressanone 2 • Brunice 2 • 
Moronzo II . Merano 2 - Piose 


SARDEGNA 

1440 Gazzettiaa sarda «Cagliari 
1 - Sassori 21. 

20 Album BMSkalc e Gezzettiea 
sarda . Previsioni del tempo (Co- 
giiori II. 

SICILIA 

1440 Gazzettiaa dcHa Sicilia 
lAjwigento 2 - Coltoniseetto I 
. Coltonìssetto 2 - Cetonia 2 • 
AAessino 2 - Poiermo 21. 

18.45 Gazzettiaa della Sicilia (Pa¬ 
lermo 3 . Cotonio 3 - Mes¬ 
sina 31- 

20 Gazzattioa delle Sicilie (Col- 
tonissetto 1 ). 

TRENTINO ALTO ADIGE 

1440 Gazzettiaa della Dolaoiiti • 

Giomolt rodio e rxitiziorio re- 


cotw-h 


19,45 (Sazzattiaa daMa Dalamìti 

«Bolzorw 2 - Bolzano II - Bros- 
sonorta 2 - Brunico 2 - Moron- 
za It . AAarono 2 - Ptose fi - 
Trento 2). 

2340 Clansaie radia la llagua ta- 

datea (Bolzorw 2 . Bolzano II 
- Bressonorte 2 - Brunico 2 - 
Moronzo il . Merano 2 . Piose 


AIR-IMDIA 


Viaggi veloci in eomode poltrone letto su aerei 

SUPERCONSTELLA TION 

da ROMA per: 

_ _ India - Cairo - Estremo Oriente 

AUSTRALIA 





















SECONDO PROGRAMMA 


PROGRAMMA NAZIONALE 


TERZO PROGRAMMA 


mercoledì 26 dicembre 


RADIO 


9,30 Le canzoni dì Anteprima 

Nino Pìccinelli; Nun chiagne ’o 
sole; Io sono te; Socchiudo ffli 
occhi 

Pier Emilio Bassi: No, bajon!; La 
mia storia; Soffiaci su 
(Veechina) 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale dì varietà «Omo) 


MATTINATA IN CASA 


Franco Russe • Il sue complesso 
Negli interv. comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
rBuitont SaneepolcTot 
I Segnale orario - Giornale radio 
• Radiosport 
Caccia all'errore 
Concorso musicale a premi 
Dal Teatro dell'Opera di Roma 
Inaugurazione della Stagione Li¬ 
rica 
IRIS 

Opera in tre atti di Luigi IlUca 
Musica di PIETRO MASCAGNI 
Il cieco Boris CHrUto;9 

Iris Claro Petrella 

Osaka Giuseppe Oi 5te/aiio 

Kyoto Saturno Meletti 

Una guecha Aida Hocnoniaii 

Un merctalolo Adeiio Zagonaro 

Un cenclalolo Piero De Poltna 

Direttore Glanandrea GavazzenI 
Maestro del Coro Giuseppe Conca 
Orchestra e Coro del Teatro del¬ 
l’Opera di Roma 
(vedi articolo UlusIratlTe a pag. 7) 
Negli intervalli: I> Posta aereo - 
Cronaca della serata inaugurale ■ 
Il I tore 23,15 circa i Giornale radio 
Dopo l’opera: Ultime notizie - 
Buonanotte 


6,55 Precisioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

y Taccuino del buongiorno - Prev. 

' del tempo • Musiche del mattino 
Chi l’ha inventato (7,55) <Afotta> 
Segnale orario • Giornala radio • 
Prevls. del tempo • Boll, meteor. 
Crescendo (8.15 circa) 
fPalmolive-Colgate > 

11 Concerto del violinista Slrlo Pio¬ 
vesan e del pianista Plaro Fer¬ 
raris 

Mozart-Krelsicr; Rondò,- Paganini; 
Variazioni di bravura stJ un tema 
del « Mosò » (sulla quarta corda); 
Franck: Sonata in lo maggiore, per 
violino e pianoforte; a) Ailegretlo 
ben moderato, b) Allegro, c) Reci¬ 
tativo e fantasia, d) Allegretto poco 
mosso 

Registrazione effettuata al Teatro 
Petrarca di Arezzo durante il con¬ 
certo eseguito per la Società c Ami¬ 
ci della Musica » 

11.45 Conversazione 

12 Canzoni In vetrina 

con le orchestre dirette da Pippo 
Barzizza, Carlo Savina. Bruno 
Canfora. Guido Cergoli ed Erne¬ 
sto Nicelll 

12,50 * Ascoltate questa sera... • 
Calendario 'Antonet(o> 

I 9 Segnale orario • Giornale radio - 

* ^ Previsioni del tempo 

Carillon iManrtli e Robert ai 

13,20 Album musicai* 

Pino Calvi e la sua orchestra 
Negli intercolli comunicati commer¬ 
ciati 

Miti e leggende (13.55) 

(G. B. Pezzioh 

14 Giornale radio 

14.15 Gianni Safred al pianoforte 

14.30 Remante celebri 

15 Arturo Mantovani a la sua or¬ 
chestra 

15.30 Orchestra della canzone diretta 
da Angalini 

Cantano Carla Boni. Luana Sac¬ 
coni. Gino Latina e il Duo Fasano 

16 Per il centenarie della nascita 
di C. B. Shaw 

CESARE E CLEOPATRA 
Commedia in quattro atti e otto 
quadri 

Traduzione di Paola OJetti 
Presentazione dì Domenico Porzio 
con la partecipazione di Renzo 
Ricci e Lea Padovani e con Paola 
Borboni. Paolo Carlini. Romolo 
Costa. Ottorino Guerrini. Giulio 
Oppi. Vittorio Sanipoli 
Cesare Renzo Ricci 

Cleopatra Lea Podovaui 

Fiatatila Paola Borbotii 

Apollodoro Paolo Carllul 

Ruflo Vittorio 5otiipoli 

Britanno Romolo Costa 

Potino Giulio Oppi 

Teodoto Otionno Guerrini 

Maggiordomo Loi-ia Cirri 

Lucio Settimio Giulio Bosetti 

Bel AffrU Aldo Saporetti 

Ira Anno Menicfietti 

Carmiana Nives Zegna 

n Musico Gianni Calavotti 

Belzanor Cvaldo Rogato 

Il Persiano Walter Luce 

Achlilas Orazio Orlando 

Un centurione Loris Gafforio 

Una sentinella romana 

Gianni Lepscky 
Un soldato romano ferito 

Tullio Valli 

Tolomeo Piero Sorani 

ed Inoltre: Mario Lucioiii, Carlo 
Mauri. Ales.mndro Mozzi, Lartdo No- 
feri, Sergio ^antnrnecchi, Sergio 
Tosatio 

Regia di Franco Enriquez 

16.15 Complesso caratteristico Esperia 
diretto da Luigi Granozio 

16.30 Musica sinfonica 
Ghialanxonl; Concerta dt Venezia, 
per pianoforte e orchestra «Pianista 
Licia Ghlalsnzonl - Orchestra diretta 
da Dino Olivieri); Clalkowsky; Ro¬ 
meo e Giulietta, ouverture fantasia 
(Orchestra Filarmonica di New York 
diretta da Leopold Stekowskyi 

19 Musica da bailo 


I) Buenglerne 


MERIDIANA 


1 ^ Complesse dirette da Francesco 

^ Ferrari 

Cantano Carlo Pierangeli, Franca 
Frati. Fernanda Furlani e Rino 
Palombo 

Vento - CaJderazzi: Lucianella; De 
SanUs-Meoegtiinl-Romano: Cadono le 
foglie gialle; Coslanzo-Seracinl: E 
U mulino macinava; Duyrat-Vlan: 
Serata ‘e festa; Lecorde-Locatelll- 
Palasco: £a, canastos 
Flash: istantanee sonore 

(Palmolive-Colgatet 

13>30 Segnale orario - Giornale radio • 
Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 
« Ascoltate questa sera... > 

13,45 n contagocce: Italia ai microfono: 

Toscana (Simmetitkali 
13,50 n discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 
13,55-1430 LA FIERA DELLE OCCA¬ 
SIONI 

Negli tnterv. comunicati commerciali 

14,45 A voce spiegata 

Canta Gianni Ravera con il com¬ 
plesso diretto da Angelini 
15 Musica serena 

Un programma di Tullio Formosa 

(Vicks VapoRub) 

POMERIGGIO DI FESTA 

ig TRA NATALE E SANTO STE- 

FANO 

a cura dì Antonio Amurri 
Compagnia del Teatro comico mu¬ 
sicale di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
Regia di Riccardo Mantoni 
17 - BALLATE CON NOI 

1830 PORGY AND BESS 

Musica di Georg* Gershwin 
Rapsodia radiofonica 


Fro la canzoni di Anteprima (ore 
9,30) sono anche proqraznmal* tre 
novità del maestro Pier Emilio Bossi 


11 tenore, persegultsto dal 
nichilisti Sergio Tedeaco 

Il postiglione Renalo /zzo 

Un cameriere Carlo Giuffré 

Hans t ... . . Silvio Noto 

iohmnl Palmer 

Lauchard, custode del rifugio 

Itoio Piraui 

n comandante Bra^'ida 

Gilberto Mozzt 
La signorina Toumatoire 

Oeddy Savagnone 
e. Inoltre: Leonardo Bettorini, Fron- 
co Latini, Nora Pangrazg, Carlo 
Pennetti 

Musiche originali di Gian Luca 
Tocchi 

Regia di Nino Meloni 
(vedi orticolo illustrativo a pag. 16) 
18 Gian Francesco Mallpiero 
Sinfonia «. 7 (delle Canzoni) 
Allegro • Lento quasi andante - 
Allegro impetuoso ■ Lento 
Orchestra Sinfonica della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretta da Dimltri 
Mltropoulos 


15,3C Georges Btzet 

Roma, suite n. 3, per orchestra 
Andante tranquillo, Allegro agitato 
• Allegretto vivace • Andante mol¬ 
to - Allegro vivacissimo 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Fernando Previtali 

15,55 Le occasioni dell'umorl’smo 
TARTARINEIDE 

Divertimento radiofonico di Gior¬ 
gio Assan ed E^nilia Stobbia da 
. Tartarin de Tarascon ►, • Tar- 
tarin sur les Alpes*. • Port Ta¬ 
rascon > di Alphonse Daudet 
Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana 
F^otagonista Carlo Romano 
Seconda trasmissione 
Tartarino sulle Alpi 
Alphonse Daudet .Antonio BoCtistelUi 
Tartarlno di Tarascona 

Cario Romano 
Bompard, bugiardo Raffaele Pisu 
La Svtzzerlna Isa BelKni 

Sonia * Mortwo Boii/loU 

Maniloff » Reato Turi 


INTERMEZZO 


IA Giovanni Fenati • la sua er- 

ehestra 

Negli (nterv. comunicali commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 — Segnale orario - Radlosera 
2C,30 Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 
Novità da Cinelandia 
(5alumt/icfo NegroniI 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 LA FAMIGLIA DELL'ANNO 
Gara fra « famiglie tipo > regio¬ 
nali per l’assegnazione del • Ca¬ 
minetto d’oro > 

Presentazione e regia di Silvio 
Gigli 

(LinctN Profumi! 

(vedi articolo lUostratlve a pog. 14} 

22 - IL GELOSO DI ESTREMADURA 

di Miguel de Cervantes 
Adattamento di Alberto Perrini 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Carrizales Giorgio Piomonti 

Leonora Renato Negri 

Loaysa Giuseppe Caldani 

Pedro Franco Soboni 

Louis Alessandro Sperll 

Lulsico Corrado Gaipa 

Pepita Wanda Posquini 

Pilaf Giuliana Corbellini 

Conchlta Mariella Finueci 

Regia di Marco Visconti 
(vedi articolo lUuatrotlvo o pog. 6 ) 
23-2330 Siparietto 
Il Barbagianni 

Rivistina notturna di Silvano Nel¬ 
li - Regia di Umberto Benedetto 


2t II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 G RINGOI RE 

di Théodore de Banville 
Traduzione e adattamento in due 
tempi di Alarlo Savinl 
Luigi X! Carlo d’Angelo 

Pietro Gringoire Riccardo Cucctolla 
Simone Foumlez. mercante 
di stoffe Louro Cazzolo 

Oliviero 11 Daino, barbiere del re 

Ciotto Tempeztini 
Luisa, figlia di Simone 

Lnisella Visconti 
Nicoletta Andry, vedova, sorella 
dt Simone Lya Curci 

Regia di Anton Giulie Majane 
2230 Darius Milhaud 

Soudades dò Brazil 
Sorocaba - Botafogo - Leme - Co- 
pacabana • Ipanema • Cavea - Cor- 
covado - Tljuca • Sumaré - Palneras 
• Laranjelras - Paysandu 
Pianista Zadel Skolovsky 
22/40 Gai ■ Théephiiitna ■ alle « Stu- 
dentsko Kaxaliste ■ 

Breve rassegna del teatro univer¬ 
sitario europeo 

a cura di Gian Luigi Rosa e Ido 
Vicari 

Seconda parte 


Nuovi aspetti della chirurgia e 
della medicina 

IX. Senescenza e senilità, a cura 
di Gennaro Dì Macco 


19,15 Peter Cornelius 

Welhnochtlieder 

Christbaum • Die Hirten - Die KO- 
nige -Slmeon • Chrlstus der Kinder- 
freund • Christklnd 
Esecutori: Cedila Marchesi Pochet- 
tino. soprano; Giorgio Federico Ghe- 
dini, pianoforte 

19,3C Un anno di teatro 

a cura di Nicola Chiaromonte 


Concerto di ogni sera 
G. F. Haendel: Sonata n. 13 in 
re maggiore, op. I. per violino e 
continuo 

Adagio - Allegro - Larghetto - Al¬ 
legro 

Esecutori: Joseph Szigetl, inolino; 
Carlo Bussottl, pianoforte 
L. v. Beethoven: Quartetto in la 
minore, op. 132 (Heiliger Dauk- 
gesang.) 

Assai sostenuto. Allegro - Allegro, 
ma non tanto • Molto adagio. An¬ 
dante - Alla marcia, assai vivace • 
Allegro appassionato 
Esecuzione del Quartetto «Paganini* 


STAZIONI A MODULAZIONE Di FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « Liber de sapiente» di Charles de Bouelles de 
Seaucourt: « Della vera libertò del sapiente » 

15,30-14.15 Musiche di Rlmsky^Korsakof e Chopln (Replica dal « Concerto 
di martedì 25 dicembre) 


di ognt sera 


Dalle ora 23,35 alla ora 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali a notiziari trasmessi dal 

S3,ZS-a,M: ntranàols dt rttmt «• FSnzoiiI con ip urrhMtr# dirette ds Rumo r Fresna • 0,3^1,N; Musica da bollo • 1,SA-S> Canzoni napoletane 
operistica - Z,M-4: Parata d'orchrstre • 4AM-4/3e: Miulcn da camera • 4/M-5: Musica operistico • sAo-S/M: Consoni nopolcione - S,S4-é> Voci 
Poltre brevi notlslorl. 










S^ietdrrmina 
è la tua crema percl/è: ^ ^ _ 

/• li /mrticolare nroccxso di 
^ Uivorttzione ed i nuoì xpeciali 

componenti ne fanno un prodotto 
.tteriiizzato e igienicttmente perfetto. k 

H* fJiaderrnina (crema igrometrica e / 

dixidradante) a.tsorbe il sudore e tutte L- 
le impurità della pelle permettendole 
di respirare lilieraniente. 

3* Diadermina è solubile in acqua 
^ quindi non contiene materie grasse, 
perciò assicura la massima pulizia 
per la biancheria ftersonale e da letto. 

./• Diadermina è la salute dell’epidermide 
^ la cura, la mitre, ne riattira la 
freschezza e la conserva 
giovane morbida e vellutata. 

Diadermina è la primavera eterna ^ 

^ della tua bellezza. j 




CuMiagno sicuro I 


CM» m lAMTCCMCA 
rCR COtlISPONIENZA 

Nyovl. tocfli, iconoild. 

Con M maffirldlA cha VI varrà 
hiimio polratu costruirvi ; 

OIDIO al valvol* *4 aaa madaraa fapsta 

ttrrffaT a S valvata a Modalasioaa 41 liplaasa 
(▼alvola coaapraaa) a pii stnmaatl di lakaraloilo la4i> 
spmiiMll a4 ma radl««ripantora-moatatw«, appara : 

UDIO al>2>9-4 valTola a4 aaa aia4aialsslMa 
Itaparatarnilai a t vaivaia plà acckla ataglea <val> 
vaia eaflspraaa)^ a Madalaslaaa di Saplaasa a 
a Madaladaaa 41 Frapaaasa (M F)t a tatti fU 
stimmaatl 41 labaraterlo. 

Tutta il matariale rimarrà Vastra f 
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TELEVISIONE 

mercoledì 26 dicembre 



iS>30 Ripresa diretta di un awa> 
nimenta agonistico 
Al termine: 

Ai margini dello sport 

Curiosità e aspetti segreti 
di alcune attività agonisti¬ 
che 

17<30 Lo vacamo del stg. Hulot 
Film • Regia di Jacques 
Tati 

Distribuzione: Diana Cine¬ 
matografica 

Inte^reti: Jacques Tati. 
Lovis Parranet, Nathalie 
Pascand 

20^45 Telaglernaie 
21 — Lo schiavo doil'oro 

Film • Regia di Brian De- 
smond Hurst 
Distribuzione: I.C.S. 
Interpreti: Alastair Sim. 
Kathleen Harrison. Clif¬ 
ford Mollison, Jack Warner 

22/25 Rapporto daH'Amorlca: Le 
strado americane 
A cura di Gino Tomajuoii 
La TrlvrùioHe Italiana ho dedlcolo 
a suo tempo una vasta luclUesfa alle 
strade d'italla. JKo che cosa succede 
sulle strada degli altH Paesi, a In 
particolare sti auetic del Paese più 
motorizzato del moitdo? Questa ta- 
pida relazione, presentato da uno dei 


piu noti corrispoTuleuti di giornali 
Italiani all’estero, pud dare un’idea 
sintetica ma efficace della situazione 
del pili imponente traffico automobi¬ 
listico che si possa registrate ai nostri 


giorni, e dei problemi che ne deri¬ 
vano alle autorità come all’uomo 
dello strada. 

22/50 Replica Telegiornale 



Edelto notturao In uno strada di New York atlravaraata da automobili. Un'io- 
cbiaita sui nuovi problemi delle strade americane vo in onda alle ore 22.2S 


Un racconto di Dickens filmato 

LO SCHIAVO DELL’ORO 


I ^no dei più famosi racconti di 
Charles Dickens è senza dubbio 
Cantico di Natale che, per il suo 
messaggio di umana fratellanza 
ed i caratteri magistralmente scol¬ 
piti. ottenne subito successo quando 
fu pubblicato nel 1843. Apprezzato 
dai < grandi > e pieno di interesse 
per i più giovani e i giovanissimi, 
i stato riproposto in ogni tempo da 
centinaia di edizioni e da numerose 
antologie lanche la notissima « En¬ 
ciclopedia dei ragazzi > lo contiene, 
nel settore dedicato alla narrativa». 
Il cinema non poteva trascurarlo e 
particolarmente quello inglese. Già 
nel 1936 Henry Edwards ne cavò un 
film, definito dai critici < gustoso 
film in costume >, Interpretato da 
Seymour Hicks, Donald Caithorp. Ro¬ 
bert Cochran e Mary Lawson. Nel 
1953 Brian Desmond Hurst, regista 
attento, preciso e pieno di gusto, 
pensò di trarre dal racconto un nuo¬ 
vo film. ScToope che fu presentato in 
Italia col titolo, certamente più adat¬ 
to per un film di avventure, Lo schia¬ 
vo deiroTo. E ancora una volta l'am¬ 
monitrice favola di Ebenezer Scroo- 
ge. avaro ed affarista senza scrupoli, 
diverti e commosse grandi e piccini. 


E’ un vero castigo di Dio, Scrooge: 
avido anche del centesimo, consi¬ 
dera ogni festività, pur quella te¬ 
nera e affettuosa del Natale, come 
una giornata perduta per i suoi 
guadagni. Ed a malincuore concede 
al suo impiegato, che sfrutta Ano al¬ 
l’incredibile, di trascorrere il giorno 
della Natività in famiglia, rifiutan¬ 
dogli. però, pochi pennies in pre¬ 
stito, chiesti per curare il figlio ma¬ 
lato. 

Non ama nessuno, Scrooge, e, quan¬ 
do un nepote lo invita a passare la 
Festa con lui. lo caccia sgarbata¬ 
mente. E solo, acido, incattivito se 
ne torna a casa dove, sprofondato 
in una poltrona accanto al caminet¬ 
to, si addormenta. Ma il suo sonno 
è pieno di incubi. Gli appare in so¬ 
gno. per pi:;imo. il socio defunto che 
lo invita, se non vuole essere grave¬ 
mente castigato dopo la sua morte, 
a mutare modo di vivere. 

Al socio, nel lungo sogno angoscioso 
si sostituisce un vecchio — i • Na¬ 
tali tra.scorsi • — che gli rammenta 
i tempi verdi in cui. per la invete¬ 
rata avarizia, allontanò la ragazza di 
cui era innamorato. Seguono poi il 


• Natale presente • e i • Natali futu¬ 
ri » che mostrano al vecchio tutte 
le sofferenze che egli causa oggi e 
causerà negli anni a venire. Atter¬ 
rito e con la fronte imperlata di su¬ 
dore, Scrooge si desta di soprassal¬ 
to: ma 11 lungo incubo è stato salu¬ 
tare; il suo cuore è mutato, si è 
come liberato da un gelo che lo 
agghiacciava. Pieno di buoni pro¬ 
positi corre a riparare le sue male¬ 
fatte e unisce la sua voce a quella 
degli altri nel canto degli inni 
natalizi. 

La favola che è raccontata dallUurst 
con gusto sottile e precisione di det¬ 
tagli. si avvale di una eccellente in¬ 
terpretazione, affidata ad Alastair 
Sim (Il bravissimo caratterista che 
il pubblico italiano apprezzò in Ri¬ 
sate in Paradiso di Mario Zampi) 
Kathleen Harrison, Clifford Molli- 
son e Jack Warner. Un buon film, 
dunque, che completa degnamente 
la • grande • giornata cinematogra¬ 
fica televisiva, di cui fa parte anche 
la presentazione deH’irresistibile Le 
vacanze del signor Hulot del singo¬ 
lare e inimitabile attore-regista Tati. 


fiRCsn 

ESPOOTAZlONC MONDIALE 



Le vacanze del signor Hulot 

Viene trasmesse oggi nel pomeriggio 11 
film ■ Le vecenze del signor Hulot «, 
dirette e Interpretato da Tati. Jacques 
Tati (abbreviativo di Tatishew) è l'ul¬ 
timo rampollo di una vecchia famiglia 
russa. Lo sport ha costituito la sua pri¬ 
ma professione: Tati fu Infatti gioca¬ 
tore di rugby, di foot-bell e di tennis, 
e ottenne grandi successi come cavalle¬ 
rizze. Poi passò al - music-hall ». Ma fu 
io sport che gli suggerì l'Idea di una 
pantemina che Tati realizzò sotto forma 
di comica cinematografica. DaM'esserva- 
ziene della cose comuni il dinoccoieto 
mimo trasse la sua Interpretazione che 
riuscì nelle stesse memento esatta e 
piacevolmente improbabile. Dopo una 
serie di tentativi nei quell egli cercò 
di affinare lo stile, vennero finalmente 
elle luce I due lungometraggi, « Giorno 
di festa (ve le ricordate il pestine?) 
e « Le vacanze del signor Hulot ». Di 
quest'ultimo girato in due stagioni su 
una piccola spiaggia di Bretagna, la cri¬ 
tica si è espressa In tèrmini più che lu¬ 
singhieri. Jacques Tati con questa In¬ 
terpretazione fu paragonato al grande 
Max LInder. 


3i 















LOCALI 


ABRUZZO E MOLISE 
12 Corrltre B'Abfuzie t dal Ma¬ 
li» lAvellino 2 - L'Aquila 2 - 
Benevanto 2 - Compo Colino M 

- Campo Imperatora II . Compo- 
bas» 2 - Foggio 2 - Martina 
Fronco II - Monte Coccio II - 
Monte Cor>ero II . Morite Foito 
Il . Monte Fovorie II . Monte 
Paglia II - AAonte Sombuco II 
. Monte Sont'Ar>gelo II • AAon- 
te Serpeddi il . Napoli II • 
Polermo II - Pescofo 2 - Pe- 
icoro II - Roma II - Teromo 2) 

CAMPANIA 

M40 Natiiia dì Nepell tNopoli 2 

- N^li Ih 

EMILIA E ROMAGNA 
14,S0 Corriera dairEmlMo a dalle 
RomegNO Bologne 2 - Bologna 
Ih 

LAZIO 

14JO GezzaMma di Rome Roma 
2 

LIGURIA 

14^ GeizanìNo dallo LIferio 

Genove 2 - Genove II - Monte 
B.gnor» Il . Lo Spezio 1 - So- 
vorw 2 - Polcevero II' 

LOMBARDIA 

14^ Craaocha dal mottiee Co¬ 
mo 2 - Como II - Milono 1 - 
MilOfKj II - Monte Penice 11 - 
Bellogio II . Sondrio 2 - Sondno 
11 . Premeno 11 i 
MARCHE 

14^ Corriere dalle MotcIm (An¬ 
cona 2 - Ascoli Piceno 2' 
PIEMONTE 

1440 GazzattiM dal PiaMnta 

lAlessondrìo 2 - Aosta 2 - Biel¬ 
la 2 • Cuneo 2 - Tonno 2 • 
Torino II - Monte Beiguo II - 
Aosta II - Plateu Roso II « Se¬ 
striere 111. 

PUGLIE E BASILICATA 
1440 Carriere dalle Peglia a dalle 

Lecaele <Ban 2 - Brind.si I - 
Foggio 2 • Lecce I . Potenza 2 
. Toronto I . Monte Coccia I 

- Monte Sombuco I - Mortma 
Fronco II. 

SARDEGNA 

14,20 Gozzettim Mrde (Cogliori 
1 - Sassari 2) 

20 AtbwM mnicale e Gazzettino 
Mrde > Previsioni del tempo ICo- 
gliori H 
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SICILIA 

1440 Gozzattiee delle Skillo 
i^^rigcnto 2 - Caltanissetta I 
. Caltonissetto 2 - Cotonia 2 - 
Messina 2 • PolerrTio 2' 

1B,45 GazzattiM dallo Skilio (Po¬ 
iermo 2 • Cotanio 3 - Mes¬ 
sina 3> 

20 Gaszettiaa della SicUio tCol- 
tonlssetta 11 

TOSCANA 

1440 Gazzattina teacano Firenze 
2 - Arezzo 2 - Sier>o 2 - AAonte 
Serro II . S Cerbone II - Gar- 
fognono Ih 

TRENTINO ALTO ADIGE 

1440 GozzettiM delia Dalaieiti - 

Giornale rodio e notiziorio re¬ 
gionale in lingua tedesca i Bol¬ 
zano 2 - Bolzano 11 . Bresso- 
none 2 - Brunico 2 - Moronza 
Il - Merano 2 - Pogonella II 
- Piose Ih 

1B4S ProgrMiere oltaalesHW m 

LriguQ tedesco - « Eine holbe 
Sturrde beitere Melodiena . aAus 
Berg urrd Tal» - WechenousgoDe 
des Nochrichtendienstes - Na- 
chnchtendienst om Aberrd (Bol¬ 
zano 2 . Bolzano il *. Bressa¬ 
none 2 . Brumeo 2 - Moranzo 
Il . Merono 2 - Plose'll). 

19,45 GazzattiM dalla Daleiaiti 
iBolzono 2 - Bolzano II - Bres- 
sonone 2 - Brunico 2 - Moron¬ 
za 11 - Merano 2 - Piose II - 
Trento 2) 

2340 Giareele redie ie liagi» te¬ 
desco iBolzong 2 - Bolzono II 
. Bressorione 2 - Brunico 2 - 
Moronzo II - Merofso 2 - Piose 

Ih. 

VENETO 

1440 CierMla del VeMta (Bellu¬ 
no 2 - Venezie 2 - Verena 2 - 
Vicenza 2 - Monte VerKia II - 
Cortina d'Ampezzo 2 - Cortina 
d'Ampezzo II - Cai Visentin III. 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7,30-7,45 Giemaie trieitìaa . r4oti- 
zie della regione - Locondino - 
Ballettino meteorologico e no- 
tiziorio ^rtivo (Trieste 1 - 
Trieste I - Gorizio 2 • Udine 2i 

12,40-13 GoziettìM gielieaa . Ido- 
tizie, rodiocronoche e rubriche 
varie per Trieste e per il Friuli 
. Bollettino meteorologico (Trie¬ 


ste 1 - Trieste I - (àorizio 2 - 
Udine 2) 

13,30 L'era della Vaaezia GieMo 

- Trosmiaione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata ogii itolioni 
d'oltre f ronfierò; Almonocco 
giuliono - 13,34 Mesko operi- 
stice: Weber: Il fronco coccio- 
tore, introduzione; Verdi : Un 
ballo in moscriera; a Eri tu»; 
Rossini: Il borbiere di Siviglia: 
«Dunque io son »; SrMtona: Lo 
sposo vertduto, « Marcia del cir¬ 
co» . 14 Giornale rodio - Ven- 
tiquottr'ore di vito (Mtitica ita- 
liono . Notiziario giuliono - Il 
nuovo focolore (Vertezio 31. 

20-20,15 Lo voce di Trieste - Noti¬ 
zie dello regione . Notiziario 
sportivo . Bollettino meteorolo¬ 
gico (Trieste I - Trieste h. 

In linpM slovena 
(Trietta A) 

8 MMsko dal Moltioa, colendorio 

- S,IS Segnale orarlo, ivotizìa- 
ria bollettino meteorologico - 

9,20 Liriche vorie. 

10 Cenvetsosiai» . Il Canzonette 
ritmiche vorie - 12J0 Per cia¬ 
scuno qualcosa . 12,55 Melodie 
do films. 

13,15 Segnale oreria, notiziorio, 
bollettino meteordogico - 13,30 
Musico 0 richiesta - 14,15 Se- 
gnole ororio, notiziario - 15 
Contanti cet^i . 16 Gogol: 
L'ispettore generale, commedia in 
quottro otti . 18 Bruch: Con¬ 
certo par violirw e orchestra 
n. I . 19,30 AAelodie gradite. 

20 NoHziorin ipàrtiva . 20,15 Se¬ 
gale ororìo, notiziorio, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Ot¬ 
tetto sloveno - 21 L’armiverso- 
rk) dello settimono - 22 Doni- 
zetti : Lo Favorita, riossunto - 

23,15 Segnate orario notiziario, 
bollettino meteorologico - 23,%- 
24 Echi sud-omer'<Qni. 


ESTERE 


ANDORRA 

«ICc/». 99B • m. 3004; 

Kc/s. 5972 - nt. 5042) 

19 Bollobili. 19,15 Novità per si¬ 
gnore. 20,12 Omo vi prende ir 


porolo. 2040 Come va do voiF 
2043 Fotti di cronoco. 20,45 
Arietta 20,50 Lo famiglia Du- 
raton. 21 Luis Mariono 21,15 
A4usico di^ il pranzo 2140 
Club dei canzonettisti 22 Music- 
hall 23,03 Ritmi 23,45 Buono 
sera, omki! 24-1 AAusico pre¬ 
ferite 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
iMorMlHa I Kc/t. 710 - m. 4224; 
Pori» I Kc/«. S63 • ». 3474 
Bardeoax I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Greppo sincTMiszota Kc/t. 1349 - 
» 222,4) 

1941 Ceeparin: Frorrmenti dolio 
Steinkerque; A. Scarlatti: Sin¬ 
fonia n 5 in ra minore, Tala- 
mana: OiAerture in re i fram¬ 
menti!. 1940 Lo Voce deH'Ame- 
rica. 19,50 Notiziario 20 « Gli 
alamcnti » Opero di Oestouches, 
diretto da Morcel Couroud. 2040 
Triburw ortistico, di André Po- 
rirraud. 21 « I capricci di Ma- 
riaruso », di Alfred de Musset 
23 BaeHtevaa : Trio n. 7 in si 
bemolle maggiore, op. 97; Ro- 
meoe: Due pezzi da concerto 
Z3,4«-23,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(LfùR I Kc/k 602 - » 49B4; U- 
awges I Kc/i. 791 - m. 3794; 
Tatileusa I Iw/t. 944 - » 3174; 
Peris II - MerMitIa II Kc/t. 1070 - 
m. 200,4; Lilla I Kc/s. 1376 - 
ai. 218; Greppa tiac r aeixzota Kc/i. 

1403 - m. 2134) 

19,10 • Tribuna dei critici rodio¬ 
fonici » a curo di Pierre Mirtet 
e René Guilly. 1945 < La bellez- 
zo femminile oftroverso le età », 
o curo di Gisèle d'Assoilly 1945 
Pierre Larquey, Jocqueline Jou- 
bert e il completo Philippe 
E(w 20 NotiziOTio. 2040 < Tro 
porentesi », di Lise Elino e Geor¬ 
ges de Counes. 2040 « Lo coc¬ 
cio ai ricordi », a cura di André 
Gillois. 21,15 Orchestra Roger 
Bourdtn. 2140 a La MltimafKi 
della fortuna » a curo di Vorel 
e Boilly. 22 Notiziorio. 22,15 
Il mondo come va..; «Non ho 
ommazzoto . non ho ruboto » 
a ojra di dora Dondioni. 22,57- 
23 André Ssb; « Morchond de 
sable ». 


MONTECARLO 

(Kc/t. 1466 - m. 205; Kc/t. 6035 - 
m. 49,71; Kc/t. 7349 - » 40,82) 
1946 Lo famiglia Duroton. 20 
Gron Music-Holl. 2040 Club dei 
conzonettisti. 20,55 Rossegno di 
ottuolità. 21,10 Lascia o rod- 
doppia. 2145 Allo fonte delle 
vedette 21,M Avete del fiuto? 
22 Concerto diretto da Jeon 
Foumet. Solista: mezzosoprano 
Moria Pluister-Leentvoor Deperc: 
Lénore; CImmusoa: Poemo del- 
l'omore e del more; Dtbaay: 
Rondes de Printemps, da « Ima- 
g«» 2345-2340 Hour of Re¬ 
vival 

INGHILTERRA 


SieiM MlftiapanlMItA 
peBblicere 1 ProfreoMii 


taire pekhé aaa ci sai» par- 
vaeifti tampastivoaieata. 


ONDE CORTE 

5,45 Musiche di Mendelssohn 6,15 
L'etò d'oro della conzona popo¬ 
lare (1918-19391, con Bemy 
Lee e Marie Benson. 740 Vera 
Lynn e l'orchestro Woolf Phillips 

8.15 Nuovi dischi (musica do 

concertol presentoti do Jeremy 
Noble 10,45 Musica dì Men- 

delssohn. II40 «The Al Reod 

Show » 12^ A4usica da bollo 

eseguita dall'orchestra Victor Sil- 
vttter 13,15 Vero Lynn e l'or¬ 
chestra Woolf Phillips. 14,15 Ju- 
lic Down e lo Southern Serenode 
Orchestra diretta ^ Lou Whi- 
teson 15,15 Musica richiesta 

17.15 Orchestro Peter Yorice 
1840 Motivi preferiti 19.05 L'etò 
d'oro della canzone popolore 
(1918-1939), con Berny Lee e 
Mone Benson 20,30 « £ducatir>g 
Archie », rivista 21,15 L'orche¬ 
stro di vorietà delta BBC diretta 
da Paul Fenoulhet 2240 Musico 
richiesto 2340 Musico do bollo 
e canzoni. 

SVIZZERA 
•EROMUEHSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,11 
19,05 Richard Wog^ e i suoi cri¬ 
tici. 1940 Notiziario. Eco del 
tempo. 20 Norimberga verso lo 
fasto di Natale di Klous Col- 
berg. 20,40 Rich Wagner: I 
■westri coalari 6i Nariatbarga, 
(3® atto! opero diretta do An¬ 
dré Cluytens. 22,15 Notiziorio 


22,20 Complesso strumentole mo¬ 
derno Boris Mersson. 22,50-23,15 
Aliagro finale con Fredsy Zim- 
mermortn ol pionoforte. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

Il CorKerto diretto do Dtmar Nus- 
sio. Sotisto; floutista Anton Zup- 
piger. Musidw di Maetz e 
TalameM. 11:50 Musico vorlo. 
1240 Notiziario. 12,45 Orche¬ 
stro Rodioso diretto da Fer- 
narsdo Poggi. 13,10 Musico 
operistico italiano 1345 De¬ 
bussy: o! Sonato per flouto, 
violo e orpo; bi Chioro di 
luna, per orpo, d Lo fille oux 
cheveux de lin, p>er orpo. |4 
« Pamela nubile », commedia in 
tre otti di Corto (Soldoni 1540 
Interpretazioni della pionista 
Bionca Sorrenti Giorzi Bocli; 
Concerto in re «nirwre, Choeni: 
o' Nothimo in do diesis mi¬ 
nore, op. post ; bl Aàozurco in 
lo minore, op 68, E. Bloch; 
Poemi del more 16 Tè danzante. 
1640 li mercoledi dei rogmzi - 
17 « Il m et r onomo », trosmissiona 
concorso a curo di G. Trog 
1740 L'occhio dietro le quinte 
17,50 Musica richiesta 18,30 
Le Muse in voconzo 19 Da Fol¬ 
lo; Il tricorno, donze 19,15 No- 
tiiiorio. 19,40 Stnjmenti soli¬ 
sti. 20 « FestivoI delio conzo¬ 
ne». Incisione dello spettacolo 
organizzato o Zurigo il 20 no¬ 
vembre 1956 22 Orizzonti tici¬ 
nesi 2240 Notiziario 2245-23 
Copricelo rtothtfno, con Fernan¬ 
do Poggi e il suo quintetto. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario. 19,45 Erk Ceetcs: 
al Ouverture AÀerrymokers; b) 

/J ballo, dolio Suite « Gomi di 
estate »; c) L'uomo de) more, 
dalie ^ite « I tre uomini ». 
20,10 Interrogate, vi sorò rispo¬ 
sto! 2040 Concerto diretto do 
Edmond Appio Solista : violoncel¬ 
lista Massimo Amfitheotrof Back: 
Postoroie, dall'Oratorio di Nota¬ 
le; Sckuei OB a: Concerto per vio¬ 
loncello in lo minore; CleikawAy: 
Romeo e Gulietta, ouverture: 
BerUaz; Interludio sinfonico do 
l'Infanzia di Cristo; Mertiae: Gli 
offreschi di Piero dello Fron- 
cesco. 22,10 Ottimar Scketck: 
Tre conti d'amore cinesi, per so¬ 
prano e orchestra 2240 Notì- 
ziorio. 22,40 Rosse^ìo dello te¬ 
levisione. 23-23,15 Uno serato o 
Roma, con il Ven Wood Quortatt. 
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PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


TERZO PROGRAMMA 


giovedì 27 dicembre 


RADIO 


6/40 Previa, del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua francese, a cu¬ 
ra di G. Varai 

y Segnale orario - Giornale radio - 
' Previsioni del tempo • Taccuino 

del buongiorno • Musiche del 
mattino 

Chi l’ba inventato (7.55i cMotto 
Q Segnale orario • Giornale radio • 
^ Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con l’A.N.S.A. • 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 clrcai 
I Palmolive-Colgate > 

8.4S-9,OS Lavoro italiano nel mondo 
11 - La Radio per le Scuole 

L’Antenno, incontro settimanale 
con gli alunni delle Scuole Se¬ 
condarie Inferiori, nell'edizione 
delle vacanze 

11.30 Musica operistica 
Weber: Euryantfte, ouverture; Ros¬ 
sini: Cuglteimo Tati; «Selva opaca»; 
Mozart: Don Giovanni.' « Madamina 
il catalogo è questo »; Verdi; Il 
trovatore; • Hlserere d'un alma >; 
Maasenet: Erodiade: « Vision fuggi¬ 
tiva »; Giordano; /Indrea Ctiénier; 
«Un di all'azzurro spazio»; Bizet; 
Carmeii: Intermezzo atto secondo 

12,1G Orchestra diretta da Armando 
Fregna 

Cantano Wanda Romanelli, Tina 
Allori, U Quartetto Cetra, Anna 
Maria De Panicis e Giorgio Con¬ 
solini 

Larlci-Sanford: Ansioso cuore; Della 
Gatta-Vian: Portomi lontono; Giaco- 
bettl-Becaud: Ma che... ma che...; 
Pinchl-Paveranl: L’amore bussa e 
passa; Nisa-Joselito: Mi doior; Te- 
stonl-Boneschl: Casa, dolce casa; 
Garlnel-Glovannlnl-Kramer: Un po’ 
di cielo; Testonl-Faln: Se imo stel¬ 
la cade; RastelU-WtnkeU; Il valzer 
dello Blandino; Ciocca-Gori: La tuo 
e la mia feticitd; MaJetU; Fantasia 
di tanghi 

12,50 • Ascoltate questa sera.... • 
Calendario (Antonetto) 

I 9 Segnale orario • Giornale radio • 
Media delle valute - Previsioni del 
tempo 

Carillon (Manetti e Aoberts) 

13.20 Album musicale 

Orchestra diretta da Federico 
Bergamini 

Vegli intere, comunicati commerciali 
Miti e leggende <13,551 
<G. B. Pezzioli 

I A Giornale radio • Listino Borsa 

• ^ di Milano 

14,15-14,30 Novità di teatro, di Enzo 
Ferrieri • Cronache cinemato¬ 

grafiche, di Piero Gadda Conti 

16.20 Chiamata marittimi 

16,25 Previstont del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Canzoni della PledlgroHa 1956 
Florelli-Genta: Acquatola eha eha 
cha; Ravallese-Rlspoli: Chi ’e nnam- 
muTttto ’e te; Napoli-Readlne; Chi 
m’ha perduto; Acampora-Buonafede: 
Veleno d’ammore 

17 - Negli archivi della polizia scion- 

tifica 

a cura di Beniamino Placido 
I. Le impronte digitali 

17.30 Vita musicalo in Anterka 

a cura di Edoardo Vergara Caf- 
farelli 

Clementi; Sonato n. 2 in sol minore; 
Sciiabln: Pagine della Sonata n. 3 
op. 23 

Pianista Vladimir Horowitz 

18.15 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18.30 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

19.15 Orchestra diretta da Carle Savina 
Cantano Bruno Rosettani, Nella 
Clolombo, Achille Togllanì e Gian¬ 
ni Ravera 

Porta: Musica del mio cuore; Fio- 
relll - Rucclone: Napoli pittoresca; 
Ardini: Afurvel; Testonl-Fabor; Aou- 
ge et noir; Nlsa-Iclnl: il tetto; Te- 
stonl-Callbi-Rota; Il valzer <t| Na¬ 
tascia; Paasy: Mexico tango 

19.45 L'avvocato di tutti 

Rubrìca di quesiti legali, a cura 
dell’avv. Antonio Guarino 


13.30 Segnale orario - Giornale radio - 
BoUettino della transitabilità delie 
strade statali 

€ Ascoltate questa sera... > 

13,45 II contagocce; Italia al mtcro/oiio; 
Toscana 
iSimmenthol' 

13.50 li discobolo 

I Prodotti Atimentori Arrigonti 
13,55 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
Canzoni in un album 
Presentate da Luciano Virgili 
1,5 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni dei tempo - Bollettino 
meteorologico 

George Shearing e il suo com¬ 
plesso 

rVtchs Sciroppo 

15.30 Programma scambio tra la Ra- 
diodiffusion Télévision Fran^aise 
e la Radiotelevisione Italiana 

Festival de musique légère 


20 Giovanni Fonati e la sua orchestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sanaepoleroi 

‘)A Segnale orario - Giornale radio 

- Radiosport 

21 — Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 
LA CANTATA DEI PASTORI 
Divertimento radiofonico per la 
notte di Natale, in tre parti 
(Dalla Sacra Rappresentazione di 
Andrea Ferrucci 1651-1704) 
Libretto e musica di RENATO 
PARODI 

Gabriele Arcangelo 

Irene Pratiza Gosperonl 
'Edmondo Aldini) 
Belfagor, demonio Paolo Silveri 
«Nino Ool Fabbro) 
Cldonlo, cacciatore Etizo Sordetlo 
(Manlio Buson(> 

Ruscelllo, pescatore 

Tommaso Frascati 
f Silvio Spaceesii 
Razullo, napoletano vagabondo 

Mariano Caruso 
(Aldo Giuffrii 
Maria Vergine Mita Vannucct 

Giuseppe l/baldo Lag 

Armenzlo, vecchio pastore 

Angelo Calabrese 
Benino, bifolchetto Vittorio Stagni 
Direttore Fernando Prevltali 
Istruttore del Coro Nino Antonel- 
lini 

Orchestra sinfonica e Coro di 
Roma deila Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Regia di Nino Meloni 
(vedi articolo UloatraliTo a pag. 9) 

22,15 Intermezzi spagnoli del secolo 
d'oro 

LA TERRA DI JAUJA - I SERVI - 
UN MARITO PREMUROSO 
di Lope de Rueda 

Traduzione di Raffaello Melani 

EL GORIGORI 

fll canto funebre) 

dì Luis Quinenes de Benavente 

Traduzione di Italo Alighiero 

Chiosano 

I CIECHI E IL GARZONE 
di Juan de Tlmoneda 
Traduzione di Giuseppe Rigotti 
Testi musicali dell'epoca elabo¬ 
rati da Alessandro Piovesan ed 
eseguiti a cura di Aurelio Rozzi 
Regìa di Nino Meloni 
23^15 Giornale radio 
Musiche viennesi 
Programma scambio con la Radio 
Austriaca 

yA Segnale orario • Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 


9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9.30 Le canzoni di 
Anteprima 

Nino Plccinelli: Nuri chiagne ’o 
sole; lo sono te; Socchiudo gli 
occhi 

Pier Emilio Bassi: No, bajort!; La 
mia storia; So,^aci su 
f Vecchina) 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
(Orno) 


POMERIGGIO IN CASA 


16 PECCATUCCIO 

Commedia in tre atti di Andrea 
BIrabeau 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Francesco Fouguerollea Gino Mavara 
Maurizio Gonlaud Gualtiero Rizzi 

Sergio Audet Ludo Rama 

Renato Saujou Alberto Marehè 
Ferdinando Sandro Merli 

Francesca Audet Anna Carat>aggi 
La signora Giizel 

Miso Mordeglla Man 
Regia di Eugenio Salussolla 

18 - Giernele redio 

Programma per i ragazzi 
La vetrina del libraio 
a cura di Franca Caprino 

18,30 Giovacchino Forzano; Ricordi di 
un librettista 

18,45 Renato Carosone e il suo com' 
plesso 

19 CLASSE UNICA 

Umberto Bosco - Il Purgatorio: 
Sordello • La valle dei principi - 
L’ingresso al monte della purifi¬ 
cazione 


Faelc, al secolo Railaele Spesito, 
• l'autore della rivista Musicotno- 
aia, che ra in onda alle 20.35 con 
lo porlecipozlone di Renato Rosee! 


MERIDIANA 


Piero Soffici e le sue orchestre 
Cantano Arturo Testa, Miranda 
Martino. Amedeo Pariante e Ma- 
risa Del Frate 

GeroiU: Canta ridi e balla; Ardo- 
Young; Stella d’oro, Cherubini-Schi¬ 
sa; A Venezia In carrozzella, Flll- 
bello-Rizze; 'A viarella; Hanllo-Di 
Stefano: Addio pe* sempe; Clera- 
Pablo; EteJavo infelis 
(Brillantina Cubana' 

Flash; Istantanee sonore 
( Palmolive-Cotgate ) 


INTERMEZZO 


IO Orchestra diretta de Gino Fl- 

lippinl 

Negli intervalli comtinicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
iChlorodonti 

20 - Segnale orario - Redlosera 

20.30 Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 


19 — Il mondo antico nella culture me¬ 
dioevale 

a cura di Gustavo Vinay 
U. Tempi Inquieti 

19,30 Un anno di fisica nucleare 
a cura di Giuseppe Bolla 
20— L'Indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

G. B. Sammartini: Concerto gros¬ 
so n. 4, op. XI 

Andante • Tempo giusto - Andante 
sostenuto, tempo di minuetto 
Orchestra Sinfonica di Vienna, di¬ 
retta da Rudolf Moralt 
F. Mendeissohn; Concerto in tni 
maggiore, per due pianoforti e 
orchestra 

Allegro vivace • Adagio non troppo 
- Allegro vivo 

Solisti Orazio Frugoni ed Bduard 
Mrazek 


Orchestra Sinfonica « Pro Musica » 
di Vienna, diretta da Hans Swa- 
rowsky 

21— Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21.26 GII intellettuali europei e la guer¬ 
ra di Spagna 
a cura di Aldo Garose! 

Ultima trasmlsalone 
Bernanos e Simone WellI 

21.50 Mozart nel secondo centenario 
della nascita 
Serata straordinaria 
I viaggi musicali di W. A. Mozart 
in Italia 

a cura di Andrea Della Corte 

22.55 Oli sfoghi letterari di Traiano 
BoecalinI 

a cura di Luigi Firpo 


SPETTACOLO DELLA SERA 


MUSICOMANIA 

Rivista di Faele con Renato Re- 

scel 

Compagnia del Teatro comico 
musicale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana 
Allestimento di Maurizio Jurgens 

21.15 PRIMAVERA EUROPA 
Trasmissione per gli europei di 
domani, a cura di Giovanni Man¬ 
cini e Arnaldo Vacchierl 

AI termine; Ultime notizie 
22 CIAK 

Attualità cinematografiche di Lel¬ 
lo Bersani 

22.15 I CONCERTI DEL SECONDO 
PROGRAMMA 

Direttore Fernando Prevltali 
RosslDt: Tre danze, delTopera « Gu¬ 
glielmo Teli »; Borodln; Nelle step¬ 
pe dell'Asia Centrale; Wagner; Mor¬ 
morio della foresta, da « Sigfrido » 
Orchestra sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
23-23.30 Giornale di cinquant'anni fa 
a cura di Dino Berretta 
Plenilunio 

Un programma di Mario Migliardi 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEI TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « Novella pastorale » di Hernst Wiechert: « Morte 
del padre » 

13,50*14,15 Musiche di L. v. Beethoven (Replica dal «Concerto di ogni 
sera » di mercoledì 26 dicembre] 


• Programmi mutleaU • notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari 

L *'**->^: Miuic» opertsUcA - tM-3: Canconi napoUUoe • 
Musica tintonloa . SA*dA9: Parata d'erchritr* - SM-Ss Bollati di Jan - SM-SM'- Ritmi e canzoni - N-h.: Tra 

















PECCATUCCIO 

Trt «tti di Andr«a Birab««u 

La rispettabile normalità di cer¬ 
te famiglie è spesso il risultato 
di una fiacca routine ed il suo 
sopravvivere la conseguenza, 
più che di una convinzione mo¬ 
rale, del caso oppure della man¬ 
canza di quel coraggio che oc¬ 
corre anche per tralignare. Ba¬ 
sta che. un giorno qualsiasi, 
magari airimprowiso, fiorisca 
nelle immediate vicinanze uno 
di quegli esempi che, per insi¬ 
dioso contagio, esortano a spol¬ 
verare pensieri riposti e desi¬ 
deri imperiosamente ridotti al 
silenzio ed ecco l’equilibrio rom¬ 
persi. la normalità cedere il 
posto all’awentura di una sin¬ 
ceriti inconsueta e pericolosa. 
Qualche cosa del genere accade 
in casa dei gii rispettabili si¬ 
gnori Fouguerolles quando la 
giovane moglie, di punto in 
bianco, abbandona tetto e ma¬ 
rito per inseguire una nuova 
feliciti appena intrawista. La 
fuga, intendiamoci, di per sé 
conta poco. Contano e subito 
sorprendono, i rimasti, gli ab¬ 
bandonati che, muovendosi e 
vivendo neireccezionaliti della 
situazione, accettano, senza 


Ore 16 • Secondo Programma 


scandalo o sorpresa, le più ec¬ 
cezionali medicine. Primeggia 
nel rivelarsi la saggia sorella 
del marito tradito che, a fin di 
bene, si lascia accollare un 
amante Immaginario e Io gra¬ 
disce anche quando egli diventa 
piacevole realtà. Prendono vita, 
neUa presentazione di questi 
casi, tre atti intensi, movimen¬ 
tati da abili colpi di scena, illan¬ 
guiditi da accorte pennellate 
romantiche, spolverati con un 
pizzico di cinismo ed afl&dati 
ad un dialogo che, se talvolta 
indulge al paradosso, alla bat¬ 
tuta fine a se stessa, all’afori¬ 
sma di facile effetto, non risulta, 
per questo, meno brillante e 
piacevole. 

Una buona ricetta per un sapo¬ 
rito pasticcio gustando il quale 
può accadere, distratti dall’uva 
passa e dai canditi, di sorvolare, 
con conscia indulgenu, su certe 
artificiosità per godere U gusto 
dominante, il divertimento. 

Di queste ricette, Andrea Bira- 
beau, in quasi trent’anni di pro¬ 
duzione teatrale, si è dimostrato 
maestro. Gli è accaduto, più di 
una volta — basti ricordare 
Madrt Natura e Baci perduti — 
di usare un ingrediente in più, 
la poesia, ma anche quando il 
mestiere gli ha preso la mano, 
il risultato è stato importante 
perché la sua opera rappresenta 
un documento di costume che, 
anziché perdere interesse con 
gii anni, lo vede accrescersi. 

p. e. 


TELEVISIONE 


1730 La TV del rafani 

Guardiamo insieme 
Rassegna di documen¬ 
tari sulla montagna: 
«Seggiovie dolomitiche* 

b) Le avventure di Cam¬ 
pione 

La trombo di Rieky 
Telefilm - Regia di 
George Arcbaimbaud 
Produzione: Champion 
Enterprises 

Interpreti: Barry Cur- 
tis, Jim Bannon, U cane 
Blaze (Rebel) e Cam¬ 
pione, il cavallo prodi¬ 
gio 

c) Ore 18,15: Passaporto 
Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

1S30 Viaggi In poltrena 

A cura di Franca Caprino 
e Giberto Severi 
IO— L'officina del caporale 

A cura di Agostino Di Ciau- 
la e Luigi Gattini 

Ai nostri oiomi <1 servisio mlMtore 
non si limito 0 formars i! eorotlrre 
dei gioconi, temperandoti con la disci¬ 
plina • con la rrsponeabilità, ma con¬ 
tribuisce anche, e in mieuro asmi 
iiotevoic. olla loro formasione pro/es- 
slofiol* e tecnica, attraverso nume¬ 
rosissime scuole specioUtsote, Questo 
programma, primo di uno nuova ss- 
rie di trasmissioni, illustrerà la rito e 
l’attiiHta dello Scuola di Motorizsa- 
Hone dell’Esereito 


giovadi 27 dicembre 


2035 Teloglemale 

22 - Lascia e raddoppia 

Programma di quiz presen¬ 
tato da Mike Bongiorno 
Realizzazione di Romolo 
Siena 

21,50 Dal Teatro Arlecchino in 
Roma la Compagnia co¬ 
mica Bonucci-Tedesehi-Va- 
lori-Vitti diretta da Lucia¬ 
no Mondoifo ha allestito 
per U TV: 

La pace coniugalo 
di Georges Courteline 
Traduzione di Luciano 
Mondoifo 

Personaggi ed interpreti: 
Valentina Bice Valori 

Edoardo Gionrico Tedeschi 
I Boulongrin 
di Georges Courteline 
Traduzione di Luciano 
Mondoifo 

Personaggi ed interpreti: 
La sianora Boulengrtn 

Bice Valori 
n sigoor Bouiengrin 

Gtanrieo Tedeschi 
n signor Soufflé 

Alberto Bonucci 
Fellcietta, cameriera 

Maona Bori» 
Regìa teatrale di Luciano 
Mondoifo 

Ripresa televisiva di Anto- 
neUo Falqui 

2230 Dibattito di attualità 

23 — Replica Telegiornale 


F ra altri, nel 1929 si verificarono 
due avvenimenti l'importanza 
dei quali mi sfuggi, allora, com¬ 
pletamente. 

Uno fu una nascita. Ma questo è 
un fatto privato del quale ebbi 
notizia più di una ventina di anni 
dopo quando, conoscendo una ra¬ 
gazza. seppi che, appunto era nata 
nel *29. L’importanza, per me, di 
questo avvenimento, la capii quan¬ 
do. firmando un documento, smisi 
definitivamente di essere scapolo. 
Ma questi, ripeto, sono fatti miei. 
L’altro avvenimento fu una morte. 
Passò del tutto inosservata alla mia 
indifferenza di giovinetto dedito 
alle ultime guerre puniche ed ai 
primi foruncoli. 

D’altra parte, scusate, cosa poteva 
importarmi che morisse, a Parigi 
(credo, e se non fu Parigi fu al¬ 
trove) U signor Georges Moineaux 
che, figlio dello scrittore Jules (a 
me, allora, e — diciamolo — anche 
oggi, sufficientemente ignoto) ave¬ 
va fatto il servizio militare nel 
32® reggimento cacciatori a caval¬ 
lo e, poi. era entrato nella francese 
Amministrazione dei Culti? Cosa 
poteva importarmi? 

Elsattamente quello che m’importe¬ 
rebbe oggi di apprendere la morte 
di un ex-cacciatore a cavallo, im¬ 
piegato nella Amministrazione dei 
Culti. 

Ma gli anni passarono e mentre 
maturava, per me. lo sviluppo del 
primo avvenimento, quello svilup¬ 
po che doveva portarmi appunto 
n firmare quella tale abdicazione, 
maturava la mia cultura teatrale 
e venivo a scoprire che sotto la 
sella di quel cacciatore a cavallo 
e dentro le mezze maniche dell’im- 
plegato aU’Amministrazione Culti 
batteva 11 cuore di Georges Cour¬ 
teline. 

E allora capivo di dove aveva pre¬ 
so gli spunti e gli appunti per le 
sue satire alla vita militare e alle 
« mezze maniche ». E cominciavo 
a pensare — e non ho ancora fi¬ 
nito di farlo — che in fondo, quan¬ 
do gli scrittori facevano anche un 
altro mestiere, questo giovava alla 
loro fantasia che poteva rifornirsi 
di temi assai meglio e di più di 
quanto avvenga oggi per gli scrit¬ 
tori che non facendo altro che seri- 
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la differenza tra un regalo 
e il regalo sì chiamo 
Rmminffion ••Supmr eO„ 
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Dal Teatro Arlecchino in Roma 

Due atti unici di Courteline 


vere, non hanno sufficienti espe¬ 
rienze. 

Ma ora. rileggendo questi due atti 
unici di Courteline Pace coniu¬ 
gale e 1 Bouiengrin e consideran¬ 
do che, almeno a quanto risulU, 
l’autore usava ispirarsi a fatti 
reali per deformarli umoristica¬ 
mente, sono costretto a sospettare 
violentemente della dolcezza della 
signora Moineaux. moglie di Cour¬ 
teline. Non ho, di lei. alcuna noti¬ 
zia ma, se tanto mi dà tanto, do¬ 
veva essere piuttosto una peste. 
(Oppure un angelo se sopportava 
così violente satire del marito 
sulle mogli). 

Nel due sttl unici che, per la TV, 
verranno appositamente allestiti 
dalla raffinatissima « Compagnia 
Comica > della quale fanno parte 
Alberto Bonucci, Glanrleo Tede¬ 
schi, Bice Valori e Monica Vitti, 
sotto la direzione di Luciano Mon¬ 
doifo, una compagnia che per la 
TV allestirà tre spettacoli nel quali 
darà una misura del suo partico¬ 
lare affiatatissìmo calore umoristi¬ 
co. nei due atti unici di quesU 
sera, dicevo, il tema è coniugale. 
Liti^oso, bizzoso, estroso nel pri¬ 
mo atto: un duetto — o duello — 
fra marito e moglie; ufficialmente 
vi ha la peggio il marito ma — 
moralmente — ha la peggio la 
moglie satiricamente dipinta dal 
terribile Courteline. Esplosivo, im¬ 
previsto. catastrofico il secondo 
svolgimento del tema coniugale^ 
nel quale ha la peggio, ufficialmen¬ 
te, l’amico di famiglia che sperava 
di passare una dolce tranquilla 
serata, mentre, moralmente, han¬ 
no la peggio 1 due irascibili co¬ 
niugi. 

Insomma o Courteline prendeva 
davvero i suoi spunti dalla realtà 
quotidiana e allora ringraziamo la 
sua pestifera moglie che gli sug¬ 
gerì cosi spassose satire; o se le 
inventava e allora ringraziamo lui 
per la fantasia. O per Tlntuizio- 
ne: perché c’è tanto di vero in 
queste umoristiche deformazioni. 
Frase questa che, intendiamoci, 
nulla ha a che vedere con quanto 
mi riguarda circa il primo avve¬ 
nimento del 1929. 

«UbeeS* Lovmw 



RASOI ELETTRICI 


REMINGTON 


CONFEZIONI NATAUZIE 


Barolo OPERA PIA 


NEI MIGLIORI NEGOZI O DIREHAMENTE ALLA 

Sec. An. Vini Claaaici da) TJamonla già Opera Fks Barolo 
lAKOLO iCUNtOl 


I C0NSI6LI DELLA SEHIMANA 


glal 23 dacMibr* al 29 dicooibr* 

(Rflogliot* • conservata) 


ARetWTO ANTICO. Pei date airaigenio un aspello amico 
bagnarlo leggermenle con cotone Imbevuto di legalo 
di zolfo e poi quando è asciutte lucidarlo non troppe 
con bicarbonato di sedie. 


PINTI. Se volete dei denti bianchissimi e lucenti, chiedete 
oggi stesse soie In farmacia gr. M di ■ Paste del Capi¬ 
tano >. E‘ più di un dentifricio: è la rkella che imbianca 
i dertti. Non rimarretle dehial. Avrete aivche la bocca 
buona. 


ratet. Il pesca tassato vierta più buone sa masse nalla 
pentola quando l'acqua bolla. 


CAIU. Ormai è coaa nota. Tuttavia é bena ricordara II 
callifugo Ciccaralli cha si tfova In ogni farmacia a soia 
L t09. Non A mai state superato. Calli a duroni ca¬ 
dranno coma poveri pelati da una rota. 


lOPIO. Macchia di tintura di ledie si tolgono lavandola 
con una soluzione al S % di iposelflio di sodio. 


PlibI STANCHI I ffONSL In farmacia chiedala gr. 250 di 
Sali Ciccaralli par sola L 170. Un pizzico, sciolte Inacqua 
calda, preparerà un pedihivie b en efico. Cwnbatterete 
cosi gonfiori, bruciofi, stanchezza, cattivi odori. Dopo 
pochi bagni... cha sollievolll e cha placar# camminaralif 



















ESTERE 


LOCALI 


embassy 


presento 


giovedì 27 dicembre 


RADIO 


sono soggetti ai vermi. 
Inappetenza, pallore, pruriti. 
Irrequietezza, derivano spes¬ 
so da questi sgradevoli ospiti 


rettola, ojverture; Mozart: Con¬ 
certo in lo moogiore. K, 414, 
per plcnoforte e orchestro, John 
AetiU: Corrooofée, Tibor Hor- 
sanyl: S.-ifonio io do. 21,40 No¬ 
tiziario miisicole, a curo di Da¬ 
niel Lesur e Noel Boyer 22 
€ L'orte e la vita >, a cura di 
Georges Coorensol e Jean Dole- 
vèze 22,25 BeetHoven: Le rovine 
d'Atene, ouverture. 22,30 < L'Uf¬ 
ficio della poesia », a curo 0. 
André Beucler 23 Dischi 23,46- 
23,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc,t. 602 • m. 498,3; Li- 
moflcs I Ke/s. 791 • m. 379,3; 
Touloute I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris 11 • Morseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc. s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Ke/i. 

1403 - m. 213,8» 

19,10 II cuore ho le sue rogion., 
0 curo di Prongois Rouchoud 
19,25 « ,.0 pellezzo femminile 
attroverso le etò > a curo d 
Gisèie d'Assailiy 19,35 Orche- 
tra Hjpert Rosto.ng 20 Notizia¬ 
rio 20,20 * Tra parentesi », d' 
Lise Elmo e Georges de Counes 
20,30 < Temi e variazioni », d 
Pierre Bnve Stosera- < Il mare » 
22 Notiziario 22,15 « La medi¬ 
eino ommozzerò lo chirurgici », 
film rodiofan.co, presentato do 
Lue Ber.mo-it 22,57-23 Oucreux 
< Trois temps de valse ». 

PARIGI-INTER 

INice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/t. 164 - m. 1B29J) 
19,15 Notiziofio. 19,45 Vonetà 20 
Concerto diretto da Monuel Ro- 
senthal. Solista: pionisto Lii' 
Kraus. 'Vedi Progromma Nozio- 
nole). 21,40 «Glorie» ó curo d' 
Arme-Morie Corrière, Mox-Pol 
Fouchet e Paul Guth 22 Con¬ 
certo del pianista Marcel Ciom¬ 
pi. Debussy; Otto preludi; Enc- 
sca: Terza sonota per pianofor¬ 
te; Boch: a> FonTosio cromatico 
e fuga; b’ « Réjouis-toi mon 
òme », carole, Bectbevea : Sona¬ 
to, op 57 '.Appassionata 23,15 
Notiziorio Ù,20 Melod,e d. 
Liszt, Kodoly e Bartok. inter¬ 
pretate dalla contante Mario 
Berei 23,35 Musico da Pollo 24 
Notiziorio 0,03 Dischi 1,57-2 
Notiziario 


seconoo Despmo ‘Aldo Noni' - 20 NeHzierio sportive . 20,15 -e- 
Fiord.l.gi Ester OrelL - Dora- gnole orario, notiziario, boliet- 

bella Lidia Bonetti 1 - Dan Al. tino meleoroiogica - 2C,30 Quìn- 

fonso Sesto Bruscontini' - Fer- tetto vocale - 21 Radioscenc 

rondo Mario Spinai . Gugliel 5asa Ma'telonc « Lo copitole 

tno Gino Odond n ■ - Direttore neutrale » . 22 Aspetti di sto- 

_uig; Toffolo - Istruttore del r.o de, movimenti religiosi .n 

coro Adolfa Fonfon' - Orchestra italo - 22,15 Cioiko^sky: Sin- 

Filormonico Triestina e coro del fonia n. 4 m fa minore - 23,15 

Teatro Verdi - Regia di Moriso Segnale orario, noTiziario, bollet- 

Atorel - Registrazione effettuata tino meteorologico . 23,30-24 

dal Teatro Comurtale < Giuseppe Bollo notturno. 

Verdi » di Trieste il 26 febProio 
1956 Tr.este 1' 

19,30-19,45 Qwortette di Franco 
Vollisneri Trieste 1'. 

21,05 Ceaccrtiao: Orchestro d,retto 
da Guida Cergcl (Trieste 1'. 

21,45 Piccolo cobetOMie: al micro¬ 
fono Gion, 5t'.oorich (Trieste 1 

21,55 Hoydn: Concerto in re mag¬ 
giore per cembalo e orchestro 
• Al cembolo Emo Heiller - 
Orchestra dell'Opera di Stato dì 
Vienna diretto do Fronz Lit- 
schouer (Trieste li, 

22.15 I microgiolli . Quale dei tre? 
di Duilio Sa\eri - Compagnia 
di prosa di Trieste della Rodio- 
televisiotne Itoliono con Marisa 
Montovon: - 1C* trasmissione 
« L'ultima toppo » - Reolir- 

zozione di Ugo Amedeo 'Trie¬ 
ste I ) 

22,55-23,15 Franca Russo e il Quar. 
tetta Rodor 'Trieste |i 


è il Vermifugo 

insapora che li discruffc. 
Nelle Farmscie L. 300 
Lab. Farm. Vìolani • Milano 


ANDORRA 

(Kc.s. 998 - m. 300,6; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22» 

19 Ballabili. 19,30 Novitiè per s- 
gnore 20,12 Omo vi prende - 
parola 20,20 Come va do \ 0 ’’ 
20,25 Nuove vedette 20,30 O'- 
chestro Predo Cormy. 20,35 Fot*' 
di cronbea 20,45 Arietto 20,50 
Lo fomiglio Duroton 21 Al =’o- 
rodiso degli onimoM 21,15 Ras¬ 
segno d'attualitd 21,30 M te¬ 
soro della foto 21,45 ®er te, on. 
gelo coro' 22 > oro teat‘o,e 
23,03 RAmi 23,45 Buona sera 
omic' 24-1 Musica preferite 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
iKc/s. 926 • m. 324» 

19 Notiziorio. 19,40 Notte o Rio 
20,40 Dischi richiesti. 21,30 Nuo¬ 
vi dischi 22 Notiziorio. 22,30 
Capolavoro della Polifonio vo¬ 
cale italiono; «Lo Saviezza Gio- 
vonile » di Adriono Banchieri. 
22,55-23 Notiziario 
FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Morseille I Kc/s. 710 • m. 422,5; 

Poris I Kc/t. 863 • m. 347,6; 

Bordeaux I Kc/t. 1205 - in. 249; 

Gnippo tioerofiizzato Kc/s. 1349 • 
m. 222,4) 

19,01 Concerto diretto do Pierre 
Pogliono Pagliano: Keepsake: 
MiiRaud: Rag coprices; Van de 
Wolle: Petit ballet. 1940 La 
Voce deirAmenco. 19,50 Nofi- 
ziorio. 20 Concerto diretto da 
Manuel Rosenthol Solista pio¬ 
nisto Lili Kraus Rossini: Cete- 


TRCNTINO-ALTO ADIGE 
7-740 Classe Unico Bolzone 2 - 
Bolzano 11 . Bressanone 2 • Bru¬ 
nice 2 - Moronza II • Merano 
2 - Piose II 

I845 Pregrameio altoatesina *n 

lingua tejesco • Heimotliche 
Kùnstler om Mikrt»hon; Hubert 
AAumelter - Die Kinderecke. Der 
Sender im Klossenzirmter, Aus 
der Modchenklosse V/C der 
Volksschuie om Monenplotz, 
Bozen (Bolzone 2 • Bolzone 
Il - Bressanone 2 - Brunice 2 - 
Moronza II • Merano 2 - Piose 


Dopo il successo ottenuto lo scorso anno daUe lezioni 
suUTn/cmo per 11 ciclo di trasmissioni di Classe Unica, 
Umberto Bosco è stato invitato a proseRulre il commento 
della e Divina Commedia » con la cantica del Purgatorio 
La nuova serie di conversazioni sarà raccolta in volume 
a cura della Edizioni Radio Italiana. ( NellTllustrazione; 
Domenico di Mlchellno, Dante e il suo Poema, Cattedrale 
di Firenze). 


ONDE CORTE 

7,45 Howard Tbomas olTorgans 
elettrico 8.15 Bruce Trenr e la 
or:hestra di Molestie diretto da 
Lou Whiteson. 10,45 L orchestra 
Spa diretto do Dovid Wolfsihal 
e '' pionista Donafd Edge 11,30 

• La famiglia Archer », di Moson 
e WebD 12,45 Rivista 14.15 
Vivoldi: Le quottre stagioni 'edi¬ 
zione originale '725' nell'inter- 
pretozicme de viotinisli Luigi 
Fe'ro e Guide Mozzato e de 
'.'irfuos. di Roma, diretti do Re¬ 
nato Fasano 15,15 «Numera 
sbragliato» commedia radiofo¬ 
nico di Normar> Ech^ords 16,15 

• Educating Archie», nv.sta 16,45 
Rossegna rtcusicale 17,30 Jern, 
Alien e il Suo trio 11,10 Lem- 
prini al pianoforte 20,10 Bize* 
Carmen, opero diretto do 
Matheson Atto t 21,30 Notole 
nell'Antort.de 22,15 B re» Cor- 
men. Atto Mi 23,15 Nuov discni 

mjs.cQ leggerci p'esenlatj ac 
Jon Stewart 

SVIZZERA 
BEROMUCNSTER 
•Kc-f. 529 . m. 567,1» 

19 Concerto corole di tane ul' 
1940 Notiziario Eco del tempi 
20 Arsi musicale 20,15 Rodio- 
commedia 21,45 Sckumann: Gron. 
di co.mposizioni pionisticr^e eseg.. . 
te da Paul Bojmgartner 22,15 
Notiziorio 22,10 Invito oHo dor- 
zs 22,45-23,15 Fots Wallet « 
I v;io filmo 

MONTECENERI 
<Kc s. 557 - m. 568,6» 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Almo- 
nocco sonoro 12 Musico vana 
1240 Notiziario 12,45 Musico 
vono 13 « Sette g.orn, m cor¬ 
po sette ». r..listino in miniatu¬ 
ra d. Nino Terzi. 13,15 Strodcl- 
lo : S-onota in re moggiore, A. 
Scarlatti; Quintetto in fo mog- 
giore. Couperin: Le rossignol e'' 
omour, Hoydn: Trio per orch 
in re moggiore op, 32 13,40-14 
Liricfie di compositori francesi 
16 Te donzonte 1640 Lo bot¬ 
tega dei curiosi. 17 « Dallo mo¬ 
nodia ol poema sinfonico » a 
cura di Renato Grisom 17,30 
Per lo gioventù 18 Musico ri¬ 
chiesto 19 AddinMil Concerte 
di Vorsovio |9,1S Notiziono 
20 < A morire c'è sempre rempo 
Diavùli e samaritani dello slro- 
do », documentorio o curo d 
Eros BeilineNi 20,30 Concerto 
diretto da isoac Stem Solisto 
violmista tsooc Stern Hoydn: 
Concerto per violino e orchestra 
m do maggiore. Mozart; Con¬ 
certo n 3 per violino e orche¬ 
stro in sol moggiore, K.V. 216, 
Bach: Concerto n I per vio¬ 
lino e orchestra 22 Posto dal 
mondo 22,1$ Melodie e ritmi 
22,30 Notiziono 22,35-23 Dva- 
rok; Umoresco, Dinìcu-Heifetz: 
Mora stoccato. Schumann: Il so¬ 
gno, Rimtky-Korsakoff: a 11 
volo del CQlaprone, b' London- 
derrv' Air 1 trodizionole'; Brahms: 
Danza ungherese n, 5 in fo die¬ 
sis minore. 

SOTTENS 

fKc/t. 764 • m. 3931 

19.15 Notiziario. 19,4$ Coro leg¬ 
gero dello Radio Donese e 'a 
Gronde Orchestro di Varietà dì 
Rodio Ginevro 20,15 < Lo ver¬ 
sione Brovming ». un otto di Te- 
rence Raffigon. Adottomanto 
francese di Suzanne Lombord e 
Jeon-Bernord MoroiS 21,30 
Brahms: Concerto in si bemolle 
n 2 per pionoforte e orchestro 
diretto do Karl Schuricht. Solisto 
Wilhelm Bockhaus 2240 Bor- 
tak; Seconda immagine per or¬ 
chestro, diretta do Samuel Boud- 
Bovy. 2240 Notiziorio Ù,3S- 
23,1$ A Londre si bollo 


MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205, Kc t. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 • m. 40,82» 
19,36 La famiglia Duroton 20 
Vioggi mirocclosi. 20,15 Lu.s Mo- 
riono 20,30 La co'sa delle 
stelle 21 11 tesoro oello fate 
21,15 Line Renoud 2140 Ce-- 
to fronch al secondo 22,05 
Rodio-Réved 22.20 Concerto 
deH'organista Em.ie Bourdon 
Bach; Pastorale, Bourdon; Te- 
-eso del Bambina Gesù; Gigout; 
Rapsodie su conti r'otol.ci 23,05 
Hou' of Decision 23.35-23,50 
Mitternochtsrwf, 


1940-20,15 Weihnochtsl leder 
S^rtruntìschau - Nochrichten- 
dienst iBolzona III' 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'era dello Venezia Giulia - 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistico dedicata ogii italioni 
d’oltre frontiero : Almonocco 
giuliorto • Mismos, settimorwale 
di varietà giuliano - 13,50 Can¬ 
zoni: Riderelli; Nirtna, nanna, 
Pinchi' Nicolò, N.calò, Nlcolmo; 
Buscagllone; Niente v.sone - 14 
Giornale rodio - Ventiauottr'ore 
di vita politica italiona - Noti¬ 
ziario giuliano - Ciò Che accade 
in zona B ( Venezie 3 ». 

14,30-14,40 Terza pegiaa . Cro- 
noche triestine di teatro, musi¬ 
co, cmerrw, orti e lettere 'Trie¬ 
ste I). 

1840 Coti fon tutte - dramma 
giocoso in due otti di Lorenzo 
Do Ponte - Musica di Wol- 
fengo Amedeo Morort - Atto 


In lingue sloveno 
(Trieste A» 

7 Musico del mollino, colendorio 
- 7,15 Segnale arano, notizio- 
r.o, bollettino meteorologico - 
7,30 Musica leggera, toccuino 
del giorno . 8,15-8,30 Segnale 
orario, notiziorio. 

11,30 Orchestre leggero . 12 I se¬ 
greti dello 'ìotufo - 12,10 Per 
ciascuno quolcoso - 12,45 Ne* 
mondo della cultura - 13,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet- 
tiro meteorologico - 13,30 Sele¬ 
zione delle opere di Rossini . 
14,15-14,45 Segnale ororio, r>e- 
tizlorio, rassegna dello stompo 

1740 Musico de bolle • 16 Mer- 
deissohn. Concerto per violino 
e orchestra in mi minore - 18.25 
Modrigali - 19,15 Scuoio e cosa 
• l9,30 Musico vario 


Siomo neirimpossibilitó di 
pubblicare i Programmi No- 
zionoie e Leggero dtll'lnghil- 
tcrro poiché non ci sono per¬ 
venuti tempestivamente. 


IO BRANI SCELTI 30 MINUTI DI MUSICA 


L'organizzaziotte "Embassy. 


ffosaata «r* 

Crv Atài Ma j p c p W b som, 
FMRPPB nm W borni a 30 amati é 
a! la^u» dì L t400 par a§mi dista 
Eoa / dattatO dai tra dadd: 
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RADIO . venerdì 28 dicembre 


m PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRA M M A 



TERZO PROGRAMMA 


6r40 Previs. del tempo per t pescatori 
Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

T Segnale orario • Giornale radio • 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno • Musiche del 
mattine 

Chi l’ha Inventato (7.55) (Mattai 
fi.9 Segnale orario • Giornale radio • 

Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con I’A.N.Sj^. • 
Previs. de) tempo • Boll, meteor. 
Crescendo (8,15 circa» 
(PalmoHve-Coloaiei 
il Le canzoni di Anteprima 

Nino Piccinelli: Nwn chiagne ’o 
sole; Io sono te; Socchiudo gli 
occhi 

Pier Emilio Bassi: No, bajon!; La 
mia storia; Soffiaci su < Vacchina < 

11.30 Maltby e Braxten 
(Scrittori al castello) 

Racconto di Max Beerbohm 
Adattamento di Franca Cancogni 
Compagnia del Teatro Comico¬ 
musicale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana 

Regia di Nino Meloni 
12.10 Pine Calvi e la sua orchestra 

Cantano Cristina Jorio, Enzo 
Amadori, Jula De Palma e Nar¬ 
ciso Parigi 

Gershwln: Fantono di moNth da 
« Poriry and Bcss»; Testa-lntra: Ma¬ 
ry - Marusha - Mario; Gsravaglta-Bel- 
driguez: Selva in flore; Testa-Mesco¬ 
li; fi primo valzer; Bertiol-G. M. 
Guarino: Come te rondini; Calvi; 
Divertimento per pieno/orte; Te- 
stonl-Seracinl; / hoci non si chie¬ 
dono; Testonl-Ruaconl: Dietro la 
facciata; Franrhi-Dc Ponti: Fischiet¬ 
tando nella notte, PIuto-Flcorilll; 
Mister John 

12.50 • Ascoltate questa sera... » 
Calendario 'Antonettoi 
I 3 Segnale orario - Glernai# radio - 

* ^ Media delle valute - Previsioni del 

tempo 

Carillon 

I Monetti e Robsrts» 

13.20 Album musicala 
Musica operistica 

tVcU’interv. comunicati commerciali 
Miti e leggende (13,55) 

<C. B. PezTiolt 

I A Giornale radio • Listino Borsa di 

• ^ MUano 

14.15-1430 il libro della seftimona 

Una raccolta di fiabe italiane, di 
Italo Calvino, a cura di Goffredo 
Bellonci 

10.20 Chiamata marittimi 

1635 Prcptstoni del tempo per t pe¬ 
scatori 

1630 Le opinioni degli altri 
16.45 Canzoni dolla terra di Puplla 
Chitarrista Matteo Salvatore 
17 — Giuseppe Cassieri: Le divinazioni 

17.15 Ploro Soffici o la sua orchostra 
Cantano Arturo Testa, Marisa Del 
Frate, Miranda Martino e Ame¬ 
deo Pariante 

De Vera: Fortunello, Garalc-Monnot: 
La mia felicità; Bargclllnl-Lcntema: 

II napoletano a BrookUn; Raspanti: 
Deriderò te; E. A. Mario; Canzone 
appassionata; Niessen-Cassen; Tonpo 
Oestrde; Medini-Sofflci: Nessuno sa; 
Giacobetti-Ponseca: Una casa por- 
tupuesa; Natl-Da Vlncl-Fusco: Treno 
‘e notte 

1735 Tutte il teatro di Mozart 

a cura di Andrea Della Corte 

16.15 Bollettino della neve a cura del- 
l’E.N.I.T. 

Conte o una canzono 
Canta Nilla Pizzi con il Quar¬ 
tetto « Due più due • e l’oi^che- 
stra di Walter Coll 

18.30 Università internazlonela Gugliel¬ 
mo Marconi 

Redazione Americana deirUniver- 
siti per Radio; fi primo decennio 
del programma FuJbright di 
scambi culturali intemazionali 
1S35 Orchestra diretta da Carlo Savina 
Cantano Gianni Ravera, Nella Co¬ 
lombo, Achille Toglianl e Bruno 
Rosettani 

Abbato-Testoni-Van Beusca: Non so 
Quando; Marotta-Falcocchlo; ’No tas- 
sulella ’e mare; Braeehl-Pemne: 


Hop. ié, cavallina; Otto: Sapevi di 
mentire; Amendola-Mac-D’AnzI: L’a¬ 
more parla italiano; Fontana-Spa¬ 
gnolo: Ancora un attimo; Galdieii- 
RoU: Gelsomino; Zacbarlos: Violini 
spagnoli 

16.15 PALCOSCENICI E PLATEE DI 
ITALIA 

a cura di Gigi Michelotti 
Cesare Meano: / romani a teatro 
Compagnia di prosa di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Eugenio Salussolia 

1935 La voce dei lavoratori 

20 Complesse dirette da Francesce 

Ferrari 

Neeti interv. comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepaleroi 

‘>A Segnale orario - Giornale radio 

. Radiosport 

21 Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 

DaH’Auditorium di Torino 
Stagione Sinfonica pubblica della 
Radiotelevisione Italiana 
CONCERTO SINFONICO 
direno da ARTURO BASILE con 
la partecipazione del soprano 

Lidia Marlmpletri, del mezzoso¬ 

prano Luisella Claff), del baritono 
Walter Mortaehesi e del Duo pia¬ 
nistico Gerinl-Lerenii 
Schamann: Canto d«i Nuovo Anno 
op. Iff. su testo di F. RUcltert per 
soli, coro e orchestra (Solisti: Lidia 
Marlmpletri, soprano; Luisella Ciaf- 
fi, mezzosoprono; Walter Monache- 
si. baritono); Mozart: Concerto in 
mi bemolle maggiore K. 36S, per 
due pianoforti e orchestra: a) Al¬ 
legro, b) Andante, c) Allegro (Ron¬ 
dò); Tanaman: Suite, per due pte- 
nofortl c orchestra: a) Introduzione 
e Allegro, b) Largo (Intermezzo), 
c) Presto (Perpetuum mobile), d) 
Variazioni, Doppia fuga e Finale su 
un tema stavo; Dukaa: L'apprenti 
scrcier. scherzo sinfonico 
Istruttore del Coro Ruggero Ma- 
ghini 

Orchestra Sinfonica e C^ro di 
Tonno della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

(vedi orticolo Ulustrotivo a paq, 9) 
Neirintervallo: Paesi tuoi 
23,15 Giornale radio - Musica da ballo 

94 Segnale orarlo • Ultime notizie - 
Buonanotte 


1330 n discobolo 

(Prodotti Alimentari ArHgonii 
13.55 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
NeoU intervalli comunicoli commer¬ 
ciali 

14.30 Stella polare 

Quadrante della moda, di Olga 
Barbara Scarto 

1435 Canzoni senza passaporto 
15 — Segnale orario • Glornalo radio • 
Previsioni del tempo - Bollettinc 
meteorologico 
Musica por signora 
fVtchs VapoRub) 

1535 Concerto In miniatura 

Tenore Bartolomeo Russo 
Verdi; La forza del destino: « O tu 
che In seno agli angeli »; Puccini; 
1) Monoii LescoHt: « Ah! Manon 
mi tradisce >; 2) Tosca: « £ lucean 
le stelle » 

Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana diretta da Al¬ 
fredo Simonetto 
(Vichi VapoRubI 


MATTINATA IN CASA 


y E^emertdì - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9.30 Canzoni In vetrina 

con le orchestre dirette da Er¬ 
nesto Nicelli, Pippo Barzizza e 
Carlo Savina 

Martelll-Abel: £ra una vedovo; Mor- 
belU-Rampoldl: Che cosa sarebbe la 
vita; Sopranzl: Buofianotte oUesria; 
Rastelil-Caslroil; In ogni cuore c'è 
un poeta; Danpa-Fabor: Le donne 
del Far-West; Nlsa-Vtettl-Calsla: il 
sole di Parigi; FtllbcUo-Biigada; Di¬ 
cembre 

(Compagnia Italiana Liebigf 
10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà lOmoi 


POMERIGGIO IN CASA 


16 TERZA PAGINA 

Nuove vie della salute, a cura di 
Antonio Morera - Canto Brasil: 
rassegna della musica popolare 
brasiliana, a cura di Maurizio 
Quadrio 

1630 Storia di Sibilla 

Romanzo di Octave Feuillet • 
Adattamento radiofonico di Anna 
Maria Romagnoli • Compagnia di 
prosa di Firenze della Radiote¬ 
levisione Italiana • Regia di Mar¬ 
co Visconti - Quinta puntata 
17— RITRATTI 

Mkk Mkhayl 
a cura di Rosalba Oletta 
1735 II nostro Paoso 

Rassegna turistica di M. A. Ber- 
noni 

19- Glornalo radio 

Programma per 1 ragazzi 
RadlocircoM, In circolo) 
Settimanale a cura di Oreste Ga- 
sperini - Regia di Riccardo Mas¬ 
succi 

18.35 Balliamo con Rock and Roti 
19— CLASSE UNICA 

Gino Bergami • Imparare a nu¬ 
trirsi: 11 nostro fabbisogno d’ac¬ 
qua e minerali 

Fernaldo Di Glammatteo - Come 
nasce un Il regista e gli 

attori (Interventi di A. Blasetti, 
L. Visconti e M. Girotti) 


Frederica. io vedetta iranceze che 
partecipa alla irosmlssIoBe delle 
1445 per latarprelara due classiche 
canzoni del reporterie itallanes Ai- 
rirederci Homo » Bamblaa. la luna 


I J Muska nelPalare 

Flash: istantanee sonore 
( PalmoUvc-Cot0ate> 

1330 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 
< Ascoltate questa sera... > 

1335 11 contagocce: Italia al microfono: 
Toscana (5lmm«nthol> 


19 Pierre Vachen 

Quartetto concertante ti. 1 in la 

maggiore, op. JJ 

Moderato - Allegro 

Quortefto concertante n. 5 in fa 

minore, op. 11 

Moderato - Adagio • Allegro 

Esecuzione del Quartetto « Loewen- 

guth » 

(Registrazione effettuata il 9-e-1956 
al Festival d) Strasburgo) 

19.30 La Rassegna 

Scienze sociali, a cura di Aldo 
Garose) 

BibUograAa del socialismo 

20 - L'Indkatore econemko 

20.15 Concerto di ogni sera 

R. Schumann: Sinfonia n. 3 in 
mi bemolle maggiore, op. 97 
(Renana} 

Allegro - Scherzo • Moderato • Gra¬ 
ve - Finale 

Orchestra Sinfonica di Minneapolis, 
diretta da Dimltrl Mitropouloe 
P. I. Claikowsky: Concerto n. 3 
in mi bemolle, op. 75, per piano¬ 
forte e orchestra (in un solo mo¬ 
vimento) 

Solista Newton Wood 
Orchestra Sinfonica Wintcrthur, di¬ 
retta da Walter Goehr 


21 - - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sul fatti 
del giorno 

2130 Teatro di Henrik Ibten 

Nel cinquantenario delia morte 
JOHN GABRIEL BORKMAN 
Dramma in quattro atti 
Traduzione di Anita Rho 
Presentazione di Gerardo Guer¬ 
rieri 

(^mpagnia di Prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana con 
Emma ed Irma Gramatlca e con 
Aldo Silvani 
John Gabriel Borkman, 
ex direttore di banca Aldo Silvani 
Gunhlld, sua moglie frmo Gromatteo 
Erhart, studente, loro figlio 

Giuseppe Caldani 
Ella Renthelm, sorella gemella 
deUa signora Borkman 

Emma Gromatico 
Fanny Wllton Renato Negri 

VUbeim Foldal, scrivano aggiunto 
in un uRclo governativo 

Giorgio Fiamonti 
FTlda, sua figlia Marina Dolfln 

La cameriera della signora 
Borkman Giuliana Corbellini 

Regia di Umberto Bonodotto 
(vedi orticolo UlnstraUvo a pag. 5) 


INTERMEZZO 


IO Orchostra dirotta da Fodorko 

Borgaminl 

Negli intervalli comunicoli eommer- 
cioU 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 -- Segnale orario • Radlesora 

20.30 Caccia all'orroro 

Concorso musicale a premi 
Orchostra dolla canzono dirotta 
da Angolini 

Cantano Luana Sacconi, il Duo Fa¬ 
sano. Gino Latilla e Carla Boni 
Berotta-Malgont: Canzonetta d’amo¬ 
re; Nlsa-Calzla: Tutte ’e sere; Astro- 
Mari-Cavallari: Quando ci rivedre¬ 
mo; Laiicl-Berle-KroU: Amami; Pan- 
zeii-Condna: Rendimi i baci; Laiicl- 
Conologue: L'orca di Noè 
fNecehi mocehine per cucire) 


SPETTACOLO DELLA SERA 


21 ROSSO E NERO 

Panorama di varietà • Orchestra 
diretta da Lolle Lwttazzl 
Presenta Corrado 
Regìa di Rkcardo MantenI 
(PalmoUvo-Colgate) 

Al termine: Ultimo notizio 

22 — Frartck Povrcol o la sua orchostra 
2230 Parllamono Inslomo 
232330 Siparietto 

A luci spento 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMI4A 
1S Chiara fontana, un programma dedicalo alla musica popolare Italiana 
13,20 Antologia - Da « Memorie ■ di Saint-Simon: < Il re Sole » 

19|90-14,15 Musiche di Sammartlni e Mandelesohn (Replica del «Con¬ 
certo di ogni sera > di giovedì 27 dicembre) 


Dalla ere 2345 alle ere 630 "NOTTURNO DALLMTALIA" • Programmi muakaii e nelbUri trasmessi dalla Staziona di Rema 2 su lcc/845 pari a metri 355 

ZS4M40; ritmi e csitt onl orahiytra dlratU d» FU^b^ SvIBel - a.3*.1: Ritmi • esnsonl • IA0-1.M: MuMex 4s ballo - 14S-Z: Cansotd - 34*440] MuMea alnfooiea - 14*4: Mwalea 

laggora ■ S ,** >4») MuMca apUaito - a4*-4i Parata d orchestre • 4.0*44*; Musica da camera - 44*-a40: Mosloa operlsUea • 14*4: Cansool da filai e Hvlste - «4*440: Musica lesserà - M.a,: Tra 
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ELASTICO 

TESSUTO 
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’^/VIC/VW 


venerdì 28 dicembre 


iy,30 L« TV dei regazzi 

a) Costruire è facile 

a cura di Maria Signo- 
reUi 

b) 71 tesoro del Bengala 
Film • Regia di Gianni 
Vernuccio 

Produzione; Venturini 
Interpreti; Sabù, Luisa 
Boni, Luigi Tosi 

c) Centomila perché 
Risposte a centomila 
domande 

2C.4S Telegiornale 
21 DUE DOZZINE DI ROSE 
SCARLATTE 

di Aldo De Benedetti 
Personaggi ed interpreti: 
Marina Verani 

Caria Dei Poggio 
Alberto Verani 

Gtonni Saiituccio 
Tommaso SavelU 

Umberto Mainati 
Rosina Liù Bocisio 

Regia di Alberto Gagliar- 
deUi 

Al termine della comme¬ 
dia: 

Replica Telegiornale 




Sono un chiare segno di 
pigrizia, avogHalezza e di¬ 
sordine personale che le 
bruita Impressione e di¬ 
scredila le vostra perso¬ 
na. Quello al pud e si 
devi evitar# con l'uso dei 
Fleealoro Linetti che per 
le tue particolari proprietà 
VI aaaicura. per lutto un 
giorno, i capelli ordinali 
a brillanlL II Fisaatora 
Lineiti non unga, non 
macchia, ed è profumato 
alia Lavanda Lineiti. 


L'atUice Luisa Boni come appare nel lilni li tesoro del Bengala (oie 17.30) 


famosa commedia di Aldo De Benedetti 


Due dozzine di rose scarlatte 


rose e sua moglie. Marina, vedendole 
e leggendo l'appassionato biglietto, 
crede di essere lei stessa l'oggetto di 
una grande passione. 

La vera commedia, praticamente, co¬ 
mincia a questo punto; Marina, in¬ 
curiosita da quella floreale dichiara¬ 
zione d’amore, rinuncia alla vacanza 
a Cortina, e Alberto, volendo met¬ 
tere alla prova la fedeltà della mo¬ 
glie, fa funzionare su di lei la < mac¬ 
china d’amore > escogitata per la 
contessa. Per ventidue giorni, rego¬ 
larmente, egli le invia due dozzine 
di rose accompagnate da lettere sem¬ 
pre più di fuoco, firmate < Mistero *. 
Marina resta stordita, commossa, 
sconvolta; da molto tempo, ormai, 
non le accadeva di sentirsi rivol¬ 
gere parole cosi tenere. Ad nn certo 
momento « Mistero • Invita addirit¬ 
tura Marina a iniziare con lui una 
corrispondenza: in questo modo la 
moglie scrive senza saperlo al pro¬ 
prio marito, gli confessa le sue in¬ 
soddisfazioni coniugali e la sua an¬ 
sia di evasione. Alberto va più in là 
e fissa nientemeno un appuntamento 
alla moglie. Ella accetta, ma, nel 
momento in cui sta per uscire di 
casa, il marito raffronta: scoppia un 
litigio e Marina grida ad Alberto di 


essere stanca di lui, di essere inna¬ 
morata di < Mistero >. cioè di un fan¬ 
tasma. IL nodo, che pare inestricabile, 
si scioglie per l'intervento di Tom¬ 
maso, un vecchio amico di famiglia, 
il quale fa credere a Marina d’es¬ 
sere lui stesso • Mistero >. A questa 
rivelazione, Marina, che non ha mai 
amato Tommaso, vede crollare ridi¬ 
colmente la propria romantica infa¬ 
tuazione e preferisce tornare dal ma¬ 
rito, che ha ingannato solo per un 
innocente gioco della fantasia. 

Dopo Due dozzine di rose scarlatte 
Aldo De Benedetti ha scritto almeno 
un'altra decina di commedie, forse 
più: una di queste, Buonanotte Pa¬ 
trizia, è ora nel repertorio della 
compagnia Adanl-Ninchi; un’altra sa¬ 
rà forse messa in scena da Calindri. 
Nessuna, tuttavia, ha mai raggiunto 
la fortuna dei felicissimi tre atti 
scritti vent’anni fa. Ed è giusto che 
sia così: basta rileggere infatti que¬ 
ste Due dozzine per ammirarne il 
dialogo brillante, l’ingegnosità della 
situazione, la garbata acutezza delle 
osservazioni psicologiche e per giu¬ 
stificare. quindi, i’immancabile fa¬ 
vore dei pubblico. 

ITlfnrio HnlliifMva 


|ki gran lunga la più fortunata tra 
Il le molte commedie di Aldo De 
Il Benedetti, Due dozzine di rose 
If scarlatte compie ora i vent'anni. 
Nel *36, quando venne rappresentata 
per la prima volta, stabilì il primato 
d’incassi e di repliche della stagione; 
quattro anni più tardi De Sica, che 
i’aveva tenuta a battesimo, trasferì 
la commedia sullo schermo, in un 
film diretto da lui stesso. In questi 
vent’anni. in Italia e all'estero, da 
compagnie priifiarie e da filodram¬ 
matiche, Due dozzine di rose scar¬ 
latte è stata portata in palcoscenico 
alcune migliaia di volte, sempre rin¬ 
novando con il pubblico quella cor¬ 
rente di simpatia, di cordialità, di 
facile commozione che è Tingredien- 
te più sicuro dei successi vasti e du¬ 
revoli. 

La morale della storia, semplice nei 
suoi sviluppi, è questa; la vita co¬ 
niugale, anche se sostenuta da un 
affetto profondo, tende fatalmente 
ad attenuare, o addirittura a spe¬ 
gnere. te illusioni, i sogni, le troppo 
dolci promesse dell’amore; resisten¬ 
za in comune, talvolta monotona e 
spesso difficile, crea insoddisfazioni 
e risentimenti; cosi, nella moglie più 
onesta come nell’uomo più fedele, 
finisce per crearsi « qualche piccolo 
margine di desiderio disoccupato», 
cioè un’ansia indefinita <e in fondo 
ingiustificata) d’evasione. Alberto e 
Marina sono due giovani coniugi co¬ 
me ne esistono a milioni: si vogliono 
bene, sono a vicenda gelosi, ma, tra¬ 
scinati dalle loro occupazioni, vivono 
un poco estranei l’uno all’altro e non 
pensano più di usarsi le attenzioni e 
le delicatezze del lontano fidanza¬ 
mento o della luna di miele. Un gior¬ 
no, mentre sua moglie sta per an¬ 
darsene in vacanza a Cortina, Al¬ 
berto riceve per telefono l’ordina¬ 
zione di due dozzine di rose scarlatte 
da una contessa nota in tutta Roma 
per U suo fascino. La contessa, è 
chiaro, ha sbagliato numero, cre¬ 
deva di parlare con il proprio fio¬ 
raio. ma Alberto, che vuol godersi 
in libertà sentimentale l’assenza del¬ 
la moglie, approfitta dell’errore: si 
fa perire in casa ventiquattro rose 
e appunta sul mazzo un misterioso' 
messaggio d’amore; i fiori, ora, an¬ 
dranno dalla contessa e le parole 
dell’oscuro corteggiatore la turberan¬ 
no; cosi, ogni giorno, per un paio 
di settimane, Alberto invierà rose e 
ardenti bigliettini alla donna, certo 
che ella.Jentamente affascinata, s'in- 
namorera di lui e diventerà ansiosa 
di conoscerlo. Questa ingegnosa 
« macchina d’amore » sta per met¬ 
tersi in moto, quando accade l’impre- 
visto: Alberto lascia su un tavolo le 


IH HELLEZZA 


È L’OROLOeiO 
DIVERSO ORDII ALTRI 

Il modernissimo ritrovato tecnico 
ULTRASONICO assicura le perfette 
lubrificazione deirorologio per 
almeno tre anni e una costante 
precisione. 

Modelli assortiti, casse extra plat. 
in acciaio, da uomo L 1I.5M 
idem da signora l. lI.SN 


Carla Dal Poggio, par la prima volta la Talavlaioaa. eoa Uaibarto HaiaoU (a 
alalstra) a Gtaaal Scmiuccio, duioata la prova di Dua dotziaa df rosa acarlofN 


Echi di medicina 

La colite e il mal 
di schiena secondo 
gli psicanalisti 

« Siete afflitti da dolori al¬ 
la schiena? Avete una co¬ 
lite ostinata? Non preoc¬ 
cupatevi; e tutti t nostri 
disturòt cesseranno come 
d’incanto; sentirete la vo¬ 
stra schiena come adagia¬ 
ta su un morbido cuscino 
di piume, e il vostro inte¬ 
stino ridiventerà docile e 
obbediente >. Questi sono 
i consigli che i più illustri 
psteanoitsti americani dan¬ 
no alle signore. Perché 
proprio alle signore? Per¬ 
ché colite e mal di schie¬ 
na sono disturbi che col¬ 
piscono in misura premi¬ 
nente il pentii sesso, ton¬ 
to che un tempo si rite¬ 
neva che la causa di que¬ 
sti malanni fosse da ricer¬ 
carsi nelia particolare na¬ 
tura femminile e nella mo¬ 
dalità di cita cut le donne 
sono costrette. 

Ma oggi si è fatto il pro¬ 
cesso a queste vecchie idee 
e. attraverso indagini pa¬ 
zienti si i giunti a questa 
conclusione: « La colite e 
il mal di schiena sono spes¬ 
so doruti ad uno stato di 
tensione continua dei mu 
scoli e dei nerpi. Questo 
stato ci obbliga ad assu¬ 
mere posizioni anormali 
con le spaile e con la 
schiena; a lungo andare 
qiieste posizioni anormali 
provocano dolori alla re¬ 
gione lombare. Lo stesso 
stato di tensione obbliga 
il nostro intestino a man¬ 
tenere uno continua con¬ 
trazione spasmodica che 
danneggia le funzioni in¬ 
testinoli e provoca io co¬ 
lite >. 

Quindi gli psicanalisti han¬ 
no ragione quando affer¬ 
mano che la tranquillità 
e Tallontanamento delio 
stato tensivo costituiscono 
rimedi eccellenti per cura¬ 
re e prevenire il mal di 
schiena e la colite. Ed og¬ 
gi fortunatamente la me¬ 
dicina dispone di sostanze 
te quali possono donare 
distensione e tranquillità 
anche o quelle signore che 
per mille regioni ila casa, 
il marito, i ^gli, la scuo¬ 
la, il lavoro, ecc. ) sono co¬ 
strette ad un continuo 
stato tensivo. Una dt que¬ 
ste sostanze i il nirvotin 
che alla dose di mezza 
compressa, 2, 3 volte ol 
giorno, allenta qualsiasi ec¬ 
citazione nervosa e risolve 
le contrazioni muscolari, 
donando un meraviglioso 
senso di serenità. 

DoH. Giorgio Mal 
Aut. Acis. Nirvotin N. 9640 dtl S-l-SS 









Classe L'nlcs dedica alla tecnica cmeniaiuaratica un ciclo 
di trasmissioni a cura di Fcmaldo Di Giammatteo dal 
titolo « Coma nasce un ftlm ». Nella foto; come si i 
svolta una ripresa in esterno fra scene ricostruite (da 
Guerre e Pace) In piedi, accanto alla macchina da presa. 
Il resista King VIdor. A destra gli attori Audrey Hepburn 
e Henry Fonda. Le lezioni verranno raccolte in volume 
dalla Edizioni Radio Italiana. 



7-7,30 ClosM Usice Bolzone 2 - 
Bolzone il . Bressonooe 2 • Bru¬ 
nice 2 • Moronzo II - Merono 2 
- Piose II’. 

1t.3S Prspromme olteatcsiss in 

■ l’^guo tedesco • Prof F Mou- 
rer < tinheimische und frerode 
Nodel-Hólser » - Liede* und 

Rhythmen - Erzohiuftgen fùr 7'S 
lungen Horer «Kleine GeschieFte 
der Seefobrt » von f W Brond 
. A u letzte Folge, Soielleifur^ 

F W L'esae 'bolzone 2 • 

Bolzano 11 . Bressonone 2 - 

Brunice 2 - Mofonzo li - Me¬ 
rono 2 - Plose II • 

19.30- 20,1$ Buntes Allarlei . Noch. 
nchtendienst Bolzone HI . 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'era delio Vesesio Gielio • 

Trosmiisione muS'COle e oiomo- 
listica dedicalo ogii itolioni d'ol- 
tre frontiera. Almorwcc giulm- 
no - I3.Ò-I Mesica rickietto - 
14 G'orrHile rodio - Ventiquot- 
tr'ore di vita politico italiana - 
Notiziario giuliorw - Quello che 
il vostro litro di kuoIo r^on d-ce 
IVertezio 3)- 

14.30- 14,40 Terzo pogino . Cro- 
noctie triestine di teatro, musico 
Cinema, orti e lettere Trie¬ 
ste 1 ' 

19,4$ lacentri delle splrite Trie¬ 
ste W. 

In lingss ilevene 
■ Trieste A) 

7 Mstica del mattino, colendario 
• 7,15 Segnole ororio, notiz orio, 
boflettirso meteorologico • 7,30 
Musico leggera, toccuìrso del 
giorno - 8,15-6,30 Segnale oro¬ 
rio, notiziorio. 

11.30 Orchestre leggere - 12 V-te 

e desti-i, . 12.10 Per cojcutk 
quolcoso - 12,45 Nel mondo del¬ 
lo cullufo - 13,15 Segnole o^- 
rio, rsotiziorio, bollettino meteo¬ 
rologico - 13,30 Musica 0 ri- 
ctiie^o - 14,15-14,45 Segr'Olc 

orario, notizior.o, rossegna dello 
stompo 


«Kc/t. 998 • m. 300,6; 

Ke/i. $972 . m. 50,22i 
19,1$ Novità per sgoore 20,12 
Orno VI prende in parola 20,17 
Al por Pe^d 20J5 Come vo do 
«01^ 203$ Fotti di crorsoco 

20,4$ Lo fomiglio Duroton 21 
Allo fonte delle vedette 21,1$ 
Coppo interscolostico 21,30 Ce¬ 
ro uno voce 21,40 Conzon 
21,5$ Un po' di ono 22 Certo 
franchi ol secortdo 22,30 Mu¬ 
sic-hall 23,03 Ritmi 23.4$ Buo¬ 
no sero. ornici' 24-1 Musico 
preferito 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m 324) 

19 Notiziario 20 CorKerlo diretto 
da Daniel Stemefeld Musiche 
di Schjmonn, Glazursof Ouvo- 
sel. Fronck Leorun e Lafo 21,40 
Melodie slove. mteroretote oo 
Boris Christoff 22 Notiziorio 
22,11-23 CoTKcrto della piani¬ 
sta Georgette Moebe Musiche 
di Soler. Angles, Ferrar, M Albe- 
niz e Contollos 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
iMorseille I Kc/s. 710 - m. 422.S; 
Pori» I Kc/t. 063 • ». 3473; 
Oerdeam I Rc/t. 120$ • m. 249; 
Grappa lincroaissato Kc/s. 1349 - 
in. 222,41 

19,06 Ricord, d Hollywood e di al¬ 
tri luoghi, o curo di Arsdré Da¬ 
vid 19,16 Cariti « postoroli no- 
tolizi proveozoti di Francis M - 
raglio 19,30 Lo Voce dell'Ame- 
rico 19.50 Notiziorio 20 « Lo 
Doto di P'cche *. di Ciaikowzky. 

22,15 » Temi e controversie * 

rossegno rodiofonica o curo di 
Pierre SipfiOt 23 Solisti mtemo- 
zionoli Melodie folcloristiche in- 
terpretote do Soroh Gortov: Azo¬ 
tica per chitarra mteipretoTo do 
Rersoto Torrogo, Conti scondino- 
vi pooolori. interpretati do Asto 
Lìndslow 23,46-23,59 Notiziorio 
PROGRAMMA PARIGINO 


17 Tè domante - 13 RoveI Con¬ 
certo per pieno e orchestra in 
sol moggiore - 18,30 Dallo scof- 
fole incontoto - 19,15 Cosse 
unico Lo conquisto dello me- 
dkino. 15* puntota . 19,30 AAe- 
lodie grodite 

20 Notizioria sportiva . 20,15 Se¬ 
gnale ororio, notiziario, botlet- 
tirso meteorologico - 20,30 Due 
sinfonie slava - 21 Arte c spet- 
tocoli 0 Trieste - 21.15 Comoo- 
sizion' celebri di g'ondi compo¬ 
sitori . 22 Letta-oturo ed orte 
nel mondo - 22,15 Melodie dalle 
riviste . 23,15 Segnale orano, 
notiziorio. bollettino meteorolo¬ 
gico - 23,30-24 Ballo r>ottumo 


(Lyea t Kc/s. 602 - ». 498,3: L>- 
moges t Kc/s. 791 . ». 3793; 
Toulaiiie I Kc/s. 944 - ». 317,8; 
Paris II - Morseille II Kc/s. 1070 • 
». 28C,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronlszeto Kc/'S. 

1403 - ». 2133> 

19,15 « Lo finestra operta ». con 
Andrd Choou, Guy Mazet e lo 
onchestro Edward Chekie.' 19,45 
4 Lo bellezza fomm'nile ottro- 
verso le etò » a curo di Gisèle 
d'Assailly 20 Notiziario 2030 
Pierre Spiers « suo* ritmi 
20,35 « Trionfo di cjori ». o curo 
di Pierre Loiselet. 21,20 * Pre- 
nez le chorus > a curo d. Robert 
Eleouvois e Christion Gorros 22 




. RADIO . venerdì 28 dicembre 


Notiziorio 22.15 • Sul vostro pio- 
noforte», a curo di Jock OìévoI 
e Bernard Gortdrey-Réfy Sta¬ 
sera Arthur Rubinstein, Aioin 
Gorrogger. rorteddoto di Bobby 
Forest e Jeon Wiener 2237 • Lo 
spiritismo », 0 curo di Michel 
Seldow e Jean Leloup 22,57-23 
Pierre Coppola c Pourquoi pos 
moi’ * 

PARIGI-INTER 

INice I Kc/A 1554 - ». 193,1; 
AIIomìi Kc/a 164 - ». 1129,31 

19,15 t<kitiziorio. 19,45 Vonetà 20 
« La chiave sotto il poglieric- 
CIO », vorielò 2030 Tribuno pa¬ 
rigino 20,53 Interpretazioni di 
Alessondro Broilowsky Ckopin: 
o) Studio in do maggiore, op 10 
n ]• b’ Stud-o in lo bemolle, 
op IO n IO. d Studio in lo 
bemolle, op 25 n I 2l Chi 
dice meglio^ 21,0$ Programma in 
tre tempi l> Tre N^jro Spiri- 
tuals, interpretati dal complessa 
vocole 4 Siok Jubilee Sirigers»; 
2i 4 Storio del piccolo sorto», 
di Tibor Horsanyi iRecitonte 
Morcel Josz, con il complesso 
strumentale defl'1 N R diretto do 
Edgord Doneu*'; 3) Musica leg¬ 
gero contemporaneo belga 22^ 
Gola organizzato doll'Assoda- 
zione 4 Froncio-Conodà », con 
Petits Chonteurs ò la CroiK de 
Bois, Jcon-Marie Proslier, Jeonne 
Dorbois, Roberto. Alain Denys e 
Peter Brown 2230 Le grandi 
voci urnorve. 23 Notiziorio. 23,05 
LIn onno di conzoni fronces 
2335 Musica do ballo 24 Noti- 
zior.o 0,03 Dischi 1,57-2 No¬ 
tiziario 

MONTECARLO 

<Kc/A 1466 • ». 205; Kc/s. 6035 - 

». 49,71; Kc/a 7349 • m. 40,82) 

19,36 La fomiglio Duroton 20 Che 
felicità' 20,15 Coppo intersco- 
lostica 2030 I prodigi. 21 4 Ruy 


INGHILTERRA 

Siame naH'impessibilità di 
pubblicare i Frogra»mi No- 
ziaeale • Leggere dcll'liigkil- 
terre pekhé non ci sene per¬ 
venuti tempestivamente. 

ONDE CORTE 

6,20 Musico richiesto 7,30 Musiche 
di Debosy e di RoveI, interpre¬ 
tate dal pionista Giesekìng. 1,15 
Musico folcloristico orgentirw 
8,30 4 The Goon Show ». vone- 
to 10,45 Complesso Montmortre 
diretto do Henry Krein 11 « The 
Adventure of t)>e Speckied 
Bond » di Sif Arthur Conon Doy- 
ie Adattomento rodiofomeo di 
John Oickson Corr 1130 Musica 
per chi lavoro. 12,45 jeon Corrtp- 
betl, Bill AAcGuffie e il trio 
Hediey Word 13 Nuovi dischi 
I musico leggero ’ presentoti do 
Jon Stewort 14,15 CorKerto di¬ 
retto da Stonford Robinson Ras- 
iÌni-R* 9 Ìghi: LO Dortego fonto- 
stica, suite, Dyson: At thè To- 
bord Inn, ouverture 15,15 Mo¬ 
tivi di tutti I poesi l6,45 Com¬ 
plesso ritmico Billy Moyerl 1830 
Ochestro Oroldo 20 Concerto 
diretto do lon Whyte. Dverok: 
Sinfonie n 5 in mi minore dai 
4 Nuovo Mondo»', R. Stroass: 
Don Giovonni, poema sinfonico 
21,15 Semprini ol pionoforte. 
22 L’orchestro londinese do teo- 
tro diretta da Sidney Torch, i' 
coro maschile dello 88C diretto 
do CyriI Geli c i contonti Va¬ 
nessa Lee e John KtouMwell 

SVIZZERA 
8EROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - ». 567,11 
19,05 Cronoco mondiole. 1930 No- 
tiziono Eco del tempo 20 Pe'^ 


l'BC* con^leonno di Poblo Co- 
sais; Musico do lui interpretato 
diretto e composta, con un omog- 
gio espresso do Willi Reich. 21 
4 II cortvento al AAonte Sinai » 
quodro rodiofonico di Georg Gcr- 
stcr 22,15 Notiziorio 2230- 

23,15 Musico di Ernst Xrenefc: o 
Do 4 Conti dell'artno ». op. 71 
bi Sortoto pe* vioiirto c piano¬ 
forte, c Due conti religiosi 
MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - ». 568,6) 

7,15 Notiziorio 7,20-7,45 Alrtta- 
nocco sorvoro l2 Musico vorio 
1230 Notiziario 12,4$ Musico 
vario 13.10 Chopin: CorKerto n 
1 in mi mirvore per pianoforte 
e orchestro mterpretoto dol- 
rOrchestfo Filormonico di Vien- 
rw diretto do Hons Sworowskv 
13,50-14 Orchestro Freódv Mo'- 
tin. 16 Tè donzonte 16.30 Oro 
sereno 17,30 Eletto Stòger: o 
Leggendo op 63 per violorKello 
e pionoforte. b' Duetto per vio¬ 
lino e pianoforte 17,50 Roaeg- 
gkjte tieirtesi 18 Musico nchie- 
sta 18,40 Concerto diretto do 
Leopol^ Casello Dvorak: QuOt- 
tro danze slove doirop 46. n 5 
in lo (Tsoggiore, n 6 m re mog¬ 
giore, n, “ in do mirtore, n a 
in sol minore, iosef Laaatr; Quei 
di SchOnbrunn, valzer ap 200. 
Eaato Forriae; Sinfonictto in re 
moggiore op 36 detto • dei 
fanciulli »’ 19,15 Notiziorio 

19,40 Successi di ieri 20 Col¬ 
loqui con FrorKescb Chiese 0 curo 
di Piero Bianconi « Lo scrit¬ 
tore » 2030 OrcnesTro Rodioso 
diretto do Femortde Poggi. 21 
Premio Itolio '955 « £' veru 

mo fin dove » di ClOude Ave¬ 
line Versiorte Italiano d' Guido 
Colgari 21,45 Mozart: 4 Ch'io 
mi scordi di te » recit e Rondò 



per soprarto, orchestro e piano¬ 
forte obbligato, Brehmi: Due 
conti,pe- contralto, violo e pio- 
notorte OS 91; Schwbert: « Der 
Hirt auf derri Felsen » scerto po- 
storole per soprano, dorirtetre e 
piortoforte op 129. Mezort: 
4 Per Quello bello mono » A V 
612, orlo do concerto per bosso 
orclwstra e controbboùc obbii- 
goto. Schebert: • Auf derr 
Strom », romonzo pe' sopronc, 
corno e piortoforte, op 119 
2230 Melodie e ritmi 2230 
Notiziorio 2235 Toppe del pro¬ 
gresso scientifico 22,50-23 
Chiudendo il piortoforte 

50TTIM5 

(Kc/s. 764 • ». 3931 

19,15 Notiziorio 19.45 Lo bottego 
delle canzoni 20,10 Contoxe 
per favore' 2030 Musico iegge- 
ro 20,40 4 Amai o Lo uettero 
del Re », d> RoomcFortott-. Toge- 
re Adottomento francese 0 Ari- 
drè Gide. 21,30 « Pertcìope ». 
poemo lirico m tre ott< d< René 
Fouchois, musico di Gabriel 
Fooré, diretra do 0 E Inghel- 
brecht 22,30 Notizioric 22.35 
4 Pons-iur-Seine • 223G-23.I5 

Lino serata 0 New York con 
l'Orchestra Wol-Berg 


BIOS», drorrtma di Victor Hugo, 



con Jeon Morois 22,06 II 1 - 
bro d'oro dello conzorw. 2235 
Il viale delle imelodie 23,05 
Rodio Avivamiento 2330 Mis- 
sionwerk. neucs Leben 23,35- 
23,50 Christion Evongelical 

GERMANIA 
AMBURGO 
<Kc/a 971 - ». 309> 

19 Notiziorio, Corrtmenti 19,15 
Uomini dovami al giudice, con¬ 
versazione di G H Mostor 1930 
GOrtter Neurrtonn e i suoi ìso- 
loni 20,15 Autoritratto rrtusicolc 
di KorI Bdhm, o curo di Hortrtes 
Reinhordt 21,45 Notiziono 2135 
Diaci minuti di politKO 22,05 
Una solo parola! 22,10 Tre roc- 
conti dol romanzo 4 Isroel Pot¬ 
ter » di Melville 23,30 Franz 
Lhzt; a’ Donzo macabra, b’ 
Egloghe, c» Volse Impronxjtu, 
d' I) sopirò, e' Rapsodia un¬ 
gherese n 11 'pianisti M Hei- 
nemann, Dstlef Krous. Herbert 
Pollock, Kurt Wingle- e Hein- 
rSch Berg- 24 Ultirrw rtotizie 
0,10 Serota di varietà I Bollet- 
tirto del more 1,15-4,30 Musica 
fine ol mattino 

FRANCOFORTE 
(Kc/a 593 - ». 505.8: 

Kc/a 6190 - ». 48.49i 
19 Musico leggero. 1930 Cro- 
noco aeH'Assio Notiziorio. Com¬ 
menti 20 Orchestro Cédric Du- 
rrtont: Musica brillonte 2030 
4 Isobello d'Egitto ». rodiocom- 
rrtedia d' Herbert Tiimm, con mu¬ 
sico di Winfned ZiHig 22 No¬ 
tiziorio Attualità 2230 II Chib 
del jazz 23 Musico per so(y>ar« 
24 Ultime notizie Musica 0,10 
Ospih notturni | Notizie e com¬ 
menti do Berlino 1,15 Musico 
nello notte. 2-430 Musico do 
Amburgo 

MUEHLACKER 
»K</», 575 - ». 522) 

19,30 Notiziorio. 20 Cwcertp di¬ 
retto da Hons MùUer-Kroy 'so¬ 
lista violinista Lukos David) 
Werner Egk: Suite froncese se- 
condo Romeou; Niccalè Foganinì: 
Allegro rrroestoso do) Concerto in 
re moggiore per violirio c orche¬ 
stro n I. Mafiwel De Falla: 
4 L'omore stregone », musico di 
balletto. 21 II rrsondo di Buddo. 
trosmissione per II 25(X)® onni- 
versorio dello r>oscita di Buddo. 
di Reirshord Roffolt > 11 * Il sen¬ 
tiero soem diviso in 6 porti » 
22 Notiziorio 22,10 Commenta- 


così gli antichi greci 
denominavano l’olivo, 
l’albero del purissimo 
alimento. 


Ora, il più puro degli 
alimenti ha un nome: 


una goccia 
d’olio d’oliva 
è una gemma 


rio oolitico-militore 22,20 In¬ 


termezzo musicale, 22,30 Lo 


vclozione del mondo p*c-cristio- 
no. Michoel Ventr>s decifra lo 
scritturo cretese Conversoziorse 
di Michael Adoms 4 Rivelozione 
del mondo di primo d> Omero » 
Welter Hiisbecher porlo dello de- 
Cifronone dei popir' potestinensi 
2330 Iger Strawinsky: 01 Con¬ 
certino per 12 strumenti diretto 
do Robert Croft, b) Sinfonia in 
3 tempi diretto dol compositore 
24-0,15 Notiziario Attuol tó 










SECONDO PROGRAMMA 


PROGRAMMA NAZIONALE 


TERZO PROGRAMMA 


RADIO. sabato 29 dicembre 


17— CAROSELLO 

Arie, canzoni e ritmo 
a cura di Franco Soprano 
18 — Giornale radio 

Programma per 1 ragazzi 
Casfalll in aria 
Sogni per il prossimo anno 
A cura di Anna Maria Romagnoli 

18<30 Pentagramma 

Musica per tutti 
18 - - Il sabato di Classe Unka 

Si può migliOTare l'altmentarione 
spendendo meno?, a cura di Gi¬ 
no Bergami 

Domande e risposte agli ascolta¬ 
tori 


MATTINATA IM CASA 

9 Effemeridi • Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

8,30 Complesso diretto da Francesco 
Ferrari 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà {Omot 


6,40 Previa, del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Boeder 

T Segnale orario - Giornale radio - 
* Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattine 

Chi l’ha inventato (74S) (Motto) 
Q Segnale orario • Giornale radio • 
^ Rassegna della stampa italiana 

in collaboraiione con rA.N^A. ■ 
Previa, del tempo • Boll, meteor. 
Crescendo (8,15 circa) 
(PoimoMve-Colsate ) 

8.45*8 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 

11 Giovanni Fusco: Cantato Profe¬ 
tica, per soli, coro e orchestra 
Rosanna Carterl, soprano; Giuseppe 
Taddel, baritono 

Dirige l'Autore 

Istruttore del Coro Nino Antonel- 
lini * Orchestra sinfonica e Coro 
di Roma delta Radiotelevisione 
Italiana 

12 - fironte: I7n episodio nel 1860, con¬ 

versazione di Enrica De Palma 
12,10 Canzoni In vetrina 

con le orchestre dirette da Pippo 
Barzizza, Ernesto Niceili, Guido 
Cergoli e Gian Stellari 
Da Vlncl-D'EsposUo: PaszarieUo, paz- 
xarié; Martelli-Abel: Ma «puindo ho 
visto 1 tuoi occhi; Morbelll-Rampol- 
di: Vorrei essere un pittore; Mor- 
bellt-<Hlvlero: fi paradiso degli or¬ 
ganetti; E. A. Mario: Consone pazea- 
rieila; Nateli: Stelle che sorridono; 
Florelll-Rendlne: FuntancUa chiac- 
chiarona; RUi • Martelli • Innocenzl; 
Giardinetti della stazione; Werth- 
mulIer-Luttazzl: Serenata a fischio; 
Sopranzl; Coi bottiti del cuore; Co- 
atanzo-CalzU: Raooio di luna 
12,50 < Ascoltate questa sera... • 
Calendario lAntonettoi 
17 Segnale orario • Giornale radio • 

* ^ Media delle valute - Previsioni del 
tempo 

Carillon (Manetti e Robertsi 

13.20 Album musicale 

Franco Russo e il suo complesso 
Negli intere, comunicati commerciali 
Miti e leggende (13,55) 

<G. B. Pezdot) 

14 Giornale rodio 

14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Achille Fiocco - 
CroTMiche dnemotogra/lche, di 
Edoardo Anton 

16.20 Chiamata marittimi 

18,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16,30 Le opinioni degli altri 

16.45 Canzoni In due 

con Fio Sandon’s e Natalino Otto 

17 Sorella Radio 
Trasmissione per ?li infermi 

18 LA BOHEME 

Opera in quattro atti di L. Dlica 
e G. Giacosa 

Musica di GIACOMO PUCCINI 
Atto primo e secondo 
Rodolfo Agostino Lassari 

Mareetlo Rolando Ponaral 

Sctuunard Enrico Campi 

ColUne Franco Calabrese 

Benoit Aristide Baracchi 

Alclodoro Melchiorre Luise 

Mimi Eleno Rizeieri 

Musetta Gradella Sdutti 

Parpignol Walter ArtioU 

Direttore Nino Saniogno 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
18 Scuole '• culture 

Rubrica di informazione per gli 
insegnanti, gli studenti e le loro 
famiglie, a cura di Roberto Gian- 
nareUi 

18,15 Estrazioni del Lotto 

Musica da bello con Angolo Già- 
comaizl o la sue orchestra 

18.45 Prodotti e produttori italiani 
20 — Piero Soffici • la sua orchestra 

Negli interv- comtinfcaZl commerciali 

Una canzone di successo 
(BuitonI Sansepolcroi 


I Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 
Caccia all'orrore 
Concorso musicale a premi 
SCHERMO GIGANTE 
Panoramica musicale di Felcont, 
Fralthìl, Simonetta, Tenoil e Zuc¬ 
coni • Orchestra diretta da Aldo 
Buonocore • Presenta Plnuccla 
Nave • Regia di Giulio ScarnIccI 
(Macchina da cucire Singer) 
n, (X)NVEGN0 DEI CINQUE 


13 Solco magico 

(Profumi dr. Ganditii) 

Flash: istantanee sonore 
(Palmotive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio • 
Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

« Ascoltate questa sera... ■ 

13^48 II contagocce; Italia al microfono: 
Toscana 
(SImmenthal) 

13,50 n discobolo 

(Prodotti AUmenton Arrigoni) 
13,55 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comt4nÌeoH commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalto 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
Fred Buscegllone e II sue com¬ 
plesso 

15 - Segnale orario - Gle*nale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

15,15 Confidenziale 

Settimanale per la donna 


INTERMEZZO 


I o Orchestre diretta de Carlo Se- 

I7,.>U 

Negli intert'alli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chiorodont) 

20 — Segnale orarlo - Rediosera 

20,30 Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 


SPETTACOLO DELLA SERA 


n maestro Franco Russo, che dirige 
11 complesso programmato alle 13,20 


IRIDESCENZE 

Un programma di Armando Tre- 

vaioli 

Canta Carol Danell 
Presenta Nunzio Filogamo 

21.15 FEDORA 

Dramma di Vittoriano Sardou ri¬ 
dotto in tre atti da Arturo Co- 
lautU 

Musica di UMBERTO GIORDANO 
La principessa Federa Romazoff 

Pia Taz*i«iari 

La contessa Olga Sukarev 

Mafalda Micheluszi 
Il conte Loris Ipanov 

Ferruccio Tagliavini 
De Slrlex Saturno Meletti 

Dlmltii Jolanda Torrioni 

Un piccolo savoiardo Gianni Mescolo 

Rouv., I 

Cirillo Bruno Carmozsi 

Grech Leonardo Monreale 

Lorek Franco Valenti 

Boleslao Lazinski 

Masetmo Toffoletti 
Direttore Ollvlere De Fabrltlts 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
nagiio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
(Manetti e Roberto 
Negli intervalli: Asterischi ■ Ulti¬ 
me notizie 

23,15-23.30 Siparietto 


22,45 Orchestra diretta da Armando 
Fragne 

Cantano Vittoria Mongardi, Gior¬ 
gio Consolini, il Quartetto Cetra 
e Anna Maria De Panicis 
Laricl-Niesaen: Mambo cileno; Te- 
Stonl-Abbate-Maionl: Èva; Panzerl: 
Marshall; 5ard vero, oppure no; 
Panzeri-Calvi: Difenderò questo amo¬ 
re; Cberubinl-Fragna: Prima culla; 
Clocca-Gori: La tua e la mio feli¬ 
cità; Plnchl-Nortb : Vino, vino, vino 

23 p I 5 Glornele radio - Musica da ballo 

*74 Segnale orario • Ultime notizie - 
Buonanotte 


POMERIGGIO IN CASA 


16 ATLANTE 

Varietà dai cinque Continenti 

16,45 La canzone d'amore dal Trovatori 
a Prévert 

a cura di Arrigo Pacchi e Gior¬ 
gio GasUni: La musica contem¬ 
poranea 


con la partecipazione del violista 
Loiiovico Coccon 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Divertimento n. 15 in si bemolle 
maggiore, K. 2S7 
Allegro - Tema con variazioni (An¬ 
dante grazioso) - Minuetto - Adagio 
■ Minuetto - Andante, Allegro molto 
Karl Amadeus Hartmann 
Concerto per viola e orchestra 
Rondò, Andante con moto, Allegro- 
Melodla, Impetuoso, Andante tran¬ 
quillo - Rondò variato (Allegro) 
Solista Lodovico Coccon 
César Francie 
Sin/onio in re minore 
Lento, Allegro non troppo - Alle¬ 
gretto - Allegro non troppo 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
(radi orlicele Uluatratlve a pag. 9) 
Neirintervallo: 

La Natività nelle opere dei primi 
maestri del cinema 
Conversazione di Roberto Pao- 
leUa 

Al termine: 

La Rassegna 

Arti figurative, a cura di Mar¬ 
ziano Bernardi 
La Mostra del '600 europeo 
Architettura e urbanistica, a cura 
di Cesare Brandi 
c Italia nostra > a difesa del centri 
urbani 
(Replica) 


18 — La trasfermeziene delie Forze 
Armate 

Amedeo Tosti: Le Forze Armate 
della guerra I940-’4S 

18.15 Karihans Stockhausen 
Kontrapunkte n. i 

Complesso di Ridio Colonia, diretto 
dall'Autore 

(Reglatrazione effettuata U 4-6-1956 
a Stoccolma, in occasione del XXX 
Festival Intemazionale di Musica 
Contemporanea) 

18.30 Un anno di medicina 

a cura di G. C. Dogliotti 
20 — L'indicatore economko 

20.15 Concerto di ogni sere 
Anton Bruckner 

Quintetto in fa maggiore, per ar¬ 
chi 

Moderato - Scherzo - Adagio - Fi¬ 
nale 

Esecutori: Rudolf Koeckert, Wllli 
Buchoer, violini; Oskar Rlcdel, 
Georg Schmid, viole; Josef Merz, 
violoncello 

21— Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sul fatti 
del giorno 

21,20 Piccola antologia poetica 

A. V. Somatn 

21.30 Dall’Auditorium del Foro Italico 
in Roma 

Stagione slnfenka pubbllce del 
Terzo Programma 
CONCERTO 

diretto da Alberto Erede 


Il maestio CUvlero De Fabrilila. 
che diriga l'opera Fedora. De Fa- 
biiUls è romano, ed a Romo ho 
compiuto gli studi muskoU sotto lo 
guida del maestri SetaccioU e Be- 
Ike. A 19 anni esordì conte diret¬ 
tore d'oi’cheetra a Salerno e taiilò 
la carriera quale soslilulo. E* stato 
segretario artistico dei Teatro del¬ 
l'Opera di Homo siuo al 1943. Ha 
dirette opere e concerti la impor¬ 
tanti centri muskall Italiani ed esteri 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 

1S Chiarfi fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « I comodi e gli utili della villa » di Pier de’ Cre- 
scenzl; «Del sito del luogo Habitabile e del conoscimento della sua 
bontà e della sua malizia» 

15,30-14,15 Musiche di Schumann e Ciaikowtky (Replica del «Concerto 
di ogni sera * di venerdì 26 dicembre) 


Delle ore 23,35 elle ere 6,40 " NOTTURNO DALLMTALIA " • Prooramml musicali e notiziari traamessi delle Stazione di Roma 2 su lcc/645 pari e metri 355 

SS4S-t,M: MnstcB da ballo - Caasonl napoletana • t,es IJi; Musica oparlstlcs • 1,34-9: Parata d'orehaotra - 3A4-3,Mi Mualea da camera . 144-4: Muslea leggara • 4404,10: lUtniJ t «amonl > 444 It 

Marica sinfonica • SALOM: PamU d’erebestre - 644-4: Valser, polka a masurtea > 4,04 4,«e i Cantoni • M4.i Tra un proaramma a l'altro bravi nattstart. 















FEDORA 

di Umberto Giordane 

Opera verista, anzi la più veri¬ 
sta del repertorio italiano di 
fine secolo — si pensi aH’elogio 
della bicicletta fatto nel terzo 
atto, nelle prime edizioni — 
Federa fu il primo amore me 
lodrammaturgico di Umberto 
Giordano, allora diciottenne al¬ 
lievo del Conservatorio. Un 
amore forte e tenace che seppe 
trionfare d'ogni avversità. <Sono 
note le prime cortesi opposi¬ 
zioni di Sardou, che si arrese 
solo dodici anni più tardi, dopo 
il successo dell’Andrea Chénierl. 
L'opera andò in scena al Teatro 
Lirico di Milano il 17 novem¬ 
bre 1898, diretta dall’autore. E 
fu la consacrazione definitiva 
del forte ingegno operistico del 
Giordano, ma anche del giovane 
tenore che impersonava Loris: 
Enrico Caruso. Ed ecco in sun¬ 
to la trama del libretto del 
Colautti. 

Siamo a Pietroburgo, in casa 
del conte Vladimiro Andreje 
vich, dove la principessa Fedora 
è giunta per aver notizie del 
fidanzato che invano ha atteso 
per tutto il giorno. Sopraggiun¬ 
gono poco dopo l'ufficiale di 
polizia Grech e il diplomatico 
francese De Sirlex: precedono 
la barella su cui giace grave¬ 
mente ferito il conte. Si pensa 
ad un attentato nichilista e, da 


una sommaria inchiesta, i so¬ 
spetti cadono sul conte Loris, 
di cui apprendiamo la precipi¬ 
tosa fuga. Vladimiro muore sen¬ 
za riprender conoscenza, e Fe¬ 
dera. disperata, giura di ven¬ 
dicarlo. Nel secondo atto ci 
troviamo a Parigi in casa di 
Fedora durante un ricevimento. 
Fra gli ospiti è anche il conte 
Loris, che la principessa ha invi¬ 
tato con la speranza di ottenere 
da lui la confessione del delitto. 
Loris è innamorato di Fedora. 
Anche la principessa si sente 
misteriosamente attratta dal¬ 
l'esule russo; e quando questi 
finisce con l'ammettere di aver 
ucciso il conte, ella gli per¬ 
mette. finito il ricevimento, di 
tornare per discolparsi. Ma Tim- 
prowiso annuncio di un atten¬ 
tato nichilista allo Zar richiama 
Fedora al giuramento fatto. Or¬ 
dina a Grech di appostarsi con 
i suoi sgherri in giardino e in 
tanto scrive al governo russo 
deuunclando, come pericolose 
nichilista, anche il fratello di 
I^ris, Valeriane. Ma quale atro¬ 
ce verità apprende dal racconto 
di Loris. Per ragioni d’onore egli 
uccise Vladimiro: era l’amante 
di sua moglie. E Fedora per 
salvare Loris dall’arresto gli si 
getta fra le braccia, trattenen¬ 
dolo con disperato amore presso 
di sé. 

'Terzo atto. In Svizzera, nella 
villa di Fedora. La felicità dei 
due amanti volge alla fine. La 
denuncia di Fedora ha portato 
aU’arresto e alla morte del fra¬ 
tello di Loris. Anche la loro 
madre non è sopravvissuta al 
dolore. E Loris sconvolto non 
tarderà a conoscere il nome 
della delatrice: Fedora. Ma ella 
si è già avvelenata e spirerà 
fra le braccia del suo amante, 
invocandone U perdono. 


TELEVISIONE 


17,30 Uragano Express 

Film - Regia di A. Shaeffer 
Distribuzione: E.D.I. Film 
Interpreti: John Waync 
Shirley Cray 

18,35 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi deU’agricoitura a cura 
di Renato Vertunni 
Edizione pomeridiana 

20.45 Telegiornale 

21.15 RASCEL LA NUIT 
Telespettacolo di Leoni e 
Verde cantato, ballato, re¬ 
citato e presentato da 
Renate Rascel 
Orchestra di William Ga- 
lassini 

Regia di Roniolo Siena 

22.15 Ricordo di Pierre Curie 

22.45 Replica Teiagiornale 


sabato 29 dicembre 



Do ormai due meal la parte musi¬ 
cale cantata della TV de^lJ agrlcof- 
lori Tiene affidato selllmanalmente 
a Franco De AagcUs. 11 ^iovaos 
cantante chitarrista vi interpreta le 
più classiche cansonl napoletane, ol¬ 
ire a Quelle del repertorio Italiano 


Questa sera alle ore 22,15 

Ricordo di Pierre Curie 


P ierre Curie (nato a Parigi il l.i 
maggio 1859 e morto il 19 apri¬ 
le 19061 è ormai considerato 
dalla storia della scienza come 
uno dei più importanti creatori 
della dottrina della radioattività. 
Nella sua attività scientifica Pierre 
Curie fu sempre coadiuvato dalla 
non meno celebre Marie Sklodow- 
ska, la sua consorte. L’attività di 
Pierre Curie ebbe praticamente ini¬ 
zio intorno al 1880. Tuttavia le 
ricerche che gli valsero grande 
fama e notorietà furono quelle 
compiute, a partire dai 1897, sui 
corpi radioattivi. Le ricerche dei 
coniugi Curie dimostrarono che la 
radioattività è una proprietà ato¬ 
mica. Esaminando alcuni campioni 
di pechblenda, i Curie conclusero 


che nel minerale doveva essere 
contenuto qualche elemento scono¬ 
sciuto più radioattivo dell’uranio e 
si proposero d’isolarlo. Cosi dopo 
lunghe e pazienti operazioni pote¬ 
rono isolare composti del bismuto 
circa 400 volte più radioattivi del¬ 
l’uranio. Nel 1898 poi, i coniugi 
Curie unitamente a G. Bémont ot¬ 
tennero pure dalla pechblenda (mi¬ 
nerale d’uranio) del cloruro di ba¬ 
rio fortemente radioattivo. L'ele¬ 
mento sconosciuto, produttore di 
tale attività, fu chiamato radio. 
Ancora una volta, prima che si 
chiuda il cinquantesimo anno dalla 
morte di Pierre Curie, viene rievo¬ 
cata attraverso rari documenti vi¬ 
sivi la prestigiosa vicenda della vi¬ 
ta del grande scienziato francese. 



RICEZIONI TELEVISWE PERFETTE 

con STABILIZZATORE AUTOMATICO Di TENSIONE 

“SAMA„ 

• Assoluta stabitili dui quadro 

• Rlduziono dii guasti dovuti -H 

agli sbalzi di tansiona Il ll[f 

• Adattabile ad agai talevisere .Bi JP 

- ^ T 

RICHIEDETELO AL VOSTRO ^|||^# ^ 

FORNITORE RADIO TV 

SAMA - VIA VERRES. 17 • TELEF. 284-227 - TORINO 


NELL’IGLOO POLARE 
FA CALDO COM-^0*ALL’ESTCRMO 

Per le eteese principio, lo eelzo 
BLOCH ” Loneealda . • croozieni 
otclusive protette dello Logge, 
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LOCALI 


T«€NT1NO - ALTO ADIGE 

7-740 Clotse Unico 'Bolznno 2 - 
Boi.'uno 11 - Breuononc 2 - 
Bnr.ico 2 • AAofunza M - Me¬ 
rano 2 - PIcse 11' 

1I4S Profroinnia alloototino in 
li-v-j-a reclesca - Zehn Mmuten 
fùr d.e Arbciter - Melodien die 
»VT geme hóren . Unsero Rund- 
funkykoclie • Sporlrundschon iBoJ- 
zono 2 • Bolzano II . Bressa¬ 
none 2 - B'unieo 2 - Moranzo 
Il . Merono 2 - Piose II' 

19.30- 20,15 UnterholtunQSmusik • 
Blick in die Region - Nochrich- 
tcrxiicnst iBolzono III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

1340 L'ero della Venezia GìhIIo - 
IrosTiissione musicale e giorna¬ 
listica dedicota egli italiani di 
oltre frontiera: Almofiocco giu¬ 
liano 13.34 Musico vario: 
Lchor- Il Conte di LussemSirgo, 
volzer - Autori Vari: Fontosia 
ritmica - Von Wood: Tour Eyes 
- Fragno: Perché - |4 6ier- 
ftóle rad'o - Veotiqiiott-'cre 
di vita politica itoliona 
Notiziario giuliorto - Leofiertde 
fro te rigirc IVenezia 3). 

14.30- 14,40 Terzo pogìno • Cro- 
noc'w triestine di teotro, musi¬ 
co, C'nenvi, arti c k'ftere iTr’®- 
ste 1 1 

19 I diKlii del ceUezioiiitto T: e- 
ste 1 

19,55 Estroziooi del Lotto i Trie¬ 
ste I 


In lingua sloveno 
(Trietie A' 

7 Musica del nwltino, calcndono 
- i,15 Segnale orano, rwtiziofio, 
bollettirso nneteorologico - 7,30 
IV^sico leggero, toccu'no del 
giorno - 3,15-8,30 Segriole oro- 
na, notiziario. 

1140 Musico divertente - 12 Cu- 

cne e costumi altrui - 12,10 Pf 
: ascuf'o qualcora . 12,45 Nel 
mondo della cultura . 13,15 Sc- 
gnole orano, fsot'ziofio. 'uollet- 
lino meicoroiogtco - I3,W Mus ¬ 
co .jr.a operiSlica . 14,13-14,45 
3cgnole o'orio, not.ziario, ras¬ 
segno dellt stampa - 15,1' 

schi.mcnn. Conzoni spoyncle . 
16 Atluol.tó dallo scienzo c 
ffcc.nlco 16,15 Motivi sljveni 
1 Mozori Così fon tutte, 
sirfeiiirse . 19,15 Incontro co. 
'e asc;lfatric> 

20 Nofiziorio sportivo - 20,15 5e 
O'ii'C i'orio not'ziorio, b-allet- 
hr^i -ncfearaiaj.co - 20,30 Com- 
pics ; cnrnrojnnlo Ti'T-'-' 


bdie dalle riviste europee - 23,15 
àegrsole orario, rsotiziono, bol- 
lettifso meteorologico - 23,30-24 
AAelodie notturne. 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 910 - m. 306,11 
19 Notiziario. 19,10 Per i soldotì 

19,30 La scelta di Jeon AAoxi- 
me 20 Attoolitd senzo immogi- 
r^e. 20,15 Schermi algerini 2045 
Dischi. 20.45 Battibecchi. 21 
Notiziario. 21,30 Teotro. 23,15 
Musica da ballo. 23,30-23,45 t^- 
tizioria. 

ANDORRA 

(Kc/>. 998 - m. 300,6; 

Kc/Z. 5972 - m. 50,22' 

19 A richiesto 19,15 Novità per 
signore. 20,12 Omo vi prende in 
paralo. 20,20 Nuove vedette 
2040 Come va da sol’ 20,35 
Fotti di cronoco 20.45 Arietto 
2030 Lo fomiglia Duraton. 21 
CrcJiestro Big Cesar 21,15 Con¬ 
certo solisto 21,30 CanziTni 22 
Concerto 22,30 Mezz'ora in 
Americo 23,03 Ritmi. 23,45 Biu- 
no sera, omn' 24-1 Musico pre¬ 
ferito. 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Ke ’s. 926 • m. 324) 

19 Notiziario 20 Porioroma di 
vOfietò. 21 Antonio Cosella e 
la sua orchestro siciliona 21,30 
Divertimento musicale, 22 No- 
fiziorio 22.11 Dischi r’.hiesti 
22,55 Notiziario 23-24 Har-^ 
Jomes in « Hi-Fi », 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
«Maneillc I Kc/t. 710 - m. 422.5; 
Porh I Kc/t 163 . m. 347,6; 
Bordeoui I Kc s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sìNcroniizutu Kc, s. 1349 - 
m. 222,4 > 

19,01 Sritten: € Son N'ccolò », con¬ 
tato per teno'R, caro misto, due 
pionoforti, orchi, percussione e 
orcnestro 19,30 Lo Voce òel- 
l'Ame'ico. 19,50 Notiz.ofio 20 
Oreftestro Royrrwnd Chevreuv. 
2a,30 « Pubbl.co e Autori ». te¬ 
sto di Robert Coulom. 22 Gluek; 
q) tt gema in Aulide, ouverture; 
l') Concerto in sol moggio'e pe' 
flouto e o-thestfo; c Danzo 
delle furie, dall'* Orfeo » 22,30 
J. M. Lecloir: "onata « Le Tom- 
beou ». .nterpretata do DeniS'? 
5sr:or.a. 23 Idee e uom'rti. 23,25 
SchumoRn: Co'nevale dì V enno. 
nterp.-ctata dallo p'onsta Joc- 
cjLieline Blmcord 23,46-23,59 
Nnflzia'io. 


. RADIO . sabato 29 dicembre 


l'N PO’ ALLA VOLTA 



— tl tuo amico i>a quanti anni hai? 

— Si, in parte! 


PROGRAMMA PARIGINO 
<Lr«n I Kos. 602 - «. 498.3; Li- 
moges I Kc s. 791 - m. 379,3; 
Touleuse I Kc/s. 944 - cn. 317,8; 
Paris li - MorMille II Kc s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc i. 1376 - 
m. 218. Gruppo sincronizzate Kc 1 . 

M03 - m. 213.8> 

19,10 iocqueline Jaubert 1945 
« La bellezzo attroverso le età ». 
0 cura di Gisi}le d'Assoìlly. 19,35 
Mireiiie e il suo p'ccolo teatro* 
« La coHono smorrita ». 20 No¬ 
tiziario, 20,20 « Tra parentesi *, 
di Lise El'no e Georges de Cou- 
fies. 2040 4 L'oggetto OTioto », 
di Alfred Jorry e Amédée Bor¬ 
sa'!, con Denise Djval, Jeon 
Giroudaou e l'Orchestra diretta 
da Ma*cel Cof'ven, 20,55 « Sotto 
la stessa stella », a cura di Guy 


Lofarge. 21,20 Coltoqui con Her- 
ri Jeanson. 21,35 La canzone 
irsedito. 22 Natiz.orio, 22,15 Fe¬ 
stival di musico leggera. 22,45 
Le grandi favorite e le'oltn* 
22,57-23 Le Peltier-Krier: 
4 Picrrct chonte et meurt ». 

PARIGI-INTER 

INice I Kc.'t. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc.'i. 164 - m. 1829,3) 

19,15 Notizia-lo. 19,45 Varietà 20 
Music-hoH in poltrona: Conzon.i 
posterie»'! ol 1918. 20,30 Tri¬ 
buna parig'no. 20.35 Due valzer 
di Struuss, interrelati doll'Or- 
chest-a dello Rod'o di Vienr'o 
diretta da Max Guniher 21 Chi 
dice meglio? 21,05 Briglia sciol¬ 
to a Michel Poloc. 22 4 Buona 
sero, Europa... Qui Porìgi », 0 


cura di Jean Antoine 24 l4oti- 
ziario. 0,03 Dischi 1,57-2 Noti- 

MONTECARLO 

iKc s. 1466 • in. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc. s. 7349 - m. 40,82) 
19,36 La fomiglio Dutoton. 20 I 
temerà'! 2040 Sc'esìora a Ar- 
letty. 20,45 II sogno dello vo¬ 
stro v.to 21,15 tivis Prcsiev 

21.30 Imptitoto, olzotevr' 22,05- 

23.30 RodiO-Club Montecarlo. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc 's. 971 - m. 3091 
19 Notiziario 19,10 La Gcrmonia 
nd visibile 19,20 Attuol'tà spor- 
:>vc 19,30 Concerto corolc di¬ 
retto do Willi Trùder. Llsken; 
du 4 Paroles > di Jocques Prévert, 
Ciclo per coro misto, piarsoforte 
e Ixitter n. 19,50 II programmi¬ 
sta Horiz Erhordt 20 Johorin 
Strauss. li pipistrello, operetta 
diretta da Vk Ihelm SchQchfer 
22 Nctiziar.o. 22,10 Joseph 
Haydn: Sinfc«nio r). 96 in re 
moggiore 4 Le mirocle », orche 
stra diretto do Hons Schmidl- 
Isse-siedt 22,40 Musica do l'al¬ 
io 23,30 Hallo, vicini' 24 IJlfi- 
rno noliZ'C 0,05 Musico omen- 
cario 1 Satiirdov-Nigtit-Cliib con 
Ho.nz Piper 2 Bollettino del 
mare. 2,15-5,30 Mu<ico fino cl 
maUir'o 

FRANCOFORTE 
(Kc s. 593 • m. 5054; 

Kc s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musico leggera. 19,30 Cronaca 
dcll'Assio. Notiziario. CoTtmen- 
li. 20 Musico e iHion umore, 
vjrietò musicale 21,15 Umo¬ 
rismi della Prussio orientale. 22 
NotiZiorio 2245 La settimono 
di Bonn 22,15 Lo sport del So¬ 
lato 22,30 Cocktail <|i mezza- 
rsollc, vorictà Nelt'nlervolto 
'24) Ultime rwtiz'c. I roturday- 
l-Jigtit Club 2 Bt.i noLz'e da 
BerlirKi 2,05 Musico da l'ol'n 
omc'icono. 3-4,30 Musico »' 
/.rrl/^rgo 

INGHILTERRA 


Siome neirimpotsibililà di 
pubblicorc i Programmi No- 
xioeaU c Legg*''^ dell'lnghil- 
Icrra poiché non ci tono per- 
venuti Icmpestivomente. 


ONDE CORTE 

5,45 M'jvica di Menicissoin. 6.15 
Mus.ca da ballo esegi.iia d>t'- 
l'or^hcitro Vietar Silvesf-' 7,30 
Muvea da flT'. 8,15 ■ . •' 


Mozart, Hoydn e Grieg 11,30 
4 .he Goon Show ♦ rivista 12,30 
Motivi preferiti 14,15 Musica 
richiesto 15,15 Vorietó 17 Con¬ 
certo di musico leggero diretto 
da Michoel Krein 18,30 «La 
fomiglio Archer » di Mason e 
Wel'Lt. 19,30 Porofo di stelle 

20.15 Donze rustiche 21,15 Nuo¬ 
vi dischi musico da concerto’ 
pri-scnlati da Jeremy Noble 22 
Concerto di musico melodico di¬ 
retto do Vilem Tausky, con la 
partecipazione dei contonti John 
Hanson e ShTlcy Aheur e del 
’jiiartetto Sidney Bnght 

SVIZZERA 

BCROMUENSTER 
Kc'S. 529 - m. 567.1) 

19,10 Richord (Sorìg legge le sue 
poesie 19,30 Notiziario Eco del 
tempo. 20 « Dcr Muggedutscher », 
cavie do espe'imento m viaggio 
per Bosilea. 22,15 Notiziario 
22,20-23,15 Musica do ballo con 
CcKint Bosio 

MONTECENERI 
iKc s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziono 7.20-7,45 Almo- 
nacco sonoro. |2 Musica vono. 

13.10 Canzonette 14.15 « Angeli 
senz'oli » tre otti di Albert 
Musson. Troduzione di Poolo 
Ojetti. 16,10 Té donzante 16,30 
'.PCI sporse 17 Concerto diretto 
Jo Otrnor Nussio. Moni Haug: 
Une fem-ne disporoif, suite sin¬ 
fonica dal film omonimo; Arthur 
Oldttum: Cireus Porode, suite per 
orchestra, Jeon Dupéirier Mii- 
sique ò deux sous. 17,40 4 La 
lana si è rotta », rodiopuzzio 
umoristico-musicole di Jerlco To- 
’jnolo. 18 Musica l'chiesto. 18.30 
Voci del Gr.gioni itoliono. 19 
Swasute: Zirtgoresca, op. 20. 

19.15 Notiziario 19,40 Musiche 
du film 20 4 Dica trenlotré », 
radiologie sui moli del secolo 
d'ognosficati da Toni Zoli e 
illustroti do Ugo Togr>azzi 20,30 
l^ntolo 0 la sorwra 21 Betto Bc- 
gnuda, cocciatore di taxi. 21,15 

oocch.rso Rossmi. Lo Kola di 
seta, opero in un otto. 22,10 
Melodie e r tmi. 22,30 Notizio- 
rio 22.35 « D Cosciovid », vo- 
T.età rvostrono di So'gio Mospoli 

23.10 Jazz 1956. 23,30-24 Con- 
zoiicTle eseguite dall'Orchestra 
Rodiiisu dretfa tla Femcnd.; 


SOTTENS 

(Ke %. 764 - m. 393) 

19,15 Not-zia-'o 19,25 « B 'an 

CIO d..H'Qr>''.3 ì3j 5», redotto da 
Beniurr: n P't « • e Cnc’L - 
Herri Tcvra.l 21 F'a'’'*OTO 'ti 
vc'ielà 22,30 tkJt r a-.o 22,35- 

23,15 Vi.'ca ria 


I CONCORSI ALLA RADIO E ALEA TV 


«C/asse A$iie MF*y 

Risultati del sorteggi dal 9 al IS 
dicembre 1956: 

(fanno cinto un (elerisocc da 77 
pollict' 

9 dicembre; Immacolata Uggenti, 
via G. Garibaldi, 9 - Carovigno 
(Brindisi); 

10 dicembre: Ercole Anna, via Ro¬ 
ma, 23 • Comlzlano (Napoli); 

11 dicembre: Luigi Oaretti, via Sta¬ 
zione, 2 • Fraz. Scansano - Fo- 
Ugoo (Perugia); 

12 dicembre: Abele Brami, via Case 
Panfani - Mootichlari (Brescia); 

13 dicembre: Angela Antonini ved. 
Picchi, via Revello. S9 - Torino; 

14 dicembre: Angele Tegneli, via 
Martiri della UberU. 14 ■ Ba¬ 
gnolo Nella (Brescia): 

15 dicembre: Frahcefce Cagnoni, Ca¬ 
nale Monterano (Roma). 

«Serip Ante» 

Per l'aiisegnazione dell’Autoinobi- 
le Fiat GOO posta In palio nel sor¬ 
teggio del 10 dicembre 1956. la sor¬ 
te ba favorito: 

Medardo TiroHi, VlUa Bnanuella - 
Piacenu 

che ha acquistato l’apparecchio 
«Serie Aule» n. 14S9.270 di matri- 
cela U 20 novembre 1996. 

u invito alla TV» 

m LieUAIA • 

(1S ottobre • 31 dicembre) 

Per 11 sorteggio del 16 dicembre 
1956 del coDCorw a premi riservato 
agli acquirenti di un televisore 
presso le Ditte radlofivendltrtct del¬ 
la Liguria aderenti ■»* manifesta¬ 
zione, la sorte ha favorito; 

il stg. Vittorio Bronzini, via Mal¬ 
ta. 6 • La Spezia (televisore acqui¬ 


stato- presso la Ditta Tellarlnl • La 
Spezia); 

Il Big. Antonie Baeigaiupe, via Ma¬ 
meli, 52 • Rapallo (Genova) (televi¬ 
sore acquistato presso la Ditta Santi 
- Rapallo). 

U concorso è dotato di; 

Premi settimamiU: 

10 (rigofitcri Magnadynt da ISO 
litri ovvero, a scelta: 

30 lavabiancheria Radiomarelii da 
kg. 34- 

Premio Jlnole.- 

Un appartamento compiete di mo¬ 
bili di Listone (valore L. 1400.000). 

«cDoDe ci troviamo? 
Tonta buonagrasitt» 

t qulzes proposti nel corso delle 
trasmissioni del 17 e 21 novembre 
prevedevano le seguenti soluzioni; 

quiz per gli alunni di I e II ele¬ 
mentare; La tiazione; 

quiz per gli alunni di HI, IV e V 
elementare: Tonino ha commesso io 
•correttezza di non offrire U pelato 
al suo compagno Carietto. 

La fortuna ha assegnato per sor¬ 
teggio 11 premio alla in classe mi¬ 
sta della ^uola Elementare di Sesto 
Fiorentino (Hrenze) - Praz. Pedule. 

Un radioricevitere Classo « Ani# » 
a modulaziona di froquenza è stato 
assegnato aH’insegnante signora Fe¬ 
dera Cantini e wna biekfetta a cia¬ 
scuno del seguenti 17 alunni: 

Adriana Atazzl; Vanna Baroni; 
Maria Bonelli; Maria Grazia Cielli; 
Nicla Donnini; Anna Maria Foeardi; 
Marcella Mannini; Lucia Murante; 
Lori NIstri; Sandra NistrI; Franco 
Bamf; Luciano Bartollni; Silvano 
Bartollni; Gregorio Catrsmbone; Fie¬ 
ro Foeardi; Flaro Palchetti; Maresco 
Fiere. 


« Caccia aWerrore » 

Trasmissione; 2S-11/1-12-1956 
Vincono un televisore da 17 pollici 
oppure un frigorifero oppure una 
lavatrice elettrica; 

Marina Marcali, via Trieste, 6 - 
Sondrio; Enzo Belloni - via Roma¬ 
gna, 21 • Monza; Assunta D'Esposite, 
piazza Mercato • Scalea (Cosenza); 
Dorina Bufane, via Garibaldi, 26 - 
Rezzato (Brescia); Andraina Pala- 
stanga, via Ardaro « Case Alberti » - 
Riva di Garda (Trento); Mirella Cam- 
pagnoro, via Roma, 186 - Rosé (Vi¬ 
cenza). 

Trasmissiena: 3/S-12-19M 
Vincono un televisore da 17 pol¬ 
lici o un frigorifero o una lavatrice 
elettrica; 

Antonio Fabiani, via S. Saranno, 
n. 75 - AscoU Piceno; Caterina Ser- 
ravalfe, corso Monferrato, 23 - Ales¬ 
sandria; Giuseppe Pellet, via Preto¬ 
riana. 70 - Aseoli Piceno; Costanti¬ 
no Banintagna, via Costa di Sotto, 
n. 24 - Bolzano; Maria Grazia Ron¬ 
zoni, viale Lombardia • Meda (Ml- 
lanu). 

uleri e oggi» 

Trasmissione: 25-11-1954 
Soluzione; LE ULTIME FOGLIE 
Vince un televisore da 17 podici 
e Ulta fornitura « Omo » per un 
anno; 

Bianca Maria Fazzuoli, via Seggio 
dei Cavalieri, 38 • Capua (Caserta). 

Vinca un apparechio Radio e urta 
fornitura «Omo» per un anno; 

Wanda D'Agata, via Ippocrate, 3 - 
Roma. 

Vincono una fornitura « Omo » 
per un anno: 


Lina Sarde, largo Fra Tommaso. 4 
• Caltanissetta; Odile Capeltare, via 
Candelo, 18 - Biella. 

Trasmissiena: 2-12-1956 

Soluzione: MUSETTO. 

Vince UH televisore da 17 pollici 
e una fornitura « Omo » per un 
anno; 

Maria Cucinotta vad. Barttnl, via 
Taranto, 32 • Catania. 

Vince una radio e loia fornitura 
c Omo » per un anno; 

Alberto Scarpellini, via San Car¬ 
lo, 116 - Livorno. 

Vincono una fornitura « Omo * 
per un anno; 

Antonie CloM, via Prenestina. 95 
Roma; Aldo Breggl, via Somalia, 1 
- Milano. 

Trasmissione: 9-13-19S6. 

Soluzione SIGNORINELLA. 

Vince un televisore da 27 podici; 
e la fornitura «Omo» per un anno; 

Carla Camurati Vaidelenga - San 
Salvatore Monferrato (Alessandria). 

Vince una radio e ta fornitura 
cOmo» per un anno: 

Adriana PuccionI, via Avone, 39 - 
Empoli. 

Vincono una fornitura «Omo» 
per un anno; 

Ferdinando Ponioni, via Marosti- 
ca, 27 - Milano; Bianca Cattabiani, 
via Padre Onorio, 24 - Parma. 

ti Classe Unica» 

Nominativi dei favoriti dalla aorte 
per l’asaegnusioBe del premi previ¬ 
sti per 11 1* dicembre 1986. eoasl- 
stenU In; 

3 buoni acquisto libri o dischi par 
Uro 15460 

posti la pollo tra coloro che han¬ 
no rivolto domande alla rubrica « U 
sabato di Claase Unica > In merito 
agli argomenti trattati; 


Maria Adalaide VenchI, viale G. 
Mazzini, 142 • Roma: 

Giovanna Bertin), via Giacomo Ve¬ 
neziani. 17/c - Roma. 

Trasmissiona: 26-11/2-12-1956 

Tra le canzoni di Mario Schisa la 
maggioranza dei voti è andata alla 
canzone; Valzer di baci, tra le can¬ 
zoni di Saverio Mangterl: Passeg¬ 
giando (sotto broccioi. 

Vincono una caffettiera d’argento: 

Vito Grande, via Margherita. 26 - 
Nardò (Lecce); Carle Sandri, via 
Gottardo, 26 • Monza. 

Vincono prodotti < Vacchina »; 

Rosanna Mannu, via Rubens, 20 • 
Milano; Gilda Miccù, vico Neve, 6 - 
Napoli; Olga Ferlazzo, piazza Vespri 
Siciliani, 18 - Roma; Tina Magre, 
via del Caduti- Novoll (Lecce); Au¬ 
gusto Callegarls, via Andrea Co¬ 
sta, 46 • Rastlgnano • Pianoro (Bo¬ 
logna); Natalia Patarna, vta Pie- 
cardi, 43 - Trieste; Adriana Tracchi, 
via Brazzole, 294 • Ambrogio (Fer¬ 
rara); Paola Frelli, via L. Da Vinci, 
n. 27 - Firenze; Aldo Ravara, via 
S. Antonio Da Padova, 9 • Torino; 
Roberto Sehlrripa, via Generale Pe- 
scetto, 27-r - Savona; Linda Dani, 
via Corneglla - Quargnenta di Bro¬ 
gliano (Vicenza); Elsa Olnito, via 
Enrico Totl - Gorla Maggiore (Va¬ 
rese); Geispmina Baisi, Casa Caret- 
ti, 5 * Lanchlrano (Parma); Loreda¬ 
na Ledi, vta Cavour. 20 - Casalmag¬ 
giore (Cremona); Paolina Cannavo, 
via a. Maddalena. 11 - Catania; 
Anna Bassan, Cannareglo S. Giobbe, 
n. 556-A - Venezia; Pietro Russe, 
via S. Giovanni e Paolo, 146 • Napoli; 
Lina Zampar, via Delllstrla, 39 - 
Trieate; Rita Barioni, vU Bernasco¬ 
ni. 14 - Varese; Giulia Cristiani, via 
del Giudice, 7 ■ PavU. 


ts 











Ascoltsts I progrdlTIinì rsdiofonici por mozzo dolio Stozioni O Modulozio* // nostro « Supptomento »» con Vetonco dello Stasion! radici 

no di Froquonzo! osso vi assicurano un olovata qualità dolla ricozionoi a Onde Medie e a Modulazione di Frequenza sulle quali p 

I pliminaziono della maqgior parte dei disturbi industriali^ Pabolizione essere ascoltati / Gazzettini regionatif / notiziari locali e 

delle interferenze di altre Stazioni. Per mezzo della M. F. potete anche piementi di vita cittadina può essere richiesto inviando 

ascoltare i Gazzettini regionali provenienti da altre parti d’Italia (anche in francobolli) a « ttadiocorriere»-yia Arsenale 21 f 
















































BUON NATALE E BUON ANNO 





















































































